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BERTI (dogli). Vedi FARINATA. 
UDEN (Luca VAN), Pittore, ed Intagli** 



j»re all' acquaforte , nato in Anversa nel l5o$ t 
e morto nella medesima Citt$k nel l66a- (Ma* 
nuel Tom. 5. fol. 353. ) '. Il suo Maestro fa suo». 
Padre, ch'egli sorpassp di gran ^ n g a » * a *re- 
ire tempo. Studiò molto dalla natura, e procurò 
sempre di torre , e copiare ancora dagli Autori , 
tenendo sempre la matita io iqano. Meditò su i 
differenti effetti del Sole in ciaqcùn'ora del giorr 
no 3 e ne fece degli schizzi, che applicati poi 
alle sue pitture producono un bellissimo effetto. 
Lo stesso RufottS faceva gran caso <3(i queste suo 
opere » ed ajutava F Attóre con i suoi consiglj» 
ornandogli qualcuno dei $uoi quadri di graziose 
figure, piacendo fare al medesimo qnakhe Tolta, 
il paesaggio nei suoi quadri storici .' Imperciocché 
£f paesaggio di Uden é interessantissimo, perchè 
q trova il cielo , e le lontananze chiare , una gran 
varietà di alberi , un tocco leggiero » e un certOi 
moto alle sue foglie . Il suo colore è tanto tene* 
», quanto vigoroso t Fino * piccante ne} jncg^U 



4 Notimi 

ai zio ni . Egli piacerà sempre, a Fronte degli altri 

Paesisti .. ' ' ' ' \\ '- 

Abbiamo di sito 'moke ^cijtteferti , che nel 
loro genere non meritano meno di elogio , che le 
«ne pitture . La pittura 4** Kofeaaori non pote- 
va esser meglio renduta che dal bulino di cpie» 
std4 r tÌ»ta^T*nto è delicata ! Rìeryìe di p&am- 
Tifoso / hiente di più piccante dtoi suoi toccai 
cf alberi J e delle sue lontananze . Eccq U Catt>- 
logo delle sue stampe. 

1. 11. Due belli Villaggi ornaci di figure e di Jbclle lon* 
fatante* in 8. j'/i.ac-. . ",..''..""•" 

Ili IV. Due beffi- Villaggj , orrter? 4'albferi , e ài Città 
far prospettiva- />••', .*«.-' 
t <V. VI. Pue : b#Hi; .ViUajBj» V«ati di finire caiagesm » 

w& in tr. . ; "* < ; " " / , . # 

vii. Villaggio, conila Pastore suonando il Haute, vici» 
no alla sua amante; in 4. in' ir. 1 ' " " " f 

* Vili. Villaggio, e»& delle pioto!* figure, in fsttiae* 
un ponte, di legno» * due mulini *a verno nel fondo, 
i/2.4, i/i^rr. ..•, . ' 

* IX. Villaggio, con dèi Viaggiatori ; un boschetto in 
fatiate 1 le la Citta d'Anversa in lontananza , in 4. 
ih <r. » • •• ■ ' ' 

!• X. Villaggio com nn Paesetto . 

,%L XIV. Quattro pei Villaggi da Rubens , pio. in fot. 
in ir. Le di cui prime pròve nono % vanti il nome del 
fattore, cioè f. villaggio, dov< si vedono in faccia* 
ta due Uomini, che parlano a rJue Eterniti, nel Fan* 
èo un bosco, e due ronràtotj, 9. Villaggio, in fata- 
ta do) fuak vj è un frane con «due Vacche rteU\*cq*a , 
e sulla riva un Uomo, che fa bere i suoi » Cavalli . 3L Vi I- 
l fl gg>°> in facciata un 'fiume* si vedono due Vacche*. di 
cui tina è cffftttòtta da uni Dolina , Viano alla quale Vi 
# un' aitila «Donne cdn doe ^Uomini . In lonfaliafifca "srVe* 
épno degli» alberi, e tette 'o*s^ j^ Viraggi* , 4*v« *i' 
ye^e »una lattiera con il suo vajsto por il fette*, e «te tyw-i 
ita con un paniere in testa j {oggetgo; .incagliato *ncor^ 



y,. WÌGL* TSTIOWA t'Olii •' .ff 

,ÌV. Villanìa, dove lì «do uni Sin** papati», 
alfcfittata d'un edlfizio rovinato; dal Tmen P . ììan der 



Wyugaerde •*C, in f.o[. 

"XVI. 



_.vt. Villaggio, con uD't>uón Samaritana /"che "Va. aiti 
juo Cavallo alla locanda detta: t'Vom (mite, dal me- 
iitfiimo , in fóL in tr. . , . ' 



,t*cmta ( • epinto»^.- , ;, -, ■ , u i(| ., il 

\, I. Iji Vergine Ìet(eBtì^ ff Rampino, deiù,, J.Vmbacìt 
acqua forti in 13. ,* ,'.-. ' _ 

il. San» famiglia^ J- ifmSaak acquaforti in i*." 
." ili. La Ifadoiitna pcnÌMiÙ*« jn I». ' ■; Vti j! \ v.v 
.-„ IV*. Saa Retro,, che. piange. d«ll' inwtt» ...<■■.,■. -li 
.. /.V..VJIL Quatti^. ,ocz.2.( dcH' Istoria «*cl 5*n»f{jwa«'e*- 
rmtevole ,_ wi'lf*. in ó\ '■ ^ ■»".', i " ì. 

(X. XII. Quattro peni, tip" presentanti dlVeiJi 1 giuòctii 
" «UiJ&noìsM , 'in 19. »(*•.»■■ ..'>■.!■ .'* 

; 3t.Ul. Trionfo delle Bmèità Mirictioac, p*e a*;*#de 
in faccia un fiume appoggiato sulla tua Unii, in $. 
.TÙV-trj. t - ■...-. i-.-. 7 ! . 

..' Xi¥ .. Divinici. Matittiwe occupatealii, f«K« ^ «•*• 

in ér. .1 t'. ■ i \ . ..\, .. ■.,;,■ . . i;.-.: . 

... , .JftV.rUn S«"rro > con vna Donna, « ere- Fanciulli , m *• 

U» «r.! . i.ti ."■ ' ', .! ,r'.-i 

XVI, Gli Snidatoti oà^Ue«iilS , -in 8. ■■". ! ai , 

XVUt ( Cacciatóri d'Angeli tv » là giùnta*. ; ili 



A . ( 



* XVill. Il Cacciatóre, che fugge j Ticino * Idi un Ps»* 
score , *n 4. 

XIX. XXII, Quattro Villaggj ornati dì rovine, e dVri- 
fichi Monumenti , con delle figure campestri , e pasto* 
rati j piccolo in 4. in tr. , che porta, per titolo.* Jonas 
Umbach in Augsbourg MDCLXXVlfl. Gr'akidji ^ézfci . ' 

UNGER ( GiQVanni-FcJcrìgò-ÓottUcb )\ i^m* 
patore , e Intagliatore in legno , Yiato verso ìSèi^à. 
in Berlino, ove A affaticala* di arricchire il pub- 
blico di belle edizioni • Figtiò di Giovanni Gior- 
gio, egli non la cede ri' stio : Padre iri aliane 
delle Arti, òhe banner esercitato itf coitiune* 
{£ vedono di Ini dei' péizi di' tirJa A griin deli- 
catezza , e dove i tratti incrociati imitano 11 Be- 
ne anelli degl'Intagliatori in tàglio dolce ? che 
mentano d'essere a quelli 1 £aragofuttt. Ari iitìi- 
fazione dì suo Padre , egli bla 1 mrjlto intagliato 
appresso i : disegtiiVdi JMta&fc, e dòn uh genio tuti- 
to di sua invenzione . Egli' si propóse' d'esegui- 
re ancora un'infinità d'Opere. Nel 1791. Ha 
pubblicato un piccolo trattato, che porta per 
titolo: Progetto sulla maniera d'eseguire delle 
Carte. Geografiche a Un discretissimo prezzo 9 
per mezzo di tagli , e di Legno \ Con un'aggiunta 
da capo, «otto questo titolò*: Carta de* nuovi sta- 
%ilimentì nel Circolo <FOppèUen ih Slesia. Le- 
vata da D< F. Sotproaeir % ^ incisa in legno da 
J. F. Tìnger a Berlino . Ciò V c&e. merita attua* 
alone particolare jSfcno i due seguenti rKmiv 

y . • • » * • ' 

1. Venti «oggetti, ferventi di Vignette 1 unA. B. C 
per i fsftefttlii'dl una delicatissima esecuzione. Dai di* 
, Segni di Meli , pezzi in 8. in tr. ,-t*. s.* 

' • H. tét Donne di Wrintfcerg- davanti l' Im perà tor'e Cor- 
rado. Disegnato da L. C. IP. Rtsenbirg da Rode* Intaglia- 
to m legno da : J. F. Ungér y gr. in foL 

ili Federigo il. Grande, Caiau del. gr> in fot 



' -v # 



I*.-* .•■>/; tosai/ Intagliatori ; fi 

* UN^ÈR ( Giovfnni&Jorgio) , Stampatore 5 ed 
Intagliatore in légno, nacque a Cose, vicino a 
^iirna nell'anno 1715. j è morì a Boriino neH* 
anno 1788. Fra gì? In tagliatori in Legnò di que- 
sito Secolo , che èi "sono distinti nella loto 
aite, non si óóhìi^'o^^he^nn^tti a Venefcia," 
Pavillòne a Parigi, ed Unger fadré, e Figlio" 
a Berlino. y .Uhgtr. il Padre era> behaniente un 
4bile Artista nei togli in Légno ; A^te, che' egli. 
aveva appreso da . jfaj sei stesso , , é. J che aveva 
portato ai 1 ponto delta perfeziono , 'JpTi , tjuaW 
si era veduta uel decimò sesto: Ségolo. Il &uo 
ingegno industrioso éi è mostrato in tutti' i suoi 4 
travagli • Cottegli ha. inventato per suo uso una 
maniera molto più lesta' di tutte le altre ma* 
mere di StaiPf^Worir Rlgupido alta parte Mecca*. 
sica della sua Afte/* egli* ha saputo impiegane 
il temperino , e la forbice cotf tarila dettrewa '$ 

che h£ tifato xl! l^ù/'.jgrf|>n '*"^^tì^f*jrf3^_ìtoV^ II * c l! tt '^ 

pb dai f jiqi tagli ^ij^ttji a ^na apepra #ai suoi con* 
trattagli, .Pfx.ier minare i pregj di" questìuo* 
ino stimabile, non solt>^ e degno di essere ésaita- 
to per U^sup carattere • inorale ,"- quanto ancori 
per il suo .tftìepjÈò, $i Artista /$** ^ ùligfun tar. 

; ,irjero di vignette, e àtmh jiila^gade.di cui ha. 
adornate differenti Opere, bajiteràf citare quel- 
le, che egli ha intaglia^ dèli diségni di \Meil % 
e che si trovano inserite nellfr spettacolo della 
Natura nell'Oe/ricA verìculp diplomatico 4o, 1 iiglo 

. Pontificali. Sene valete MOGGÙpClit r : , 

L V. Cinque Soggetti Campestri per accompagni re un 
, sfatto su qnest* questi ose : -Albert Durer , htr* egli jgtaòw» 
Siisi intagliato figure in Legns? J..W. Meli del. «1*4.- 

-, JUYTENBROECK, a WTENBRQÈGKjf^ 
A )V chiamato eoa altto noma il piccolo Moìtè, 
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'È N O T I X I I - , . , . 

Pittore, ed Intagliatore all'acquaforte 'ed {Wif3hi'# 
balano., nato ali Haye yer^ I^nap i&p<?. Stoffa 
de, che egli apprendesse, a dipingere j^sù pórnìe- 
Ho P oelenopurg ; almeno egli cercava la sua ma- 
niera nelle «uè composizioni. Frattanto egli imi- 
tava cosi quale te volto £darTnÉlfiheipt&i$& 
abbiamo ai questo buon Maestro, b^fip Sjdn^ 



pe, intagliato alla* puntai ed a bulinò rappre- 
sentanti dei Vili aggj,, 9 dei Soggetti cayati r dair 
torio, e. dalla Favola, tutti cu sua còttiposizio- 
; jpfezzii di molto gusto*, ib:. stimati 1 Wf8u^'4uaa^ 



±g$J 
Istor 

nei ^ _ 

tuoq qa , ei sia facciata <T iacofjrèaiione' , sòl ^dise- 
gno dellp ,«u<). figure. , .*. • 

^ 1 Diana in .mezzo alle «ut Ninfe . che scuopre la era* 
vidanzs di Calisto . 

Ih tTna Dòffecf la ; nuda, eli* mostri* al Mb tfaftcltrllo 
II Vecchio Tobia Cieca j assito alfa. porca della «uà caga* 
Pe**c «V uria bella esecuzione* ; , , .. .. » 

HV A| ar ncLDeaerjto consolata da* un Angelo , i/i 4. ~ 
IV. Mercurio, ed Argo , gUsridianj della Vaccaio, in 4. 
" V. Vili. Soggetto dclP Istorie dl'tobia ih quattri Vii- 
fàggi > dV ilf. vd/i Wtenlroek f Ò2Ó. , in 4. in f^ / 
- IX, -XIV. Soggetto, di sci V.iHiggjY con d*Uc. figure d«H f 

Inori a » 6f frglj,, 1/1,4.' «a Ar. ,../,. 

. XV. XV1J1, Soggetto dì quattro Villaggi ornati di di» 
vcrse'fabfrrictfe, 2 di piccole figure^ tanto d'uomini, che 
«l'alali neT gètto di PèètónBòurg , M. vari Wtéhbtoék 
'/ire. l6^UiV*4ir.iVer. : 

XiX.:XXH- ^ogffetci diqttat^o .VUlaggj ornatici .rp« 




Bovi , Cavalli ,~Mull, Capre , e Porci, in 4; di figura 
louàdrit»/ • 

XXVL Faea in Egitto in un f<mdo d'un' Vi4 (aggio, 
M. V. Ftfwrwrtmifc tee. Bro0r Gianven. +*c+ gr. in 4* foer* 
. XX Vll v Una Pastorale , dove si vede un Pastore, ed una 
Pastorella, «he cercano un rifugio in una grotta «alla vi- 
ltà d'una furiosa tempesta, che fi scarica in loncaniftta 
su d'un Armento , gr. in. 4. 



XXVflh Pastorale , ov« sì vede un bel Fattore, ceifef 
éostusssva anticamente, assiso «ulla riva d'un canale, dcm» 
tro ulta Vacci, ed una Cap*a.« che vi wao «luti, in 
un fondo d'un villaggio cupo a motivo di grossi albe-' 
ri, che lo circondano, gr» in 4. in ir* 

XXIX. Ercole , che sorprende Caco, che ruba dei suo? 
Cavalli, £qV suoi Bovi, all'entrata della sua caverai ^ 
ligure nude in un* guato antico in uh fondo di «aia cvpó» 
villaggio, p. in fot. intr. (I) > 

llRBlNI (Carlo). Vedi il Gandellihi. j 

UGO da Carpi, Vftdi ClARPI . 

VACCARk)'* o VApCAiU (Francesco), Vit- 
tore , ed Intagliatole all'acquaforte , nato a Bo- 
logna cfrca lanno i636. Egli fu tino dei disce- 
poli: dell'Albano , e fece molte opere nelle Chie- 
se, e nei Palassi della sua Città natalizia . Fra 
Paltre églf pitturò a fresco gli ornamenti di un 9 
Alta fé nella Chiesa dì San Vitale. Vaccàh> % 
terme lin Trattato sulla prospettiva , per il qua- 
le égli' /tóeeso fece i rami, e. dedicò 1 ; Ope- 



ra al Consigliere Beccatelli . Egli fioriva peli' 
anno 1670., ed in questo tempo appunto lasciò 
la 4tt& patria, senza che àr sappia, che cosa ne 
ala accaduto (2)". . ; ' 

1. XII. Dodici peni rapprèseti tanti' delle vedute di 
prospettive , idi Rovine, di Fontane, e d'Edifiaj, e Sta- 
tue. fr+ Vaccari'f in 4: in ir. . . ' ' , 

VACIÉliUNI, Vedi V ASGELUNI , 
VÀDDER (Luigi de), Pittore, ed Intaglia- 



(l) Questi due perai eoty> r*ri#simi»e difficili a spiegarsi. 

(a) Mr. Basan (sec.'ed.) afferma, che Francesco Vac* 
cari fu uno dei discepoli deW Albano , e che inciso 
verso il lóto, molte vedute prospettiche da differenti 
Autori. r 



i. K> - K tf.T Hit. , ;..,, 

fora all'acquaforte, nato a Bruxelles circa 1W»; 
ào i570«, gran Paesista • Luigi ebbe premura di. 
osservare nelle campagne il Sole nella sua leva* 
£a attraente i vapori e le nùvole 5 ed arìnebbian- 
tp insensibilipqnte le lontananze . . 1 suoi Qua- 
dri sono di uba grande verità. Égli ha saputo 
dare il vapor/ dell'aria ai suoi Cieli nelle sue 
qpere. I suoi Alberi sono di buon gusto » ben 
toccati »• .e grtfziòsaièente riflettuti pelle acque , 
di cui Egli abbelliva i suoi Villaggi , 

. . Questp Pittore ha, intagliato d una punta, 
spiritosissima molti piccoli Villaggj nel gusto di 
quei di , Kjui Uden. t ,, 

I. Paese tto, con la Veduta dìufl Villaggio", Luigi Vad* 

der fee. in 8- in tr» 1m%< **...,.. , K ' *•; . * ; • ' i ' 

IL 11 medesimo {fossetto • ornato di qui I eh e : figura, di 
cui la principale è. ufi uomo a Cavallo avente in -mano 
un Fagiano, ed un Cacciatore da parte. ìd. fec f yan de 
Weyngaerde exc 9 medesima^ dimensione • ^ 

111. paesetto, coti una tempesti ,' pezzo marcalo , \L.,d&. 
' Vadderpmx. et (ed , e doppiamente marcato % Vostermèns 
Jic 9 /. van di Wyngkerde exó. ps in fol. in tt. (8) 

VAENIU8 \( Ótho ) V J. * J , „. . 

VAEmUS \ Gilberto? Vèdl d G***eUmi. 

VAILLANT ( W attenua ) % Pittore, ed Irjta- 
gHatof e in maniera nera > naque a LUIa in Fian- 
dra nel 1Ó23., e morì in Amsterdan^ nel 1677. 
Egli era il maggiore dei cinque Fratelli , che si 
sono occupati con successo delle Arti d'imita-, 
fcione. Ancor giovane Walletant si portò ad'An- 



! (3) Si suppone , che il Pittore potesse aver ben avuto 
parte all' intagliatura,.. ,' # , y 

' ÌV. Oliar ,. et Am. di Joda hanflo, intagliata ciasche* 

' duna un Paegetto da questo Pittore . ' ' 



ifc&a, è scelse per soo Mastro Erasmo' Qaìfl$nùs . 
Égli si decise per la Pittura dei ritratti ytìelii 
quale fece dei gran progressi. AU' Incoronagli 
ne dell* Imperatore Leopoldo si portò a Frane- 
fort, e v'f dipinse il ritratto dir cpiel pWnèipe , 
pexzo, cHè gli fece Abitò onore. T^itìyòW 
vano essere dipinti da fui.. Di là si partf ; fon 
il Maresciallo di GraraWwt, verso la Corte 'di 
Francia; ove dipinse tutte le persone • che v'erw- 




re in maniera nera * Ei : rie teneva il segreto dei' 
famóso 'Prìncipe RdbertbV ^ si crede, che egli' 
abbia fatto pn còrtd w vlàggifcr' in InghìHSefrra in* 
compagnia di questo Principe'. .Egli, h^mpltóio* 
tagliato in questa maniera «ia, dalle sue pro- 
prie composizioni , sia da quelle degli/àbili Ma©- 
striVtótttó Itàlfahi , che Pitfrainringhir. 






' Ritratti , è pezzi di ' sua composizióne - 

I. Wallerant Vaiilant dipinta, ed intagliato, da se' 

stessbV in foty ° v . ' . j 

II. La Moglie di Vaillant/ con Telò nero su la testa 
in uria rifinitura ovale , in fot. . , : , „ 

Uh II Principe Roberto , in busto, tenendo ùfl'aVrnS'tfi 
•asta, in 4." ■ r ■" 

IV. Il medesi/no Principe a mezzo corpo assiso V'?^ - 
gerfifo in un libro f in 4; \ '«*' ì ■■.',. ' . ; r / V'! •: i 

V/Olovannl' Froénio, faittòto Stampatore à.ftfilea , da 
Giovanni, Hplfiein \ 9 in fot. -. ........ l / J : ^ . 

VI? Antonio van- Dych' àsiito davanti unr : taVplf con 
un globo sopra; Globo dipinto da lui stesso , gr.*i'n^l* 

VII. Siniaco, Pittore in miniatura piccola , in foL 

Vili. Arduino di Perefixe dì Beaumont AtcWeteovo-di 
Parigi, infoi. 

ML CotatH* Stad* >r«*p*e. al Ginnasio di Amstt ridata 
1683. f in jpU : 



'-I*T • *'•'•, . . , , .Lj«-ii fa »;v* 



' t 



v Corrado Hoflper Predicatore riformiti ad .Amstcr» 

' Xl. Un giovine Isiiso, e circondato d'emblemi ' d'un 
Avtiita; leggendo in un gran libro ;_ riguardato come il 
Jfcirrarto d'Andiwt VtiWànt , in foL BELLA , e ftARA ; 
t . Xtl Wtricto «li Baaacot (Graat, Pittore d'Arnsterda* 
ì^preienjpfo iA figura di un. giovine, turilo,, in JoL Bel 
pezzo , ed uno dei primi 9 ebe sia stato stampato in nero* 

Xlll. Uiifrcdo Heocman •; Vescovo , Lohd., £r. «i /q£ 

XI V« Una Vecchie, eh* porta una lettera a afta gio- 
W»t , gri in fot. \ i .:';,• u^t . t 

X\% Un. .giovine ritornando, dalla Caccia, porta Ujoa Le- 
P rc > e <* un Cinghiale, gr* in fot . ' , f 

AVI', li Salvatore in , Pi*di tenendo Iasu*£roce aj suoi, 
predi, due' Angeli 'i ri ginòcchio, uno dtì quali tiene la 
Coronaci Spine, e riltro il CaJice. 
. XVU« San Crtstofano portando sulle Ipajje il &nciu> 
lo pesi?), efletto dirotte, gr*. in foh 

XVIIi Leopoldo per grazia, di Dio Impeti. Rom. W. 
tàìllhht aà viv. fec l6$. j htfil. 
" XIX. Giovanni Filippo Mògani Arclvestovoy ed Stet- 
te', in /oZ. , l li •,* •• I i • . . , >..•••'. * , 

XX. Carlo Lodawjfjq ^Palatino,' è Conte del Reno, ed 

Slettore, in foh -± 

XXI. Sophia com. Palat. RKeni , m /oZ. l658.,(4) 

" Diversi Soggètti dà' differènti Maestri i 

I. Santa Barbara in mezza Jjgura con un contorno., da 

II. Giuditta con una Sci ab la alla mano,, da. Gifido 9 

III. La S. Famiglia con 5. Giovanni, da Ti%ian* % vi fai. 
^ IV.. |^av tentazione di Sà^tlAntonìo , da Camillo Pro* 

càcciniy in fai. ' 
; . -> V< y.J>q*ta 4*- W V°^° * 4' guerra f da) Tiatope**» , ' 

* ^ ^ 1 1 1 1 ■ "■ . a / ■r ! 1 ■ w ■ 1 . t 1 ii 1 1 ' 1 [1 ti 1 r I ' ■ t »' ■ 

*<* (4) Qfestl qùèttr* Ritratti del primi èemjpi di VatHaht/ 
ione intagliati a bulino, e della più gran* rarità t •*• ^ : 



DKOL'IlfTAOjtlVt'OJW. , ìli 

Vi. San Girolamo , da un quadro ti Giacimi ffatlfitn* 
che non ha. incagli aco., in fot* o 

1 VII, Venero » che piange Ja morte v ii>4one # d> Jtofi 
pio QueUimis+jrr.in fot \ , *" 

Vili. Soggetto di tre figure, in incito alle quali uni 
Signora beve un sorso \ da Terbargo r in foL [ " 

\ IX. Una jPoantf ti <uo qa valletto occupata a disegnare, 
da MetzUj ih foL .','.''•* t 

/ X. fyue giovani garzonj con aria tj^cnte , da Frana** 
sco Hah 9 in foL 

XI. Un Gjovarte\in «piedi, vestito*. caxe«zandp un. Cane 
sulla tavola, da van-Di&h* 'infoia. 

XII. Un Contadino, e la sua Moglie; il .Marito è .ti* 
$i$o davanti una tavola* che legge ,uiia carta; la Moglie 
Viene una croccia, da Z). Teniers* senza il tuo nome. 

l/l JOU ^ 

1 XIH. 11 Figli uol prodigo, da Marco Gherardo , zV/bi< 
t/i f r. • ■ , ■ - ; . 

XI V, Compagnia di Giuocatori ,' dal inedesimo , ;t? /òt 
i/i *r. ,,M , 

XV. Giuditta, e Giael*, da Gherardo di Lainwssa, 

1/2 fp£. ITI tr % . 

"' XVi; Compagnia ti Contadini ,'fé+c «ho è occupato 
ad accendere* là sua pipa, da Coro. fio#A, ifc fdZ. r . 
. • 1CVJ1 »C(>n>p*gnÌa <ji Contadini , PAté]8L«ed«* ma Don- 
na di faccia, con il suo Figlio raejle ginocchia;, 44 
medésimo* 

•' XVUI Compagnia di quattro Contatimi, di cui uno 
è assito, davanti tiene delle pi aderte y e .gU^ltri 'canta- 
no dietro, una tavola, da A$. Jkbuber >nn fot. ' 

XIX.. Due Contadini, di cui uno>.fasotft*e *l6«np dal- 
la sua bocca , e l'altro riempie la «uà ( gi0a , dal , mede* 
simo , p. in fot. 

'' ' XX. Un 'Ttomfeett* pòrta una lettera ail una Signor*, 
da Gì ài. Mierir , in fot. 

XXt/.U Veicatrice dell'orò, da Mmnhwndt.infal.' 



YAlhLANT {Bernardo ) ,'Bittwe , ^kfe^Qtttp* 
fe\ '^ * ^tagliatore alla manièra tiferà 3 n%fco & 
Jjilla Tanno i625. Fu allevato dal suo Fratello 
maggiore >, ioa lasciò il Ptanacdjp pqpd* latita. 
Bernardo accompagno Walferant nei suòf viaggj 



* Francforfc, ed a Parigi, disegnando i Rfcra^ 
con la medesima abilità « Di là si stabili a Rot„ 
jtèrdam, óve godè d'una meritata reputazione. 
A. Biooteling 9 ' J. pole 9 P. van Schuppen, e <J 
altri hanno intagliato da j suoi disegni • Egli st^ 
>ok intagliato alcuni pegasi, in manièra ner a 
marcati ordinariamente. B, v- F. t 

I. Giovanni Lingélbìch IBchtoary Bques pia*. B Vtnl- 
lant jyc. , et euc y in fot. * * • ■ * 

II. Paolo* Dufour; dà W. Vaillant, là. feo. in fot 

III. Isaia Clemente Pastore a Rotterdam, B. Vaillant 
^>vix« uf /«e. m yo£. 

' 'IV. Carlo di RocWort Castore della Chiesa Francese 
d» Rotterdam . & Vaillant aìivivum faóitbat. lójl. infoi; 

V. Paolo Duson predicatore aLeyda. B. Vaillant fec. 
in fot • '• • '••• 5 • / '* 

VI S. Pietro, e S. Paolo in busti . B. Vaillant ad viv. 
Jec. et exc infoi." " "' ' fc "" ' > '• ' " 7 " ' 

VAILLANT (Andrea), Disegnatole , efàlrjt 
tagliatore all'acquaforte, nacque a Lilla l'an- 
no 1629. Egli era il più giovine dei cinque Fra-r 
jtelli; e come loro, apprese gli elementi dell' Ar- 
te del suo Fratello maggiore . Andrea si diede 
al partito dell'Intaglio, e per perfezionarsi si 
porto a Parigi , ove travagliò per il corso di duo 
anni presso un'abile Maestro . Subito , che ei si 
pentì capace di travagliar solo, andò a trovare 
il suo Fratello Giacomo, che s'era stabilito a 
Berlino , ma morì poco tempo dopo esservi ar- 
rivato . 

I. Luigi Bevilacqua .Patriarca d'Alessandria. A Vati? 
font ad vivumpinx* A. Vaillant fec.aqua forti gr. in foU 

II. Giovanni Ernesto Schrader, Ispettore del Ginnasio 

?i Berlino. Giacomo Vaillant pinx. A. VaiMant e*e 
t 68 9 .i n4 . 

* VAJANJ {A&na Maria). Vedi ilOaudeUini; 



* 
i 



diol' Jntaoi feto» ; j5 

VALADES (Fra D^o DE). Vedi il Gin- 
dellini. 

' VALKERT ( Wnfnart pan ) ; Vedi il meds- 
«imo • 

VALCKESLEIN ( Datid DE ) . Vedi il me- 
desimo , ' ' ' ' . • / 

VALDOR {(Sriovanni) f IMsegnattire , ed In- 
tagliatore a Bulino /'nato* fri Liegi nel \$gó 
Lavorò la maggior parte della sua Vita in Pa- 
rigi . Abbiamo di suo una grai} quantità di sog- 
getti di devozione, eseguiti con una estrema 
finezza , e molta precisione. Intagliò in Francia 
sii* i suoi proprj disegni una parte delle Stampe, 
che servono d'ornato al Libro intitolato; Lea 
Trionphes de Louis 1+ juste . Quest' opera che con- 
diste iato. W°m Al stampata in* Parigi nel i63f* 
in un volume la fol. Questa è l'Opera più consi- 
derabile, che febbife fatto questo Artista. 
J. Jesus Fi/tcìs Dei. J. Valdor se* ifao. in 8. 

II. Ecce Anelila Domini Là SS. Vergine, là. so. ini. 

III. Sancta Cutharina: Regnum mundi . Jesa Coristi . 
Id. se. in 8. 

IV. B., Virgo: Grada Valentina $ Miraculis clara.Id 
se. in 8. • - * 

. V. La Testa di Sant' Ignaaio . Loyola , di una esecu« 
sione finissima. J<{. se, ùi 8. . r 

VI. La Santa Famigjia, che si riposa sotto inalbero, 
finché un'Angelo Jè porta da bere, da Herm. Snanevelt 
J. Valdor se. in fot. in tr. ' * 

VALEÈ. Vedi VAJLEE. 

VALEE (Girolamo). Vedi fl Oandellini. 

VALEGIO (Gisolamo). Vedi il Gandellini. 

V ALESIO ( Gio. Luigi > , Pittore , ed Intaglia- 
tore all'acquaforte. Nacque in Bologna nel 1 56 i. 
Qpejsto articolo, secondo che scrìve Mr. Huber 
(Manuel Tom, 3. foL a6i.), è molto imbrogli*- 



i$. H a t i « * * 

£q nella %ri» degl'Intagliatori, Di «{«ss*» 40- 
We ve ne sono due che hanno intagliato a bu- 




*ra menzione- Il Gantoknr r^rta, come yedre- 
mei, un altro f^e«», «4 è £*w*w. Ora tor- 
nando a <*«*» ^^» 1 ff e P en f t0 *e u J* 8CDo1 * 
de' Carocci , ed iociw *U'acq»aforte un buon nu- 
mero di rami eoo molto buon gusto. La mag- 
gior parte delle «p* stampe consistono in «og- 
getti emblematici, allegoria, fronte*pwj, e » 
jornaraenti &} libri, patte cose tratte da suoi dir 
segni, Si citano le seguenti ; «^PP 8 / .. 

I, La SantiMiit VergEe, e il Divin Bambino .ppog- 
«iato wi le ginocchja e>Us ,ua Madre, tn 4. 

II. Venere ; che percuote Amor» eoa uh tatto d* re- 
io : Non 4 percuote 4m* W* lf**? *W W **, . ' 

IH. Venere, che «MA*»» A«W #«« /««*#• 4mOf. 

di Venere- agli $degni- . . 

IV. Imene?» «i «oi piedi ^n»9 4ut Leoni . e alcuni 
Geni, che portano dei gigli . Marcftt J. Q. frigi Ca- 
rocci . 11 Vaietio fec. , p. in fot. (j,) 

VALESIO (Bìobùw). Vedi fl GandeUini, 
VALK {Qi«rgU>) t presso U Basan, e ìIGmh 
delUni: ma helll£w»»«* è nominato (femrdo, Di- 
segnatore, ed Intagliatore alla maniera nera. 
.Nacque in Amsterdam ye#o jl ^ar}. Questo Ar ; 
tista fo da principio domestico di Bfr&tine , dal 



(6) L'iitkolp, die «i^q^Jtato ** -fH». 81 no ' 
scio Gandcliini, merita Ai f«W letto; poiché vi ipwf 
delle nomi» tanto intercisami la Storia delle Arti di 
tjuel secolo , che pli ^Wtdri jo«i<ma arem* • M 
buon (rado. *..''-'»"• 



DMi. 9 JtfTA0LIATO*I. V? 

miale imparò la incisione , e poco dopo tpoiò Jft 
lua «creila. Passò quindi colano cognato nell'Ior 

Jhilterra , e eoa lui alquanto dopo torneasene io 
alauda. Nel tempo cne VaLk soggiornava itt 
Londra, lavorò per qualche tempo per David hog* 
gan 9 ed assistè a Hptrq Schcnk nella pubblica- 
sione del suo grande Atlante di Olanda in a» 
voi. gr. in fqì. ne). 168$. Del rimanente Vaìk non 
restò inferiore a} suo Maestro , o incidesse a bu- 
lino, oppure alla maniera nera. Nell'una, « 
nell'altra di queste sue maniere incise un booti 

numero di ritratti , e 4* altri soggetti . 

I. Horccnsc de Mancini, Duchcasc de Ma ziri n , sedu» 
ta, e con una mano appoggiata sopra un urna, da P. 
f.eb 167^» in fai. 

II. Eleonòre Gwin, Maitresse de Charles li., alla Pa- 
stora ,' che si 4' v « rt< con M n Agnello * dal medesimo » 
infoi. (<& 

III. Còrneille de Bruyn ? Peintre a la Haye , da 6. Knefc 
ter , in /oZ. 

I». Robert t Lpr4 Brooche, G. Vàlkfec. 1ÓZ8 ,gr. in fot, 

V. Joan Curuus Semmedo, Medico, di Listoni. Feti* 
els Costa pinx . t<S8l 9 in fot. 

VI. Melchior Lcydcckcr, Professore di Teologia ad 
y trecht , da la Haye , in foL 

Vii. Manin iJuccr , 'Riformatore , da vari der Verff t 
infeL* 

XUU Joan fische? 9 Controversi sta , dal mede$ 9 infoi* 

IX. Guillaume, Principe d* Orangc, dal medesimo , 

X. Henri Vili , Re d' Inghilterra , dal medesimo, infoi* 

XI. Mercurio, che ordina a Galipao, da pane di Giove, 
eli lasciar P&rtire Ulisse , da Lairesse , in /òZ. in tr. 

XII. U Tritato della riconoscenza , dal medesimo % 
yi/ol. in tr. 



(6) Questi due Ritraiti spnt il capo d'opera di Vali. 



l8 N o t r z i i 

XIU. Alcuni Stravizzi dei Unitari. Ger. Volt #*e. * 
XlV. Jean de Ducq. , gr. in fóL (7) 

Alla maniera nera» 
I. Maria , Regina <T Inghilterra', pettinata in captili 
fi; VaUt 'ex*. 

il. Maria, Principessa d'Qrange. jP. Lely pin*. f gr. 



#- ■* 



* 111. Petrus Lely , Eyues> etPictor se ip5. pin*., in fot 
' IV. Luisa ;' Duchessa di Portsmouth . P. IeZ> pin*. 
1678 , in fot. ' 

- V. Giovinetta, che tiene una lampada accesa, € guar- 
da per Jf apertura di una finestra. G Qouw.pin*. , i«4» 

VÌ. Serva, che dorme vicino a una candela. Ai. van 
Mutscher pinx. , gr. iti fot. 
'VM. Una Donna, che cerca le pulci. Id*pin*»t g r * 
infoi. n ■ - ' 

Vili. David dall'ago 4ella sua casa, che guarda Ber- 
iabea nel bagno. B. Graab, pia*. , gr. it% fòt, iti tr. 

VALLÈE, o VALÉE {Simone), Intaglia- 
tore a boli no, e alla punta, nato in Parigi 
Terso il 1700. Fioriva nella medesima Città ver- 
so la metà del medésimo secolo. Fu discepolo di 
Dcevet il Padre; e senza imitarne lo stile dell* 
intaglio 9 combinò con gusto, ^giqdizio la puot* 
e jl bigino nell'esecuzione della maggior parte 
delle sue stampa , Intagliò felicemente i ritratti» 
e la storia ; « 

Ritratti . 

I. Jean de Troy, Pittore del Re, dipinto da 'Ir. de 
froy , gr. in fot. * " ' 

II. Jean Francois Savar£, furato di S. Me neho alt t dal 
medesimo , ar* in fot. 



(2) Quetta stampa trovasi qualche Tolta nei ruolo deli 1 
qpcrc di Rubens, fé è sempre sejisa nome 4el pittore. 
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JJ1, Dame 9iì Flore cuci liane d'une mai a uà ocillet, 

et s'appayant de l'aucre sur un petit uégre f da /#>ac. 

Rigatiti , £r. i/t /©/. 

iV. Venere nel suo carro. Rierano istoriato della Con* 

tessa dì Cosel, Me tr esse d'Augusto ì\. , da fr.de Troy t 

gr, in fai. ' / 

Diversi Soggetti da differenti Maestri. 

I. La Trasfigurazione di Gesù Cristo , da Raffaello ^ 
incisa da $. Vale* . presso P. Di ève t . gr. in fot • 

IL S. Giovambattista , nel deserto, bai quadro di Raf* 
faello del Gabinetto del Re , gr. in JoL (dalla Raccolta 
dì Crosat). 

ili La Resurrezione di Lazzaro. Dal quadro di Muoiano 
(da* Gabinetto del Duca d'Orleans), s;f i/t yot (svi ) 

IV. Mosè, trovato su le apolide del Nilo. Dal quadro 
eli Fr. Romanelli 9 nel Gabinetto della Regina ael ve©» 
fhio Louvre, gr. in JoL (ivi) 

V. 11 portar della Croce. Quadro da Andrea Sacdti^ 
nel Gabinetto dei Duca d'Orleans, in JoL )ivi) 

Vi*. 11 Transito delia Santissima Vergine 9 pianto da* 
gli Apostoli. Dai quadrai' di Michelangelo da Caravag- 
gio, nel Gabinetto ilei Re» gr. in JòL (ivi) 
"\ Vii. L* Infedeltà. Quadro di Paolo Voron**e % nel Ga- 
binetto del Dosa d'Orleans , gr, in JoL (ivi) 

Vili. La Fuga in Egitto ,' ove S. Giuseppe, dovendo 
passare un ruscello, prende il Divin Bambino di mano; 
della Santissima Vergine » da Carlo Maratta > gr. infoi- (8) 

IX. S. Pietro prosteso a piedi un albero , mentre pian* 
gè il suo peccata. £. de la /fere gin*. t infoi. Pesaocon 
cornice . 

X. Abramo in atto di sacrificare il suo figliuolo Isacco . 
Ani. Coyp*lpin*t 9 $. ra/eVac*. infoi, Peszocon cornice. 

XI. Gesù Cristo* che chiama a se i fanciulli , dm P% 
JJoc. Caxes , gr. in fol* 

XII. La Pentecoste t o il Dono delle lingue, dal me- 
desimo, in foL 



i* Fri. 



' ..i ■ v v .1 . 

medesima eemposizìone * stata incisa ancora 



* 

#o Notizie 

TtììU Amore, e Psiche; dal medesimo , qr. in M- f«Jf* 

XIV. Apollo innamorato, dal medésimo. Pendant.* 

XV. La Santissima Vergine, con le mani incrociate sai 
pcrto, con la iscrizione.* Dilectns meus &c> da IV. 
Giovanni Andrea 9 in fai. ' .. . , 

XVI. Una Santa tenente un rosario, con la iscrizio- 
ne .• Decor Carmeli , dal medesimo , i'/i /bZ. 

. VALKERT (Guglielmo VAN), Pittore Olan- 
dese, nato verso il l5go\ incise all s acquaforte 
diversi soggetti di sua invenzione , fra i quali 

4 ' 1. Venere, che dorme / ed é sorpresa da due Satiri , con 
la data del j6l«. ' 

il. Un altro piccolo pezzo in traverso, con la medesi- 
ma data , rappresentante la Morte ; cha 'di la «U n ° ad un r 
Vecchio, cori una Donna vecchia. v ( . 

VALLET ( Guillaume ) , Intagliatore a buli- 
no, nato in Parigi l'anno i636, e morto nella 
medesima Città nel 1704. Egli apprese T inta- 
glio nella sua Patria, e sembra, che rabbi* 
appreso alla scuola di Francesco Pollty , al qua- 
le égli molto % soiuiylia senfca aversemjpre la sua» 
amenità . Egli* ha molto lavorato a Roma » e< + 
a Parigi . Pallet , detto Watelet , intagliava 
in una maniera largai 5 e colorata. Egli ha la- 
vorato dai più grandi Maestri tanfo Italiani, 
che Francesi'.' Suo figlio Girolamo Vatlet fu ri- 
bevuto nel 1702.' membro nell.Accademià Reale?, 
ed ha intagliato all'acquaforte bassi rilievi del- 
la Colonna, che T Imperatore Teodosio fece eri* 
gore a Costantinopoli, dai disegni di Gentil 
Bellin. 

IV tratti. 
1. Alessandro Algardj, Scultore, ed Architetto, in 4* 
11; Andrea Sacchi, Pittore, da C. Maratta, intagliato 

nel 1662, in 4. 

- 41k Olimpia Madalehini Panfili, Principessa di S M^r- 

^ino. Roma i652< 



t 
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V. Luigi, Duca di Mantova, in Jol. 
... V- Carlo E marnici le, Duca di Savoja. G. Volle*, se. 
gr. in fot. 

VI. Il Busco di Pietro Cornelio, coronato da Melpo- 
mene, e Talia , da A. infoi* • , 
, V1L Guglielmo il Rosso, Vescovo di Perigueux , dai 
medesimo 1665, in fai. 

Vili. Antonio Daubrayv Conte d'Offemont, Consigli*, 
re di Stato, dal medesimo , gr. in jol. v , 

. IX. Niccolò Pavre dì Berlif, Onte del Sacro Conci? 
Storo* A. Poilly pin*., Pf. Vallet se. dell'Accademia 
Regia nel 1670 , gr. in fot 

, X. li Busto di S. Francesco di Sajes , presentato al Pa* 
pa Alessandro Settimo, Soggetto dì Tesi , dal mudati? 
tuo. Gran pezzo in due lascre. 

Diverbi Soggetti di diversi Maestri . 

. 1* Melchisederqo, che porta dei regali ad Abramo, da, 
tìn quadro di Èafiaello del Vaticano per Tesi, gr. in 
fol. in tr. . . , v . . 

li. La Natività , da Raffaello 9 gr. infoi, quasi quadrato . 
. 111. La Santa Cena. Opera dipinta da ìiaffak dWrbir. 
no in Roma nel Palazzo dei Vaticano. A Parigi presso 
Vatteau , gr. in fol. in ér , , 

IV. La Santissima Vergine*' ove il Bambino Gesù,, as-, 
si *o sulle ginocchia, della Maire benedice il bambino 
$. Giovanni, dai medesimo, e dal disegno di C. Ce- 
sio , in fol. , 
. V. La Santissima Vergine, che lava delta biancheria, 
da un quadro dall'Albano del Palazzo Reale , pezzo co- 
nosciuto, sotto il nome della Lavatrice , gr. in fol. ' 
^ VI. La Santa Famiglia, ove la Vergine adora il Bam- 
bino Gesù addormentato, da Guidò i la stessa, che ha 
intagliato F. Bloemaert , in fol. quasi quadrato . 

Vili Riposo nella fuga d Egitto , da C. Maratta: Tor- 
rentem pertransivit Anima nostra 9 gr» in foL 

Vili. Due Soggetti dejhr Vergi ne, ove" sono il Bam- 
bino Gesù, ed il piccolo S. Giovanni, da Antonio Cor» 
vaco di differenti composizioni, infoi. ./,... 

IX. r/Annunziazione, da Guglietmo CourtoU , fratello 
dì Mourguignorié 



X. La Rciurre^ione del Nostro Signore , da jfc tótr ,> 
gir. in foL in tr» 

XI. S. Giovambattista davanti ad Erode, da Brìi». 
A Parigi presso Vallet» gr. in fot in tr. 

XII- L'Adorazione dei Re, dipinta a Roma dal Pouj* 
fin , Vallet e*c. Gran pezzo in tr. 

XIII. L'Assunzione della Santissima Vergine, da/. jtfteZ, 
F. PaZ/et se* in Roma , r/i fot 

XIV. Santa Famiglia r ove si vede la San risa ima Ver- 
gine, che ha sulle sue ginocchia il Bambino Gesù, che 
tiene un mazzo di seYage , che gli presenta S. Giuseppe , 
da Ciac. Stella, gr. in foL in tr. 

XV. L'Agnello sulla Croce, sdorato dagli Angeli, dal 
medesimo , gr» in foU xn ir. 

V ALLOR Y ( // Cavàliet de ) . Intagliò diversi» 
rami, rappreèentaittì piccoli soggetti , cpaesaggj, 
da Boucher.' 

VALRAVEN ( hacccf) . Vedi' il Gandhi- 
lini • 

VALPERGE (Luigi). Inci*> a Parigi il ri- 
tratto dell'Abate Arnault % da Duplessis ec. 

VANDELAAR (/.)' Vedi il Gandellini. 

VANDER, VAN, VON, VAN DE, VAI* 
DEN ec. Sono' articoli, che precedono i nomi 
fiamminghi, o alemanni, che significano il me- 
desimo di t dello 9 de 9 della ec. 

VANBOTTEN (Eoi.). Incise di' uba maniera 
assai mediocre, 

VANDEMARCK ( ) \ Intagliatore olandese , 
nato in Utrecht verso il 1697 , del quale si co- 
noscono le stampe del Pentateuco di Moaé, e il 
frontespizio di una Bibìià , da C. Heet . 
. VANDERMEER ( ), Pittore olandese, che 
incise qualche, paesaggio di sua composizione. * 

VANGELISTI (Vincenzo) , Intagliatore a bu- 
lino , ed a làpis , nato a Firenze verso Tanno 1744- 
Noi possiamo dire, ch'egli era andata a Pà^ 
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ngi con Ferdinando Gregorj 9 e che. tdtti ^e due 
si misero sotto la direzione di Giovanni Gior- 
gia Wille per perfezionarsi nell" intagliatura . Vin- 
cenzo ha intagliato differenti soggetti alla manie* 
ra del lapis 3 e della matita da Gabbiani, e. da 
a] tri Maestri. Noi abbiamo di suo il ritratta 
del Maresciallo Botta , che gli fa onore . . Egli 
è ritornato per qualche tempo nella sua Pafri*£ 
in seguito è ritornato a Parigi 3 ove pare che ci^ 
si fissasse. Egli ha intagliato d'un bel bulino 
dei ritratti 5 e dei soggetti sforici • 

, . •> 

; 1. Pietro Alessandro Wille il figlio , disegnato da lui 

smesso, i/i £. >■*'•■• 

II. Aniund de Bourbon, Principe di Conty, f« 8» 

ili. Giorgio Luigi le Cler'c , Conte di Buffon , d& 

A: Pujos \1%6 , intaglialo nel ìflìf i n fò& . 

IV. CadoGravier, Concedi Vcrgenncs* da G allei ll&4f 
gr. in jol „ 

V. Carlo Luigi, Viceconte d} Comedi t di Keroualer, 
Capitano di Vascello/ morto per le ferite, che ricevè' 
liei combattimento della Fregata detta la Sorvegliante; 
contro la Fregata detta il Quebec, il 5. Agosto IH9+ 
Vangelisti fec. , in fol. . 

^ VI. La Santissima Vergine, che porge il seno, al Bam- 
bino Gesù. Il primo dover dì Madre, da Raffaello,' 
p. in foL 
. VU. L'Amor castigato, dedicato* all'imperatore d'Au* 
strie, di Agostino Caraccio p.--in fol. 

Vili. Pi ramo, e Tisbe, spiraci vicino ad Una sepoltu- 
ra , da -Guido, gr. in foh in tr. , 

IX. La Ba lance de FedeVic , stampa allegorica, che 
Ita per oggetto l'Istoria déf Mugnajo Arnold» con il fte< 
ài Prussia i^Sl , gr. in fot. in tr. 

VANLOO {Carlo) , celebre Pittore francese, 
incise all'acquaforte molti studj da Vatteau ^ 
ed un seguito di sei figure *ccadeiàiche ^ d* 
tttoi disegni . 
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VANLOO ( Giuseppe ) . Conosce* di «ilo tm 
seguito di soggetti, ch'egli incise all'acquafor- 
te da Benedetto Castiglione. 

VANNI ( Francesco ) , Pittóre , ed Intagliato- 
re all'acquaforte , nacque ài Siena nel i563, e 
mori nella medesima Città nel 1610 Dopo aver 
appresi gli elementi della pittura da Angelo Sd- 
limbeni suo parente , e dopo aver frequentato 
per due anni la scuota di Bartolofhmeo Passa* 
rotti a Bologna, si portò a Roma?, per studiare 
soprai grandi esemplari. Egli seguì per qualche 
tempo la scuola di G'io? anni Vecchf ; ma aven- 
do conosciuta la maniera di Federigo Barraci > 
egli se ne innamorò a tal segno, che risolve 
d adottarlo» Vanni compòàe per la Chiesa di 
8. Pietro il bel quadro della Caduta di SimoòL 
Mago; quadro; che piacque a tal segno ai Car- 
dinali inspettori di detta Chiesa , che per la lo- 
ro raccomandazione ei fu magnificamente ricom- 
pensato dal Papa Clemente Vili ., che inoltre lo 
nominò Cavaliere dell'Ordine di Cristo. \\Van~ 
ni debbo allo studio delle opere dei Barroccio, 
e del Correggio i colori vigorosi, e l'esecuzione 
graziosa, che si trova nei suoi quadri» Egli in- 
ventava con facilità , e disegnava con' una gran 
correzione. I soggetti di pietà erano gli oggetti 
favoriti del suo pennello. 

In Siena nella Chiesa di S. Quirico si vede 
di' questo Maestro uù Ecce Homo bene disegnar 
tb , e di una bella espressióne . Egli ha ben di* 
piuto, e simile al Barroccio 5 ma egli è un poco 
duro. Indipendentemente dalla pittura, Vanni 
possedeva una gran conoscenza d' architettura , e 
di meccanica . Noi abbiamo di suo dell'acqua 
&rtr, che danno in nero » e deve dispiacere* 



uoi* Intani utoii » iti. 

èk* opta siasi occupato di vantaggio in questo 

genere d* intaglio V 

L Una piccola Vergini , che considera il Bambina 
Gesù addormentato, in 4. 

11. 5/ Caterina da Siena , che riceve le Stimmate V 
pie» in 4. 

ili. 5. Francesco, che riceve le Stimmate, in 8* 

JV. S Francesco in eitasi ^ meaza figura che tiene un 
Croce fisso , -con un piccolo Angelo atrio , che suona ir* 
violino , p. in 4. (9) 

VANNI ( NicM&U Vedi il Gridellini . . 

VANNI (Glovan Battista), Pittore, Archi- 
tetto, ed Intagliatore all'acquaforte, nato a Pi- 
sa Tanno l5^., e morto a Firenze nel i66o> 
Frequentò successivamente 'differenti Scuole di 
Pittura, ed apprese IV Intaglio ali* acquafor- 
te in quella di Giulio' Parigi . A Roma dipinse 
un San Lorenzo , che A vede nella Sagrestia del- 
la Chiesa di San Pietro'. IH là si portò a Par-* 
ma . Disegnò la famosa Cupola del Duomo dat 
Correggio'^ e V intagliò" all'acquaforte nel 1642. 
A Venezia egli aveva il medesimo progetto per 
le Opere di Paolo Veronese* Il Vanni passa an- 
cora per un'abile Architetto • Egli ha intagliati 
molti soggetti all'acquaforte in uno stile facile , 
e spiritoso. Si sarebbe solamente desiderato mag- 
gior correzione nel suo infaglio • 



(9) Agostino Carocci ha incagliato il medesimo peg^ 
zo con questa differenza , che l'Angelo vi è più grande, 
e vestito. Molti altri Intagliatori, cioè C. Galle, G. Ra* 
deler 9 F. Villa mene > Ch* Albert, P. de Jode f e £• Ki» 
lian hanno intagliata dai Vanni* 

Deve leggersi l'articolo Ji queste celebre Artista. 
nel Gandellini. 
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<t. La Camola' dei Duomo di Parma, ra|f preferita nreY 

S'Aesunaiene della Vergine circondata di Angeli , e di 
anti ce, in l5. foglj. Già Battista Vanni Fiorenti- 
no 164% (io). 

11. Martirio d« £an Placido, é della sua Sorella S. Fla- 
via, dal Quadro del àmrreggio nella Chiesa di San Gio- 
vanni a Parma , G. B. in tr. 

IH. £e ftozge cU Cana. Famoso Quadro di Pao/o Fé- 
ronrj*, nella Chiesa di San Giorgio Maggiore a Vene- 
zia . Grandissima Stampa in due fogli in ir. Pezzo ca- 
pitale. 

VANGHlM. ( Guglielmo f, Disegnatore , od 
Intagliatore a bulino , nato neli* I nghilterra ver- 
so il 1620. Fioriva nel i65o Fu questi uno d? 
coloro, i talenti dei quali bisogna tante volte, 
che si uniformino alle circostanze • Egli si unì* 
formò al tempo, e si mise ad incidere i Ritrat- 
ti e gli ornati dei libri. Ebbe molta proprietà 
in maneggiare il bulino • e poco dì gusto nella 
esecuzione . 11 merito principale de suoi ritrat- 
ti consiste nei personaggi . che' fappresentano., 
e ({dello de 9 suoi frontespizj nel merito delle 
Opere 9 che adornano* Fece ancora delle Stam- 
pe di Monumenti - Sono però stimati f ritratti 
seguenti » ( Msjiuel Tom.' g. foL 5o. ) 

X Carlo li, incìso neli* Interregno, con iscrizione sa- 
tìrica , ir* fot 

II. Lancellot Andrews Vescovo di Wincheitre. infoi, 

III. Giacomo 1. Re d'Inghilterra, in foL 

IV* Sir John Wynn of Garedar in Carnarvonahire ,in 
•vale, infoi. n 

V. George Clifford , Conte di Cumberland f iu evale , 
iajol. 



(IO) Questo Capo d'Obera del Correggio è oggi te- 
talmente guastato, quantunque non gè ne possa più fare 
«n'idea , che per le Stampe. 
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vi. Joho'n Fisher , Vescovo di Rochester , in fot. 

VII. Sir Francis Óra Ice, con quattro versi inglesi » 

Vili. Arthur Hildesham, Predicatore di Ashby de la 
Zouch. 

IX. Sir Walter Releigh , famoso ili marina e otto il re* 
gno di Li$abetta , e dei Re Giacomo I. 
,. X 11 Giudice Lfttleton ì»i ginocchio dinanzi ad unr 
pulpito . 

XI. Thbnias' Wilgford, con un verso di Boezio , è 
quattro versi inglesi. 

XU . EdovarcT Terry Rettore de Grccnford en Middle 
scs IÓ55. (il) ^ 

VARltf {Carlo &tccòl<j> il giova ne )> Dise- 
gnatole , ed Intagliatore alla punta 9 ed a lìuli- 
n 1 o , come atfch'e alta macita 5 nato a Chalon in 
Champagna nel 1745 Fu allievo di Choftard> 
ed ha intagliate le Feste date a Reitns all'inali- 
gtiraziotae della Statua pedestre di Luigi XV* 
da Pigiai in quattro' gran pezzi in traverso. 
Egli ebbe un fratello maggiore, Giuseppe Variai 9 
che ha intagliato nel medesimo genere , nia pò- 
chi sono i pezzi, che portano il sao nome» 

I. Bleonoro Leon le Clerc do Juigné de Neuchelles 
Arcivescovo di Paris/i r disegnato, ed intagliato da Varia. 

II. Veduta prospettiva della Gara gran Bacilo d'ac- 
qua alla riva della Senna al di sopra di Parigi per met- 
tere il Battello nel Toh de, intrapresa sontuosa y che non, 
ha mai avuto il suo effetto. Varia del, et so. Agosto 1764. 
gr. in foL iti tr. 

III. Piano geometrico del Bacile della Gara di Parigi A 
detto Fossa dei Varia , sc.gr. in foL in tr. 

IV. Veduta del nuovo Giardino dei Palazzo Reale*. 
Varia fec. in fbl. in ir. 



1 

(II) Questo Ritratto è l'ultimo, ed il miglioro di 
ejuèsto Àrthtà. 
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. V. Busco di Donna intagliato nei gusto di matita Ros- 
sa, da & Vardoo-gr. ia fol. /.,• 
VI. La Mercantessa d'Annetoft* , da Sohenau % in fol* 
V1L I piaceri dell' Infanzia , del medesimo in foL 

, VASCELUNt, òVACCELLTNT (Óaetano)^ 
Disegnatore , ed Intagliatore , a bulino , nato a 
Castello San Gon Giovanni Territorio di Bolo- 
gna verso il 1740. Egli apprese il disegno da 
Èrcole Graziarti , e V intaglio da Parlo Faucci a 
Firenze . In questa Città! egli intagliò all'acqua, 
forte per il negozio di F. AU?grini molti ritratti 
eli oelebri Fiorentini . Ritornando . a Bologna 
liei 176SV, diede <fì bette prove dei «101 ta- 
lenti • 

I. Andrea d* Angelo Vannucchi, «letto def .Sarto ', Pitto- 
re Fiorentino , della Galleria di Firenze, in fol. 

■ 11. Daniele di Antonio Ricciarelli di Volterra , detro 
% Volterrano, Pittore e Scultore. Giuseppe Sorbolini 
del. in fol. . ^ 

, III. Già. Battista di Franco Doni , Patrizio Fiorentino,.. 
profeta ore di Lettere greche. G. traballisi del., del 
medesimo . . .. 

.IV. Pietro di Set Jacopo Angeli di Barge,, celebre Poe- 
ta Latino, e professore nell'Università di Pisa. Id.del. t 
del medesimo . 

V. San Giuseppe» e San Francesco di Paola, dal Con* 
ea 9 in 4* 

VI. Figura nuda d'una Ninfa veduta per il dorso, che 
ai riposa , in 4. in ir. 

. Vii La Maddalena penitente assisa sopra uno scoglio, 
da Fr. Furino , in fóL . # 

. VUL La Venere , dal Tiziano. Id. ine* in foL in tr. 

IX. La Danae, del Tiziano. Id. ine. infoi, in tr. 

X. Il Fanciullo Moisc presentato alla Figlia di Farao- 
ne • Jac. Vignali pin». Gaetano Vascellini se. in fol. 

VASCONI (Filippo). Vedi il Gandellini, 
VASI (Cav. Giuseppe). Vedi il medesimo. 



beol' Intagliato!» 1 . $0 

TT^lSI ( Mariano ) , rammentato da Dir. Basan 
fsec^ed.). Nacque in Venezia nel 171^ Incisa 

Ynolèi ' mono menti d'Italia, e fra pli altri. 

I. La Veduta della Città d'Ancona in tre foglj 9 da 
yanvitelti . / 

II. La gran Pianta di Roma , ed altri . 

ATASSEUR (Giovan Carlo Le), T ritagliato r 4 
a bulino 9 nato ad Ab bevi Ile nel 17 J4 Fu Allievo 
di Beawvérlet, e àìBoulJì. Egli si è sopra tutto 
distinto dai suoi Confratelli per li scólta dei 
pesai, che. egli ha intagliato* La rn.jrgior par- 
te delle sue Stampe sono dei Maestri moder- 
ni Francesi , ma i soggetti sono quasi sempre in* 
ter essali U . 

' 1. 1 frutti della buona condotta , <U Bouchtr , gr. infoi . 
11. La mòrte d'Adone, ^al medesimo, gr. in /oL 
HI. Gif Amanti 1 curiosi, da B. Aubry,gr. infoi, in tr. 

IV. L'ÀmoV paterno, dal medesimo. Pendant. 

V. La Lettiera, da G. B. Greuze , gr, in toh 

VI. Jais, ovvero la bella Penitente, dal medesimo, infoi*' 

VII. Il Testamento strappato. Arresto Disgraziato , dal 
medesimo, gr. in fot in tr. 

" Vili. La Bella Madre! SI Ella gli dà del pane, ma ella 

gli pulisce i denti!. da) medesimo t Pendant. 

' IX. La Vedova, ed il suo Curato, con una dedica ft 

tutti i buoni Curati , dal medesimo , gr. in fol. in tr. 

\ X. La Beneficenza del Re, soggetto allegorico, da Bar* 

bieri il giovine gr» in fol. 

'' XI. L'Occasione favorevole, da L. Lag menti e , gr. in 

fol. in tr. 

. XII. Tarquinio, e Lucrecia , da //. de Peter s, gr. in 
fol. in tr. 

XIII, Trionfo di Galatea , da /. F. di Troy n gr.in fol. 
in tr- 

XIV. biana, ed Endimione , da J. B. Vanloo, gr. 
in toh 

r XV. Apollò, e Dafne, da Luca Giordano, gr. infoi. 

XVI. lì Satiro Amoroso, da Metta) ^ gr. in joU in tr. 

XVII. 1 Piaceri dei Satiri ,* da Po'elcmburg ,. gr in iol. 
ntr. • -. ' *: . i . «• 



X.V1II. La vicinanza del Campo, con dei Soldati Sa u* 
•Villaggio montagnoso. 

VATTEAU (Anttfnfp). V*di il GandelUni. 

VAUGHAM (Guglielmo), Disegnatore, ec| 
Intagliatore a bulino, nato n$JT Inghilterra ver- 
soi il 1626. e vi fioriva nel 1660. f?are cosa in- 
dubitata, che egli fosse in relazione epa Rober- 
to , di cui abbiamo parlato nel prossimo passato 
Articolo. Nel merito poi dell'Arpe non yi è gran 
differenza dall'uno » e dall'altro. Abbiamo di suo 
tre stampe nell'Opera , che ha per titolo : Suffèr» 
ring$ of Sir William J)uk ofBraid . Sono que- 
ste della più gran rarità, ed pn Libro per dise- 
gnare, che dicesi: A Book pf$uch Beastos , a** 
pre most usejul fòrdrawing , firaving , or arjnes 
painting and chefeing , dejùfned bjr Ff. lfàrlow , 
and engraved by Wijliafc yaitgfyan 1664* 

VAUGAN ( ). V*di il GandelUni ♦ 

VAUQUIER ( ) % Incise diversi rami di fiori 
da Baptiste , e di sna composizione* 

VAUWERMANS {Filippo). V*Ji # Gaq- 
dellini • 

VJBAU. Vedi LE VEAU. 

VECELLI (Tiziano da Cader), dettoli Tiri*- 
no. Chiare sono le gesta di questo Pittore, na- 
fo a Gador nello stato Veneto Tanno 1477- 
morto nella Città medesima Tanno 1576. Noi ri- 
metteremo l'Amatore a leggere la sua Vita pres- 
so il Vasari 3 il Ba Idi n ucci , il Lanzi ec. Doven- 
do noi riferire solamente in questo Articola 
$iò 5 che spetta alla incisione , diremo che per 
suo passatempo intagliò qualche Paesaggio : e che 
ai crede , eh 9 egli incidesse ancora in legno qual- 
cuno dei suoi disegni • A lui si attribuisce il 
Laooconte, sotto là figura di una {vecchia scio*- 
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.mia, pezzo satirico, ch'egli fece contro Boccia 
Bandinelli , che si vantava di aver fatto il Laoo- 
ponte più bello dell'antico. L' intaglio! è iri le* 
guo , ma questa Stampa non è certamente del 
"Tiziano, ma di Niccolò Vicentino, detto Bòldri*. 
iti 5 còme avvertiremo al suo Articolo . Le 
cinque Stampe 5 die comunemente credonsi sue» 
sono le seguenti, delle quali le prime tre sono 
all'acquaforte 1 , e le altre in legnò . 

I. La Morte Vestita da Cavaliere con la sua armatura, 
figura in piceli. Etiam ferocissimo 9 et e. Veneta» 9 Luca* 
Bertelli > fòrmis tri fol. 

II. Il Viaggiatore 4he dorme a lume di Luna in un 
paesaggio , Lue. Bertelli , e*c. gr. in fol. in tr* 

III. Pastorale , ove si vede su la riva di un fiume u^ 
Pastore, che cammina alla testa del suo armento, suonando 
il flauto.' 

* IV. La & Famiglia ' 9 con 5. Caterina , e due Angeli , 
pezzo conosciuto lotto il nome dello Sposalizio di S. Ca- 
terina, con questa iscrizione/ Tizianus Vicellinus i/i- 
ventor lineavit , gp. in fol. 

V. Sansone arrestato da' Filistei, dopo che Dalila ave- 
vagli tagliato i capelli • Pezzo senza marca , gr* in fot. 
in tr. 

VÉCELLlO ( Celare), Pittore , ed Intagliato- 
re «alla punta ed in legno. Nacque in Venezia 
ver$o il i53o. evi mori prima del Tiziano. Gre- 
desi, che fosse della medesima Famiglia, anzi 
suo fratello minore* La stima di questo Arti ita 
è molto imbrogliata ( Manuel Tom. 3 foL 188. ) f 

Si dice connine mente , ch'egli abbia fatto in le* 
gno le incisioni che vengono attribuite ài Tizia- 
no ..f? pero suo incontrastabilmente un seguito, 
pubblicato in Venezia nel 1590. sotto il seguen- 
te gitolo : Degli Abiti antichi, e moderni di di- 
verte parti del Mondo , Libri due fatti da Cesa* 



«a N ,o r * * * * 

re Vecellìò . Nel 1664. se ne fece una ftecoQd* 
edizione pia completa della prima» di cui eccone 
il titolo: Raccolta di figure delineate dal granr 
Tiziano , e da Cesare FeceUfa suo Fratello diìi* 
gentemente intagliate ± 

VEEN ( Gisberto V AN ) f Vedi HetQtkerk . 

VEEN (Martino VANÌ. V$di He maker k\ 

VEER (Giacomo DE). Vedi il tyindeUini . 

VEIRROTTER. Vedi Weirotter* 

VELDE (Adriano VAN DE), Pittore ed In? 
tagliatore 9 nacque in Amsterdam nel l639«, e 
vi mori nel 1672. (Jfranueì Tom. 5. fai. 34& i) 
.Gandellini , e Mr- Basan sep. ed ) . Nipote di 
Giovanni , del quale parleramq, fu discepolo d j 
Wynants % e riesci wigojartqente in dipingere Bat* 
faglie , Marine 9 Paesaggj, e Anima li. Eratpion 



disegnatore, ed ornò delle fUQ 4? qPe ' Baeàag* 
en del ano Maèstro ; rota , eh egli fece- ancora 4 
Vander Heyden , a MocherQ/} , a If odierna , ed q» 
Hackert . Perito dalla scuola dj. un Paesista , a} 
mise a dipingere un quadro da Altare per la Ghie» 
sa de' Cattolici di Amsterdam , rappresentante 
una deposizione di Croce. Si può comprendere 
da questo, che se si fosse applicato alla Storia, 
egli vi sarebbe riescito 5 come nei Paesaggj . 1^ 
inerito de 9 suoi Quadri consiste nel bel colorito f 
e nella verità dell'espressione . f suoi cieli bril- 
lano a traverso degli alberi , il tocco del suo 
pennello è franco, e termina la forma cou finea- 
aa Intagliò ancora alcuni rami eoa una punta 
facile , e spiritosa • Marcò le sue Stampe con le 
lettere iniziali del suo nome , cioè A 5 V . V- 

I 1. 111. Un seguito di tre fogl j rappresentanti Vacche > 
in 4* 

• 1 T «* «. 
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IV. SUI. Seguito di dicci foglj, rappresentanti Vik 
che, ed altri animali domestici, con un Toro nel fron« r 
Cespi itio . 

XIV. Un'albo, rappresentante Montoni. 

XV. XVI. Un ritorno dalla Caccia, e un gran Pae*eg« 
gio, in tt; 

XVII. Un'altro Paesaggio, istori ato più piccolo f e molto), 
più raro del precedente. 
XVIII Un Oreria (19). 



VELDB ( Giovanni VAN DB ) , Pittore , 
Intagliatore alla punta, e a bulino» Nacque in 
Leida yerso il 1598. Fu fratello cugino d'Isaia^ 
e aio di Adrian* • Eccellente in dipingere pae- 
£&ggj, fiere, e bambocciate come suo fratello» 
lavorò io Arlem , ed in Leida . Viveva ancor» 
nel 1679 Ciò che più di ogni altro cosa lo hai 
distinto, sono le sue incisioni belle assai, ove yi 
ha impiegato la punta , ed il bulino, che pro- 
ducono veramente un effetto il più brillante di 
chiaroscuro . Egli lavorava in due diverse ma- 
niere totalmente fra loro opposte: una era all'ac- 
quaforte, esecuzione libera, e più terminata: 
l'altra a bulino, servendosi qualche volta della 
punta secca . La prima per i paesaggj , 1* altra 
per soggetti finiti. Queste incisioni sono di una 
gran nettezza, e rassera brano per l'effetto a 
quelle del Conte Gout 3 avendo come lui tirato 
partito dai lumi naturali , e artificiali . 

Ritratti . 
1. Jean van de Velde , se ip. Jecit , gr. in 4. 
\i. Jacob Matjtjiain, Intagliatore. F* Soutmmns pinx^ 



*-» 



(12) Queste ultime aci Stampe tono riportate di Mr. 
Basan. 
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III. Jean Torrentiuus, Pittore d'Amster dam ltìq$. Sen- 
za nome dell'Intagliatore, #r. m 4. BELLA, e RARÀV 

IV. Jean Cruci us , Pastore in Harlem , gr. in 4» 

V. Michael Middelhòven. fr. Hala pinx é9 in 4. 

• VI* Jean Acronius, D. dì Teologia. Id- pinx; in foL 

VII. Jacob Zasius, Afchid. in Harlem. Id. pinx* ìncU 
so nel I$3o, in ;oZ. 

r Vili. Jean Oven, Dottore. J, «?• efe Kefcfe fec. t alia 
maniera nera , 'in 4. 

IX. Charles , Duca di Troppau, e di Jaegerdorf . /. v» 
de Velde exc., in jfo/. 

X. Jean Ieacclus Pbntanus , Istori co . p. in 4. 

XI. Olivier Cromvel , Protecteur . "RARA , gr. in fot, (l3) 
' XII. Laurentius ; Consterus Harlemensis , primus artis 

Typograjicae fa ventar y circa annum 1440. J. van Cam* 
pen pinx. f pie. in 4. A basso vi si leggono questi quat- 
tro versi di Scriverlo. v l .' ' j a ' 

Vana quid Archetypos , et proela Afoguntia jactas f 
Harlemi Archetypos proetaQue nàta sciar : 

Sxtulit hic , monstrante Deo , Laurent in $ Artem . 

' dissimulare virum hunc\ r dissimulare Deunt $st. 

Soggetti diversi* 

I. La Stella dei Ae Magi , da P. de Atolyn, beli' effe t- 
to di notte, 1/14. 

II. La Lanterna Magica , da! medesimo , medesima (14) • 
. IH. li buon Samaritano. J. *4/i de Ke/d* /ec , J. c/é 
Visscher e*c. , in 4. '' 

IV. Faiseuse de beigners. jd. fec. (l5) 

V. Va Contadino montato sopra un Bue, seguito dal- 
la sua Moglie, che marciano alla levata dell'aurora con 
due Vacche, delle Capre lfj<52 , del medesimo , /*. in 
foh in ir. ■ '■ ♦ l * ' ! ••' 



(iS) 11 Rame preparato per la maniera nera è inciso 
alla purità* secca. 

• (14) Ve ne sono delle prove, senza il nome di J. «. 
de Velde • 

(i5) Questa Stampa è eseguita aella maniera di Elshei» 
wer, p. in 4. 
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yj, Un Pastore seduco in terra, che guarda delle be- 
stie '. cornute in un Paesaggio ornato di ruine, in 8. in erv 
* VÌI. La Maga, che fa le «uè preparazioni» Pesto capi* 
tale inciso nel IÓ2Ó, in fai. in tr. 

Vili. Giuocatorj di trictrac al lume di una candela » 
in joL in t r. ; 

IX. Fesca di villaggio . Ricca composizione , incita; 
nel IÓ23. 

X. XI. Due Paesaggi» rappresentanti un lume di Ia|« 
Ha, e delle fabbriche, con viaggiatori , ed un levar dell 9 
Aurora di taccia ai viaggiatori, in. 8» in tr» .senza home* 

Xil. Xlil. Due graziosi Pacsaggj 1 uno nel davanti hf 
dei Pescatori a, lume dv Luna , a diritta un. gran foco, 
ai quale alcuni villeggianti si scaldano.*. L'altro è un 
levar dell'aurora, con viaggiatori, p. in fol* in tr. sèn* 
fca nome. 

XIV. 'X VII. Quattro Soggetti delia Storu di Tobia * 
in 4. in tr, 

XVlli. XXI. Le quattro ore dei Giorno, rappresentate 
in Marine , e in Paesaggj, p. in fol. in tr. (i<$) 

XXil. XXV. 1 quattro Elementi ,' da W* £ugtenv>egk f 
in fol. in tr. di un beli' efretto. 

XXVI. XXIX. Le quattro Stagioni di una Composi zio» 
ne differente. J. £?. Vissoh^r e* ci, gr. in fai. in tr, 

XXX. XXXill, Le quattro Stagioni, 4* foglj incise 
nel 16 1£, gr. in jol. in tr. 

XXXIV. XLV. 1 dodici Meai dell'anno, di una com- 
posizione differente, e di una incisione più larga, gr» 
in fot. in tr. - ■> < • 

XLV1. LVM. 1 Addici Mesi dell'anno in IX foglj nu- 
merati , incisi nel IÒIÓ, p. in 4. in tr. 

LVlli. Campagna di Olanda, ove i briganti attaccano 
un carro coperto ali* ingresso di un bosco, gr.infoLintr. 

LIX. Campagna d'Italia, con fabbriche; in mezzo ma 
^um», sul quale ai vede una gran barca carica, da P* 
Molyn il giovane, ovvero il Cayalicr Tempesta, gr. in, 

/ol. in tu 
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' (16) Sm« Stampe di un bd finite, e <ìuff b«U'cf. 
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f-X. Veduta di tona bella Campagna, ornata di rovi? 
ne^ ove vedonsi/cViaggiatori a p iodi , e a cavallo . 6. 
N. H, t*v., /, V. v. J. C. Viucher e*ù. M tn fol. in tr. 

L*XI. Veduta del Ponte dì & Maria in Roma. Vi* 
.jcTi^r e*c. , £r. in fol. in ir» 

LXli. Veduta del Castello di Bruxelles , nel primo pia- 
no del quale vedesi un Torneo* J. de Falde se. , £ra/i- 
</Ù5- pes. RARISSIMO . 

LXUI. XCV1IJ. Seguito completo di 36. Paesaggi, che 
hanno per titolo.» Play sante Landschappen door Jan van 
den Velde. /. C. Vissoher exc. f in jot in *r. (f^) 

VELDE ( I*«a VAN DEL ) , Pittore , ed Ia- 
to glia tòre alla punta, nato in Leida nel 15Q7. 
suo Maestro nella pittura fu Pietro Deneyn ^ 
Pittore della medesima Città. L'Artista, eli cai 
trattiamo, dipinge le batt glie, e i paeaaggj cqa 
molto fuoco, ed intelligenza: qualche volta egli 
Tappresentò delle ecaramuòeie , e degli attacchi 
di briganti ; qualche volta soggètti campestri , or* 
nati di ruine , e di cose pastorizie . Nel 1 626* 
dimorava in Arlem e nel i63g« a Leida . Dipin- 
se ancora alcune figure, come quadri di qual- 
che altro Pittore . Abbiamo ancora di suo alca- 
jio acque forti , eseguite con molta fermezza , ed 
intelligenza. 

.1. Paesaggio, ove ai vede l'entrata di un villaggio, con 
molte figure/ e nel davanti una famiglia di Contadini 
occupati a bere ed a mangiate. £. v. Velde feù. im 
fol. m ir. 






(I{) Oltre a queste Stampe avvi ancora un gran nu- 
mero di seguiti di Paesaggi di differenti grandezze, I! 
Gandellini rammenta di questo Amata alcuni Paesi em« 
blematici . Mr. Basan , che tessè un Catalogo di que- 
ste di Giovanni van de Velde , afferma, che questi se- 
guiti di piccoli, e mezzani Paesaggi sono eseguiti di 
mas maniera meno terminata ali' acquaforte • 



\ 



« II. &el£ggio, ove gì; vede un fiume, «d un ponte/ nel 
èa va nti un cerchio rotondo, e un Vaccajo, con tua Md* 
glie, che guardano la Vacche, in 4. tra <r. ^ t . 

Uh Paesaggio ornato di ruine, e di caie rustiche. 
E. v. Veldep.y in /ol. in tr. 

. IV. Paesaggio, coi Capanne , e con Pastori, della mi- 
desi ma dimensione. * 

VENBNTI ( Giulio Cesare), Amatore, «I 
Intagliatore ali acquaforte , nato a Bologna ver* 
so 1 anno 1609 Egli appfeàe il disegno da R* 
Uopo Brizio, uno dei buoni allievi di Guido* 
Veneriti ha intagliato da molti Maestri Boi*» 
gnesi, e «opra tutto da Domenico Maria Canuti eò. 

1. L'Angelo Custode, dà O. Ai* Canuti, in 4 1 . 

ti. li Re Mitridate, che prende la tazza con il *tle* 
no , dal medesimo , in JoL 

UH. Clorinda ferita, e Tancredi pentito con altre figu» 
re, dal medesimo, in fot 

IV. Soggetto da Tési, c/ve dall'alto ai vede la Città 
41 Bologna, dal medesimo , infoi* 

V. La Vergine della Ròsa, dal Parmigìànirio , in fai. 
L'originale è nella Galleria di Dresda. 

VI. La S. Famiglia, che ai riposa in un villaggio, da 
ÀnrL Cdraèci , gr\ in fol in ir. 

VENTURINI {Oh: Francesco) , Disegnato* 
re, ed Intagliatore alla punta, ed et bulino, 
nato a Roma circa Tanno 1619. Egli ha molto 
lavorato nel. luogo, di sua nascita, ed a Firen- 
ze . A giudicare del suo gusto d' intagliare , fu 
égli discepolo di Grio. Battista Galestruzzi $ dai 
disegni del quale ha eseguito in un buono itile 

uà buon numero di stampe. , 

I. La Cattedra di S. Pietro , dal Bernini , in fot. 

II. Molti Soggetti, da Polidoro di Caravaggio , Stt i 
disegni del Galestrutzi, ira 4. 

IH. Le Fontane di Tivoli , di Frascati ec. , ehe fan- 
no il seguito di quelle di Roma, intagliate fa Falda, 
in fol in ir. 
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IV. Fetta di Caccia data da Diana alle me KRrilFe, 
dal Domenichino* Dedicata al Cardinale Giacomo Re* 
•pigiiosi, gr. in foL in tr. (l8( 

VERBEECK, o VER B E EGO (Filippo), Pit- 
tore, ed Intagliatore all' acquaforte nel gusto 
grattato , Artista pochissimo conosciuto» e che 
St. crede nato in Olanda verso l'anno 1599. Sic* 
come egli ha intagliato in un guato somigliante 
quasi a quello di Rembrandt, così gli Armatori han- 
no messe le sue stampe nell'opere di questo ùl- 
timo. Persaint, e Yvèr fauno vedere, ebe ciò 
dicesi a torto; atteso che si trova la sua cifra, e 
il suo nome iu qualcuno dei* suoi pezzi. D' al- 
tronde si vede per la data delle sue ultime stam- 
pe che è un Artista anteriore a Rembrandt . Non 
si conoscono di lui, che i seguènti pezzi, che so- 
no ricercatissimi dagli Amatori* 

l. Esaù, che vende il suo dritto di Primogenitura a 
Giacobbe per un piatto di lenticchie, gf. in foL Ger» 
sàint p. 265.' Num. 343. 

li- Soggetto difficile ad indovinarsi , rappresentando un 
Uomo inginocchiato davanti a un Re Orientale, assiso' 
su d' un Trono ; e dietro a lui una Donna , che tiene un 
giovine per la mano. Pezzo con il nome dell'Intaglia- 
cere; in 4. Gersaint p t 2Ó£ Nudi. 343.' 

Hi. Pezzo in ovale, ove vedesi la màtea dell'Artista 
VB 9 a la data del 1619-; rappresentando un Pastore as- 
siso a pie d' un albero , in 4, in tr. Gersaint p. 267. 
- Num. 343. 

IV. Busto d'una Giovane veduta di faccia, con gli oc- 
chi bassi 9 e coperta in capo d' un berretto di pelli 
adornato di tre piume, eseguito in un fondo bianco. 
Pezzo in ovale marcato P. C. Verbeeck l539, in 12. 



1 

(18) li medesimo Soggetto d stato benissimo intagihr- 
te da Raffaello Merghen « 



\ 5 
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i; V. Busco d' un Uomo di condizione , veduto tfa tré 
quanti f che porca i naustacci, e i capelli lunghi, e in 
capo un turbante adorno d'una penna • Pendant dal pez- 
zo precedente» e marcato P. C Verheeck 160*9. 
; VI. Figura d'un Giovine in piedi, veduto di faccia, 
la di cui testa somiglia a quella che abbiamo descritto. 
Pezzo in ovale marcato PC. Verbeeck loop,, pezzo in 
ovale p. in 4. Vedi il Catalogo di Battsch . Supplemen- 
to p. i3j>. fc 

; VERKOLIE ( Giovanni) , il primo Pittore , ed 
Intagliatore alla maniera nera, nacque in Amster- 
dam nel f65o, e morì a Delft nel 1.693. Un ac- 
cidente, che lo trattenne per tre anni io letto, gli 
fé nascere la voglia dì copiare dei quadri per sud 
divertimento . imparò nei libri la prospettiva ? . 
e senza il soccorso ,d' alcun Maestro., si pose a 
dipingere a olio Verìi?lie t si era subito proposte* 
per modelli i quadri di Gr. vari, 2lyl -, ma esseri- 
do stato ammesso in seguito alla scuola di P. Liy- 
irens, apprese da per se i segreti* dell'arte . Il sviò 
Maestro, avendo finiti alcuni Ofuadri abbozzati 
dagli eredi di Van Zylj li fece finire dal suo al- 
lievo, che dipingeva nel medesimo gusto. Egli 
lavorava a Delft , e sì videtè obbligato d' impie- 
gare la più gran parte del suo tempo a dipinger 
re dei ritratti . Egli pitturava d 9 altronde piccoli 
eoggetti di storia , e dei. pezzi di conversazione ♦ 
Il suo colore è buono , la sua mano è dolce , ed 
il suo disegno senza èssere elegante è molto 
corretto. 

Dopo Vaìllant) e Valck^x Verholìe Padre, 
e figlio furono i primi Artisti, che riuscirono 
nell 9 intaglio alla maniera nera . 

Ritratti • 

I. Ritratto di Giovanni Verkolio di Lieuw, in 8. 
,11. Stefano Wijlcrj, Amatore delle arti . P. KnelUr 
fin*., in 4. 
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HI. Gioia vtn di Kapell, Pastore a Leida, in fol 

IV. Cornelio vati Achen, Pastore a Delft, in fol- 

V. Guglielmo Enrico, Principe d'Òrange t infoi. 

VI. Ortensia Mancini, Puchessa Mazarini. P. Sely 
pinxii in fol* 

Diversi Soggètti di sua composUions. 

I. Giove 9 che sotto la figura di Diana accarezza Calisto r 
da Pms. Netscher, infoi. Il Pendant è un Pastore in un' 
villaggio» intagliato da Q. Valek d'un figlio di Netsther . 

II. Venere e Adone di sua componi sione , m/o/. 11 Pen- 
dant è Cefalo e Procri f intagliato da Broedelet da 
G. Hoet. 

HI.- Venere» e Cupido.* Venia Blandiisque Cupido lóto, 
in fol 

IV 11 Dio Pane, e la Dea Flora, della medesima 
grandezza . 

V» Un Giovine , che ride, tenendo in una , mano un 
bicchiere , e carezzando dall'altra una Giovane. Ochter- 
Deh pinx- l685, in fot. 

VI. Vili. Due Cani barboni , uno abbajando sopra una 
tavola, T altro nr terra , due piccoli pezzi. 

IX. Una Gatta con il suo Gattino , che dorme sopra 
Un cuscino. Pezso jtnza ntarcà, in 8. 

VERKOLTE (Niccolo*) > secondo Pittar*,' eJ 
Intagliatore in maniera nera, naeqtfe a Delft 
nel 1675 , e morì ad Amsterdam nel \'7^6r% figlio, 
• discepolo di Giovanni Ver/colie. Dipinse «libito 
dei ritratti , poi dei soggetti storici , e di conver- 
•azioni nel gusto di ano Padre, che passò ben 
presto. In differenti Città di Olanda si vedona 
di suo di gran quadri . Le sue composizioni isto- 
riche offrono delle espressioni naturali, e una 
saggia pratica di tutte le parti dell'arte, di ma- 
niera che seguendo l'esigenza degli oggetti egli 
pitturava con una eguale destrezza i villaggi, 
le figure, gli animali ec. Niccola Verkolie ha 
pure bene intagliato ii* maniera nera tanto divi- 
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ie ine composizioni , che d' altri Maestri % e ti 

Col più gran successo . 

Hit ratti. 

I. Niccola Vcrkolie f dipinto da se stesso, ed intagli*' 
to da Gio. Houbrackeriy in 4- 

II. 11 Pittore, che disegna dal suo modello» da Ar* 
nold Houbracken , in 4* 

Ili. L'Amatore Moèlird» veduto* a traverso d'una fine- 
atra, su la quale v'è un portafoglio di stampe» in 4. 

IV. Gio. Pietro Zomer, Amatore» con una stampa alla. 
mano <f Ani» Boonen » in fól. 

tr. Marcino van Bockelen, di sua: composizione, infoi. 

Vi. Bernardo Picare, d* Nattier ? in fol* 

Diversi Soggetti di éua composizione 
e d? altri Maestri . 

I. La S. Famiglia , da Adriano van der Werff, infoi. 

II. Diana, ed' Enduri ione » da Pas. Netseher, in fot. 

III. Bacco', ed Arianna , dal medésimo. Pendant. 

IV. Un Pastore, assisto vfc'rno aduna fontana, che se* 
carezza una' Pastorella, dal- medesimo, gr. in ol. 

V. Colazione in un Giardino, dove davanti si vede 
un fanciullo, che orina, da Òse. Bai. Weininx, in fot. 

VI. Un Uomo a mezzo còrpo, assiso ad una tavola'» 
che tiene da una mano la sUa pipa » e dall'altra un bic^ 
chiare, da A- Mainanti gr. irt foL 

Vii. 11 Cattivo allievo, ove si vede un fanciullo addor- 
mentato sulle ginocchia d'una figlia; Af. Verkolio pinx. 
et ho. ? in fot. RARO. 

Vili. Una Donzella , vicina al suo anVante » facen- 
dosi djre la buona avventura da un Zingaro. Zi, fto. 
in fol. 

IX. Un Vecchio, assiso in un giardino vicino ad una 
Giovane , che tiene nella sua mano un piccolo ritratto 
attaccato ad un cordone, in jol. 

X. Busto d'un Giovine, e d'una Giovine» che rido* 
no > p. in 4. 

XI. Un piccolo Cane Bolognese» che balla ih lina se* 
dia, p. in 4. 

XII. XIV. Due piccoli Cani delia medesima razza, che 
ruzzano in terra , dell' istesso in tr. — Questi due peZM 
tono d'un lavoro delicatissimo* 
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; VERHELST (Gillo, o Aegidiu$) 9 Disegna- 
tore, ed Intagliatore a bulino, nato alFAbba- 
dia d'Etal ia Baviera nel 1742. Professore dell' 
Accademia Elettorale di Disegno a Manheim , e 
. membro di quella di Dusseldorf . Nel luogo della 
sua nascita apprese la Scultura da suo Padre, ed 
a Augsbourg prese delle lesioni d'Intagliatore 
dal suo cubino Ridolfo Staerkel. Dopo nn sog- 
giorno di diciotto mesi a Stuttgard ei ritornò 
A Augsbourg, dove intagliò il ritratto del fu 
Elettore di Baviera ±. e cftoellb dell'Elettrice ve- 
dova . Questi ritratti gli diedero il titolo d 9 In- 
tagliatore della Corte di Monaco. Nel 1765- 
si portò a Manheinl con il medesimo titolo e 
quello di Professore dell* Accademia di Disegno. 
Poco tempo dopo fece un viaggio a Parigi per 
perfe&iooarsi ancora sotto la direzione di (rio. 
Giorgio WiUé . Al suo ritornò a Manheira egli' 
ha molto contribuito con il suo zelo ai progressi 
dell'arte, per metterla in vigore in questa Città. 
I suoi piccoli ritratti sono intagliati d'un bulino 
fermo, e delicato, ma egli riesci egualmente 
negli altri generi cf Intaglio. 

I. A. W. Jfland . Àeg. Verhelst iriv. Medaglione in 
una cornice ornata, p. in 12. 

IL Melchior Adamo Weickard . Aeg. Verhelst Intaglia-" 
tore della Corte Palatina , in 8. 

111. Ulrich von Helten Joh hats gewagt. A basso la 
figura della Libertà. 
( IV* Franz von Sickingen ..Id. fec. 1228, in 8. 

V. Aztl Opnnrcrna: Rebus Angusti* animosus, otque 
Ortis appare* Horat. Id. fecino. 

VI. Carlo Teodoro Frcyheor von Delbug/ Ingenium 
Cocleite suis reloesus annis surgit. Ovid. , in %. 

VII. Gulach Adolph von Munchhausen •* Quicquid in 
Oo amavimuf . Tacit. Eiesenis pinx, 1760, in 8. 

Vili. Joh Daniel SchoepAinu* Regius Franciae HistoV 
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wograpìiue'. Disegnato, ed intagliato a Manheim, dt 
È. Verhelst, in 8. 

IX. Carlo Teodoro , Elettore Palatino di Baviera, in 
abito militare con dei belli accessòrj 1790, ovale in fot. 

X. Elisabetta Augusta /Elettrice Palatini, con degli or- 
namenti di buon gusto, ed una esecuzione ingegnosa . 
Pendant , 

XI. Allegoria sulla ritirata di' Massimiliano Giuseppe, 
Conte Palatino del Renò, ;in fot. Soggètto d' istoria d'una? 
nobile invenzione. ' - 

XII. Ritratto dell' Elettore di Treverì , con una allego- 
ria sul Castello nuovo di Coblenza, infoi. 

XIII. XIV. Due belle Teste che caratterizzano l'Inno* 
cenza, e la Purità, G. Verheùi fec. a Manheim , in 8. 
Eavater Tòìn. IV. pag. 3p£. 

XV. XIX. Cinque belli intaglj , che servono d'orna/ 
mento alla Tradottone della Gerusalemme liberata del 
Tasso, da Heinsius. I II Tasso nel frontespizio . 2. So-' 
fronia. 3. Godfredo de Buglione. 4. Rinaldo. 5. Tancre*' 
eli. I quattro ultimi pezzi furono' vignette, 

XX. Federigo Mattbissoh, iu » t 

VENEZIANO ( Agostino ) . Vedi Agostino Ve> 
oziano . 

VENEZIANO (rCafìo), Vedi Saraceni . 

VENIUS . Vedi VEEN . 

VERNET (Giuseppe), Pittore, ed Intaglia- 
tore all'acquaforte, nato in Avignone nel 1712» 
e morto in Parigi 0011786 Egli è stato celebre 
per le «né Marine, e per i suoi Paesaggj, che 
prendeva dalle diverse campagne dell'Italia. Pas- 
sò un gran numero di anni' in Roma, ove i suoi 
quadri erano ricercatissimi dai Forestieri, e sti- 
mati dai Romani. Si trattenne qualche tempo 
ih Siena; e per le amene colline, che la circon- 
dano , sovènte passeggiando , trovò da prendervi 
bellissimi pensieri. Fuori di Porta Font«branda 1 ova 
più che altrove recavasi, e trovavavi quei dirupa- 
ti colli, coperti di verdi arboscelli 4 fra i quali il 
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Mattioli aveva principiato i suoi atudj della Bofr"' 
tanica , lo più graziose veduto , per adornarle 
con V illustre suo pennello • .Egli poneva nei tuoi 
Paesaggj il bello della natura, senza però cor 
piar mai servilmente» Dava un colore vivido* 
e brillante alle sue vedute di Marina , e di Paesi; 
ed animava le sue' figure di uno spirito tale,, 
che rende suo ammiratore non solo l'Amatore, 
ma l'Artista il più istruito. Sparsesi molta fama 
di lui: Luigi XV"., suo Sovrano, lo richiamò nella/ 
Francia ad oggetto di dipingere le vedute dei 
Porti di mare <U quel Regno ; opera non apprez- 
zata in apparenza, come quella che doveva at- 
traversarsi per potere in qualche parte oscurare 
ìt nife rito di Ver net \ ma egli seppe riescirvi così 
bene , che vi riunì un certo piccante , e pittore- 
sco) che 8 u perà tutti gli ostacoli, che poteva aver- 
vi nascosto l'invidia, ed il maltalento dei suoi 
nemici* Dopo questo lavoro nuovi plausi egli ri- 
scosse ; e tornò al primo suo genere di dipin- 
gere , ove spargeva sempre nuovi lumi , e nuova 
brillanti idee di tutto ciò, che aveva veduto un 
giorno nell'Italia. Lavorò sempre fino agli ulti- 
mi di sua vita , senza che il suo corpo, ed il suo 
spirito si risentissero mai della fatica. L suoi' ta- 
lenti non invecchiarono giammai. Incise Ancora 
all' a cquaforte qualche rame di sua composizio- 
ne, come sono 

^ I. P assaggio , con una veduta di un villaggio , e Un 
piccolo ponte, che traversa un fiume. Alt» % poi. J; linr., 
lar . 9. poi, e 8. Un. 

ìjri. Un Pastore, seduto vicino alla sua Pastora , chic sta 
solfando la cornamusa, medesima grandetta ; 
111. Veduta di una marciata in una Città, medesima' 
> randella. 
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IV. Fattine, occupato da Pescatori, con in rifa moiri 
flcoglj che lo cingono, p. in foL ^19) 

VERONESE . Vedi Galiari . 

VERONENSIS Vedi Caraglio. 

VER SGHURING {Enrico), Pittore, ed Iu- J 
ttigliatore, nato in Gorcum nel 1627, e mortq. 
nei 1690 Imparò i principj dell'arte sua nella 
Patria da Teodoro Goyerz , e dipoi si portò in 
Utrecht presso Giovanni Èoth } col quale égli 
stette per #ei anni. Òi là se ne venne a Roma, 
ove si pose a frequentare 1* Accademia > a dise- 
gnare le 'statue , gli edifizj , i giardini > e tutto 
con grandissima applicazione. In questo tempo 
recossi ancora a Firenze , ed a Venezia ; ed ap- 
plicossi a dipingere dei bei Cavalli in diverse 
azioni • Andò quindi all'annata olandese, e gior- 
no per giorno vi dipinse le azioni , che vi osser? 
vaya . 1 u in tanta stima presso i suoi Cittadini 9 
ehe lo elessero loro Borgomastro. Il 26 di Apri- 
le essendosene andato in mare, si levò una tem- 
pesta oosì terribile , eh' egli vi peri . La sua 
morte dispiacque a tutti • Le miserie della guer- 
ra, ed il brigantaggio dei soldati hanno forma* 
to la maggior parte degli oggetti delle sue pit- 



(19) L opere di Ferie;, dice Mr. Huber (Mauuel T. 8. 
yb/. '142. ), sono considerabilissime, t molto dive ree net • 
LeBa», Balcchou, ALiàmet , Flipart, e un numero con4 
siderabiie di altri Intagliatori han fatto gran quantità di 
Stampe dai suoi quadri. Brandes ne ha tessuto un Cata- 
logo ragionato, che contiene una specificazione di più 
di dugento Marine, e Paetagg} . Mr. Basan (sete idi* ) 
ci da la notizia, che Ver/iis* fu ricevuto nell'Accademia 
Reale nel itfi 3 



ture. Grand' imitatore dèlia natura , le s t ne com- 
posizioni sono piene di fuoco, di varietà, piene 
di movimenti , e di espressioni . Molte acqueforji 
vi sono di suo incise con una punta spiritosa , ma 
sono rarissime •{ Manuel Tom. 6 fol* 174*) (20) • 
VERSCHYPPEN (Vietr*). Vedi il Gandel- 
Jjini. 

, VERTUE (Giorgio), Disegnatore, ed Inta- 
gliatore alla punta , a bulino , e anche all% 
maniera nera. Fn anche letterato, e gran co- 
noscitore delle arji . Nacque in Londra nel 1684 » 
jc morì nella Città medesima nel 17512. Da gè* 
pitori onesti avendo tratto i suoi natali, sebbene 
non fossero' ricchi di fortuna, fu educato nei 
postumi , e per le • arti lo posero presso uà 
Maestro che incideva le armi- Da lui inaparq 
gli elementi del disegno, e dell* intaglio . Non 
poteva esser questo il mezzo per divenire bravo 
Maestro. À perfezionarsi Belluno, e nell'altro, 
egli si pope sotto la diiwions di Michele Van- 
dergucht ; e ali 9 età di venti anni egli principi^ 
jid incidere a conto suo , Fi) favorito di molte 
racco manda^igni al Cavalier Kneller y e poi da 
Lord Somers , che veramente gli fece del bene . 
La sua assiduità all'Accademia , che Kneller avea 
stabilito in Londra, era ammirabile. In questa 
( incise la testa di Giorgio I. dall'originale del 
medesimo Kneller. .Nell'anno 171& principiò a 
raccogliere i materiali per le Vite degli Artisti 
Inglesi 1 e perciò fece dei viaggi, e nulla rispar* 



.(3°) Queste Stampe f secondo Baita, sone di sui pro- 
pria ssmposisio/ie* - •. 



mio per giungere finalmente a quel fine, ch'era?} 
prefisso* Formò una Collezione manoscritta, del- 
la quale noi abbiamo parlato nel Tomo primp 
di queste nostre Aggiunte . Questa servì di base 
ad Orazio Walpole per le sue memorie su gii 
Artisti Inglesi ♦ I protettori pia illustri di Vertuq 
furono Lord Somers, Robert Harley , il Conte 
d' Oxford, di Heneage , Conte di Winchelsca, 
é soprattutto il Principe di Galles , che lo im- 
piegò di formargli una Collezione di Stampe • 
Questo è un 'piccolissimo saggio dèlia Vita di 
uno degli Artisti, dei più laboriosi, che fossero 
stati in Inghilterra fino a quel tempo. Walpolq 
ci ha dato le notizie di tutto ciò ohe il concer- 
ne, con un ampio Catalogo delle site opere nu- 
njerose. 

Ritratti diversi da G. Vertuta 

I. Piccola Testa della Duchessa di MarlboroUg* prima 
$rampà pubblicata da Verme . 

II. Guglielmo, Principe d'Qrange, da van-Dyck, mez- 
zo pezzo alla maniera nera. 

'. Ili, Richard 11. , da una pittura de VAbhey , de West* 

minster , in JoL 

IV. La Regina Lisabetta in ptofilo, da Isaac Oliver t 

in fol. 

' V. La Regina Maria di Scozia, da Fed* Zucchero fino 

ai ginocchi , in foL 

\ VI. Carlo 1. , e la Regina sua sposa , che tiene una 

ghirlanda di lauro, da van-Dych t in foL 

- Vii. La Regina Anna , Kneller , ovale, in fol. 
Vili. 11 Re Giorgio 1., inciso nel i% l5 , gr. in foh 
IX.. Giorgio, Principe, di Galles 9 gr. in JoL 

X. La Principessa di Galles, con un Angelo che .le 
porta una corona, dM* Amicóni 9 in fol» 

XI. Guglielmo, Duca di CumberlandJ, con l'ordine, 
da Jarvis , in JoL 

XII. Guglielmo Seymour, Duca di Somerset, in fot, 

>, Sili. Guglielmo Gavendish , Duea di tf ewoeimes, in fol. 
XIV. Filippo, Due» di Whapon» d*/orV#, iaM : 



XV. Enrico. Howard, Conte di Surrejr , co** w». 

*a » in fot* 

XVI. Eduardo, Conce di Oxford seduto, in vette dt 

camera , e in berretto , con acecssorj , in fol. 

XV il. Francese* , Conte, di Bedford , dt van-Dych 

1*3* , in fol. 

JCVJ11. Francesco Beajpmont, Scudiere, dal Gabinetto 
del Duca di Dorset 1729, in fol. 

' XIX. Thomas, Conte di Strasford ce. God ffneller 
pinx. , gr. in fol. 

XX. Sarah, Duchessa di Som erse t in piedi. 

XXI. Elisabeth , Contessa di JJbwbury , in /ol. 
XXH. Dorothéc, Contessa di Sanderland , j/i fol. 
XXlli. Sophie, Contessa di Granville, vedova di Gio- 
vanni , Cónte di Granville , in fol. 

XXIV. L'Arcivescovo di Warton , in foL 
XXV • L'Arcivescovo di Parker, con un libro davanti , 
ed un altro da parte, infoi. 
XXVI. L'Arcivescovo Tillotson seduto, in fol. 
XX Vii. Giovanni Robinson , Vescovo di Londra , in fot 
XXV1U. Eduardo Chandlir, Vescovo dì Durham, infoi. 

XXIX. Gilber Eurnec, Vescovo di Salisbury, in fol. 

XXX. Guglielmo Loyd , Vescovo di Worcester > sedu- 
to in una sedia a bracciuoli nella sua Biblioteca, uno 
dei Pezzi capitali di Vertue , gr. in (pi. 

XXXI. Jean, Lord-Evéque de Bristol, in gran par- 
rucca . M. Dahl pin*, , gr. in fol* 

XXXII. Jean Spencer, Doyen d'Ely, infoi. 

XXXIII. HumphrayPrideaux,Drycnde Norwich ? infoi. 

XXXIV. Sir Thomas Mwrae, Gran Cancelliere d'In- 
ghilterra , in fol. 

XXXV. Sir Nicolas Bacon , Gran Cancelliere sotto 1* 
Regina Lisabetta, in fai. 

XXX VI. Sir Fr*ngois Bacpn, Barone di Verulam figlio 
del precedente , in jol. 

XXX VII. Sir *ran$ois Page, Baron de Echiquier, infoi. 
XXXV1I1 Sir Thomas Ràwlinson , Lord Major, infoi. 
XXXIX. SirHugh MyddJeton. Pezio distinto, in JoK 
XL. Pietro Barwish , Medico di Carlo IL , in fol. 
XL1. Sir Isaac Newton , in fol. - 
XL11, Sir Filippo Sidney, con divisa, infoi. 
XL11I. L1V. Seguito di dodici Poeti Inglesi , in fol* 

t. GoOfry Chaucer, a. John Gowcr. 3. Edmund Sptn- 



dio** Jntao wato** ; fa 

cer. 4* William Shakespeare. 5, Bsn, Johnson^ 6- tran, 
cis Beauuiont . 7. John . Fletcher. 8 S>)ifiuel 9.. Butler^ 
1Q -Abraham Cowiey.lJ. Edmund. Wallcr. 13, John 
Drydcn. \ 

LV . Francesco Junius »da.un diacgn.o di vo/ì-Ojt'cA, in jfbl % 

LVJ1 Rapin Thoyras, Autor© di u^u atoii^ dell'In* 
ghilterte, *« fol . tt ^ ._ , ' 

LVil. Filippo de Morney, in foL 

LV11L Biagio Pascal, ir* /b^, 

L1X, Feneion, Arcivescovo di Cambray, in fai* 

LX. Carlo Rollili t in foL 

LXI.ll Cavaliere Jaoul \yirt wood , Secretar io di Stato 
Sotto .Giacomo \. % tla. Af. Mie,reve!d 9 in fot 
• LX1I. Henri Howard, Conte di Surrey , sotto Enri- 
co Vili., che gli fere tagliare la testa, dà Hans Hot* 
fcin , in- /oZ. 

LXlli. Filippo Sidney, «otto il Regno» della Regina L iv 
4abetta , da /. Olivr > in fol. 

'Ritratti $t&*ici ò e Soggetti diverti . 
I. Enrico VII., e la Regina «uà sposa,. eoa Enrico Vili. « 
e Giovanna Seymour* / * 

• 11. -Deposito di Lord Derhléy , ovverà Giacomo I., cor 
Conte, e la Contesta di, Leno*, che predano. 

HI. Deposito di Giovanni , Duca di Nfewcagtfe ne ir/ 
Abbadia di Wesminster. 

,1V. Carlo Braodon , Duca di Suftolk,, e ^f aria Regina 
cU Francia. 

V. Edgardo VII., che accorda il Palazzo di Brìdewelt 
per farvi uno Spedale. 

Vi. l*hb(has, Conte d'Arnhdel, cori-la tua sposa, e I» 
suoi figli; rame fatto pei Duca di Norfolk, che aon fu^ 
poi pubblicata. 

, V1K Veduta dqi retidui d> qualche antichità totnanaj 
vicino a Wolds nella Provincia di York. *- i 

* Vlir. Pianta antica di Londra, fatta *• bulino da tilt 
intaglio in legno, fatto sotto il Regno della Regina Li» 
sabetta . Grandissimo petto . ^ 

IX. Due piante di Londra, proposte dà Sir Cristoforo* 
Wren, dopo il grande Incendio, 

X. Veduta del Fuoco d'artifizio del Duca di Richmond 
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Vi. Veduti dell' interno della Chicia Abasiafe di Bach,, 
dal |li«egno di Jean 'Vertue, fratello di Giorgio % « 

VII. Frontespizio y ove fi vede un Prelato , che prese** 
ta uno scritto a Hibcrnia , accompagnato da altre tigni* 
simboliche relative alla scuola delia Carità. 
* * Vili.' Frontetpf «ro 9 ove' ti vede ' uà Uomo , che tcrive 
sopra un sepolcro a lume di luna , per tu- Pensée% 
tfocturnesy di D. Young. * 

XI V. , Battaglia di Carberry, incisa in grande da una 
piccola Veduta sòr pezzo precedente. 

** 'VIANEPT (Giovanni Vati), [Disegnatore, ed 
Intagliatore alla punta, ed a bulino ^ nato iti 
Amsterdam verso il 1660. Si riconoscono di ty\ 
molte vedute di questa Città , come anche ur\ 
huoh numero drxitratti 

1. Gio. Turelino Teologo di Gènevra. J. van Viano* 
mg. Ì6o5. gr. in Jol. 

Ih Simone di' ITtìea *. J. vdn Viarie* del. et fec. infoi. 
• HI. Augusto* Pfeiffer, Soprintendente a Lubccca. Id.jkc. 

p* in fcL » 

3I V. Federigo Guglielmo.!. Re di Prussia. J>GqereédeL 
J. van yiarien fec. , ritratto in Medaglione eoa ornameli» 
ti, in (eli 

1 VlCENltNO (Nlccola altrimenti Boldrini)\ 
pittore, ed In tatuato re in Legno. % nato àVien* 
na verso l'Anno' i5io. Le notizie di quest'anti- 
co Maestro sonò tanto r*rey quanto quelle del 
tegnente Artista» Si crede molto generalmente» 
che si* stato nel numero eleo-li allievi di Tiziano; 
almeno ai sa,, eh egli ha intagliate in legno 
molte invenaiooi ài questo gran Maestro* La 

fi|a> cifra è jignrata così* ^fy v 

t 1. Giovanni , JBar ape di Schwp r'iefiberg , circondato Ji 
una Cornice d^Arcai.da Alberto /Diit&royià fot : 

11. L'Adorazione^ dei Re ; et Tiiìan*. con U <#* di 
Boldrtni , grandU f p, m fol* 1 - - ' -~ 



• « 



i v e U « l *• *"<**«>*>, gr. p i»:faL • ? ' ♦ 

wi ^°i V t,an9 ' «-^Caterina, eoa <,ua ttto do- 
santi, dal -W^ ^ v ^ ^ ^^ . * *"'»' 

V. Gran Viaggia .montagnoso, co» dei beitiàmi -«I 
«na Donna pie , mcju BB8 !, acca ' c<m ^ g£«J . j£ 

Borea una Cerva JlJ fr.p.w/ /. T W 'f 

511* c "conU«Q di Serpenti, pezxo satirico del riisùirfo . 
contro Uaccio SaXcUnM, che av « n4o & co «.,£££& 

VICENTINO (Gianni Niccol* alimenti 
Kos3 * /ww »0, Pittore, ed Intagliatóre- in- cHia ro- 
ncare, nato a Vicenza uellWo. l5io. SI hanno' 
poche ^notìzie Ai questo Maestro,: tf'.w solamen- 
te, che ha intagliato in legno - ? ón.,tre lastre.,, 
fa. piuma per ••» Contorni, 1» iecoada per Tom* 

ore, e la terza per i chiari. ■ "■ • 

Jnìl C 1ll^ h A^ a T^, ÌÌ Leon *' in »É««» & legno, 

scuro, marcato con un R.,enza il nome dell'Intagliatore? 
ta del SSi^J^T' . ««..rtbbraccitap;, «on f, da- 
ÌV. ta Motte 'foj.ee, da Polidoro, infoi, in tr.(*3jl 

:J A1 ( Gerar *»)»Int»gKat«re a bulino, 6 
-atta punta, nato a Toloia nel 174* Ha i&ta» 
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-JS2E * <»?*o «fegno é .tatrf- .«tìbalW- al T* 
cfiiSLSiìl ^*°*»W>' *«nno «istlrtl^ aihonib tì 



5& Notizie 

gliato a Parigi diverse buqpe Stampe la più' por- 
te dai soggetti dei Maestri francesi • Il «ne stile- 
d'intagliare è molto pittoresco • 

J. P. J. Gertier, celebre Avvocato. Peyos del. 
lì. La Servetta confidente , da Lavrien , gt. in foL 

III. Le Ninfe scrupolose , dal medesimo , gr. in fai. 

IV. La Mercantessa alla Toeletta,dal medesimo, gr. in foL 

V. Giove, ed! lo, da Ch Mennet, ovale gr. infoi. 

VI. Giove, ed Antiope, iV?v. del medesimo. 
Vii. Venere, ed Adone. Id. del medesimo. 
Vili. Salmacc, ed Ermafrodita . A£. del medesimo. 

IX. Rinaldo, ed Armida. /<£. del medesimo. 

X. La Sorpresa di quelle, che sono nel bagno. Id. 
elei medesimo. 

XI. Il Re d'Etiopia, abusando dei suo potere « * Id. del 
medesimo. 

XU. Allegoria ai Mani di T. L. Rousseau . 

XIII. Allegoria, su lo Scudo del saggio Conte di VoN 
taire, da 1. M. Moreau, infoi. 

XIV. Lo Scompiglio dell' Assenza , da Scherniti, grdn foL 

XV. Il felice ritorno, del medesimo, Pendant. 

XVI. Gli Amori di Paride, ed Elcna. P. David f ade- 
hot Parisiis anno 1228. G* Vidal scrtlp. Dedicato a M- 
Vicu , da Davidde suo Allievo , e Vidai intagliatore fea 
gr* pez%9in tr. Capo d'opera di composizione, e d'in* 
taglio. 

VICTORIA o VITTORIA ( Vincenzio), Pitto- 
re 5 ed Intagliatore ali acquaforte > ed a bulino, 
nacque in valenza verso l'anno i658. 3 e morìa 
Roma nell'anno 171U. Vittoria si portò giovine 
a Roma , e frequentò la Scuola di Carlo Marat- 
ta , ove fece dei grandi progressi . Le sue- Ope- 
re di pittura si fanno stimare per la ricche 2* 
sa dell'ordinanza, e l'esattezza dell'anatomia . 
I suoi ritratti soprattutto sono d'un' alta consi- 
derazione. Gran conoscitore in fatti dell'opere 
dell 'arte , aveva formato * un* eccellente Gabinet- 
to di disegni , d' intagli p di medaglie , di pie- 
*£ intagliate, d'opere 4i ^cultura i&.mtnaa* 



* 



«d in bronzo. Il Papa lo* nominò suo Antiqua? 
rio in titolo ; il Gran Doca di Toscana lo foca 
éuo primo Pittore : Si hanno diverse Opere di 
Letteratura di quest'uomo dotto ; fra l'altre : Os<> 
Nervazioni sopra la Fetsina pittrice di Malvasia^ 
rifiatata dal celebre J. P. Zaaotti . Vittòria fa 
Canonico a Xativa nel Regno di Valenza . Il 
suo ritratto è nella raccolta dei gran Pittori di 
Firenze, Fra le molte Stampe, ch'egli ha inta- 
gliate* si rimarca la seguènte . 

1, La Vergine fra la nuvole, che tiene il Bambino 
Gesù , e circondata da una gloria di Angeli : e basso San 
Gio. Battista , SanFruoceaco, San Girolamo * e nel mes» 
ao un piccolo Angelo , che tiene una •• ftfvpletta . Pezzo 
intagliato all'acquaforte, da Raffaello , e marcato Vinci 
Vittoria dèh e sculp. Raro (24) . 

VIGNON (Claudio), Pittwe, ed Intagliato* 
re all'acquaforte , nato in Tourg nel 1590. , e 
morto nel i6ff>» Venne in Italia r e quivi sta* 
/Clio lungamente ,. bene , e con profitto . Da prin- 
cipio • si attenne alia maniera di Michelangelo 
4a Caravaggio. La forza del suo colorito, e la 
facilità della sua esecuzione gli somministraro- 
no occasione di far conoscere i suoi talenti. Ma 



I 

(24) L'originale dì questo bel Quadro con serva va si a Fé* 
tigno, ed aveva questa particolarità 1 , che era' solo cioè fi* 
i' quadri di Raffaello , che esistesse \p quésta Cicca, eif- 
«irava molto la curiosità, dei Forestieri, ; che andavano ad 
^animarlo. Allorché io r ho veduto, cónàervavasi "assai 
bene , ma dopo il 1808. ha molto sofferto . Diceva*! riqua- 
dro della Madonna 4 c Ha Piaggetta, dal iuo^o, ovviti 
conservava. 

• Si citano ancora di questo Ardita le due segugi 
Stamperà due bei. quadri di f Ciro Ferri) cioè.- 
. 1, La S« Cena 9 gr m in foh 

il* U &s§mui9ite $ ^n ùi f>l % - 






Si 1 :J£ o ri art.i , 

per sod^isfete <*. tutti gli .Amatori ,- lascia totCo 
questo-, e fcceji : f*na maniera ,pip espedi t&J v .ii 
*be apportò *wfcm0aj*> .nlj* suftrgjpfia. Siccome 
«gli no»! Jjwofsw* se • wi). . di. pratica, > con i 
piente . di gusto provasi nefasta» quadri uè per 
rapporto «Ila itvwnzioqe , né per la ^pressione* » 
{•'Atatelfitf IJIartìliea/ posgideya l'opere di qae«r 
sio artista ;i^4z3pv Stampe* . : , ;x . . . ...,.» 

■x. Ahb&f%&jìi,. auamsno molte ]acq Uè forti apip 
ritose j eseguite, nella gr^n maeiera pittoresca.. 

"J f *Ujf sd^uittK. <ii !<?« pazai, tratti dalla Vita di Gesù 
jCtisro, m*t< '<* ~..\ ' . • /• 

-i.H- San 45jc»vt8ltft l 3fet Oc serto* ^?r> le* fot. .. • a 
<: Iti. S. ELfctppQ , ,.«&« battezza V^ ua «oo .della Regia* 
Candace, inafol. f ./>'-» :• ♦- « • 

IV. Il Martirio di S. Andrea , rti fc ^WÒ ut B\' .»• . , 

V. L* Assunzione , e la Coronazione della SS. Vergine. 
<£ Hjgnù»- iài* i*fim -'girne*, iriJ*C)()Màn**L TàfaZ* 






: - " . v* 



* * VlLLATftBNA ( Francato ) , Disegnatola , ed 
intagliatore a bulino'. Nacque*" &' Assisi verso 
il l566,e morì a Roma nel l(J<z8. Pegnavb, Si- 
sto y; , s e té Arti , le Scìenzìe ;°'é la morali* 
tà erant> allora ' ih fiore in 'quella Metropoli . 
ITn 'Pontefice /riieno di Sagacit^,'" e d* Ingo* 
gito** non sedeva -wi la Cattedra di-San Pietro* 
k se non p$* far bene a tutti J# e. perchè .1^ Reli- 
gione fosse, venerata 9 come la sórgente d'ogni 
■*4rtù $ e pdtfdiè sulle bilance della g uatizia ognttr 
*j&o l $ùtèseif aisienrarrf della proprietà 5 e aella 
g,uveÉe* Hor^a ,fy quei tèmpi «;rà l'asilo sifetiro 
idegi* ingegni;; -.ed il Principe magnanimo , gratì- 
de 9 giusto , e generóso, conoscitore dei wttffiS" 
Hrtì , ; Capeva premia re senta ' o*en*aeiooeu Villa* 
mena érà liei* fior* degli anni suoi 3 qriandW fetìóèii 
<olà£ • sentendosi^ ^flip ^^Ì£^^ è i(^^ ,t 



Man >naue^i€W»5 /^nfci> chiesi scroccano jj\ titolo 
di bravo, senza ar^r: mai saputo te aera bea© ù| 



o^ngeinraKano >, Abilissima jiel disegna iii p&se gwl. 
incidere sotto la eiezione di Cornetti (Joórt j jiniy 
f àtnèntè ad "Agostino Camcti 5 $ suo ^contempora- 
néb\T ^tiìiidl A ihòltò "egli incise da'tjtipi pr^rjdr* 

sarà swnprfì^ urw adt più ^bili Intagliatori, quài^* 
tt> alV&mmannimento dei ano bulino * Nelle suo 
Sia Ape L àxti mirasi un bellissimo colpo di bulino*. 
££pn- ppq .dirai però, ph«j i contorni delle, àue^figii- 
UenfHmrfiieno un poqo manierati; Senza, che .fossj 
bei^WBrettOv oiò Jtóajoskajabe aY^v% y^ l^on {;)*- 
sto di disegno; e le sue arie.ttelle testo iaannp 
molta espressione • Le sue ogere jsono molto con- 
siderabili .* Il^ig J^r^^<^eS^tmn^36o. pezzi; 

i.. Marcava l^stjp Stampe 'con 'le ìèxterp 



taestri 
otìiziàli iualiunc W \/' pi e qualche 

ivi li V/^'l ^. ' <»>^ , ? , ; > /. , . , .,•; 3 Pi | 

«folti* :*•.. 

Catoni 

òtampe ai ma inpenzwné : : \ 

nv iCaa^^ fiaronius $Qrqmi$ t?arctiAql\ t6o% y Ìh ' /W, % 
•1 iìl« ChrismphpfcLS Clavius È amberò enii^'a' Sóòieé. Jéltc# 
/*. Villamena fec. Romuc lOoo. z/z /ó/. 

III. Robert. Sellar minus Politi ami s f &T/23L * "^ ' ' , 

IV. Cristiano IV. Re di Danimarca, m JfoZ. 
"* lr rT5àTT!OTtiatil i et , famulo Ma tt tmatic o- m Pi — , min /» 

VI. S. Teresa seduta nella sua cella , occupata a seri* 
«ere sott» filmile* «tatto ffaTkét S»Jtto**»iM;c;;/ 




VII. Lt Maddalena Penitente nel Dcjirttr» mmats 
et uà Angelo , senza mwci>M 4» 

VilL S*n Francesco, ch# prega,, e sta inchinato sopri 
Un Croccialo • f> Vitamina fee. , in fot. 

IX. Seguito di sci figure grottesche» fté le quali avvi 
Un Monaco penitente, con duo piccoli giovani, t*» 

fa/M. ' 

- X. Seguitoci. cinque Santi penitenti, tre de' quali so* 

j|o di sua composizione , e t due «Ieri da Ferrante Fran* 

Moni . p. érf /ò& 
XI. San Giacomo da Composteli a, «he si fa tederò hi 

irfria al l'at ma ti di Ferdinando. Gran composi eione. 
' i XJ1. Gli Sfrenati, ove si vede un Contadino, che si 
difendei a colpi di pugni coltro una quantità di popolo, 
^[r, in folm tVi.tr. 

XU1.* L'Antiquario .Stampa , nella quale ai vede net 
davanti Oiovanni Alto da' Spiti atomo in meato' a mot* 

ta gente, che a man deatra mostnao, il Camjtidogfcjo» 
ygr. i&JoL in rr. (06;. • ! -> 



/ • » . 

Stampe d* dipersi Maestri. 



• * * 



I. Mote , che mostra al 'Popolo il Se'rperUjt di Wtt*d> 
«a ferrante Franzani, gr. in fot. * '-' •.» • '- *» ■'• 

II. La SS. tergine ^he^rterw? ti-Divin Bambino, che 
C*t**e adorato da San' tyrancesqp/, dal $iedéni*Q f ffò 
infoL • V m \ 

HI. La S. Famiglia, ove la SS. Vergine riceve ti Di* 
Vin Bambino dalle tnjM di S^nna, erftJXrte vedeai 
S. Caterina, e tfid damanti «± ^ccoloSao.tn4\{anaiVda 
Raffaello, Quadra sfatto p*l Duca?tf TMiifc^ *jl inciso 
a Napoli nel \6o% gt. infoi. 

IV. li medesimo soggetto incido a Ronfia; nel lèi!*, e 
dedicato a Niccolò Guicciardini ; gr> in fot. • 

K. San Rruaone, .ch'esercita la penitenza con i suoi 
.Compagni nel deserto, dal Lanfranco :gn iti' fòt. ih ir. j 
Vi. Deposizione di Croce, pezzo con còrticc i 1 *^|a.l' 'Bo# 
rocci, gr. in fol ,. ' ' v * : ' fc ;'•>. ■^-/••'u'i -- 

'• "-s.- '• " • • ..'•'. ci-, ,:,'ì . ■ 
- '»'* ' ■ m . ' J ' t. K l i ) ' ' ■ ?? ■■ ! fli»j, ! J , '■' 

(35) Queste due Stj#fé «**>»* di 1-^ant^ , " - 



M * 






\ 



Dite 1 Intagliato** . 5f 

/VII ^^rmwintiaziont dc(lt SS. Vergine # & Mario Ar* 

r.-y^ UnVikra Annunziamone, Gran composizione, ai 
ftipp. Andi;eas%iui , gr. in fòli 

• "ltt/Là Presentazione ai Tempio , da P. Veròriè$9 t gt. 
tri fui. ih tri R ARA (26). ' . 

X. San Bernardo a mezzo cejrpo, con U SS. Vergini 

jrl kiRVW^> da Fr. Vanni. ■■ 

.. XL Alessandro, che combatte nella battaglia di Aioli* 

le , da Anv Tempesta , gr. m fol. in tr. 

Xli. Soggetto da Tesi, in cui sì veJe Ercole, che por- 
ti iljg^^deiMoadoycoii le- Armi del Cardinale Atri* 
goni , dz\V Albano , gr. in fol, in rr. 

XUL Altro soggetto da Tesi , ove si vedono molte Pi- 
Vìnità f fra le quali Gemino, e Cibele, con le Armi del 
Cardinal Barberini r gi. 'in fot: in tr. 
- XIV »U medesimo rame con le Armi di Spagna • 
,, XV.' La Sacra BrbiU di Raffaello in venti peni, !*• 
delL'antWo, e 5. del nuovo Testamento, che ha per ti* 
'tfttbV Éà Sacra Genesi sfigurata da Raffaeli e ^intagliata 
da Francesco Pili amena * dedicata al Cardinale Aldo* 
4tóm* 1626. in 4* in tr* 



: tf^jP#tÌKO ; Vedi Vicentino ; 

V. VlJpÈNT ( ), Intagliatore, del quale afe- 

ìiapao gualche Stampa alla, maniera . nera . 

;VI^ENEUVE, ( - J, giovine Intagliatore, di 
cui, scrive Mr. Basan (sec. ed.), ai conoscono 
" l.'ti Ratto di Delanira. 
r Ir/ìQueUb di Ounthia. 
IH. Il* Tamburino "ce 

VlLSTEREN (Vari), Intagliatore Olandese; 
eii ^€\H : A <wno#ce qualche Stampa alia maniera 
nera, e fra queste il ritratto del Borgomastro 
Bxkker, ' -- - —' • • 



i 



e: t< •• »: - 






(26) Questa Stamp? ^principiata da Agvttino Carao* 
ti, ed ultimata fagruYillmmi** ^ ^ 



\ 



tagliatore alla punta* , ed a. bulino, nàtofin AraafcW* 
dato nel Ì74t* Egli fu allibo di J.Punt^ e fin 
d* giovinetto mystr<> gr$ri< talento, pel duerno, 
e per F intaglio . Huber ( Manuel T. 6. /#..$£&) 
riporti di «od ta«é«£tiein;fe Stampa.- • "^ * 

. 1, Riatto di M Braamcam'j. nel ftòntlfipkk* dell* *ei. 
kcTitiortè? del suo GabmVttOj ornato di graws* vigneti 

ti . zn i. * » . -* ri . * i .... »j « • 

1 VINCENT ( tfferto ); Tedi il GaiÈdtìliltìiy " 

.; yjNCrENx^) • Vedi ii triédesiiK9 . .-. •■::"•• 

i.'YlNNJE (Giovanniyn& cUr), Pittore .di^itr- 
lem 3 intagliò da Pietra Btùit- delie £rafeioae Va- 
cate; d«i contorni drHarlem. Mr. Httbér (3f«- 
»àetf 7>/7»; 6. fbl. 3oò.) difecorrp, cóme ktbwm.0 
veduto, de 5 .quattro Pa^a^gj^aatogUaK^fK ^-.^ 

VINSAG {Claudio. Domenico) j D«tegtia>i*r«5» 
ed Intagliatore alla punta, e ^ granii* nacqu* 
ifl Tplosa nel 1749- Giòvipettb ^ecòssi^ a Parigi 
X Basan éeé.'ed.), è si mise sotto la direzione di 
auguste. , ; 'Otefice del. Rè, e4 abite Artfsfcfj IW>t*> 
^jimichc anno, si mise ad incidere' a gjrffrtuo' di- 
visi phrcoli Ritrae tiV molti 1 soggetti ?H^j* a 
•altri pezzi per lWificeria , fU sUft conìip^S^W 6 ^ 
ed eseguiti con molto gusto, e s precisione: 4 .•;• 
Mr. Huber (Manuel Tom. $• fol, .fofy) r ri~ 

-pWta fl seguente Catalogò. ' ) ' " . . * . 
•'■ i. Ritta trofei P. Camper, eeW>re medicò ,4lii*g?nat» 
4* fu^Uo di i>r</059. ...-li li ... : » :/ì: p . ■■ :; 
U. Ribatto di Fcderigo-Enrigo-Luigf dì Prussia [4 d»; 

segnato da Vinsac, ove a basso si leggono i seguenti 

▼ersi. 

~ -- ~ D a nrcut t** i»mge v au guste et àMf€ 

Tout héros verrà son rivali 

*' Tifmt sage veriwson «teàZj .*" *' ■/■ ì ' 

** fQitt homm*V*rra >sèn*/f*t+4 ' ■ »• usto ~' J **• 



VISGHEM ( , ). Vedi il Gandelliniv 

" y KHE 5 ( ^ ritto f° ro ) •". VedF il Gandeffini 

VlSPRE ( '), Pittore v ed Intagliatore .alia 
fHint», *:1>u1wk>„ e alia, inaurerà nera. Nacqu*' 
in Parigi mei. i^3o. ( Manuel Oìam 8» fol.&*, >. 

*Y **?} JPr°P r Ì di » e S n » Jncise molti piccoH : Ri* 
tratti della , famiglia reale , fra i quali trovici 
quello/di, Luigi XIV. Nel j 763. passò a Lo»? 
drà, e Yj lavorò alla maniera nera, e fecevi 
fra le^a-lfcVe cose il Ritratto del famoso <3a-v«HeT 
.Deon in fpl. Credesi aurore del piccolo Opuscolo 
«scito alla pubblica luce in Parigi nel x^àS...C^ 
Seguente titolo ': Methode pour.Mwenir peimtra ert, 
troia k«ur*8 , Morì in Land ra . 






, VISSGHÈR (Cornelia) , 'Di^ùdtore^ eà Jrità?- 
ghatore alla punta, e' a fculiab;, ,' àato't» Olan- 
da nel 1610 (27). * " * ,Ja 



^assegnfe 11 mago della sira nascUi'i C?ÌA tioìf Toglie 1 * qu&. 
sto Artista il Vanto dr e$ketc J stato ^g»5 , che SìYA^gtA 
altro abbi* farro onore aHa stia nazioni' con i sudi4ntag.t*2 
Il estitopossi&ft'&àc Wat'eJ'et (Dlctfonna.rea«s-Àr<ttf) 

.rf* ™c&* ^ M f re '«*««? ìe'poìrite et le buri* , dhmettx 



*.? S * l f*Jr- U * ^nefuhèei sont celle i 'aù' il aygratr&s 
A apre* Ui cernei èqr it &ó£t k boij dessviàteur' 0*,plm€t 

U eìou-tètfbdrstpetetret soie' àu'it fhahidt le ' crayon % 
Ja dointe ou le burjri.. D Pl po aver celi* descritto e tutte 

oneste case? èhè'th <*.>» m „j^ ',*' -m.:if 1 • ..^ Llild- 
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1. Ritratto,' che. si crede comunemente esser quello di 
Cornelio Visscher> con mia mano appoggiata sul petto, 
e con cappello fatto a pan di zucchero.' Corneille Vis» 
sehèr fed. an. 1649, 0. in fot. 

L Jl. Altro ritratto di Cornelio Visicker col medesimp 
cappello , inviluppato nel suo mantello .. Corm* Visscher 
fec. i65k 

III. Andrea Deonyazoon Winius , 'conosciuto sotto il 
'titolo.- VHomme aux pistolets, poiché vi sono in fon- 
do diverse armi , fra le quali due carabine, in foL (28) 
-/ IV. Gellius de Bouma , Ministro del Vangelo a 2 ut- 
?hen nell'età di IV anni^ e nell'anno £5. del suo mi- 
fisterò, in fóL 

ì t V. tìuglielmo de Rych t Oculista in Amsterdam , che 
tiene la mano nel sud petto, in lol. (20) 
>' VI. Vn Vescovo «eduto ad una tavola, su la quale è 
un Crocefisso. Egli $ a mezzo corpo, con le mani giù a* 
St r x gU occhi elevati al cielo, gr. in loL 
* VII Giovanni Mcrìus. Pastore a Spanbrock, morto 
Aeliódè 1 , gr, infoi; : 



,d*a$ ses gravures . d'apre* les comppsifions * historiques 
des maitres italie/is , et flamands .'IncUe una gran parte 
4ctìe stampe, che formano il famoso Gabinetto di Rcynst j 
.ma §on queste f^cjt^ nella sua gioventù \ quando, cioè, 
.conosceva bene il bulino, e non l'effetto del pennella-* 
ho «tesso egli fece nelle stampe traete di. Rubens, alle 
, quali non si approssima ne pel colore, uè per quella per- 

> fezion^, che vi posero Vorsterman, dés Belsipert, e Pon» 

-ùus. Appresso questi Artisti egli comparisce solamente 
Intagliatore senza esser Pittore. Hequet ha formato un 
Catalogo, ragionato delle opere di questo Artista, che 

: Mr. fiasan ha riportato nel suo Dizionario, e che Mf. 

*Hubet ha trascritto nel. Tom. 5. del Manuel fot. 3^8. 

, : (2$) Questo è il ritratto il più raro, è. il più curo di 

*, «mesto Artista. 

( 2 9) 9 Ue,to . r Ì tra ^.i quello di Scriverius, e il prece* 

Vacate, di Gellius', sono' conosciuti sotto il home delle 

iGrapùarbe, e sena j £Ìù BULLI, die abbia {jtttv'Cfc* 
Velie Yiwh*r % 
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Vili. Cornelio Vosberg , Pastore 3 Spaerwouw, art- 
110 l65£ Ritratto con due mani, in una delle *quali« 
tiene un libro, in fot. BELLA, e RARA. 

IX. Giovanni Wachtelaer, Ecclesiastico di Utrecht, 
seduto in una* sedia abracciuol», con una mano sul li* 
bro , ed un'altra su di un bracchici© della sedia * 
gr. in fot. 

X. Guglielmo van-den£ande , licenziato in Teologia^ 
in una cornice ovale . P- Soutman pina, , in joL BEL* 
LA , e RARISSIMA . 

XI. Adriano Motman, Frate Minore; in alto alcuno 
teste di Cherubini, e a basso una testa di motto, e. un 
incensiere, p. in fai. „ . 4 

XII. Giovanni Boclensz, Frate Minore, in una cor* 
ntee ovale, eoa armi, e con questo motto in Una baa- 
derolar Sanctitate* et Dottrina, in toh 

XIII. Adriano Pauw, Cavaliere dell'Ordine di S. Mi* 
chele ce. Busto con armi, e nel fondo una bibliotesa* 
Get. van Hont-Hor$t pinx., P. Soutman direx., Corri' 
Visscher aeri incidit , in foL 

XJV. David Peiters de Vries , gran Maestro d Artighe* 
ria degli Stati di Olanda , in corazza , con un baione 
da comando in mano , pie. in fot. RARISSIMA • 

XV. Joase Vondel, famoso Poeta Olandese, seduto % 
a mezzo corpo, con molti accessorj , in foL (3jO) 

XVI. Jacob Westerbaen, Signore di Brand wi de co, a 
mezzo corpo in una cornice ovale, in 8. RARISSIMA." 

XVII. Alessandro VII., Sommo Pontefice.- Justitia, ef 
ventate , con una cartella, e due putti, che sostengono 
una ghirlanda di frutta , in foL 

XVIII. Coppenol, chiamato comunemente VEcrivain t 
seduto con una penna nella mano diritta I65S , in fol. 

XIX. Pietro Seri veri us, Dotto di Harlem, ritratto dif- 
ficile a trovarsene buona prova Sotttman p. HS49, in fòt. 

XX. Giovan de Paep, ritratto con due mani > con 
Una delle quali mostra la borsa di Amsterdam , e coirai- 
tra tiene una carta , nella quale scrive le sue commis- 
sioni, m fot. 



«hMMtoqpai 



♦* • (3o): Questo ritratto ha sofferto molto cangiamento neh 
U differenti edizioni, che ne sono state fatte» 
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XXL Veeehia. aggiustata signorilmente, chedtcest es- 
sere H Madre- di VUschmr* Cornelius Visschtir acE vivun* 
delineavit et fecit aqua forti . Nic. Vìstcher ««e», j>. in 4. 

♦ XXII* -Altra Vecchia , con berretto , che dicesi anch'cs- 
sa la Madre di Visseher , all'acquaforte, scusa il nome» 
dell'Intagliatore, oh', è. lo stesso Visschatg p* in 4. 

XX11J. Roberto Junius di Roterdam, Pastore, in una 
cornice ovale. PalmidaB ptn*. làS^^in jol» 

XXIV. Costantico Huygens* Signore di Zuylicbem, 
Padre del Mattcmatico di questo nome , con la divisa % - 
Coistanter lòfi?, in 4. BELLA, e RARA. 

• XXV. Busto di Pietro Gasse ndo, con ote# versi latini» 
in cornice ottagona in ovale, in 4. 

Incisioni fatte da Visscher nei suoi . 

principi* 



XXVI. Guglielmo dì Nassau» figlio di Fedefico*Eitt. 
lieo, Principe d' Orange'. C' tiondt-Horst pinx. t gri 
in fol. 

XXVU. Maria , figlia anziana di Carlo 1., moglie di 
Guglielmo, Principe d' Orange. Id. piti». 1649 , gr. in fot. 

XXVJil. Cristina, figlia di Guatavo Adolfo, Regina 
di Svezia . P. Soutman , gr. in foL 

XXIX. Federigo Guglielmo, Elettore di Brandebargo.- 
'Hòhdt-Horst pinx., Soutman diriga (65o, gr. in foh 

XXX. Carlo Luigi , Palatino del Reno, Elettore di Ba- 
viera, f?. van Hondt-Horn i65o, gr. in ioL 

XXXI. Cario IL, Re della Gran Brettagna. Id. pin*. 9 
gr. in JoL 

< XXXII. JanusDonzà, Signore di Nortvick, gran Dot « 
co» e famoso Capitano. P. Soutman dirig. 1649, g*. 
in fol. 

XXXIII. Francesco Guglielmo , Vescovo di Osas- 
ti rock ce, senza-nome dell'Artista in ovale, in 4. RARA. 

XXXIV; Luigi Catz, Licenziato in Teologia, con ufc 
libro, in ovale f in fol. RARA $l). * ' 



** (3i) Questi due ritratti non si trovane nel Cacatoi* 
di Hc^iict; ■ • * * 



\ In . !^?$éptì >' varj di sua composizione. . ^ 
^ 1. I quattro Evangelisti x a mezzo corpo» , con i' toro? 
sìmboli. Cora. Visàchcr sculpebat , et e*cudebat . Hat»* 
ltmi IÓ50 ? p; r/i fti. ' : 

11. £a Fricasseuse, ovvero la Faisseuse de bcignets, (}uo : 
Fon nomate Kóucic , £r. in /ÒZ. (32) 

41L Jl Venditore delle trappole da Tòpi; Vicino a lui 
un piccolo garzone, che tiene in cima ad un bastone un 
paniere, nel quale si vedono dei Topi (33) . * '•* 

IV. La Zincherà, ovvero la Nutrice, eie dà il lattar 
ad un piccolo fanciullo, tenendone due altri, uno vici- 
no a lei, che mangia, e l'altro attaccato al suo dorso, 
che piange , gr. in jol. i 

V; Una Bettola , ove sono cinque Uomini , uno- dfii 
quali in attitudine sconcia , fuma > un altto beve , ed uà 
altro tiene >del tabacco in una carta. Senta nome a leu* 
no dell'Artista, «he certamente è C. Visscher^ p. in folì 
in tr. R, R. ' ..... 

Vi. L'Antiquario. E' questo un curioso in un, Gabinet- 
to, che in una, sua mano tiene un pagode . Da un qua- 
dro dei Gabinetto di Reynst , gr* in jol. (04 J > 

VII. Carlo Gustavo Re di Svezia, e la nuova sua 
sposa, -fìel loro Gabinetto Nuziale, in compagnia di uri 
gran numerosi persone, con un Vecchio, che legge un, 
foglio, gr. in foL in tr. T. R. 

Vlll. : ' La Coronazione della! Regina di Svezia * con 
doppia iscrizione : Carolua GuHavus — Hedwg'Ehsono^ 
ra, grandiss. in fol. in tr» R. 

IX. Un piccolo Garzone, che tiene una candela acce- 
sa, e una piccola Fanciulla con una piccola trappola , 
nella quale è un Topo, in 4. in tr. - > 



(3^VLa presente è ui\a Stampa delle più Stintale &t 
Viuchor. Pei averla, bella, fa di mestieri, che *a mede- 
«ioia aia innanzi la dedica 4i Clemente de Jongjhe. 

(33) F*r avere, questa Stampa, t e la .seguente y che aie* 
no belle, bisogna , che sieno prunaie! hoo^e dì de* 
«ente, te. X<"lgh* , £ «enza titolo, #r. in fai.' ' " . ? 

(34) Qualcun* ne ha atenbuito riavendone j it €M 
reggio % ,, ' l « J ** 
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: X. Maria, che riposatila «ita cornea 9 sopra il quale 
a\vvi un Cristo eoa molte teste, dì -eìieTuTTini ; ,a lusso 
un bassorilievo, oveducGenj tengono un serpante f cho. 
pongono sopra una testa di morto , coronata di l*ure> 
Sopra vi è scritto : Fortiter $ed suaviter , gr. in foL 

XI. Un Gatto f dietro al canale avvi un Topo. Corti* 
Visscker «*e- 1 in 4. in tr. 

Xil. Va altro Gatto a sedere su le calcagna in un 
tovagliuolo. Della più GRAN RARITÀ*, Alto 3. poi. 
• ti. Zi* , /argo 4, pò/. • 6. ft/i. (35) 

Soggètti diversi da yarj Maestri 

Italiani . 

I. L'Angelo, che comanda ad Àbramo di lasciare fa 
Patrie, e di portarsi nella Terra t che gli sarà indicata. « 
Bastano pinx. Dal Gabinetto di Reynst* in foL in tr. 

II. Àbramo, ch'essendo arrivato a Sirhem, gli appe- 
tisce Iddio, e gli promette di dare alla sua posterità il. 
Paese di Canaan. id. pinx. ibid. f in foL in rrv 

IH. La Casta Susanna-, sorpresa nel bagna dai duo Vcc- 
chj. Senza nome del Pittore, • dell'Intagliatore (06) + 
in fot in tr. 

IV. Busto di una Donna, con la mano al petto, pet« 
tlnata in capelli, con treccia che le cada sul seno. 
in fot. (37) 

V. Un Cristo nel sepolcro, rimoretto pin*., dal Ga- 
binetto di Reynst, gr. infoi* 



(35) Alla vendita delle Stampe di, Manette, questo 
piccolo pozzo fu pagato 3(5 1. lira • 

(36) Si sa , che questo Quadro è di Guido , e che dai 
Gabiuctrodi Reynst passo in quello del Duca d'Orleans* 
. (3Z) Questo Quadro era nel Gabinetto di Roynst, ed 
«rt attriBuito al Parmigianino . In rango -d' incisione) 
questa e* la più bella Stampa, che si trovi tanto per lai 
bcl)eaza del bulino , quamo per la mollezza che v» 
ai trova f 
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♦Vi. La ftesurteziorie,! scensa notile del pittore ^ e dell* 
Intagliatore » gr. in. fol, (38) . • 

VII. La Santa Faldiglie* ove si vede U Divini Bimbi-' 
no, al e/iaie S. Giovannino presenta delle ,frutta.,' £/i x 
/oàV in frv (3$>) 

Vili. La S. Famiglia, ove fi vede H Divin Bambino 
su le ginocchia della Santissima Vergine, che sta scher- 
tando con vatj fiori.* net fondu si vede l'Angelo, Rafael- ^ 
lo , che conduce il giovinetto Tobia , in JoL in tr. (40} 

IX. La Su Famiglia , ove si vede il giovane S. Gio-, 
Ya&nt, cfc\. presenta una pera. al Divia Bambino , in, 
mesze figure ^r) . 

Soggetti divetsi dai Pittori Fiamminghi . 

I. 11 Giudizio Universale, da Rubens. Gran pezzo in 
dne foglj BELLA (43) . 

IL La Santissima. Vergine, che tiene il DLviu Barn-, 
bino 'nelle sue braccia, contornata da Angeli r due dei 
quali la inceronano, da Ruàéi%s 9 gr. infoi* 

111* S. Francesco da Assisi, che riceve il Divio. Barn* 
Vino dalle mani della Santissima Vergine , gr* injoL (43) 



<88) U Quadro era del Gabinetto di Revnst, ed è di* 
PaoZo férouero. In una banderola leggesi .• 'Ego' et Pa~ 
ter u/itun stimus. 

•$9) Questa è una delle Stampe fatte da Vfacker nei 
prliT\i dei suoi lavori, ed er* nel Gabinetto di 'Rcynst r ' 
senza nome del Pittore, e dell'Intagliatore. Viene at- 
tribuita al Palma. ■ - . . . 

(40) Nonna vi nome del Pittore, ed era del Gabinetti 
dì fceyn*t. ' . 

-'(41) Nemmen questa Stampa h* il nome degli Arti- 
sti* J. Van-djar. B&ft e*c. t p. in fai. RARA, 

(42) Questa Stampa è stata ritoccata . Per averne una s 
eWZa proqa » bisogna che siasi innanzi U dedica di 
Soutman. '->.*.. 

(4%) Que$ta Stampa, nella quale VU$QÌier ha inciso, lft ' 
teste, ha sofferti molti c*ngia«vau> > , . 
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IV. Àch?|U, che nella Córte di Licomede * tice*é> 
itiuro da Ulisse , dal medesimo f gr. in foL B. R. (44) 

V. Uni Donna» cnn un pan irte in braccio, con une; 
candela in mano, alla quale 'Utì Giovinetto vuol» acccn? 
d#re la tua, dall'originale di kubens y gr. in 4» - 

VI lì Sonatore di viola , accompagnato da cinque Barn* 
Bini, che suonano il violino. A* vaa Ostale pin*.. 

mt. in fol. (45) , .., 

' VII. La medesima Stampa, intagliata solamente ali ac- 
quaforte , di un finissimo intagl io. Peaao mircato A. van 
Ost ade piti*. , C. VUscker fecitaqua forti . G.Vaikexc^- 

f>VI!l. Una Bettola di tei Uomini, uno dei quali volt* 
ia schiena al fuoco, con una Donna, e due Bambini f 
gr. in fot. B. (4<J) 

IX. Una Bettola, con due Uomini , e due Donne* che 
tengono un gatto in mano. A. V. Ost ade pinx. p. infoi* 

X. Un Uomo, e una Donna in una bettola. L'ingoi» 
digit, e la lubricità son dipinte nel loro aspetto. /<*• 
pia*' in fei. 

XI. Una bettola , ove si vede un Uomo seduto f e ne» 
davanti tiene un Basco fra le sue gambe , e suona il 
violino , ed altri tre Uomini , che cantano % ed un altro 
che sta bevendo . Ad. Browwer pin*. in fai. 

XII. Un Chirurgo, che medica il piede ad un Uomo: 
liei fondo si vede una Donna appoggiata ad una tavola , . 
con un emoiaserq. hi. pia*, in fol. in tr. 

XIII. XV. Seguito di tre Stampe BELLISSIME , * dif* 
#cìli a trovarsene perfette prove, da P. van Laer*. detto 
il Bamhoch* % nel Gabinetto di JUynst •• cioè 1, LeCoU" 
pe de pistole^, ovvero le Ceuche volé , in fol. in er^ 



(44) Quando Visscher incise questo rame , stava sotto 
la dizione di Soutman , e da' qtfel ponto principiato» 
no a scoprirsi i isuoi talenti, superiori all'Artista me* 
4èsimo . 

(45) Questa è una delle pih BELLE Stampe di J&sscTiex 
e delle più RARE a trovarsene belle prove. 

(46) Le migliori pròve sono innanzi i nomi it$ti Al* 
tigri , che sono Quudey e Vwchtr . 
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*. Attamm dtun Còsta» de gnerre, soggetto -impropria* 
mence detto.* Le c*o*4p de pistolet, gv. p. in tr. 3. Le 
fòur fecfcro*, effetto di notte, gr* i/a /pZ, m fr. f 

XVh Uà Cacciatole a Cavallo, che tiene un Cane cop 
lettiga corda. 4 un yallecco, ch'esce d> una stalla con uà 
Corallo, ed un Uomo seduto, che par J a con lui nel tenw 
pò. che accattata do*. Cani» £» de L**r piax t gt. in fot 
in tr. ,..,..... 

XVII. Un Uomo seduto, ir* riva all'acqua, vicino a Ittj 
due Lavanda je, e da'tiestàamt • • CortieUiio Visicher aqu<X 
forti. 

- XV-lltb Un lume. di Lu'na, che fa vedere un Ladro 
eoi fucile, e oon una spada, che conduce due Cavalli, 
uno attaccato ali'altro* In ferrasi vede un iiooio morto, 
< dietro i*n Contadino, che si disgela, vicino, al Ladro* 
che lo minaccia . &. de Laer pinx. C. Visscher fec. giù 

fa M 

♦. XIX.' Uri Pastóre., eòV fina Pasfdr*, che ^aarfano «fe* 
tottiatni, in un. beL paesaggio • ld. pinx. (4^)-. 

Qu<attcQ Beetagg/ da, Rergherh:. 

I. Paesaggio, ove si vede uh Uomo a' cavallo ih voi 
ste di pelle , con' una' Dorina , Che ha un fagotto sot tei 
fi braccio, e un battóne? in' mano, con gualche anima- 
te. M Ber ghetti in fot. 

II. Paesaggio, oye>i vede ui\a Donna a' cavallo in tilt 
asiftp, e sta discorrendo con uh UotaoVcfie guarda che», 
glt animali, del medésimi*. 

HI. Paesaggio , ove si vetic' una Dònna c\ie rottale una 
Vaccai, in tempo, ohe pèrla ad un'altra diaria, eoa UÀ 
paniere su la cestai viciuo una Vacca, ed una Capra\ 
del medesimo • 

IV. Paesaggio., . ove si. vede urta' Dottila* so: diruti *$U 
no, che da il latte al suo bambino*, eoa un Uomo a 
piedi , ed un Pastore a cafaiUt». «>»* v acta , ed alcuni 
montoni, 4ei ^e4wiu*>^ . 



' T ■' ■ ■ ' ■ ■ • , ' . . . ^ 1 u 



(42) Questa Stampa 1 f^-fienda^t^c^n.raatccqd^u^- 



• 
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Quattro altri Vaesaggj da Bergkent* 

» 

I. Paesaggio con un frontespizio , rappresentante una 
fontana, ove ti legge.* Berghem deh IÓ55. C. Ffosdler. 
Vi si vedono molte figure d'Uomini t di Donne, e di 
Cavalli in foL 

II. Una Donna appoggiata ad un tronco d'albero, che 
allatta un bambino, e parla con un Uomo, che fi appog« 
già ad una vacca* con moiri animali * del medemfmo. 

IH. Paesaggio , ove si vede,, una Donna .con un fagor* 
to sotto il braccio, in rem pò che passa un fiume, ove un 
Uomo fa bere il suo cavallo. In lontananza un'altro Uo» 
ino a cavallo, eon molti animali, del medesimo* 

IV. Paesaggio, ove sta un Uomo seduto, con la mano 
al petto, guardando i buoi, i montoni,. e gii asini, dal 
medésimo ; 

VISSCHER, o DE V1SSCHBR ( Giovanni ) # 
fratello di Cornelio , Intagliatore alla punta .e » 
bulino ^ nacque in Amsterdam nel i636. Quan- 
tunque noli avesse egli il talento di Cornelio, non 
lasciò ponto di bene intagliare, le sue Stampe. I 
conoscitori , senza prevenzione , sonò anche per- 
suasi, clie i Paesaggj, ch'egli incise da Berghem 
ed Ostade 9 debbano stirparsi per l'effetto pitto* 
refcco, sopra le stampe del suo fratello anziano. 
L' arditezza della sua esecuzione nei rami t 
che incise da' suoi Maestri, danno molto prezzo 
ai suoi lavori ; poiché sembrano piuttosto origi- 
nali, che copie. Il solo rimprovero, ch'egli ha 
meritato con qualche ragione, si è, che il suo 
disegno non è sempre corretto. Da qualche ri- 
tratto, che di esso ritrovasi di «uà mano, dima* 
stra, ch'egli maneggiava il bulino, egualmente 
che la punta* 

I. Giovanni di Vlrenbegsart i Jeh. de Visscher teAn^ 

II. Petrue Proclius , MI nistto dell'Evangelio in AmstCf 

dam » JoA. van Nocvt pin** in /oh 



• 
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IIL Taddeo Lautmann, Pastore in Haja.- J._ele itane* 
piti*. £>a fot 

IV* Àbramo van dcr Hulst, Vice Ammiraglio diOlan* 
da • Joh. de Visscher se gr. in foh 

V. Petrus Paulus Rubens, Ant. v. Dyck del. Joh.de. 
Visscher f ecity aqua forti , in fol. 

VJ. Michele de Ruyccr, Ammiraglio di Olanda. H* 
ferckmans pinx.tn fot. 

Vii. Ritratto di un Uomo in capelli, da C Visscher i 
in 4. 

Vili. Ritratto di un Moro, che da una mano tiene 
l'arco, e. la freccia dall'altra, dal medesimo in foL 

« . > 

Bambocciate da O stadie* 

1. Compagnia di Contadini sotto una pergola 9 che staffe 
giocando al ttictrac . J. de Visscher se. in fol. ^ 

11: 11 Goverftamento rustico di casa, in cui ai vede un 
Uomo che forma la matassa, la sua moglie che fila,* 
fra l'uno e l'altro un fanciullo , in fol. 

IH. Altra di firn il sorte, ove si vedono due fumatori a 
federe, e un vecchio , con una piccola fanciulla , the ffc 
de' suoi bisogni, in fol. in tr. 

IV. Ricreazione di Contadini in una specie di capan- 
na olandese , in fol. in tr. 

V. Ricreazione olandese innanzi alla porta di un*Oste« 
ria , in fol. in tr. 

Vi. Interno di un'Osteria» ove ai celebrano le nozze 
di Contadini , in fol. in tr. 

Vii. Vecchio Contadino seduto presso di una Contadi* 
na, alla quale stende la mano sui seno. Appellasi questa 
stampa : le Tàtoneur , in fol. 

Paesaggj da Bcrghem y 

1. Danza e Festa di Contadini, stampa appellata i le 
Bai. J. de Visscher se ^ , Justus Dancketts exc.ygr.tnfot* 

lì. Bel Paesaggio, ornato di figure, e di animali. Ber* 
ghem deh J de Visscher fec. 

11) # Paesaggio montagnoso, ove si vede un Uomo, che 
ha posto i suoi imbarazzi, ed il suo abito sur tuo Cavai* 
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' IV, L* State; s*vi un Uomo eoa le spalle nude. J. afe 
Vnscher fev. Me. de Visscher è* e. , gr. in foL in ir» 
- V. Paesaggio, «are si vede un Uomo a cavallo cornili* 
veste ili pelo, che dà la limosina ad «a giovane ttondU 
«ance, in fai. in tr. 

VI. Paesaggio, ove si vede utft Giovinetti, che man* 
gè una capta . Fa Pendane della scampa precedente. 

Vii. Pastorale , ove ai vede un Pastore tu la riva di w| 
Come, appoggiandosi svi ano. bastone* 

Vili. Pastorale, ove si vede una Dònna > che munge 
Una capra , ed un Pastore seduto tu* di una collina , so» 
nando la £ornain«*a. Fa Pendant della stampa precedente^ 

IX. Le quattro ore del giorno. U Aurora, il Metto* 
giorno , la Sera , e la Nottf . Quattro be' Paesaggi ornati 
eli figure, e di animali . Justus DanckertsexG.gr. infoi. 
in tr. Pezzo capitale. 

X. X11L Seguito di quattro gran Paesaggj, cioè.* I. nel 
Frontespizio un't/omp a cavallo $u un Mulo. 2. Una Don* 
»a ip piedi in t}na pietra quadrata -3. Vi Pastore con 
un bastone, che conduce un/ Armento. 4. Un Mulo catU 
#0, con pennacchj ia testa. 

XIV. XIX. Seguito di sei Paesagg] cioè.- I. sili Froiu 
tespizio un Asino ehe si ferra, e<l una Ponna 'montata 
aopra un cavallo. »., Due Donne, uj>a falle quali porta 
un Sacco sotto il braccio, e l'altra, che accompagna usi 
Cane. 3* Un Pastore a cavallo sopra un'Asino, che tic* 
ne avanti di sei suoi Montoni . 4. Una Donna, che por* 
fa un fagotto sotto braccio, e vicino a lei un Contadino 
a cavallo. 5. Un Contadino a cavallo in nn Asino, che 
conduce de' Bupi 6. Un Vecchio con gran barba , cosi 
berrete?, che appoggiasi ad un muro, e al suo bastone? 
p. itijqf v in tr. . 

XX. XXIII. Seguito di quattro Paesaggj, cioè I. Nel 
Frontespizio un gran monumento , su la cornice del quale 
leggesi ; J. Vissoher /eo. 0. Un Pastore, che Suona la corna* 
qausa. 3. Un Pastore, che con i supi Cani passa un fitt- 
ine, tenendo con due mani il suo bastone. 4. Un Gio* 
vinetto, che po,rra un fagotto, p. in foL 

XXI V. XX VII. Seguito di quattro Paesaggi , cioè I. Nel 
Frontespizio una fontana, dinanzi alla quale avvi une 
|)onna, che munge una Capra; nei davanti leggesi &er» 
ghem \ delfo. , J» Visscher {ce. % Un Pastore con un man* 
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tetto, tenendo un bastone con tutte dite le. inaili. 3 Uà 
Pastore seduto sopra un greppo, e innanzi a lui una 
Contadina, che tiene un fagotto^ 4 Una Donna in pie- 
ili , vicino ad un macello, e a lei vjcino un'altra Don» 
toa a cavallo su di un Àsino . 

XX Vili. Seguito di quattro Pastorali , cioè I. Nel Fron- 
tespizio un mucchio di pietre, ove stasai seduto un Pa- 
store, che accarezza una Pastora* % Una Dolina a ca« 
Vallo, ed un Pastore a cavallo sopra un Àsino, che 
«ta sonando il flauto «3* Una Donna a cavallo sopra usi 
Mulo, e un Uòmo sopra un Àsino, e vicino due Mon- 
toni , e un Cane . 4. Un Pastore seduto a pie di una col- 
lina, tenendo un zufolo, in fot. in ir. 

XXX11. XXXV. Seguito di quattro Paesaggi , cioè 
té Una Donna su di un Muio, e un Bue nell'acqua. 
9. Una Donna seduta nel davanti, occupata a filare .• al 
suoi piedi un piccolo Giovane , che riposa . 3. Va Bue, 
che riposa vicino %d una Donna che fila in piedi • 4* Una 
Pastora montata a cavallo su di un Asino , e vicino a 
tei un Contadino, con un bastone* 

XXXVI. XL1. Seguito di sei Paesi, cioè u Vn Mulat- 
tiere in ferraiolo * che cammina fra due Mule cariche* 
fe. Una Donna, veduta di faccia, che voltasi verso un 
Uomo a cavallo in Un Asino. 3. Una Donna a cavallo, 
che passa un fiume, e vicino a lei un Uomd che lo passa 
a piedi* 4. Un Pastore veduto per il dorso, con un brac- 
cio appoggiato a una collina. 5. Un Uomo montato so- 
jpra un Asino, che ta cenno con la mano ad un alte* 
Uomo in piedi . 6. Un Vecchio con la barba a p tinta, ap- 
poggiato con le sue due mani ad un bastone , in fot. 
in tr. 

XLU. XL1X. Seguito di otto Paesaggj, cioè l.Un Uomo 
in piedi presso una cascata d'acqua, bevendo nei suo 
eappello. 2. Due Uomini devoti, avanti dei quali vi è un 
Cavallo. 3. Giovinetto seduto presso una muraglia, che 
Si appoggia con le braccia sull'orlo dei muro. ^Campa- 
gna, ove si vedono dei Montoni, e un riparo di paglia 
attaccato ad un pilastro . 5. Passaggio , ove si vede un 
ruscello, due Bovi, ed un Montone. 6, Un Pastore ili 
piedi , con un piede su di una pietra , e un altro nell. 
?cqua. 7. Una Donna inginocchiata, occupata a mungere 
una' Vacca. 8. Una Donna sedata, che si volta verso «a 
Vasetto in dì«4ì ohe fi affiggi* > io Mi in tt. 
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fi Notisti 

LXV. le Carte geografiche, ornate di figure^ d* inyf a* 
aione di Gerghvm perfettamente incise da /. Vis*cker p 
cioè: 11 Globo : V europa.- l'Ali* : l'Affrica.- l'America: 
I* A Isa zia.* le Fiandra.* la Frisia; la situazione del Para* 
di so terrestre; la Terre di Canaan; l' Escica dei Figlinoli 
d'Jsràello dall'Egitto.- Gerusalemme.- la Terra di Canaan 
traversata dal nostro Signore : i viaggj di S. Paolo i duo 
Cartelle per le carte dei Paesi-Bassi. v 

LXVL LXXI. Seguito di sei pesai , che hanno per. ci* 
tolo; Diversa Ammalia» Berghém del., J. Viucher fec^ 
fi ed. de Midi **c- (48) 

LXX11. LXXV. Quattro Stampe da P. de Laer > attri- 
buite da qualcuno per la incisione a C Visseher , ma 
giudicate da altri con più fondamento di J. Visseher f e 
eono 1, Un assemblea di sei Pezzenti» due dei quali giuo- 
cano alle certe , e gli altri formano un gruppo di Spct* 
tatori; uno di ts*i f piegato sul corpo, occupa il davsa* 
ti , gr. in fnlm in tr. 2« Una Donna montau sopra un Asi« 
ilo, che conduce dei Buoi.* da una parte si vede un Uome> 
che beve nel suo cappello, e un Cavallo con panieri; 
più lontano un Uomo a cavallo, con qualche animale, 
gr. in fol. in tr. 3. Una Locanda, da una parte della qua* 
le", un Servo che sella un Cavallo. In una stalla vicina 
vedonsi due Cavalli, uno dei quali piscia, ed un altro 
mancia alla raetriglicra , gr. in fol. in tr. 4. Un Mane- 
ecalco, che fetra un cavallo ali* ingresso di uua fucina, e 
un Uomo a cavallo in conversazione con il Fabbro. che 
ferra. P. van Laer Romae 9 gr. infoi, in tr. 

Pezzi da Filippo VouwermanSé 
I. Tenda di Vivandieri , avanti la quale alcuni Cave* 

Sieri si divertono a bere. J. Daukertm exc>gr. infoi, intr. 
U. Altra simile, davanti la quale alcuni Cavalieri si. 

.divertono j in mezzo un Trombetta, che suona, gr* in 

joL in tr* 

111 Altra simile, davanti la quale, alcuni Cavalieri fi 

divertono,* in mezzo un Cavallo bianco equipaggiato „ 

gr. in fol. in tr. 



(48) Queste Stampe sono di Karel du Jerdin % Ve HO 
«000 deJlc prove col suo nome ♦ * 



IV. Seguito numerato di quattro fogij, dai medesimo, 
cioè I. Il Maniscalco di campagna: nei davanti un Ca- 
vallo, che piscia, gr. in foL in tr. % Tenda djf Vivan- 
dieri . 3. Truppa di Viaggiatori . 4, li Maneggio in eser- 
cizio, in /ÒZ. in tr.* 

Vili. XIX. Seguito numerato di dodici foglj, da J. Gom 
y*n 9 cioè: Dodici pezzi di Paesaggj e di Marine, ric- 
chi di tutti le sorte di fabbriche, e di figure** seguito 
completo , in 4. in tr. 

XX. XXX. Seguito numerato di dodici fogl), da Er. 
marino SwaneVelt* contenente dodici Paesaggj 1 , t Mari- 
ne d'Italia, ricchi di tutte fabbriche, «delle figure» Sé* 
guito intereuanfr , pio. in JoL 

ViSSGHER (Lamberto), fratello inaiano di 
Giovanni) Disegnatole, ed Intagliatore a buli- 
no , nato in Amsterdam nel i634 * <* morto a 
Roma verso la fine del profumo passato secolo* 
In Roma lavorò insieme con Bloemaerù $ Spi*rro 9 
ed altri abili Intagliatori dalle pittare di Pie- 
tro da Cortona, fatte in Firenze nel Palazzo del 
Granduca . Intagliò non solo i ritratti , ma ao> 
cora la storiar.-£ccone il Catalogo- 

Ritratti. 

I. Stanislao Lubienitz ,\ M. Scheitz pinx., in 4* 

II, Giovanni Rutgcrsiujt, Consigliere di Legazione dfr 
Gustavo Adolfo, in 4. 

IH. Cristoforo Kannenberg , Consigliere privato di guer« 
ra, dell' Elettore Federigo Guglielmo di Brandcinburgo , 
p. in foL 

IV. Maria Teresa d'Austria, Regina dì "Francia- Van* 
Loo pinx. ,. in JoL 

V* Anna d'Austria % Regina di Francia. Van-Loo pinx. t 
in foL 

VI. Carlo Rabenhaupt, Barone di Sucha, LuogotencO* 
ce. generale di Olanda > gr. in JoL 

VII. Giovanni de Wk, pensionino di Olanda, £ r * 
in fol. ' 

Vii. Cornelio Tromp , Vice Ammiraglio di Olanda* 
Trv Sol pi/ur. j gr. in Jol* 



Soggetti diversi; 

I. Generosità di Seleuco, che cede Str a tonica stia tpè* 
la ad Antioco suo figlio, divenute suo amante. P. dà 
Cortona pin** y p. in /ol in tr. 

II. Minerva, che toglie un Giovane dalle braccia di 
Venere, per condurlo ad Ercole, che gli «tende la mi- 
no. Seggetta de volta dipinto da P. da Cortona, gr. tri 

*foh in ir» 

VISSCHER ( NlccóIa^Oiovannl , 6 CtAÙS 
VISSCHER), Disegnatore, ed Intagliatore ali 4 
acquaforte , e Mercante di stampe , nato in Ara- 
tterdaiu verso il i58o. Crederi, ch'egli sia del* 
la famiglia de Wìsschér. È* certo però ch'egli 
don erane fratello, come alcuno senza fonda* 
rilento, ha volato provare. Abbiamo di sno un 
kuoft nutntol-o di acqùefórti , eseguito in uno 
stile molto bène inteso , è facile . Egli si distin- 
se soprattutto nei piccoli Paesaggj, ornati di 
figure, e di animali, tanto di sua composizio- 
ne, che da altri Maestri . Stimansi particolarmen- 
te le sue Vedute di qtalche Castello di Olanda . 
Hannosi ancora di suo molti ritratti sotto l'in- 
dirizzo . di Niccolò Visscher . senza altro nb- 
Me di altro Artista. Egli v'impresse qualche 

volta le seguenti cifre ' l y£ejjf? 9 mettendovi il 
G per significare Claus, o Clave. 

I. Guglielmo Laud, Arcivescovo di Canterbury. 6. de 
Visscher exc» t in 4. 

IL Carlo L, Re della Gran Brettagna , cori gran cappe!» 
lo tondo , con la cifra di Visscher, in A. 

iw £^ VanniCalvl »°- Nicolas Visscher formi» , infoi. 

IV: Didier Erasmo di Rotterdam. Hans Holbein pi n *. É 
** de Visscher c*c, gt\ tu /ol. 

V. Giacomo II., Re della Gran Bretagna, difensore del* 
* Fede, AAmaterdaa, éknNitàusVuseher, grAnfrk. 



Vi. Giacomo, Duca di Montnoùth, eBucciejr» Ex jbr- 
HAt Nicolas Visséker, gr. in lei. 

Soggetti diversi all'acquaforte. 
. i. La Tavola di Cebete, soggetto allegorico su la Vi» 
ta umana. 

il. Esécution de Crimìnnels dVtat, de la lette des Ài* 
miniers a la Haye , in fot. in tir. 
111. Due foglj di Paeiaggj , ornati di Castelli eia** 



i# gr. ut 4. 

IV. La Veduta con i contorni del Gattello di Lò*eii«. 
Ceyn, che servi di prigione a Hogerbeets, e a Grótiùs. *. 
A basso della stampa la veduta prospettica del medesi- 
mo Castello in forma di fregio: da/le due parti' si ve* 
dono dei medaglioni j con te leggende dei due illustri 
detenuti . C. J; Visscher fecit et e*c. , pezzo in fol> j» 
Sr. RARISSIMA, e di uno bella esecuzione (49) ♦ 

VISCONTI (Frawc«co.Jff«na). Vedi UGaa* 

dellini . 

VISENTINI, Vedi Vicentini. 

VIT (Giacobbe DE) ( Vedi il Gandel- 

VITALBA ( Giovanni ) ( lini . 

VIVARES (F/uimmo), Intagliatore, nato a 
Lodeve , presso Montpellier . Intagliò a Londra* 
ove morì nel 17 8a. ( Basan jee. e<ft* ) . Leggeri 
nel Manuel (Tom. 9 . foL 160.) , che quésto Arti- 
sta nacque nel suddetto luogo nel 1712. e eh* 
passò in Londra nella «na adulta età . Dice» 
eh egli principiò la stia carriera da essere ta- 
gliatore d abiti y e che consecrò tutto rio che 
rimandagli libero dalla sua professione in dise- 
gnare Paesaggj dalla natura, e dalle stampe . Fi- 
nalmente apprese i principj del disegno, e dell'in* 



t (4P) Qua** Artista incise ancora * a ltri Matstri , • 

«>pra tutto da Jwfow de M+m F 9P. .. . . - . , ■ • . ; 



f&\ So * 1 1 jé 

cisione da /. B. Cfàatelain . Venuto poi uòmo dà . 
genio , fecesi una maniera , tutta dorata alla 
sua riflessione . Si distinse soprattutto per le sue 
stampe da Claudio Lorenese - E* egli ano di 

Zuegl 9 Intagliatori, che ban saputo perfettamente 
en conservare le bellezze pittoresche di quei 
gran Paesaggj. Si avverte ancora nel medesimo 
articolo , che Vivar** vien collocato fra gli Ar* 
listi inglesi , per la ragione, ch'egli appresa 
l r arte nell' Inghilterra f e si stabilì in qftei 

Regno . 

\. IV. Quattro Vedute delle rovine romane» intagliate 
4*.F. Vivares , infoi, in tr. , e sono I. Le rovine del 
Pohte del Senato sul Tevere , chiamato Pente rotto . 
% veduta dell'Antiteatro di Roma, o Colisteo • 3. La Tona» 
ai di Cecilia Mettila t moglie di Crasso. 4. L'antico 
Tempio di Minerva Medici in Roma. 

V. X. Sei Vedute della Giammaica, da Robertson, 
incise da Mvares, e Lerpinitre, gr.in fol.in er. y cioè»* 
f. Veduta di una parte della rovina di Cobre presso la 
Città Espagnolt. 2. Della Riviera di Roaring presao Sa- 
▼annah . 3. Di Fort Guillaume , con una parte delia Ri* 
riera di Roaring . 4. Del Ponte, che traversa la Riviera 
di Cabaritta, o La Sorgente della Riviera di Roaring. 
& Del Ponte , che traversa la Riviera di Coire presso 1 la 
Città di Espagnole» 

XI. XIV. Quattro vedute di Abbayes* dipinte da J* 
Smith , ed incise da Fr* Vivares t gr.in foL in tr* 9 esa- 
no.- I. Veduta del Sud-Est dell'Abbadia di KristaU nel- 
la- Contea di York. 2. Dell'Abbadia di Fotuain nella 
Contea. di di York* 5» Veduta del Castello dì Kenil'morth 
fra Warwick, e Coventry. 4. Dei Castello di Tinmoutk 
con una veduta di Maven» 

XV. XV1U. Quattro vedute di Pare*, dipinte da /. 
Smith, incise da Vivares > e Afoso*, gr. in foL in ir.» 
e sono.* I. Veduta della nuova Macchina Idraulica a £*U 
fon nella Contea di Lincoln. 9. Nel Parco d' /fo^fcy ap- 
partenente al Cavalier Lyttelton • 3. Nel Parco di Ncv 
stead appartenente a Lord Byron . 4, Mei Parco di f «Mg 

appartenente a Lord Gaintbertugh . > 



desi.' Intagliato»» ; ff t 

XIX. XXII. Quattro vedute di Dunnington XHiff, di- 
pinte da J. Smith, ed incide da Fr. VLvares,gr. vi /•£, 
in tr «io*: I.'L» veduta di Dunnington CUjf»^ la »« 
rfera' di Trent dipendente dai Conte di Han.ngton . «. 
DeH. Chiesa di Anchor, già dimora d. *«»<£«., va- 
sta Caverna in faccia ad uno scoglio su la Riviera di 
Trent 3 Di Happing-mUl-varc , .u la Riviera di Der- 
re". dtpende«fdaf Duca di Devonshire. 4 Del Par- 
S &i appartenente a Pietro Legh, eoo una rapprese^ 
m£Tdl Sf.dc.Uri divertimenti per far passare la Ra- 

* KUL XX°X. Otto vedute nel *W dipinte da n. 
Smith de Derby, ed incise da Fr. Vtvare» , ^ed altri ,gr. 

• fi ?.Vi Veduta Presa da Dove-DoZe al Nord di, 
in fot. t« *r. i. veauta pre»» «• n_»_ 1 Preti 
Ashburn . 0- Presa su le alture di Dove-Date . 3. Presa 

dalla Riviera **-£*•?££ ^T«t""i 

!>«?.. T. Di TTiee-Torr su 1. medesima *i««« • ' &' 

Scogli . « «l 1 immensa P»*" n » dj attuta» , chiamata 

Peak* o Cui dudiable» .. ^ • • * * ^ 

XX xt La Chauuée de, Cara, ne la Cont^ djAtra- 

«IP Irlanda, una delle gran «•«'"« ,W J«£ r " ttt "» '£ 
duta dalla parte d'Oriente, da Susann* Drury % gr. w 

*m£. La medesima , veduta dalla parte occidentale, 
Pendant della precedente. ..,,.; B ichm«nd nel 
XXXIU. Paesano preso da 11 «icore di *****"" 

«ontare .1 Tamigi , da Jofl* a £ «* ** ^SLond , nel 

XXXIV. Paesaggio preso da» alture ai Ktcnmona. , 
jì.*.*Am nel Tamigi , dal medenmo, , gr. tnjou 
■TXXV P.esaggto 8 ingle W .: te *#**" dehoublou, 

*&Vnj£&f*&Z* Aaund.Umpétres. fe 

XXXVU. Paesaggio montagnoso d Italia , .art dmnw 
del quale vedeai «n pescatore, da Mattonili, gr. »» 

/0 XXXVÌÌi: Paesaggio olandese a «n bel lume St tUnr, 
la ^. tran de* Neer,gr. inftl.tn ■*• .. p a . wr : 

XXXIX. Paesaggio «nato di belle wiW, di. «».«•> 
• di PttCtt*», d» 9«al t gt. m fot i« tr. 



7* Satini ' 

XL. Paesaggio, ove ti vede Venere servita itile Qra« 

fie , dal medesimo , gr in fot. in tr. (So) . 

X LI. A. Land Storm, con viaggiatori, de G. feussin^ 
gr. in fol. in ir. 

\ XLll. Gran Tempesta 9 con il Profeta Giona gettato 
nel mate, gr» in fot. in tr. ($1). 

XLlll II Mattino: bel Paesaggio, oro il Pittore ti f 
introdotto egli «esso a disegnare la veduta tre- Ponte 
Molle, e Roma , da C Zorenese, disegnalo da Goupy. ... 
Ibid. Id.[sc. grandiss. io foli intr. 

XL1 V. Paesaggio» con la Fuga in Egitto, da Ct. loro» 
itese, inciso nel 1757. gr* in* fot in tr. 

XLV. Paesaggio, ove si vede nel davanti uav brancO-d) 
Vacche, e di Capre condotte da un Pastore., da ima 
Pastora , dal medesimo inciso nel l^fo' gr. iti foL in tr. 

XLV1. Paesaggio , che moatta i contorni di Napoli n 
lai medesimo, incìsa nel I?6$. grand iss. in fol. in tr. 

XLVll. Gran Sacrifizio annuale ai- Tempio di Apollo.' 
nell'Isola di De lo: famoso quadro del medeeinu? Pitta- 
re nel' Palazzo Panfili di Roma, inciso nel Ij6e> gran» 
tfiss- in foL in tr. 

XLV111. Giove, che rapi «ce Ruropa torto la forma di 
Toro, dal medesimo, dal Gabinetto di Jocua Rejdtolchp 
•inciso -irei 1771. graridhs. in /e/. 

XLIX. Il Castello incantato, dal medesimo t dal Gabt* 
netto dì Nathaniel ClaUnoy , inciso nel I?8fi., da #r~ 
Yivares e W. WooUet , gr. in foL in tr. 

L. Rovine Romane con la veduta di -Tivoli, in p.ro- 
spetti va, dal medesimo 9 Pehdbnt della Stampa prece* 
dente. " ' 

LL Rovine Romane, con la veduta dell'Anfiteatro in 
prospettiva i da J. Pannini, grandi*** in. fot. Pendant 
dell'antecedente, 

' MI. Paesaggio, con Uòmini > e Bestie, da Prattoomo. 
Zuccarelli , inciso neh 4 1?56; gr. in fol. in tr. 
tUU Altro Ptesaggio, dai medesimo. Pendami 

■» • » -* * 

(59) Ia questa Stampe , il Paesaggio fu inciso da Vis . 
farei, e le tigure da Borrrfou» . 

(5i) Le figure di 'questa Stampa sono .di' Afe. PaftWA* 
ed il Paesaggio di» Gasfsro. Fu in cita nel 1748. * 



BEO*/ INTAGLIATO*! . ffo 

VIVARES ( ) , figlio àe\ precedente ,, Jhe 
ha incise* divergi Paesaggj dai suoi proprj di* 
«egni* 

VIVIBR (GiovanniBU , oDE), celebre Me- 
daglista 3 ed Intagliatore all'acquaforte , nato ia 
Liegi nel 1687* e m °rto *n Parigi nel 1761. Tutte 
le sue opere mostrano una fermezza, ed una prò-, 
prietà di esecuzione ammirabile* Luigi XV, 
gli diede nel 1735. un'alloggio nella Galleria 
del Louvre, con un'annuo assegnamento. Fra 
tutti gli Artisti della sua età, niuno più di lui 
gustò ramici zi a di questo Principe » Fra i gran 
medaglioni ch'egli incise, si distinguono partico* , 
larmente quelli della coronazione del detto Lui- 
gi XV; la Statua equestre di questo Principe, eret- » 
(agli nella Piazza di Bourdeaux, ei Busti del He 
nelle differenti sue età, e quello di Pietro il 
Grande. La delicatezza, e la forza brillano in 
(utte le sue produzioni: la dolcezza, e la mo- 
destia fanno il suo carattere morale. Incise col. 
medesimo spirito sul rame, e segnò le ano-stam- 
pe Giovati , o G» de Vivier jecit* Mr. Huber 
( Manuel Tom. 8. fol. 5o.) dice, che ha cono- 
scinto le seguenti ricercatissime sue stampe. 

]. Barcholcc Flamael , Pittore di Liegi, in feL 
il. Pierre des Gouges, Avvocato del Parlamento, i% 
F. Tourniere, in fot. 

III. La Cuciniera fiamminga, che sventri wn pollo.,* 
U^ia donna, che le porta da bere, jfnrvan Heovél plnx. 
<?. de Viiiier\fec. aquafort * in 4. in tr. 

IV. Un Cristo messo nel sepolcro.* in meze» un An* 
gelo-, che accorre con un panno a coprire il Corpo, del 
Salvatore, a diritta Giuseppe d'Ari matea, Anu vantimi* 
Vel inv. G. de Vivier fec* in fol. in tr. 

V. La Tentazione di S. Antonio, ove li vede il San- 
to vecchio, venerando. , che prosteso prega. Iddio , a.ccjò 
1? ajuti « scacciare le «He citazioni di una cubana con 
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efo Notali 

ale di pipistrello» che gli nostra uas mofetrie* btae> 
abbigliata. La composizione è ampiamente ornata di 
demonj 9 «otto le forme di animali* Anton voa Heuvet 
inv. G. de Vivier fec. , in fot. (53) . 

V1TCJS ( Domenico), Intagliatore, a bulino. 
Nacque nell'Italia verso il i536 Le eireostan> 
se della sua Vita non sono conosciate se non 
se in (fa est a parte, cioè, ch'egli è stato reli* 
giogo di Vallombrosa. Per rapporto poi all'ara 
te sua, si crede 5 ch'egli rapprendesse da Ago- 
stino Veneziano , o dall'imitazione delle sue ope- 
re , di cui certamente ne ha seguito lo stile, non 
senza molto successo • Intagliò molti soggetti da 
differenti Artisti suoi contemporanei, e dall'an- 
tico. 

1. S. GiovaceMno, che tiene un' incentorio, da «a 
disegno di Andrea del Sano con la data del l58o, in 4, 

il. S. Bartolommeo, con 1* iscrizione: Doni. V\tus Or* 
dinU Vallis Vmbroske Monachiti excudit* Romae* l5?6. 

III. Seguito di piccoli pezzi, rappresentanti \i Passio- 
aie di Gesù Cristo, con cornici ornate di uccella, di ani* 
mali, e di piccioni. 

i V. Molte Statue antiche , marcate . Domt Vitus fec. 

V, Giove, e Calisto , pezzo marcato, Jfo ninicus V % F: 
in 4. in tn 

VI» Un Fiume, che credesi dall'antico, in 4. in tré 

> VLTEGER (Simone), Pittore > ed Intagliato^ 
re all' acquaforte , nato in Amsterdam versa 
il 1612 Fioriva nella- medésima Città nel l64«- 
come scrive Basan (sec. edit\ e non secondo Haber 
nel 1620. (Manuel Tom*. &Jol. 237.). Egli fa 
eccellente jn dipingere Patsaggj e Marine • Al* 



(59) Questa Stampa è di una esecuzione benissimo i»« 
tosa» ed è RARA, e curiogìssimq. 



%te *otitìe non abbiamo della sua vita» se noi\ 

»je quelle di avere imparato li pittura.; da Crii-, 
gUairno van d$ Velde il giovane . Intagliò dai 
■noi disegni „ scene campestri j.nroflfiB ilj figura. 
¥ di. animali* La sa» incisione i.u.parte è eul gu-, 
Uo di Retnbrandt t e .parte, au lo stila spiritosi* 
d.i van Ùden. ,%U. marcò le sue, stampe qon 1^ 
lettera. inizia li del sua. nome S. de V. 

i- Paesaggio.*' nel (lavanti una riviera.- a botilo un bjtj 
tèllo scarico; iteli' -in inerii» 'della teiifi , unacasa rusti* 

9. * 4. ir , j>. .« v 

11. Paciaggio'ir-òntagrtoftv a. diritta tv IMA delle sci 
que: a sinistra un'altura coperà d'alberi i, vicino ad una 
abradi ai, vede un. .Villeggia tote seduto in metzo alla 
boscaglia S. déV.\'ìn'i[ '•'"- "- '] 

■ IH. Paesaggio ttPÌrbi" orti sto di bègl-T alberi .'. noi da-* 
vanti vi aono de-iie^ acque :- in lontamna- rtn -fqn\o che* 
cammina verso «mtrtca:,;it jjll' ingtcfio, ,iU u,n bosco due. 
Villeggiarori in ,con ver -anione, apppggkci su l^barnV 
» S. hv.fin 4,,£§àj. ■■ , ..-", ' " "' . 

IV Marche aù.x poinons , con n </« 

yiiager jec., tpjpl^'iit fy f ml gusci : -' J 

V; Veduta di un Osteria olandese leroi 

ti! figure, e nel day in Ci,. un abbevera 'tri 

VI, Paesaggio ornato d£ rovine', o' >ar- 
«s , che traversa uri fiume. Id. féc. i. 

VII. Paesaggio., ave. si vedono multi. Galli d'india, 
preaso una capanna t§4). " "". f\'"^ " 

VOEIHTQT, o.\vT^fRTOCF;(;if^):/Orefc 
t*e „ laflagliaiore in,tagliò...dulce,j e'inlegno, na- 
to ÌR'.Bor-ÌB-lfac: (-.«Ita JUioìhb. \^tao. ili Ì5)t9..Sk 



(53) Qnesti, due Paejaggj, fanno. Ptpdffff , e .Jf>n<fc in*. 
ci« con punta delicatissima,. " : ' ' . 

'. (-H) Moiri hanno intaclWo'rJalle ppérc.di fcuettb'At*, 
trtta, fra i quali tróvanij Dankerté, Qthr&eck, Sapry. t 

finnt st_ -■ / ' ■ . i ' ; ■; .j ■■■■■ ,,.,'•] 

Tom,XFf; * *"'$ 



gg Koti'ni 

stabilì in Lione, ove esercitò rorificerìa e l'i»* 
taglio. Le sae stampe tinto in legno, che in 
rame, sono per la maggior parte senza cotnpo- 
. lizione , e di una molto buona esecrinone per quel 
tempo . Leggesi di suo un libro curioso , croato 
d' intani in rame, col suo ritratto, ed ha per 
titolo - C Pinax wonicun antiqubrum oc varutmn* 
in sepulturis rituum , impresso iil Lyon nel l55G. 
Bbbe in costume, di servirsi dèi seguenti mono- 

grammi nette*» figure ^jrj OVTer ° WP 

cbe debbono significare P«^ ***«*»£*- 
le-Dnc. IL Signor Huber.^ivo[ilfcWr^. 

fi*. 56. > di aver sotto gii,**!» ^ •*■•■* £ 
Jratto/iociso in legno, di^uu tratto fino con U 
■uà cifra , e ' con la data del l5f 3. , » »• 
R Segone di GUco r jgjjjHj,. - --.e. 

1 Stampe ih le g ™ col tuo monogramma. 

9. Il Sacrificio di Abramo , in 1 oh in tf. 
3. Mos* »Wa« d.t^ «o<|*e, m /oJ, *« tf. 

^ f Siì'S.S; 1 » d'*V*F,«cium «He W « d bracc u u 
i6 duV> Piegaggi , ofnaci di un gwn numery di «gure . 
1S: Sctag." dfeostanrino contro Ma«e«.«, da *«f- 
falUo. col M cifr» di »W«, w i?l «* <r. 

VOERST (Roberto DB, oVAN DEB.), Di- 

secrDatore, ed*' Intagliatore a bulino, .?*% "J 
Snheim verso il ifc&. Fu » no *« P" ^ ÌKX 

-.--^ ~-i ^«tì nnmftro di ritratti di ima wu% 



» « 



ésfiquziópe ff Da giovale gassò ne\V Inghilterra > 
e , A^V^^Loadra molti amai di" cootinuo ITul- 
fajnft gtjWpa, ch'ali ;p.^icò, .portata data, 
?^4' ; ' • ^andelllp* antenna , ch'egli lavora- 
^iu Londra del i64o Orazio Walpole «ut* mol- 
te opere, che questo Artista fece per Carlo!, 
l'autore ^.Catalogo ''«folle.-, curiosità di. questa 
Principe; Vauderdoit , lo nomina J «tagliatore 
del Re. S'ignorane ir dettaci] della sua Vita. 
Si distinse ^oitissicr^a Jfer i ènoi taleatì,, e pos-~ 
«edfe l^rte'di espriaiere it 0010^^^.41. fènderà 
il carattere dèlie sue teste . " i . : . 

J. Rpbeuo vaa Vaeifrt, niot &gii ato re in Landra; jì&* 
iHin-Dyck 9 in fot. T . • •. 

il. taiga Jòjse&,. Archjmt* dei Re •&] Inghilterra;, dal 
medesima* in /òl. . .* .^ .:,.?. 
..Ili; Sir Kenclmm; Dtglù >; Filosofo, daK medesiàio r 
*t*/ol. ,: . , . • .,- ■-,. . ;. ,. . .-,:, „.-, .: 

IV. Carlo 1. Re d'Inghilterra, e la RegUtf- &Ua .«posa ^ 
in una medesima lastra» dal jnedesimo, in -foL U : : / 

V, Cristiano, Coadiutore di Halbe rscadc y \ D Ut a. di 
Brunswick, dai medesima,, in. {vi. ; .il :—' » 

, Vl..J?iligpQ Herbert* .Conte di Pembroqk-Moagpmerj , 
dal medesimo, infoi, . <> 

VII. Etncfcco, Conce, dj Masi sftld> ,*» fouj$o- sbianca , 
dal medesimo 9 in fai. <♦» 

«Vili. Simon Voile** ^kuotè fttócese,. éafc:77j«fifcùflot , 
in f°l* V , •» .•( -^ì 3t, in ''-••• ** 

IX. Roberto, Contedi Lindscy , da Jf. Mirevelt , «ti fo£ 

X. Giacomo Stewart. Duca di Lenox Gio. Geldorp* 
pinx.y m fot ., 

XI. Lisabetta, Regina di Boemia, di an. 35. nel i63l. 
Lendini * <?.. a Hundtfofà'p.jifcfoU « *voi1 •«* -\ 

XII. Sir Giorgio Carew , Conte diTotneSS, gjrtnd'ovft*: 
le, eoa trofei) in feti - <w : *' - , -& MMLy e: 

VOET {'Alessandro il giovane )\ '^tìÉAgttatd^ 
à bulino», n^totin Anversa nel i6i4^a|ap^{|^é. ' 
gtfw; ) . Gredesf di^pepofar^i* Paola Ponimi , ctiei 



levitò «eli* ■» r^ 1 V n . , RÌSd-ÌS' 
molta proprietà, ma è molto «^JJ»" Jf 

modello, tanto pel diserro, che P* J*J*£Ì 
tutto insieme ao,ch'egh ha »nci«od, piò eoa 
.iderabile, è etato dai Maeàtri fiamminghi, ., 
iopra tatto da Rubens . . . -, ■ • 

I Giuditta, che mette la tMtà di Oloferne m un Me- 
co tenuto dalla so. Serva, da Ruben, . P«to co„o««m«> 
•otto il nome -di petit* njudith , •* « N- (W . . 

11. Ritorno dall' Egitto,. pv«S, Giuaepp* conduca Asi- 
no , dal medesimo , in .A4 (56) • . 

" ili. La Santissima Vergine, col Divin Bambino , a qua- 
U gli Angeli presentano una corbella dr frutta, dal me- 
desimo, in foL ' ' ._ .' ;_ 

IV. Il Martirio di S. Andrea, dal ««»>««•, $r- *« 

°V. S; Agatino , da» nketfrtto» r £»--. in (»*• RARA. 
VI S Agnese in piedi , dal medesimo , in foL 
VII. Seneca; 'vicino * spirare :nel bagno * mentre detta. 

le aue ultime parole ai suoi amici . Da un disegno «» 

Xubetf* t in- fot- (5?) " ■"- ■■■• ' : . . . ' f . ■ ,„ 
Vili Uria Carica romàna., dal medesimo p« m fot i« «-. 

IX. Un Satiro, che tiene una corbella di uva; e ai 
•kre frutta , con una baccante , dal medesimo , $e in ]w- 

X. La Follìa , che tiene un Gatto , da }. Jordaens ,. 

or. in foL ' , -, 

»: Due Ginocatori di carte >~ da <?om. d* ^o*, gr. 

XliJ XV, 11 fiottar della Crocea da *ari**p>ci. Gran 
pczao di tre foglj in tr. (58) 



*. « * • * r i 

* * * * _ » 

(55) Le Prove con l'indir ino di Cor*. Mfc"» son * 

(56) QueWi Stampa è un poco differente da quella 4i 

Bol$Toert\ "■ j* irj^ 

(57) Lèptote, che hantio teancellato il nom« «i.'** 
per aggiungervi quello di Corti. Galle, sono posteri <m f 

(58) - ancata è la Stampa capitale di questo Amata • 
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h . VOGEL ( Bernardo ) , Intagliatore alla manie* 
ra nera, e a bruno, nacque in Norimberga 
hel i§33 9 e vi morì nel 1 737. Cristqfano WeigeL 
fu il suo Maestqp* che dal discepolo fu sorpas- 
sato assai presto- Estendasi trasferito in Ausbuiv» 
go, vi si stabilì, evi sposo la figlia di Elia Cri* 
stofanò Heiss . Seguendo l'esani pio del suo sfo- 
cerò, si diede intieramente ad incidere alla mia- 
niera nera. La suadestreazi nel matteggiare , il 
bulino., e la stia esecuzione pittoresca nella ma- 
niera nera attestano i suoi buoni talenti. Qual- 
che sconcerto domestico \ 9 obbligò a vendere i 
iuoi fondi in Aqsburgo , ed a ritirarsi a Norim- 
berga, ove egli mori poco tempo dopo -.. 

VÓGrEL ( Cristofano il fìllio ) . Lavorò ftrfcor 
•gli alla maniera nera da Kupetzfy . Le stampo 
del suo Padre sono le seguenti/ 

Ritraiti o. bulino • 
« 1. Giovanni Michele Wcickmann zu Augspurg. •£. Corn* 
michler pin*. 9 È. Vogel se. Àug. Vind , infoi. 

11. Auguscus Hermannus Frank ias Theol. Prof, in Aca* 
4em. Hali., in foL 

111» Johann No a Bui rette yon Qehlefeld auf Wilhelm* 
idorf in Nor uberg . Georg, de Marées p. 

IV.. Paul Tucher dt Sipimelsdorf , de Nurcmberg . Da» 
niel P'eìssler p^nx ljl3, gr. in fai. 

V. Johannes Schrag Argcnt. , Sécretari us Senior . P. F. 
Tassaert del. 4ug. Vind y in fot. 
; VI. Johannes Michael Welser Reip. Nor jmb. Senator. 
J % C. Hinchmann pinx, , gr* in JoL 

Ritratti alla maniera nera* 
l VII. Bemardus Vogel , Clialcographuz Norimb. JuK 
Christoph* Vogel fiU > fo /<£• 

Vili; Joannes Kupertzky, Pictor, et ejuidta* filali, 
M* Vogfì feo^jin fot. 

IX. Michael Godfreied Wittbcr, Chirorgus Morimb f 

j, &p*t*kj/ fin*, t ùfò. 
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X. Samuel UrlspergcT , MinTsterii Àugustani Scni#f. 
Gottf Bichler pinx,\ isi fot. . 

XI. Christoph* Weigel, Graveur de Nureraberg. Jofc* 

Kupetzh pinx. i?35, in foL 

XII. S. Dannhauer, ovvero Donauer Pei n tre. /A pcn^r. 

1236, in foL + # wj . 

/ X1H. Johann Melchior Dinglingcr Joualicr . Id. ptnm. 

ì%36 9 in fot. . 

XIV. Giorgio Blendinger , Pittore . Ìd.pw*., in fol. 

XV. Uomo senza abbigliamenti , che sta fumando la 
sua pipa Innanzi una tavola, óve è preparato* il tè. I<L 

pin*. , in fòt. *■•%*% 

Xfl. Uomo in pelliccia, cke tea prendendo il caf*« 

Jtf* pinx. l?3à , in fcly 

VOJ^ART* Vedi DTRCK (Teodoro) , 

VÒLANT ( )• Yedi il Gandellini. 

VOLPE ( PéTronio DELLA ) . Vedi corno 
«opra . 

VOLVATO (Giovanni), Disegnatore, ed In- 
tagliatore , nato in Bassano verso il 1738; Uomo, 
al qualedeve V Italia moltissimo per rapporto allo 
Belle-Arti, poiché da Ini deve ripetersi quel 
tra vaglio,, per cui venne nobilitato il bulino sot- 
to di Morghen. Imparò da principio il ricamo 
dalla« ana Madre, «* quindi si applicò alla inci- 
sione, nella quale non ebbe altro Maestro, che 
il pròprio sno genio . Pubblicò le prime sue stam- 
pe sotto il mentito nome di Giovanni Renard* 
Intanto por tossi a Venezia il celebre Bartolo** 
zi; e Volpato, interessandosi per lui, lo pigliò 
presso di se , e T istruì nel «secreto dell'arte atta. 
Allora Volpato incise^ un bijon numero di rami 
dal Piazzetta, Maj otto, Amicóni, A. Z accorti- 
li , M. Ricci , ed il vectìbio Brand \ec. Finalmen-* 
te portosi ai Romaj ove ebbe: og?ii ©ecastone per 
dar tutto il campo al jsuo, genio; e lavori per 
una società di' Amatori a che ayevanò formato il 
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progetto di fate incidere di nuovQ tttyte le ope- 
re Ai Raffaello^ che si conservano nel Vaticano 4 
Fra gl'Intagliatori, .ch'ebbero luogo in questa* 
impresa, Volpate sopra tutti si distinse. Non 
contento di aver dato un gran numero di bello 
Stampe a bulino 9 questo Artista industrioso vol- 
le arricchire ii Pubblico dei suoi disegni miniar- 
ti s ohe in mezzo ai colori danno eziandio una 
Ìiù perfetta idea degli originali. Associato eoa 
ìuùroSy Pittore Svizzero 3 accrebbe nuove per-! 
fezioni alle Stampe dipinte all'acquarello- 

» 

Rami. incisi in Venezia* 

L Ritratto del Doge Foscarini % da Fr* Bartolo%%i f 
gr. in foU 

11. Ritratto del Procurator Pisani , dal medesimo , infoi. 

lll\ VI. Quattro Soggetti dell'antico Testamento, di- 
pinti à^iV Amiconi y disegnati da Hatt*lo$qi 9 . t& inciti 
da Volpato, e sono; I. Mosè trovato nel Nilo» 2. Liba- 
no , che ricerca i suoi Dei. 3. Il Servo di Àbramo, eoa 
Rebecca. 4. Mosè , elle innalza un Altare , gr. in fol. 

VII. XIV, Otto Soggetti di conversazione , da Majot^ 
to, cioè I. Fumatori. 2. Giovani, che si divertono coti 
i pomi . 3. Mangiatori . 4. L'Avaro che cónta i suoi de* 
nari. 5. 1 Bevitori di caffè.. 6. Giuocacori alle prese* 
f. Giovanotto , che Impara a disegnare . t, Giov inotta se« 
dotta dal denaro , in fai. in tr. 

XV. Le Orgie, o Feste di Bacco, Paesaggio eroico* 
da Zuccarelli presso Wagner , gr. in fol. in tr. 

XVI. Un Filosofo, prosteso innanzi ad un altare, con 
covine intorno." con una mano tiene uh triangolo, e 
siali* altra una sciabola, dal medesimo^ gr. in fol*. in tr. 

XVII. Paesaggio il* Italia, ornato di* figure , che pesca* 
no., dal medesimo , gr, in foL in tr. * 

XV11L Paesaggio "Italia, ornato di figure campestri f ^ 
dal medesimo , gr. in foL ' 

XI V. Gran Paesaggio, dal vecchio Stand, gr. in fol* 

l. XX' 41tt9 P«f faggio fidile» iti medesimo. , 






X 
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* Stampe intugliate aRomài 

I. IV. Le qtmtro Sibille della Chieaa di S. Maria del* 
k Pace , da Raffaello , g. in fòt* in ir* 
: V. Le Nozze di Alessandro., e di Roas*ne, dal w#- 
désirno , in /uZ. i« *r. 

VI. La Modestia, e la Vanita, da Leonardo da Vwr 

ci, in fol. quadrato'. 

VII, Perseo, che lìbera Andromeda, da Polidoro da 
Caravaggio <> in fol y in tr.. • < 

Vili, il Salvatore, che prega nel Monte oliveto, dal 
Caravaggio , gr> in foL in tr. 

IX. La Maddalena a piedi di Gesù Cristo, ceduto ali* 
tavola de* Fariseo , Paolo Veronese , gr. in foL 

X. Le Nozze di Cana, dal Tintoretto y gr.in fol. in tri, 

XI. Lusores , 4* M. A' da Carruggio , in foL in tr.. (5j>) 

Las Peinturt* de Jlaphml du Vatican grtvéeé, 
au burla y tres-grandes pièces ceinttées in tir* 

1. La Seriola di Atene, ovvero la Filosofia « 

l'I, La disputa sul Santissimo Sacramento, ovvero lo 

Teologia . ' 

•• l\\. Eliodoro cacciato dal Tempio di Gerusalemme . 

IV. Attila^ che ai arresta alla veduta di S. Pietro, éj 
4f S Paolo . 
'V. S, Pietro, liberato di prigione* 

VI; -II' Monte Parnaso. . . 

' VII L'Incendio di Bórgo di Roma. À 

Vili. Il Miracolo della Mesa* di Beisèno, da Raffaet 
Àforghan (6o). 



++m 



» * ■ 

(59) Tutte queste Stampe fatino parte della Raccolti' 
di Hamilton, 

(£o; Tutti questi Tàmil, insieme con la pia parte de? 
seguenti, formano un seguito prezioso di Stampe, e«e« 
gatte nel gusto di disegno in miniatura, itnmitando eoa* 
incolori gli originali Ciò senza' co nrtfast6~ è quello, per 
cui ^ incisione moderna, combinata- con la pittura, ha 

fredeice U più guade, ^c* interessante cSkité* QtieiM 



JLd Pitture diverse- dai grari Maestri d^ItaUa 
tutti pezzi di gre* fórma. 

1. La Deposizione di Croce > dalia Galleria del PàSaizé 
Borghesi, da Raffaello. 

~- Il La Santissima Vergine* derfa della Seggiola» ìlei 
Palazzo t*itti di Firenze, dal medesimo. 
f Uh La Samtaim* Vergine, da JSrd Bartolommto di 
S* Marco . . .-..>'» 

IV. Lo Sposalizio della SSi Vergine, dal Quercino* 

V. La Pieci, ovvero la Sane tei n*a Vergine delia Jttfó» 
ÉalGuercino; 

VI. L'Aurora, dai medesimo, nella Villa Lòdowi. * 

VII. Vili. 11 Giorno, e la Notte, dal medesimo^ indù» 
pezzi , che fall seguito eoli' Aurora . a ' 

IX, Gesù Cristo in Croce, da Guido , nella Chieia di 
S. Lorenzo in Lue ma . 

X» La Venere; da Paolo Veronese, dulia Galleria del 
Palazzo Colonna. , 

XI. XII. Due Stampe con 6ambini , dai Mola . 

• Xlll. XIV. Due Soggetti tratti dà! pjìmo Navigatero 
«li Gemer, da Felice Gianni; / * ^ 

XV. XVI. Due Soggetti tratti dagl'Idi li i di Genieri 
1* Dafne, e Amore. 4. Amofre, e-Fifie, dal medesimo* 

XVU. Un Paese, da Claudio Lo tenete f nella. Gallerie 
del Palazzo Colonna . 

i XV il I. W Pendant di questo bel Paesaggio, da ClvU* 
'dio Lorcrieie. 

Stampe da Hamilton k 
1. La Morte di- Lucrezia. 

* 11. L* Innocenza . 
HI. Giunone* 

IV. Ebe. 

V. La Malinconia* 
Vi. La Gajetà. 



#t»mpe, sotto il cristallo, fanno il più bell'effetto, ed 
•ffrono la più nobile decorazione di un' appartamento. 
M prezzo delle medesime crasi irjLRQ«u'4Ì 33. zittiti*}, 

*4* ta uvea tto 'alfe***, -*■-'• . i. . 



no Notici* 

Le Pitture di Michelangelo nella Cappella 

Sistina al Vaticano» 

U IV. Due Profeti , e due Sibille . 

Pnncipj di disegno erteti dille Statue antiche, cen 1* 
lore giuste dimensioni; opera interessante per rutti queW» 
li, che si applicano alle arti d'imitazione 36. Stampe 
in lol. al pretao di due zecchini , 

11. 

Desiti* en miniatura de la Galene du Palai» Farne* 
se par les Carraches, compose s de troie grande* piece* 
et de troie petites auec les couleurs naturelle* , les stucs 
et lee maulures en or , le tota de Vexécution la più* 
précieuse, au pri* de 36. sequins ou ducats k Rome. 

ili. 

Vum$ de Rome avec plusieurs de ses monumenta en* 
luminéee a VaquareUe et . exéctuées en soeiété avee 
P. Du Cros. 

IV. 

Les ' vues du Portique de la Ville Madama , prises 
eeue difterens points de vue .' On y voit la belle Archi» 
tenore de JulesyRomain , avec les ornemens et les stttes 
de Vécole de Raphael , en 4. grandes feuilles f mu prix 
de 4. sequins la pièce. 

Musewn.Clementinum, en quator%e grandes feuilles* 

Pezzi in larghezza. 
!• La Corte, con la veduta di Apollo» 

II. La medesima Corre , con la veduta del LaocooatC . 

III. La Sala con le Muse, e Apollo Citerce. 

IV. La Camera degli animali , col Nilo. 

V. La medesima Camera, col Tevere» 

Vi. La Galleria dstlla parte di Giòve , j 

Vii. La medesima Galleria , con la Cleopatra* , 

Vili. La medesima Galleria, con Giove. 

IX. La Rotonda, con Giunone. 

X. 11 Gabinetto, col Fauno. 

Pezzi in alto. 

XI. La Galleria dei Candelabri. . *4 

'ill.La Perù del Museo, eoa gridali Mfohm <> 
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1111. Il primo piatto della Scala. 
XIV. U secondo piano della Scala. 

Vedute di Roma miniate ad acquerelli % 
sii grandi foglj in carta £ Olanda . 
1. Veduta dell'esterno di S. Pietro. 
IL Veduta del Panteon, ossia della Rotonda, 

III. Veduta dell'interno del Tempio. 

IV. Veduta del Tempio della Concordia. 

V. Veduta del Tempio di Antonino, e di Faustina* j 

VI. Veduta del Tempio della Pace. 

VII. Veduta dell'Anfiteatro Flavio, ostia Coliseo. 
Vili. Veduta del Tempio di Minerva Medica. 

IX. Veduta del Lago di villa, Borghese t 

X. Veduta del Sepolcro di C. Curzio. 

XI. Veduta generale del Forò Romano. 
Xli* Veduta dell'Arco di Settimio Severo. 

XIII. Veduta del Campidoglio. 

XIV. Veduta delle Terme di Caracalla. 

XV. Veduta dell'intera» del Coliseo. 

XVI. Veduta del Tempio di Giove Statore* 

XVI I. veduta del Porto di Civitavecchia. 
XVlli. Veduta della villa Negroni. 

XIX. Veduta della villa Medici. 

XX. Veduta della villa Panfili . 

XXI. Veduta del Giardino Colonna* 

Vedute di Tivoli. 

I. Veduta della Cascate Ile • - -i 

II. Veduta della Grotta di Nettuno* 
IH. Veduta della Grotta delle Sirene. 

IV. Veduta dei Tempio della. Sibilla. 

V. Veduta dell' interno di questo Tempio- 

VL Veduta dei Ponte d'Accori. „ 

Vii. Veduta del Palazzo di Mecenate* - 

Vili. Veduta dell' interne del medesimo Palazzo. 

Vedute mezzo miniate ali 9 acquerei fa 
in mezzo foglio, carta d? Olanda * 

I. Veduta del Tempio della Sibilla a Róma. 

II. Veduta del Tempio di Giove Tonante. 

1U| Veduti del Sepolcro degli Oftzj , e G*uft*j ia Albani*' \ 
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}V. Veduta del Sepolcro di Cecilia Me te 11*. 

V. Veduta del Sepolcro della Famiglia di Plauti*, 

VI. Veduta del Sepolcro di Nerone, ■ 

. VII; Veduta di un'antico Tempio, oggi detto la Tot* 
* e degli Schiavi. 

Vili, Veduta del sotterraneo del medesimo Tempi*. 

IX. Veduta del primo Tempio di Pesto. 

X. Veduta dell'interno del medesimo Tempio. 

XI. Veduta del seconda Tempio di Peptpi 

XII. Veduta dell'interno del medesimo tempio. 
Sili. Veduta del .terzo Tempio, ovvero del Ginnasio, 
XIV. Veduta dell'interno del Ginnasio (ól). 

VOISARD (Stefano Claudio}, Intagliata© 
alla punta, e a bulino , nato in Parigi nel 174& 
Questi è uno degli allievi di È.Baron. Ha irjci- 

in rlìt/Arcì arn+rrntt-1 Aa mt o «•* Tl/f o Aafri . A tlKiflfim Hi 



esci e uno degli allievi cu .d. xm/w*. xxa mci- 
diversi soggetti da varj Maestri. Abbiamo di 
suo una buona còpia in pìccolo del Gornbattimea- 
to de la Hogue y dalia .grati Stampa di Vocile* . 
1. L'AUaitemenc nia terna! encouragé, da Morel, vi 



foL in tr.. 



(61) Tali sono le principali Stampe di questo ecce!* 
lente Artista nei diversi generi d'intaglio fatto hegli 
ultimi suoi tempi, in Roma. Può formarsene un'idea ani* 
cora più -precisa dal Catalogò ragionato di M. Rost* cho 
lo pubblicò poco innanzi la morte, sotto il titolo. 4 Ma~ 
gaziti der Rostischen KwUtkandtung . La parte priori* 
pale di questo Catalogo in tre divisioni è quella f cho 
concerne le stampe, • le opere ornate d'incisioni. Do* 
pò queste si possono conoscere le moderne incisioni da 
Roma , -fra le quali Volpato e àforghen, suo allievo, ten- 
gono il primo htògo . Trattano di Volpai? Hu Basa» 
(sec. ediz.)> ed U GandcUmi f che aggiunge che que* 
sto Artista intagliò il Deposito eretto -in Pisa del cele* 
bre Conte Alga rotti sul disegna del $ig. Carle Si/amom 
Stiiegutjf e iui litfy ' 



VQRST , V<?di VOMSI f . . . T* 

VOORST (Roberto) ( Vedi il Óandelli- ; 

VORMAZIA (Antonio) ( ni. 

VORSTÉRMANS3 o VOSTERMAN '(/ Lu- 
ta il vecchio ) , Pittore -, ed Intagliatore , nato in 
Anversa circa il i58o. Subito ch'egli fu i n ffra . 
do di apprendere ? si pose sotto la direzione di 
Rubens per la pittura . Abbandonò per altro 
quest'arte, per darsi tutto intieramente alla ittài- 
«lone. Incise a hiilino puro, ma rendè il suo stile 
così pittoresco 9 che vi potè esprimere tutti i di- 
versi caratteri degli Artisti . Nelle sue stampe 
trovasi generalmente lina ♦ maniera espressiva 
molta intelligenza , ed utf arte ammirabile net 
tendere le stoffe , e le differenti masse dei co- 
lori 5 - che trovànsi nei quadri dei *t an MaestrL 
è soprattutto in quelli di Rubens ; JLà Staiti 
pa dell'Adorazione de 9 Magi del suddetto Arti- 
sta è cèrtamente una delle bielle opere delPar- 
tje. Visi ammira la, varietà, cernia quale ha sa- 
puto rendere la m duplicità degli oggetti ' d' e i 
tpiali è composta .Questa .varietà eh e ricerca- 
ta in tutte le incisioni di Rubens ò e stata tropm 
iiegligentata 5 oppure si trova. $piat*ie»te nel! in- 
cisione precedente, deve piuttosto attribuirsi a<$ 
un felice azzardo, che axt un principio Solida* 
' mente stabilito, /J^stfrman portassi ntàVJn^L 
terra verso il 1624; e giunto a Londra /trovi 
in Robértp vwt Vo^rt tm rivale, che provò mi- 
surarsi con fui nei ritratti, ma e^Ti v^x Q1 » 
riore per ogni restante ■. Nel soggiorna;,: & e %i 
fece .di .quasi otto anni, lavorò per Carlo J. ' e 
pel Conta di Arundel , In tutto questo internilo 
Incise molti ritratti,, *f*ra i quali fròvansi pàrtfc 
*olarqiente quelli di Holbein, e diffètóntf "m>£ 
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getti storici da altri Maestri , che saranno gpé- 
«ificati nel seguente Catalogo • Marcò le su* 
stampe di un L. e di un V* unite iusieme cqsì 

j/^ che ordinariamente significano Vorstermaa . 

Ritratti di van-Dyck. 

1. Antonio van-Dyck, Pittore d'Anversa, in fot. 

li, Peter de Jode , il vecchio, Intagliatore d'Anversa.- 

III. Carlo, de Malterie, Intagliatore d'Anversa, in foU 

IV. Giacomo Callot, Intagliatore a Nancy. * 

V. Teodoro Calle , Intagliatore d'Anversa , in fot 

VI. Vencealao Coeberget, Pittore di Brunelle*, infoi* 

VII. Deodato dcl-Mont, d'Anversa, Pittore del Duca 
di Naubourg, £/i fól % 

Vili. Pietro Steevens, Amatore delle Belle-Arti , in/oL 
JX. Giovanni van Milderr, Statuario ia Anversa, na« 
tivo di Alemagna , iu toh 

X. Uberto van den Evade» , Statuario d'Anversa 9 iafoL 

XI. Lucas van. Uden , Pittore d'Anversa , in joh ^ 
XU. Cornelio Sarhtleven , Pittore Olandese ; p. in foL 
X11J. Isabella-Chiara-Eugenia, Infanta di Spagna, ia 

•biro di Religioaa, in fai- .'•*-# 

XIV. Horatius Gentileiciua , Pictor Icalianus ,,pw. in foU 

XV. Giovanni Livens, Pittore ed Intagliatore Olande-. 
fff , pie» in fai. 

XVI. Gattonile Frante, Duca d'Orleans , fratello dcL 
Re, infoU. 

' XVII. Ambrogio Spinola , Governatore generale dei 
Paèsi-Bassi , in toh 

XVtll. Volfgang Guillaume; Conte Palatino del Reno , 
Duca di Baviera , in lai* \ 

XIX. Francesco de Móncade, Conte d'Ossone , in fol. 

XX. Nicolas Fabricius de Pei rese , in JeL 

XXI. Alfonso Perez de Vi veto, Conte de Fucnaalda* 

*o, in fri;, 

XXlh Tkomas Howard , Conte di Arundel , in fri. 
, -.XX1U.1 Nicolas Roccokxius, Amatore di Anversa, fi ga- 
ia, «educa fino ai ginocchi, ùab dei bii Ritratti di Por* 
iterman , gr % in /«/. ':, .. *• ,* * 

XXIV, Carlo L* Re della Gran Brettagna i in fot. 
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Ritratti da differenti Maestri» • 

I. Busto di Flacone, da uà marmo antico, in 4. ' 

II. Busto di Seneca il Filosofo , da un marmo antico, in 4* 

III. Cosimo de' Medici in un concorno rotondo , p. in 4; 

IV. Lorenzo de' Medici, nel medesimo Pendant» ' 

V. 11 Papa Leon X., tìglio di Lorenzo de'Medicif 'il 
fame è in ottagono, in un contorno- rotondo, pie. in 4. 

VI. Justus Lipsius , heanus sai seculì lumen , p. in 4. 

VII. Claudius Maugis, Abbate di S. Niccola, da Ph. de 
Champagne l63o,gr* i/24. 

Vili. Giovanni de Serves, da N. van der ffoest. in 4. 

IX. Costantino Hughen, Secretano del Principe d'Orati* 
gè . Jean Livius deh , in joL 

X. Thomas Howard, Duca di Notfolck. Hans Holbeiri 
pinx.y in foL ' : 

XI. Thomas Morus, che tien la sua barba con una ma* 
no, e delle tavolette con 1' altra . ld: piti*. , in fot.' 

XII. L'imperator Carlo V., in busto. Tiziano pin». 

XIII. 11 Connestabile de Bourbon, a mezzo corpo. la\. 
pinx. , in fai. 

XIV. L'Impera tor Caesar. Carol. V. Aug. Titiani prò*, 
totypo . P. P. Rubens exC. , L* Vorsterman se. ,' gf* 
in foli (62) f * / 

XV. Carlo de Longueval , Conte di Busquoi , da 2Ta« 

bens BELLA e RARA , grandià. in jol. (63) . 

. ■• • * » • » 

Diversi Soggetti da differenti Maestri. , " 
1. La S. Famiglia , di quattro figure, incisa in InghiU 

terra, in fondo nero, da* Raffaella^ coli' iscrizione..* Ve? 

niat àilectus meus Ò*c. , in fol. ,* * 

li. II Cristo messo nel sepolcro , ,dal medss ima 9 poli? 

iscrizione; O tristea aniinae "& c«Ada un quadro di Lord 

Arundel 1628- p. in fol/ \ '.'..' \\. 

ili. S. Giorgio a cavallo, inciso per Carlo I., cVim 

quadro di Raffaello di Lord'Pembrocke , m fol. 



Rubens . 



Questo Ritratto fu inciso da una copia fatta da 



lubens . • , ~ « ■ . . 

. (é3) Le prime prove s#o* .Àaflaflsi all'occhio della 
rovvidenza» < :x 



IV r Gesù Griffo conformo dall'Angela nelftQrW* degli; 
Ulivi , dal Carocci , gr. i/i /o/. 
' V, Latti, e le sue &&* » da Orazio Gentileschi, in\ 

foL in tr. 

VI. La Santissima Vergine* che tiene il D,ivin Bambi* 
90 , adorato da due Pellegrini , da Michelangelo da Co* 
ravaggip, i?*/oZ. 

VII. Caduta degli Angeli cube 1 li , dal famoso quadro 
'sji KujbeÀs della Galleria di Dusseldorf . L. Vostarman, 

se. 1Ó2Ì , grandiss iu tot. 

Vili. Lotti 9 ch'esce da Sodoma con U sue figlie t da 
Roberta 16HO , i/i, jfrZ, in. *r. 

IX. Giob rimproverato dalla,, sua Maglie , e tormentai*. 

sjUl Diavolo j» dai mnfanm* , #;. V» /**• 

X. Susanna sorpresa dai Vecchi, $t\ medesima, incisa, 
gel \62p % in foL . . 

XI. La Natività, oyfero, l'Adora «ione de' Pastori, dal 
piede sima nel 1620 , gr. in /'oh 

XII. 11 medesimo Soggetto, trattato, differente mente t 
lai medesimo', If>20, gr. in /oZ. in f. 

.. X11L XIV. L' Adorazione dei Re, dai medesimo J^iti due 
foglj 1620,* gr. in /oZ. BELLA e RARA. 

XV. Altra Adorazione de 4 Re , dal medesimo nel 1640. 
BELLA e RARA. 

J XVI. La Santa Famiglia, ove S- Anna-, che sussi die* 
ero k Santissima Vergine, si appoggia su la culla del Di? 
Vino Bambino, dal medesimo f in foL 

XVll. lì ritorno d* Egitto , dal medesimo l6%Q 9 in foL 

fcVIll- Altra Santa Famìglia . ' ove il Òivin Bambino, 
Wa* accarezzando la stia Madre, dal medesimo , p. i« r ** 
, XIX. La Santissifna Vergine , e il Di vi 11 Bambino, così 
S. Cjavarìni , qhe s'^i/erte con un Agnello , dal medesimo* 

XX. ila Moneta di Cesare , dal medesimo , incisa nel 
JÓ2I . in foL in tr. ' \ . ' 

" ÌXl. La De posizione, di, Croce, dal medesimo y incisa 
t}*l I&O, gr. pezzo in fot (64) 



(€4) 11 Quadro é nella Cattedrale di Anversa . te 090* 
.#e prove di questa stempa eono acanti,. 1* dedica di 
tt van Merlin. 
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* XXU. L'Apparizione dell'Angelo alle Sante , the vanno 
al sepolcro del Salvatore» dal medesimo, jn fol. in ir. * 

XXIII. S. Francesco, che riceve le Stimmate, dal me» 
desimo , gr. in fol. ' 

XXIV. I) Martirio 31 S. Lorenzo, dal medesimo, inci- 
le nel IÓ2Ì , gr. in fol. 

XX\\ Là Maddalena, che calpesta con i piedi le sue 
berie» dal medesimo, in fot. 

XXVI. li Frontespizio nel libro .• Hi sto ir e generale 
Ecclésiastique depuis lanaissanct de J. C.jusqua Fan» 
hée Ìd24, da Rubens, in fol.. 

XXV||. La Guerra delle Amazzoni, gran, composi zio» 

ne di Rubens, delia quale Vorsterman dedicò la Stampa 

ad Alathia Talboth . Pezzo inciso nel 1Ò23 in 6. foglj 

-incollati insieme. Alta il. poi. e 6- lin* , larg. 44, poi. 

XXVjU Gesù morto su le ginocchia delia sua Santis- 
sima Madre , adorato dagli Angeli , da Ant. van-Djck , 
JgT. in foL in tr. 

XXIX. S. Teresa, dal medesimo, con una dedica dì 
Vorsterman alla contessa di Arundel , in fol 
..XXX. Gesù. Cristo alla Colonna per esser flagellato, 
da <?. J.eghers , gr. in fol. 

XXXI. S. Francesco, che muore > dal medesimo, gr* 
in fol. 

XXXil. S. Ignazio di Lo fola , inciso nel IÓ32, in foL 

XXXIII. La Favola del Satiro, e del Contadino, che 
soffre il caldo, e il freddo, da Jacques J or daens , gr, 
in fol. in tr. 

XXXI V. La Caccia dell'Orso, da fr.Snyders, L.Vor* 
sterman fecit , p. in fot. in- tr» 

XXXV. Un Concerto di cinque persone, fra le quali 
una Giovinetta che suona la chitarra, da A. Costerà 
in fol. in tr. . 

VORSTERMAN (Luca il giovine), disegnar 
tore, ed Intagliatore, nato- in Anversa circa 
il 1600 , figlio del suddetto Vorsterman il vec- 
chio, che. insegnoglL i primi principj dell'arte. 
"Fu molto inferiore al suo Padre, ed incise delle 
^ stampe, le quali non ostante sono aisai ricerca- 
te a *e fra queste, le seguenti* 

Jom. XV $ 7 



*$ Notizie 

1 Lucas Vorsterman il Padre. Ani. van-Dyck fan*» m 
lue. Vorsterman junior se. et «•*«•, in foL 

|l. La Santissima Vergine su le nuvole, cen Angeli» 
chela circondano, dal medesimo, in 4. 

}ll. Gcaù Cristo coronato di spine, che tiene una cari* 
Sia con le sue mani legate , nel tempo medesimo , eh* 
un Uomo io copre con un manto di porpora. Ant.van* 
Dyck pinx. , L. Vorsterman junior se , in toh 

IV. fca Santissima Vrinit}. P. P. Rubens pin** 9 Luca 
Vorsterman junior , -F» Wyngaerde e*c. , p. in fot. 

V, La Favola del Satiro, e del Contadino, che soffre? 
il freddo e il caldo, di Jacques Jordqens , gr. in foL (65) 

Vi, La maggior parte delle Stampe, che entrano nel 
Trattato in Jol. De V Art de montar a cheval del Due* 
di New cast e. 

VII, Diversi pezzi per la Galleria dell'Arciduca Leo- 
poldo a Bruselles, pubblicati da David Teniers il figlio. 

Vili. Una parte della Collezione dei disegni di Nic* 
cola Lamier , Musico di Carlo I. e Amatore , ch'egli me- 
desimo incise «11* acquaforte (66). 

VONDIMANS ( Giovanni Cornelia) . Vedi il 
Gandellini . 

VOUILLBMONT (Sebastiano), Disegnatore, 
ed Intagliatore a bulino , e* all'acquaforte , nato 
in Bar-aur-Aube verso il 1620. Imparò gli ele- 
menti del disegno da Daniel Rabel, ed incise 
molti rami tanto a Parigi, che aJRoma, ove di- 
morò lungamente » Oltre a queste stampe di sua 
composizione , incise ancora da molti altri Mae- 
stri., ed adoprò qualche volta la seguente cifra. 
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(65) Questa Stampa è quasi in quadro. La incisione) 
delia medesima molto rassembra a quella del sue Padre, 

(66) Questa Raccolta è assai rara, e presenta mietici 
cht Vorsterman ti ha fotte sii pia interessante* 
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I. Una Zingara, che dà U buona ventura ad un Gio- 
vinetto, che gtl presenta un pezzo d' argento t a mei/» 
figura, con dodici versi francesi; Stampa dì una belici 
esecuzione , i/i fol t 

11 11 Papa Urbano Vili. , che àk la benedizione » 
Guiditi Ubaldus Abhatinus, S. Vouillemom se* Romao 
1642, in 4. 

111. Un- Autore seduto, occupato a scrivete, dal Pou%* 
aja , per i d cumenti di Amore , con la cifra dell' lnta« 
giiatore ,1/14. 

IV» La Strage degl'Innocenti di due composizioni di* 
▼er«e, da Raffaello. Pezzo , che comparve a Roma nel 
I64I 9 gr. in foh 

V. 1 Pellegrini in Emmaus, dal medesimo , gr. in ]oU 

VK II Monte Parnaso, da un quadro di Raffaello nel 
Vaticano, gr. in foL in tr. 

VII. La Santa Fan\iglia, ove la Santissima Vergine* 
con 5. Giuseppe , tiene il Divin Bambino su le sue gi- 
nocchia, in tempo che il piccolo S. Giovanni gli pre- 
senta una handcrola con quésto motto : Eace Agnus Dei, 
dal medesimo , gr. in j'ol. 

Vili. La Santissima .Vergine, col Divin Bambino, ch£ 
riposa su i ginocchi, dal Parmigianino , infoi. 

IX. Le Stimmate di S. Caterina t con S. Giuseppe, e 
9. Cecilia, W Albano, in fol, 

. VOYEZ \( Niccolò-Giuseppe TAnaiana), Inta- 
gliatore alla punta, 3 e a bulino, nata in Ab ber 
ville nel 174** Da giovane recossi a Parigi , ed 
imparò i principj cieli 9 incisione da Beauvarlet 9 
'* tuo compatriotto . Intagliò diversi ritratti da 

* molti Afaestri. 

* I. Luigi XVI., Re di Francia % da Bol%ot Scukore', 
inciso nel 1^85 , in 4 

II. Maria Antonietta, Regina di Francia, dal me desi" 
mo K Pendant. 

UL Maria-Adelatde-Cìottide-Xaveria di Francia , nata 
pel I?56, gr. in 4. 
^ IV. Il Principe Enrico di Prussia, fratello del R* f 

y i« fol. 

a V. Un Astrologo, che fa dell* osservazioni, cU <*V 
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VI. Il Vecchio, ingraa riflessione, dal mede*, W jòt. 

VII. Angelica, e Medoro, da Blanchard. 
Vili. La Serva licenziata, da Greuze , in Col. 
IX.. La Ramoneur, dal medesimo. Pendant. 

X. La prima lezione di Amore % dal medesimo , #r. infoL 
ZI. La Via della Fortuna, da faudouin f gr. in fot. 
ZÌI. Il Frutto dell'Amor acereto, dal medesimo, dà 
Foye* Z0 Cader . Pendant . . 

XIII. Il Direttore delle Toillet», da Zaun/ict , in fot. 
Z1V. 11 Filosofo caritatevole, da Caresme.gr infoLintr* 
ZV. La VUita inaspettata , da freudenberg , in ,/o*. 

VUIBERT, o WIBERT {Remigio), Pittore, 
ed Intagliatore all'acquaforte . Vien creduto na- 
tivo di Paricri • Egli trasse i auoi natali nel 1607 , 
e fu discepolo di Vouet . Lavorò in Roma con- 
tiuuamente dalle opere di Raffaello : 9 e di qual- 
che altro Maestro Italiano, come da Guido, e 
dal Domenichino. Intagliò ancora dalle proprie 
composizioni • 

I. La Guerison d'un pp«sédl, dal suo disegno, infoi. 
In quadro con la data del 1609. 

II. Seguito di figure jerogrifiche, dipinte da Raffaello 
nel Vaticano, \3: pezzi infoi. (67) 

III. Adamo ed Eva, che mangiano il pomo ▼«etato, 
dal quadro del Vaticano di Raffaello , incito nel \6ó5 , in 4. 

IV. Il Giudizio di Salomone, dal medesimo, inciso 

Pel 1635 , pie. in foL 

V. Mattia legato da Apollo,, dal medesimo, in 4. 

VI. La Provvidenza, che governa il Mondo, dal me* 

desimo t in 4. 

VII. La Deposizione di Croce , dal Poussin , in Jol. 

in tr. (68) 



(6?V Sono queste le medesime figure di quelle, che ha 
intagliato Gerardo Audran. 

(68) Questa è la medesima che incise Stefano GantrtU 



Ssct 9 Ini%guator! : idi 

VLIET ( Giovanni-Giorgio VAN ) , . Pittore ^ 
•d Intagliatore ali' acquaforte, nato in Delfb 
verso il %6io. Egli è dei numero dei discepoli 
di Rembrandt 9 ed unódi quelli, che riesci nella 
sua maniera con qualche grado meno di perfezione 
di Ferdinando Bol 5 4. di Giovanni Lyvens suoi con- 
discepoli . Si ha ti oo alcune notizie della stia vita» 
e molte altre, che parlano dei suoi meriti nell'ar- 
te, sebbene gli Scrittori non sietio molto d'accor- 
do fra di loro, IlSig. Bartsch, giudice compe- 
tente su questa: materia, non- crede, che siasi ve- 
ro ciò che narrano coloro intorno gl'intagli del 
E reserite Artista , che arrivano adire ch'egli ab- 
ia passato in qualche parte il suo Maestro * 
Sènfea esagerazione potrà dirsi piuttòsto, ch'egli 
ha fatto molte stampe di grandissimo merito, fra 
le- quali vengono quelle ch'egli ha, inciso d* 
Rembrandt. Ciò che maggiormente caratterizza 
le stampe di vàn Uliet di sua composizione, si 
è che nelle ombre nerissime,. e piene vi ha po- 
sto ordinariamente in opposizione lumi e chiari 
troppo forti. Lfe sue figure sono ignobili, di un. 
disegno triviale, e assai scorretto: ha Remrre~ 
ction du, Lazare , la Passio n , ter Débadchés 3t 
les cinq. sens de nature, les arts et métiers 
provano bastantemente questa verità. Egli non. 
servissi della punta finissima. Tmpiegovvi V ac* 
cjqaforte con vigore, ed aggiunse ai suoi Tami 
un gran lavorìo di bulino , che condusse con ar- 
ditezza , ma un poco troppo nettamente ; talché 
non produce queir effetto pittoresco ^ che si v©# 
de nelle stampe di Rembrandt , e di hyvèn&ì 
21 numero conosciuto delle sue stampe è di ot- 
tantadue \ e malgrado i difetti che vi si trova 4 
^P^ j^orj Jasciancj di fvjje inolta reputazioqa * 



Iti* lIOTiztt 

Alto, vendita dalle stampe di Manette l'opere di 

3[ue*to Maestro furono vendute per 1076. lira* 
larcò le sue stampe col suo nome, e tante voi* 



te con la seguente dfrà £ 




• Ritratti 9 e Teste di carattere . 

.1. Busto di un Uomo , veduto quasi di faccia , con l 
capelli ricci, e con la faccia coperta d'ombra. Legge* 
viai in alto ta. inventor, J. G. v*n Vliet fee. J634> 

pi in fol. 

il. Busto di un Orientale , Vecchio , vedute quasi di 
faccia, con una specie di turbante, con un attacco di 
diamanti; egli ha le basette; il suo vestito è largo, « 
foderato, e bordato di pelli. J. G. Vliet ferii, Ri. in» 
Vtntor , in fol» 

♦ 111. Busto 41 un Guerriero > veduto di faccia . J. G. v* 
Vliet fee * Ri. inventor , vi fot* 

JLV. Vecchio a mezzo corpo, veduto di profilo» con le 
inani giunte, e i diti incrociati. La sua tvata é nel ca- 
rattere di un uomo vivamente afflitto. Rt. inventar, 
J. G. v. Vliet fecit 1684. in 4. 

V. Busto di un Vecchio con gran barba bianca , ve- 
duto di faccia , con occhi bassi % con piccola cai ietta iti 
capo, e con nn mantello fermato vergo il collo con un 
bottone. Rt. inventar > J. G. v. Vliet fec. IC34, p. in fot. 

Vi. Busto di un Orientai-, Vecchio, veduto di faccia, 
con baeette - -Un gran berretto copre la sua testa , ed è 
foderato di pelle che piega verso la fronte. Egli è ve- 
stito di seta, con largo bordo di pelle Rembrandi vari 
Byti inv. , }. G- van Vliet tee. 1633 , p. in fot. 

VII. Bùsro di un Vecchio, veduto <ii faccia, con gli 
occhi bassi, con la tèsta calva in parte, con gran baset- 
te nel laoro superiore. Oli si vedono ambe le orecchie; 
Un piccolo collare copre il suo collo, ed ha un maarei- 
lo, col quitte si copre nel davanti . Rt. inv. senza il no* 
me di v. Vliet , in 4. 

Vili. Busto di un Officiale, veduto di profilo, con ber* 
tetto di pelle , ornato di piunw, eoa lunghi capevi du» 
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gli sétàdono sul dorso* E* vestito di un» pelliccia.* por* 
*a un ordine , ed una catena al collo, Rt. v. Ryu i63l * 
J. G. v. Vliet, t/t4. ' 

IX. Vecchia, occupata a leggere in un gran libro 9 
veduta quasi di profilo , e vestita di una stoffa , con al- 
cune frange che le ricadono su le spalle. Il corpo co* 
petto di un manto contornato di pelle sta seduta in una 
sedia scolpita , ed ha il suo piede diritto posato sopra 
un Stoof, cosi chiamato in Olanda* Rt. van Ryn inveri* 
Cor 9 J. G. v- Vliet feo. , in fol. (69) 

Soggetti diversi da differenti Maestri * 
• di sua composizione. 

I. Loth , che parte da Sodoma con le sue figliuole ; 
Egli è veduto di faccia, in attitudine di uomo ubria- 
co. In lontananza si vede la Città di Sodoma che bru- 
cia. Rt. v. Ryn inventar l63l. J« G. van Vliet fica 9 
infoi, fio) 

II. 11 Battesimo dell' Eunuco della Regina Catìdace fat- 
to da S. Filippo Aportelp'' veduto di faccia. Gran coro* 
posizione. Rt. v. Ryn in*.\ J. G. v. Vliet fècit i<53t* 
gr. infoi. (71) ~ 

IH. S* Girolamo inginocchioni in un sotterraneo.* in* 
Sianai a lui un gran libro aderto. Egli tiene con ambe 
le mani un Crocifisso. Comparisce nel davanti* un Lee*, 
ne con la testa alzata . Rt. v. Ryn inv. , J. G* v: Vliet 
ferii If58i. in fri. (%2) 

" IV* Lo stesso Santo, seduto a pie di un tronco d'ai* 
stiro, leggendo ili un gran libro. 11 fondò offre un muc- 
chio di paglia, un libro aperto, un teschio di Morto * 
una Croce, e qualche vaso. J. v. Vliet fecit, di sua coca* 
-posizione, infoi. RARA, 



(69) Stampa di un bel finitp. 

(?o) Stampa di una beltà incisione > e peli 1 effetto di 
thiareecuro- ammirabile. 

(ti) Le belle prove di questa Stampa seno RARE. 
i\2) Questa Stampa e il Capo d'opera dell 1 Intagliatore. 
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V. Il Vecchio Isaac , che •* pente di aver dar* la atte* 
benedizione a Giacobbe in vece, d* Esaù; Scassi nel imo» 
letto, e si picchia con i pugni il petto, J. Lieviti* (Zi» 
ven$) inv. y J. G. v. Vliet fèc 9 .gr. infoi- 

VI. La Casta Susanna , sorpresa nel bagno dai due Vec^ 
eh). Nel davanti elevasi una fontana, e nei fondo si. 
vede un grosso albero. J. Lievénte i/tv , J„ (?. v. Vlìmt 

fec. , gr. in JoL 

\ Vii. La Resurrezione di Labaro, .ove si Vedono dine* 
Tenti figure, che mostrano la loro arrivigli* al. momen- 
to che Lazzaro esce dalla tomba . J. G. v. Vliet fecit , 

gr. in fol, (X3) - - 

Vili. 11 Venditor di Cannoni € con la, sua moglie, e 
alcuni Contadini, in una* strada di un villaggio. Appe- 
na vi si. può leggere van Vliet , in fol* 

IX. Venditore delle trappole da Topi , soggetto di cin« 
que figure fra il Ciarlatano , e i quattro Contadini • 
J. G, v» Vliet f i/14.. 

X. 1 Giuocatori del trictrac , soggetto di quattro figu* 
re, vestite alla spagnuoU. « 

. XI. La Famiglia, ove si vede, una Donna seduta f che 

tiene un Bambino fu le sue bracci*/ ed un Contadina 
seduto di faccia a lei, sopra un "corbello rovesciato* 
J. G. :/ec* ùi.,5. - 

XII. Il Filosofo, che legge. in un gran libro. Bell'ef* 

fetro di. chiaroscuro. J G. v. Vliet % in 4. 

- XU1., Il Matemàtico, stampa di -effetto di notte, che 
rappresenta un Dotto seduto nella tua camera innanzi 
ad una tavola > e sta scrivendo in ujn libro. Vi si Ve- 
de ancora uh altro libro appoggiato ad un Globo terra* 
queo. J. G. fec in 4. 



1 



(23) Il cartivo gusto , qhe regna in questa Stampa, fa 
credere, ch'ella sia la prima produzione di questo Arti* 
età. Jean Lottys ne fece cna ctpia , the supera infinita*' 
mente l'originale. 



* \ ** 
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Xllh Orda di Contadini , composizione di iti figure » 
ftclT attitudine della più {rande allegrezza . J. G, vate 
KB* feci* (74) 

V- V. f Girolamo) ( Vedi u GandelliaÌ4 



\T AEL (Cornelio DE), Pittore ed Intagli»-, 
tore air acquaforte 3 nato in Anversa nel lóo4V 
e morto in Ginevra nel 1662. Suo Padre Gio- 
vanni Wael gì 9 insegnò l'arte , ed egli lavorò aot-,. 
to diversi JVlaestri, Entrò al servizio del Duca 
d'Arscbot, e, fece per questo Signore » e per Fi- 
lippo III. Re di Spagna molti bei quadri. Era 
eccellente in dipingere battaglie , assedj , attac- 
chi 5 . e rotte .Per tutto spiccavi T azione dipin- 
ta al naturale , e l 1 orrore comparisce su tut- 
te le fisonomie . Dopo aver dipinto nei Paesi- 
Bassi, venne nell'Italia, e fermossi a Genova V 
ove pef Ila' sok buona condótta fecesi ammirare, 
non meno che per la sua abilità. Luca de Wael 
suo fratello, e allievo «di suo Padre, 3 di Gr*o- 
vanni Breyghel, si distinse in dipinger paesi • Mo- r 
ri nella sua .patria, dopo aver passato qualche 
tempo, a Genova insieme <?oi suo fratello . Copy, 
nelio, del quale era trattiamo, intagliò di un*, 
punt^ spiritosa molti soggetti di sua co m posi- > 
adone, e non sono bambocciate, Le sue figuro 
hanfto_tre pollici di proporzione : sono nobili , 
ed espressive, e vanno unite ad una gran corro- 
sione dhdiaegno • Tali sono le stampe seguenti* 
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. (Z4i QVfU Scampa è una delle aiglion, cke abbia 

«Mjj^ja 40ista. 
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1. Vii. Un seguito con questa dedica : iti. Z>. U. <3d4 
tielmo vander Stralen* ventata* hmsce imaginms C de" 
Wwd amori$ dicat. i. Il Frontespizio con la detta dedi- 
ca rappresenta una fontana, che ricade sul groppo di 
figure^ *b c cercano di schivare di essere bagnate* g. Cac- 
ciatori che si riposano alla porta di un'Osteria.- sogget* 
co di cinque figure, di tre Cani, e di un Asino carico 
di cose per la caccia. 3. Contadino, che bastona un Asi- 
no , caduto sotto la soma ; e due Donne , una giovane * 
e r altra vecchia, che portano delle provvisioni 4. XJti 
Ciarlatane in faccende alla porta dell'Osteria, soggetta 
eli dicci figure. 5. Gran rissa fra Contadini innanzi la 
porta di un'Osteria , ove ai vedono otto Uomini , e quat- 
tro Donne . 6. Un Uomo , che trotta a cavallo su di uà 
Asino, pel quale sembra, che gli Spettatori prendano) 
divertimento . 7. Una grand' assemblea di paté di qua* 
Usa dell' uilo e dell' «tltto sosso • 

WAEL ( Giovambattista ) % che credati nipote 

del precedente ha intagliato differenti «oggetti 

dai disegni di Cornelio , e fra gli altri il segue» 

te seguito . 

^ 1. VJ1L La Vita del Figliuol Prodigo 9 in 8. perii 

in 4. in tr. (75) 

WAEL (Giovambattista) dello, medesima fa-»' 
miglia dei precedenti , ohe intagliò diversi rami 
da Cornelio (Basan tee. ediz.). Potrebbe darsi* 
come io credo , che lo Scrittore francese abbia 
confuso l'antecedente Giovambattista col presente » 
come non avesse fatto che il Padre ài Cornelio 



(?5) ti Gandeliini ne ha fatto menzione, e forse ajueji 
Sto è uno di quegli articoli appostivi dagli Editori del 
medesimo, e tolto da Mr« Basan, che attribuisce -la Vi- 
ta del Figliuol Prodigo a Cornelio • Mr. Huber ( Manuel 
7bm. 5. foL 333. ) la pone. nel Catalogo del suddetta^?/"* 

atto» ma premette, eh* ella è di Qioifambatthta.' 






itoréHe fatto delle stampe, giacché par certo chff 
anch' egli incideste, essendo stato il primo Màe* 
atro del suo figlio Cornelio. / 

WAGNER Giuseppe ) , Disegnatole , ed In* 
tagliatore alla punta* e a bulino, nato tiel 170& 
a Thalendorf su '1 Lago di Gostanza , e morto A- 
Venezia verso il 1786. Giacomo Amiconi fu il 
suo Maestro di disegno , che seguì per molti àn* 
ni , e lo accompagnò nei suoi viaggj, tanto per 
r Italia, che per l'Inghilterra. Per consiglio di 
questo suo Maestro apprese egli la pia mera d'in- 
cidere da Lorenzo Care a Parigi nel 1756. Tpr- 
nossene a Venezia, e vi si stabilì» formandovi 
un commercio di Stampe • La base di questo suo 
negozio era la sola» ed unica assiduità» tatìto 
sua , che dei suoi allievi , fra i quali trova vansi 
allora Flipart 9 Bariolozzi , Berardi 3 e qualcun 
altro. La sua maniera di eseguire i soggetti sto* 
rici con la punta, e 1 bulino è uuU delle più 
ragionate 9 e delle più piacenti . Egli fece mólto 
onore alla Germania pel grado di perfezione al 
quale nel secolo XVIÌtr portò la sua arte ♦ 

1. Petrus Magnus Rustorum Jrnperator * Figura in pie* 
di» guidata da Minerva. Jac* Amiconi pinx. » in fot. 

Jl. Anna , Imperatrice delie Russie, figura ia piedi* 
Id. pinx. rezzo ai mi le . 

HI. Li*ab#tca Petrowqa , Imperatrice delle Russie, ve* 
dura fino alle ginocchia, con accessorj, e una iscrizio* 
ne russa. Id. pinx;, gr.'in /bt. . 

IV. Carlo Broschi, detto Farinello, figura Seduta, co- 
ronata dalla Musa dell'Armonia. Id. pinx., gu infoi. 

V. L'Educazione della Santissima Vergine. /d.j jmjs».» 
in foL 

VI. Le Devi n Tirfetas coli* udizione ; TiresiUs tri* 
pUx 9 modo vir , Foemna Vaie» . Id» pinx.) gr* in 
fot» in tr. v 

Vlv Una Santa Famiglia inalzata sopra un piedistallo, 
• fi* dal quale sta» aelti Santi, da Paolo Verofim** 
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yjH. .L'Incontro di Giacobbe, e di Rachel*, i% Luca, 
Giordano , infoi, in tr. 9 dàlia Galleria dì Dresda. 

IX. Rebecca , che riceve t presenti da Eliezer , dal me* 
dcsimo , in fol. in tr* ibid. 
♦X. La Mòrte di Abelle, da Benedetto Luti f gr. in /bL 

XI. La Maddalena presso il Fariseo» dal medesimo 9 
medesima grandezza. - 

XII. La Santissima Vergile t *i Vìviti Bambino, da 
Solimene , in fol. 

XUI. L'Assitozione delta Santissima Vergine, dal qua-* 
dro del Piazzetta , dipinto per la Chiesa di Francforc 
wl Meno, ^ r . infoi. 

. XIV. S. Giovanni nei deserto, da Carlo Vanloo, gu 
infoi 

Sr-fs V J' X ? V, ; D ° diclfa 3H» % Pastorali, ornati alP 
italiana, da Fr. Zuccàrelh, da Wagner, c dai suoi di- 

W ;*«««***• *. Appresso Wagner 12. peaai , gr. 

WALKER (ilittoiiib), Disegnatore, ed Tnta- 
gliatore alla punta, e a bulino, nato Dell' In- 
ghilterra verso il 1730- Nel 1760, fioriva in Lon- 
dra, ove erasi stabilito còl. suo fratello Gugliel- 
mo. Imparò ad incidere da Giovanni Tinney; 
Molto tempo occupossi per i Librai, e si trova- 
no di suo molti frontespiz j , e vignette di sua 
composizione, qualcuna delle quali ha molto in«H 
rito . Incise inoltre molti gran rami per la Col- 
lezione, di Giovanni Boydel . 

1. Curiu* Dentata* , che rifiuta i doni dei Sanniti ♦ Dal 
tjuadro di Pietro da Cortona, nel Gabinetto dal Duca da 
Devonshirc x gr. infoi in tr. , 
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# (ìfy Mr« Basan ( s*c. ediz* ) scrive, «he Wagner ria in* 
ciao diversi altri soggetti da Antonio Balestra 1 e da Se* 
haitiano Ricci • L'Amatore non deve tralasciare di ìcg* 
S* r * questo articolo molto interessante nel nostro Gaa* 
««Unti, 
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degl'Intagli Afoni. ioò 

Ab Le Droitf rappresentaro col ritratto di ud Giure? 
consulto. Dal quadro di Ad. Ostade > nel Gabinetto di 
Lord-Maire Beckford , in fol. 

ili. La Medécine, rappresentata col ritratto di un Me» 
dico . Jd. pinx* ibid. Pendant . 

IV. La Procureur de Village , et ses Cliens . Dal qua- 
dro di Hans Holbein, nel Gabinetto del D. Bragg, gr 9 
in fol. in tr. 

V. VI. Due Soggetti di conversazione, rappresentanti 
Piaceri Olandesi. Dai quadri dì van Herp, nei Gabinet- 
to del Conte de Bude, incisi da Valcker, e Taylor, gr. 
infoi, in tr, 

VII. Partenza dell'Angelo da Tobia, e dalla mra fami- 
glia. Dal quadro di Rembrandt, nel Gabinetto di M. 
Hone 9 gr. in fol. in tr\ 

V11L Veduta della Città di Norcesccr, da J. B. Cha* 
telain, in fol., in tr. 

IX. Veduta del Parco di Lord Harrington, dal mede- 
simo , in fol. 

WALKER ( Guglielmo ) , Intagliatore a buli- 
no 3 nato iiéir Inghilterra verso il 1730. Fioriva 
in Londra nel 1760 9 ove, come dicemmo, erosi 
stabilito col suo fratello Antonio . Incise diversi 
soggètti da differenti Maestri per la Collezione 
di Giovanni Boy del, e sono i seguenti. 

I. Diana , e Calisto , ossia Giove «otto la forma di que- 
sta Dea, che seduce la Ninfa, da F. le Moine, Quadro 
di M' Webb. gr. in fol. in tr. 

II. La Possanza della bellezza su di un Satiro . Dal 
quadro di Ph. Lauri , nel Gabinetto del Duca di Mon« 
taigu, gr. in fol. in tr. 

IH. L'Apparizione di Cristo alla Maddalena nell'orto. 
Dal' quadro di Pietro da Cortona, nel Gabinetto del 
Conte d* Orford a Houghton , in fol. 

IV. Les petits OiseUurs. Dal quadro di Gas. Netsc7ter 9 
nel Gabinetto di Al Delmé , pia. infoi 

V. Le petite Pille auxPoussias. Pai quadro dell'amo* 
roso, nel Gabinetto del Duca de Devonshire, in fol. . 

. VI. Le petit G argon au Nid d % oiseau* , dal medesimo 
nel medesimo Gabinetto. Pendant. 
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VII. Giacobbe, che abbevera l' armento di Rechete* 
Pai quadro del Trevisani , nel Gabinetto del Duca d* 

Dcvonshirc , pie. in jol. 

Vili, liacco, che dà h benedizione a Giacobbe, del 
medesimo, nel medesimo Gabinetto. Pendant. 

IX. {«aLionesg&, eoo i suoi fagli, che si divertono in- 
ficine. Dal quadro di Rubens , nel Gabinetto d'OrforJ 
Houghton , gr. in fot. in tr. 

X. 11 Cavaliere Baldassarre Gcrbicr, con la sua fami- 
glia ft da un quadro di van-Dyck t nel Gabinetto della 
Principessa ereditiera di Galles , gr. in fai. in tr. (??> 

WAfyCRR ( Giorno ) t Disegnatore ed Inta- 
gliatore alla maniera nera, e a granito, nata 
nell'Inghilterra verso il 174*» ove fioriva nel 
1780. Andò corno Intagliatore Imperiale a Pie- 
trobargo. Le ano Stampe conosciate seno le ar- 
guenti. 

1. Str Eync Conte , Wil. Lawrmnson pin*. , Jac. WaU 
her fec 1?8», gr. in fai 

U L'Ammiraglio Conta di Qratse. Wil Miller pin* 
Id. feq. I?8a , in fot. 

III. La, Contessa di Carlisle. G. Romty pin». fa\ /ecv 
ll&lt grandi**, in fot. 

IV. Isabella Hamilton , figlia Cadetta del Conte de Ber 
Ohan. id. pin*. id. feq. lìfi%% grandi**, in fai 

V. Mistriss Musters. Ai. pin». id. fec. 1780, in fai. 
VI* Master Tempere, figura di una Giovane in pie* 

ali, che fa bere 11 suo cavallo. Jd. pin*. id. fmc. 178^, 
grandi**, in fai 

" VII, Mita. Woodley , figurar in piedi. Id. pia*, id, 
fec. IZ8l, grandiss. in fol. 

Vili. Bernard Tur net , Alderman et Sherif de Londre*. 
fr. Wheatly pin*. Id. fé*. 1283, grandi**, in fai. 



(li) Fra le l5o. Vedute della Gran Brettagna, rap- 
presentate nel Catalogo di Boy dell % sj trovano, accora 
etto pezzi di Wolker (Manuel Tem. fi. Jol *i\.\ 
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IX. Frfderit Bull, Lord-Maire «a 1773. n ù^Lè^ 
ffer, /d. /et. 1281 , gr. in toh "* * *■**• 

Soggetti diversi in nero, toltone 
ì primi due * 
I, Mimiti Gibwn, senza iicrisiont. J ac . Walker fa 
eit I2«a, ni granito rosjo, ova/e pie. in 4. 

111. La More de Portic. G. AAoZcbn ^.JA fcc, 
grandiss. w fol. in tr. ■ J * 

/ . ,Vr ' ^ tt,e . R "j *Wi«lHtf*. Maria Gasway pin*. Id. 
Jec* IJoo, injol. in tr. r 

r,L ST/ fX ian? ', c 7 headora a So1 »««"«• ** 

fin*. «». /«e 1704, in fot- ut tr. 

VI. La Fede. Or. Jo&* Gardner pi„ x . Jd. f ec . m8i.' 

Vii. Marte del figlio della vedova di Sarepta. Prtnc» 
Hoarepln*. Jd. fec. 1783, infoi, in «r. ^ 

J?83, grondisi, m fai. * * ■ / ^* 

i»™> U .2w e ° reMe - dC /- » VUlage ' T " J Northcote piuxi 
Jd. fec. J£83 , gr. in fol. _i**«*«.. 

X. La Magicier, ovvero 1* Rujtre. td.pinx.id.ft. 
<it 1783, #r. in /o2. ^ *•*•/« 

XI. Le Scéne dans Cymbeline V. Shakespeare Art 3 

8r«V* ' pinx ' fd - /€Cit *#*>£«£* 

Xll. L'Embrasement dea Bateries flottante, espagnoie* 

X1U. S. Pieno, che nega Gesù Cristo. M. Valentino 

2™'. >*-J«" 'I 8 ?» &* "foL in tr., dalla Galleria 
di Pietroburgo. ' ^""" 

XIV. Ercole taaci»llo, con^ le «erpe. J at . Raynoldt 
pinx. fd- sctUpsit , grandiss. in fol. (78) 

WANBERLAAR (Gi wann£)j Disegnatore, 
ed IntagUatore alla punta, e a bulino, nato io 
Amsterdam nel 1692. Imparò il disegno •Ti*. 



(!«) Questa « la 8taujpa capitale 4ell« Intagliaste, 



Ha Notisi* 

taglio da Folhema il Padre, e da Giéglidmé 
vari Gauwen. Pieno di amore pell'arte, meritò 
le sollecitudini del Magistrato di Amsterdam, 
che aveva stabilito in quella Città una pubblica 
Scuola di Disegno . Fece uno studio riflessivo su 
la notomia, perciò ch'essa credesi necessaria agli 
Astisti. I Greci sono stati i più bravi nelle ar- 
ti all'eccellenza, e non hanno studiato la noto- 
mia. Non ci partiamo da questo Artista, Isuoi 
Maestri in questo ramo di medicina furono i fa- 
mosi Medici Ruysch, Kant, et Albinus. Incise 
all'acquaforte certe tavole anatomiche, che so- 
no stimatissime. Le ultime comparvero sotto que- 
sto titolo ; Tabulae Selqctae et Musculorum Cor- 
poris humaniy stampate in Londra 1747* Giù* 
seppe Strutt ci fa sapere che questa edizione è 
stata tradotta in inglese, e che le tavole sono 
state incise in Londra da Grigiori % Ravenet 9 
Scoti/i, ed altri. Dipinse ancora a pastello i ri- 
tratti in piedi , fece disegni iu lapis rosso , e ne- 
ro dai quadri dei gran Pittori, e di sua com- 
posizione . Giacoma ìloubraken incise molte sue 
opere. Le stampe di Wanderlaar , sono le se- 
guenti • 

' 1. XII. La Nascita, la Vita, e la Motte di Gesù Cri- 
sto* J. Wanderlaar Tee. , 13. foglj in 4. 

XIII. Herman Boerhave, Professore ili Medicina neJf 
Accademia di Leyde. Ad Vivum feeit J* Wanderlaar t 
in fai. 

XIV. XVI r II Gtand'Emir degli Arabi nel deserto » e 
la sua Moglie , in 2, foglj in 8. 

WARD (Guglielmo), Pittore, Disegnatore, 
ìed Intagliatore alla maniera nera, e a granito , 
nàto ntìr Inghilterra verso il 1750. Fioriva ia 
Londra gol 1780. H suo Maestro fujf. Roberto 



Smith 5 quello Smith , eh 9 ebbe il vantaggio di 
formare molti discepoli , che gli fecero sommo 
onore ^ e fra questi il presente Artista si è as- 
sai distinto. • ( ' 

l. Le Choix , Dama a mezza figura , con una lettera 
in mano. W. Word pinx, et sc. f in granito bruno» ovà* 
te in pia. fol % 

U Les Mariages des Sa inni te*. Wheatly pinx. in me* 
d»glione,£r, in fot. (75*) 

Hi. Les quètre liacon». Id. pinx. ibid. Pendant. 

IV „ Le* Joueurs. W. Pether pinx., gr in Jol 

V. Pilato, «he si lava le mani. Ger tìonthorst pinx*. 
gr % in Jol. in tr. 

VI Le, premier Gage de l'Amour. G. Morland pin*+ t 

in fol l?&*, 

V1L Visite de la Noutrice nella Camera dei fanciulli.; 

Id. pinx. 1 gr. in Jol. in tr. 1788. . 

Vili Enfans navigateurs, Id. pinx. f gr. m Jol tn.tr. 

IX. Enfans jouanc à Colin-Mailierd . Id. pinx., gr* 

in fol. in tré c 

X. De jeune* Gaimoni aachant de dégager leur Cert- 
vólant» accroché au haut d'un arbre . Id. pinx. \%<pt 

gr in fol. • t* ' m 

XI. Des Enfans se jettcnt des boules de neigc. K. Au 

Paye pin*. , gr in Jol. ' 

XII. MistrLss Benwtìll. J Hoppiner pin*'., in Jol. H«5* 

XIII. Lisabetta, Concessa di Mùxbotouga. Id. piax. f 
in rotondo in Jol 1784. 

XiV. The Widow s Iole Tre Donne la una camera^ 
una delle quali sta raccontando. J. R. Smith pinx. 1789* 

XV, The Soliloquy* Una Giovane persona, che corna 
dalla sua solitudine. Ward inv. 1787 y in Jol. 

XVI. The Cyrian Vojry i Giovane persona innamorata* 
Ward inv. 1787 t in fol. 

WATSON ( Giacoma ) > Intagliatore alla mar- 
merà nera, nato in Londra verso il 1750* Egli 



(19) Q ue sro Soggettane tratto- da Marmontel. 
Tom. XV. 8 
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h certamente uno dei pia eminenti Artisti in- 
glesi nel genere dell'intaglio, che i Francesi 
chiamano : a Choisi . Crederi che questo Giaco- 
mo sia fratello cngino di Tommaso , del quale 
nel seguente articolo parleremo. Vero è, che 
niente a lui fu inferiore in alcuna parte della 
sua professione . La sua opera interessa moltissi- 
mo, e massimamente pel numero dei grandi ri- 
tratti » dei quali quasi So. da Raynolds ne inci- 
se, la maggior parte istorici, enei genere pitto-, 
resco (Manuel Tom. g.Jbl. 3l8. ) 

Ì.Mistrigs Abington in Thalia , figura intiera* 

II. Sir Jejjery Amherst, Comandante in Capo ielle a** 
mate Brina Diche nell'America , gr. in fol. 

III. La Contessa de Carlislè f incisa nel 1770, gr.in JòL 

IV. Robert Dtummond , Arcivescovo di Yorck, gr. 
in fol. 

V. Jeminia, Contessa de Cornroallis 1272, in foL 
Vi. Barbare , Conressa de Conventry , gr. in fol* 

VII. Sir John Cast , Barone , Oratore della Camera dei 
Comuni I2*$9t grandi ss. in fol. 

Vili. John , Marchete de Granby , figura in piedi, con 
il suo da parte , grandiss. in fol. 

IX. Mistriss Hate L'allegro, con Miss* Chalmer, e 
Baccanti , grandiss. in fol. 

X. John Hely Hutchinson , Secretano di Stato per 1* li- 
landa 122$ , gr. in JòL 

XI. 11 Dottore Samuel Johnson , gr. in fol. 

XU. La Duchessa de Manchcstre, in Diana, gran* 
diss. in fai. 

XII I. Caroline Rfissel, Duchessa di Marlberough, ct)l 
suo figlio , gr. in fol, 

XIV. James Payne , Architetto, con Giacomo Payne 
il giovane , gr. in foL 

XV. Lord et Lady Pembrok*, c»n il Uro figlio Lord 
Herbert , gr. in fol. 

XVI. Miss. Price , figura di Giovane, con Montoni 9 inJòL 

XVII. George Bridge s Rodney y Contrammiraglio, infoi» 
Xv in. Catherin9 lady Scandal* 9 col suo figlio Jphn 

Cruzen, infoi. 
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X|X Lady Isabelle Stanhope f Contessa dì Sesto», 
gr*. infoi. 

XX. Frangoise, Marchesa de Tivhtock lZ6j 9 gr. infoi. 

XXI. Harri»Woodtoard x cclebrej Commediante ingl«- 
-se, 4/1 fòL 

XXiU Jmune pame anonime f che tristamente su guac« 
dando il suo uccello morto.: Pasner martuus Catulu$ 9 
in fol. 

XXM. Lady Sara Bimbury , che gatrda.da una finestra 
Lady Susanne. Sara-Louise Scrangwais* e Charles- James 
Fo&, che camminano verso sinica, grand iss. in fol. 

XXÌ V. Elisabeth , Duchessa de Bucoleugh , e Lady Ma? 
ria Scoti IJjS > grandiss* in foL (Sq) 

XXV. Anne, Duchessa di Guaine r land I^o y grandi ss* 
in foU ($1) . 

Ritratti da diversi Maestri. 

I. Paul de Pone, ovvero Pontius , Intagliatore d'An- 
versa • Ant . van'Dyck pinx. , J. Wartson fec. > in fol. 

II. Dame assise dans un fauteuH. Rubens pinx. Id.fecX 
IZI&t gr in fol. 

JjJ. D. Richard Busby , Maestra di Scuola pel corso di 
cinquantotto anni né 11* Isti tuta di Westminster • J> R£- 
Z«> pin*. /d. /<?c. I7Z5, #r. £/i /a/. 

IV. Caroline Matilde, Regina di Danimarca» Fr t Co» 
ter 'pin x. Id. fec* , gr . in foL 

V. Lady Fortescue . Id. pinx. id. fec. in fol. 

VI. Miss. Luscellas, con un bel Levriero. Id. pinx* 
%d. fec, gr. in fol. Stampa DISTINTISSIMA. 

VU. Lady Susanne . 0»brian*C®tes pinx. Id.Jec*, infoi* 
Vili. Lucinda. Ritratto di una Giovane seduta, in 

cappello../*. Fuiconet pinx. J. Watson fec. 1*122 ^ in foJL 
IX. John 9 Duca à'Argyle . T. Qainsbotough pindU 

Id. fec. 1^68 , grandiss. in fól* 
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(4ta) Questa .Stampa fa Pendant Co» Elisabeth Mét» 
bowrne , e Lady Permiston, incisa da Tàomtts .Watson^ 
< '(Sì) Anche questa fa .Peàdaht con Henri Frédetic» Do» 
ca di C ambe riandò incisa da Thoma* Wqtmà* > \ ,j>. 
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X Sir Richard Paerson. Ch. Grignion junior, pinm 
Id. fec I28o f infoi 

XI. Miss. Jone.. H. D. Hamilton pinx. Id.fec. 9 infoi, 

XII. Miss. Smith. Id. pinx. id. fec. 172 1. Pendant. i 

XIII. Daniel Rac#, primo Consigliere della Banca d'In- 
ghilterra , T. Hikeo pinx. Id. fec. 1773 , gr. in foL 

XIV. Myss.Blliot, ihGiuuone. T. Kettle pinx* Id. fec* 
grandiss. in fol. 

XV. les dettx Miss. Carpenter. P> Lionpinx. Id. fec. 
1272 » gr. in fol. 

XVI. Henri, Conte da Bathurst, Lord Cavaliere d' In- 
ghilterra. D. Martin pinx. Id. fec. 1780. 

XVII. Edouard Payne , con l'iscrizione; In cause 
ef Liberty and uny Ceuntry. C. W. Pale pinx. , J. Wo& 
son fec. 1 783 » gr. in fol. 

XVIII. Dame àmi'corps. La gorgia nuda, e su le spalle 
lin fazzoletto di mossoli no. Rob. Pine pinx. Id. fec, infoi. 

XIX. LadyErskine. Alien Ramsay pinx. Id. fec. infoi. 

XX. Charles , Duca di Richmond. G. Romney pinx. 
Id- fec. 1778 , i/i /òZ. 

XXI. La Duchessa di Leinster. C. Komney pinx. Id. 
fec. 1780 , in fol. 

XXII. Mi.*, at Master Strut-Cath. Read pinx. /a*. fec. 
1?2 1 > tfr. in JoL 

XV111. Miss. Trimmer , ehe tiene un Gatto fra le brac- 
cia. /<£• pi/ix. id. fec. , £r. in fol 

XXIV. George, Principe di Galles, e '1 Principe Fe- 
derigo . Id. pinx. id. fec. , gr. in fol. 

Diversi Soggetti da differenti Maestri . 

I, Una Madonna. Joshua Raynolds pinx. Jan. Watson 

fec. , i» /et 

11 Due Ragazzi nella foresta . Id* pinx. id Jec. 1772» 
IH. La Dama Musica* Gab Metzupinx. Id.feclXXl % 

gr. in fol. 

IV. La Cuciniera Olandese. Id. pinx. icL fec* in fol. 

V. Le ~Correspondant femelle. Id.pinx. id. fec* 1771, 
gr. in fol. 

VI. Rubens, la sua fimiglia . J. Jordaens pinx\ 
id. fec. 1780, gK infoi. 

• VII. Donna giovane , che legge al lume di lampada 
G. Scholeken pinx. j 
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~ Vlll.i'EpogvtduZ à7a chàsse des Canari* > Jn *m bel 
Paesaggio. G. Bar*et pinx; Id. fec, gr. in.Jol. in rr. 

IX.. Ritratto di un Cane», appartenente a Lord Bea- 
ti nck, in un bei Paesaggio. Id. pinx. id. fec, gr» in 
JoL in er. 

X. Una Tempesta, con un vascello vicino a sommerà 

5tts\. Guillaume van de VeMe pinx. Id. fec f gn in 
oL in tr. , , . . 

XI. -Una Tempesta • J* van der Hagen pinx] Id. fec: (82) 

WATSON ( Tommaso) , Intagliatore alia ma- 
niera nera , e a granito , . nato in Londra nel 1748* 1 . 
a mortovi nel ìf&U Nella sua 'più tenera gio* ; 
yeqtù diede le più, gran prove delia, iema : capaci-* 
ti, e sebbene sia egli morto nel fiore dsgli anni 
suoi, ciò non ostante ha lasciate ti àa-^ran- va- 
rietà di belle opere , avendo intagliato con efgual 
successo felicissimo! ritratti, $ la storia (Manuel 
Tom. 9 .fol 3l5.) \ _ / 

: I. VI. Sei- Ritratti istotiati , ' conosciuti sotto la deno* 
orinazione; £ sauté s de Windsor f rappresentate fino. alle 
ginocchia, gr. in fd. 9 dai quadri di P* Lely , e sono'} 
I. Lady Fanny Whitaiore 1778. 2. Hentietre, Comtes se de 
Rochester 1779* 3, Frango i se , Duchesse de Richmond. 
4. Elisabeth , Gomtesse de NotchumberJand . 5. A<nélie # 
Comtcsse-d'Ossory. 6. Barbe ^Duchesse de Cleveland. 
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Ritratti diversi. 

* < 

• 1. Carlo Stanhope, .Visconte di Mahon. Prudhomme 
pinx, T. Watson se. M27*, gr. infoi..' 

; 11» tì Luogotenente Colonnello Biddulpli nei trentesi- 
mo Reggimento. Ant. Poggi pinx., gr. in~fok . 

• ili. Lord Àpeley, er il suo? Fratello . N* Dance pinx. > 
gr. in foL 1^6» i i v ... . . , 
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» (82) Questa Stampa fa Pendant con la precedente 
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IV. Fruiscile , Contatta: di Jersey . D. J. Cor J/»er 

pinZe, p. in poi. • • • ,• > - 

- V. Mistrlss Crew , in disabillid da mattina $11 inglctc. 
Jà. pùiy<* ovatti in fol, in bistro 12&*. 
' VI Mistriss Wilbraham, vestita come r antecedente , 
dai medésimi: Pendant.' •■••-•- - . ' 

VII. Mi«« Elisabeth» Anno Cooper , e il stto fratello 
figlio di tìrcy Cooper. Id. pinx , infoi. I?l5- 

Vllk Latfy.ftashour, con U sua famiglia, sema: nomi. 
ld.pin*. f gr. m fot.. 1^28. 

IX. MÌstrrss Fordyce, figufa eed«». C «*«MO/rp<wx., 

gr. |7i..'4Z*.2lZ7l* '.. . ;.-" i. * .. , 

. X, Miss,. Pempater Lunisdua , figura seduta- id. p. 

Fenqant . ^ , 

XI La<lf fempsylde/ÌSBu^ intiera. J» Raj/naid* p., 

Xll.'.*Miss..Cfew, in $. Genevjeve, che sta ieggen* 
do, in mezzo a£ un franco, di Montoni, /a. p.» £i% 

in /b/.. '1773. _ . _. . 

XIII. Elisabeth Lady Melbourne ; • Lady Pemtston 
Lambert. Id. p., gr. in fol. in bistro 1775. 
" XI V. Hénrt-Fréderic ?' Dudavdr Cumberland * Id. p. t 

grandi**, ih Tot. 1774- , • 

XV. Lady Broughton . Ia\ p.* grande*, infoi. 1779 

* XVJ. James Hay, Conte dj Krrol , in abito di ceutno- 
Xiia.'/cf. p, t grandi**, in fai.- ft ARA. 

* XV11. Miss Kennedy. M:p.- f Jjn *« /o/i in"'; 
XVUl. Thomas Newton Lord-Evégne de ^Bristol ec, 

XIX. WarrcnHastings,; Governatore generale di Ben* 

cala. Id. p. , gr. infoi. 1277» . M . 

XX. Mister Sheridah , *n S. Cecilia , che «noria il <la- 

vjcimbalo . Id, p. , ovale in> fpL. .1779* : - 

- XXI Giorgiana Lady Vicecoritessa di Spencer;. Id. p. % 

gr. in fol rjT». ' ' ; ?, '" ■ • 

XXII. Lady Townshend^ei'ie èùe>due «otelle, ckefan- 

no dei sacrifizj ad Imeneo. Rainulds p. » grandi**. in 

ibi. in rr. 1776. (uno dei perzi capitali). 

XXHI. John Saubridge , Citoyen et Alderman de la 

V.iUe.jlfc Londrcs . Figura in piedi rapp rese nt ante Bruto 4 

£> West p. , grandi**, in fol Ì772. 
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Diversi Soggetti * <2a differenti Maestri . 
r 1. Il Padre di Rembrandt . Rembrandt p. , Watson 

IL Busto di un Rabino • Rembrandt p* > ì« fòZ. 
* ili. Philémon , et BaUcis , che ricevono Giove e Mer- 
curio ospiti. Rembrandt p., gr* infoi, in tr. IX%2. (uno 
dei peazi capitali ). 

IV. Une Tempesta, Henri Kobett p. > gr. in foL in 
ir. 1210. (83) . 

V. La Santissima Vergine, che tiene il Dlvin Bambi- 
no, al quale il piccolo S» Giovanni presenta un agnel- 
lo 1 ;' Correggio p. , gir. in foL 

VI. La jolic Strasbourgeoise • Jes. Reinoldi p. , in 

foi. ms. * 

VU- Una Contadina , con quattro versi di Spense* • 
Id. p. f ovale in /oZ. , a granito rosso nel Ì?8o. (84) 

VllL La Morte di .Marcantonio- N. Dance p. , gì** 
in foli 1780. 

IX. JUs Oies de Frere Philippe. H. &. Bunbury p** 
in fot. in rotondo I2$2- 

X. Visite faiteaù Camp. Id. p. f Watson et Dickinson 
te. 1279* in f°l* l n bistro. 

XI. Les VLecrues se rendane au regiment* Id*p ft del 
tnedesimo » 

XII. LeDepart de la Fleur deMootreuil. Soggetto del 
Viaggio Sentimentale di Sterne. Id. p , gr. in joL 1781 , 
in granito. 

XIII. Héloise. Dr. John Gardner p. f id. se* lllS > pie» 
in foU 

XIV. Abelar d, Id. p. Pendant. 

XV. Marie. V. il Viaggio Sentimentale di Sterne. 
Id. p. , T. Watson se. 1229 > * n fot. 

XVI. Circe. Id.p., in fot 1^8. 

XVII. Thais, con bandiera in mano. Fr. Wheatty p. i 
T. Watson se. 1229 9 in fel. 

XVIII. Sìgismonda , col nome del suo amante • Id. p* 
Pendant . 



w (83) Vedansi le due Marine di Kobell all'articolo di 
Mrook*Shaw. 
4*4) Questo è ti ritratto di Min. Beauckrk, 



T WATSON (Carolina), Intagliatrice alla pun- 
ta j e a colori , nata in Londra verso il 1760. 
Lavorò con molto snccesao nella gna Patria If 
Si*, Huber (Manuel Tom. 9 fol. 3a.v ), scrive. 
le presume qu'elle est en laison de parente ave* 
les deux Artiste s 9 dont il vient et re questioni* 
on peut dire qu'etle Jhit honneur a sa f attuile . 
et à son sexe par son goùt de gravare . 

1. Benjamin West , Pittore di storia del Re . 6. Stuart 
pinx. Inciss nel 1786, i/14. 

li. Guillaume Woollet , Intagliatore del Re . Id pin*^ 

in 4* . I ?35. - 

HI. Misrriss Drummond , con i suoi r agazai . Sani* 
Schelléy pinx- in medaglione 1 in 4. . 

IV. Viola. Soggetto tratto da una delle Notti di Sha- 
kespeare. Id p. Pendant. 

V. Il Principe Guillaume-Fredcrjc in f>iedi nella «uà 
gioventù. .J» Raynolds p. 9 Car. Watson fec. a colori, 
gr. in fol. m } 

VI. La Contemplazione. Id. pinr 9 medesima. 

Vii. Garrick, che fa l'Apoteosi di Shakespeare, i?. M* 
Pine p. , grandiss- infoi, 1783. 

Vili. Mistritfs SiMons, rìlie de la Grece! nella Gomme* 
dia d'Eufrosina. Id. pin*. , grondisi ," zìi fol 1384. 

IX.Ophjélia* Personaggio di Hamlet di Shakespeare. 
Jd. p. y in fol. 1^84 

X. Miranda » Personaggio della tempesta di Shake- 
speare, la*. p f infoi. 1780. 

XI. Le jeuna Gargotta et Vie Oleine. B. M tir ilio s p.* f 
pie. in fol. 

XII. Lejeune Qargon y et le Nid d*Oiseaux. Id.'pinx» 
Pendant. 

WATTERLOO, o WATERLOO (Antonio) p 
Pittore, Disegnatore 5 ed Intagliatore all'acqua- 
forte, cartolino, nato nelle vicinanze di Utrecht 
Verso il Ij6l8 9 e morto nella Spedale della «uà 
Patria nel 1662. Dipinse dei paesag^gj , e fèc$ 
dei disegni stimati, e ricercati. Dicesi ch'egli 



tfodelse ài un onesto patrimonio. Non V inten* 
de 9 come con tutti questi vantaggj morisse 
poi di miseria . Comunque siasi , questo celebre * 
Artista , come Pittore , è conosciuto per i suoi 
paesaggj , dei quali f er»e i suoi studj nelle vi- 
cinanze delia Città di Utrecht. Pel locale va- 
riano poco; ma ciò che gli fa ricercare, consista- 
nella leggerezza dell'arte , nella bellezza , e nel- 
lo spirito delle frappe. Non sapendo egli riesci- 
re nel far figure ed animali , fece ornarli di tali' 
cose da Wee ninno y e da altri Artisti. Frattanto 
egli sarebbe stato non molto conosciuto, «e non 
avesse molto inciso. I suoi paesaggj son total- 
mente campestri» e portano il carattere della pili 
grande semplicità. Un albero, un greppo, una 
foresta , una strada tortuosa , un albergo solita- 
rio, un eremitaggio, un mulino su di un torren- 
te , sono gli oggetti, ch'egli ha rappresentato nei* 
le sue opere . Egli non iiella invenzione , ma nella 
esecuzione è eccellente. Considerato come Inta- 
gliatore, tenne un metodo suo proprio particola* 
re • Leggermente preparava i rami all'acquafor- 
te , senza tornarvi giammai la seconda volta, 
. come faceva Herman Safi4eeven , e qualchedun* 
altro Artista, In luogo di tutto questo, copriva 
qualche volta l'ultimo fondo, affine di produrne 
1 effetto che A voleva nel primo, e nel secondo 
piano, per toglierlo dall'effetto troppo sensibile 
dell' acquaforte, Spessissimo preparava i suoi ra- 
mi con un'egna! grado di forza, e poi l'accor- 
dava con il solo bulino , „ rinforzando l' ombre * 
Generalmente questo Artista impiegava il buli- 
no, e non solo servi vasene per le frappe/ e fo- 
glie , ma eopra tutto per i suoi tronchi d'albe- 
ro. J piccoli rami soleva aggiungervi j con que^ 



sto suo favorito strumento . Ora elettele i fatai 
di questo Artista leggermente preparati ali 9 ac# 
«juaforfee, e assai lavorati a bulino, a misura 
che i tagli dell'acquaforte si consumano le prò* 
ve vengono* più deboli: nel tempo stesso % che 
le parti nete fatte col bulino diminuiscono poco 
o punto a causa della profondità dei taglj e 
danno delle prove » ove non vi è più nissuno ac- 
cordo . Queste cattive prove generalmente si dicono 
ritoccate a per la falsa supposizione, che non sie- 
fto come le intagliò Waterloo . E' vero, però, che 
un piccol numero di esse è stato ritoccato da 
altra mano» ma ciò accadde nelle parti oscure 
del davanti . Le migliori prove di questo Arti- 
ita servono sempre a istruzione agi' Intagliatori^ 
e di divertimento agli Amatori* Quindi ne av- 
viene, ohe sieno sempre ricercate. Ma duole 
agli Amatori, ed ai Mercanti, che non conten- 
gano altro che paesaggi, o soggetti, che non 
possono interessare se noni luoghi, ove sono sta- 
te fatte. 11 Siff. Barstch ci ha dato un bel Ca- 
talogo delle Stampe di Watttrloo % fatto sul mo- 
dello del Catalogo di Rembrandt di Ger$aint % 
e dei continuatori, dalle opere di questo Ar- 
tista, che si conservano, nella superba Colleziono 
dell'Imperiale Biblioteca di Vienna* 

1. II. Due Stampe* quasi quadrate in & I. Due Con* 
tapini che vanno al bosco. 2. La Casa che minaccia ro- 
vina, con un* apertura. 

. Jll. Vii Seguito di quattro Stampe in 8. in fr. I. Un 
apertura a traverso di uno scoglio. 3. L'Eremo a pie di 
uno scoglio. 3. La piccola caduta d'acqua in un pae- 
saggio montagnoso . 4. li Ponte tortuoso 9 che conduce 
ad uno scoglio . 

: Vili. XX. Seguito -di dodici foglj pie» in 4. in tr. J. Il 
ritorno dei Pescatori al loro villaggio . 2. L'arride dei 
Viaggiatori all'osteria rustica • 3. li Pozzo, tea la arra* 
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itila iti OA paesaggio con figure * 4. 11 Villaggio, con un 
molino a acqua. 5. La Chiesa «li. un villaggio* nel pia- 
jio di mezzo . 6. Una Torre quadra alla riva dell'acqua. 
$> Tre Pescatori sopra un piccolo ponte . 8. Quattro Con- 
cadini sopra una collina. 9. li Riposo pubblico nella 
strada di Schevelingen . IO. La Scala, che scende da una 
casa di Pescatori nel fiume . 1 1. La Pecora , la Capra «e* 
rièl davanci di un paesaggio « 12, Le due Torri . acumi- 
nate su la riva di un fiume navigabile. 

XXI. XXIIL Due Stampe del primo tempo dell'Artista» 
in 4. in ir- I, L'Entrata di una foresta; pezzo d< un » 
leggiera esecuzione, per l'effetto, manca d'acquaforte» 
2. La Gora dei molino;. paesaggio, ove gli oggetti so» 
tenuti in un tuono bigio. 

XXIV. XXX VI. Seguito di dodici foglj in 4. m tt\ 
I. La SpagHera fra quattro alberi. % 11 Cemeterio su 
le rive dell'acqua corrente. 3. La Casa rustica sopra un 
altura. 4. La Torre di una Chiesa di campagna a bordo 
del mare; 5* 1 due Marinari, che partono di casa per 
andare alla pesca. 6. Due Vacche nella barca, e t,re Pas- 
seggieri. J. 1 Viaggiatori dopo un albero. 8. L'Armento, 
e un Cavaliere sul ponte, p. Il Villaggio ridotto in mi- 
serabile stato. Io* Tre Contadini fermatisi nell'alto di 
un villaggio. II. Il Casotto da sentinella di faccia a uà 
muro rovinato di una Città. 13. Quattro Uomini vicini 
ad un ponte di pietra. ^ 

XXX V1L XLUl. Seguito di sei. foglj in^intr* I. Due 
Viaggiatori nella foresta ♦ 2. Una Donna su di un picco- 
lo ponte. 3. Un brafcco di Montoni, che traversano il 
fiume. 4. £ due Rovatti garzoni col loro Cane, che beve 
in un ruscello. 5. 1 tr c Pastori, che riposano sotto un 
alberò. <5. Un albero in mezzo del primo pianò. 
. XL1VYXLVI. Due Soggetti di notte, in 4. in ir. I. H 
lume di Luna nella capanna..». La Notte nel cre- 
puscolo: "'ir-, 

XLV1I. \M\. Seguito di stìi foglj in^intr. U li Con- 
tadino, e la Contadina in conversazione a pie di un» 
Suercia. 2. L f Uomo , e il suo Cane* che riposano» 
. L'Uomo col mantello corto, con un Cane che il se- 
gue. 4. La Casa campestre, alla porta delia Chiesa ? e 
all'ombra degli alberi. 5- Il piccolo Ponte fra 1 due sto- 
gi j. 6. 1 dttt Viaggiatori in eonrermione ©ella, collina. 
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LlV. LX. Seguito di sei foglj m 4. in tr. I. Due Ere* 
miti , e la Cappella fra due scoglj. 2- L'Asinajo, elio 
mena due Asini carichi . 3- Il giovane Contadino, che dor- 
me vicino ad una strada • 4. li Ruscello con le rive ro- 
vinate. 5 La Cappella con una stala, Paesaggio monta- 
gnoso. 6. lì Ponte di lasero sopra un ruscello f con le 
rive rovinate. 

LX1. LV11. Seguito di sei Paesaggi , in 4. in tr. I. li 
Viaggiatore da parte del bosco . 2* La Casa rustica su 
le rive di un ruscello, ombreggiata dagli alberi. 3. in- 
gresso di una Foresta chiusa da un cancello . 4. Duo 
Uomini vicino alla barriera . 5. La Riva di un nume , 
che va lungo una foresta. 6 L'Albero tortuoso sopra 
un terreno elevato. v 

LXVlIL LXXIV. Seguito di sei Paesaggi , in ± in tr* 
I- Un Uomo, e una Donna che s' incanì ina no verso un 
piccolo ponte. 2. li Viaggiatore, coi suo Cane in un 
Paesaggio interrotto dal bosco , e da un ruscello. 3. Quat- 
tro Giovinoci, o due Cani. 4. La Strada che conduce 
ad una foresta, in mezzo alla quale camminano due Uomi- 
ni. 5. Un Uomo sopra un Cavallo, e una Donna sopra 
un Mulo, preceduti da un Cane, e seguiti da un picco- 
lo Garzone. 6. Due giovani Garzoni, uno dei quali al- 
letta un Cane. 

LXXV. LXXX1. Seguirò di sei Paesaggi, in 4. in tr. 
Il Merda jo in una strada scorra. 2. 11 Cammino ; da una 
parte una gran quercia, con quattro figure di Contadi- 
ni. 3. Le due Strade, in una delle quali vedesi passeg- 
gi a re un Uomo col mantello , ed il' riposo di un Viag- 
giatore. 4* I tre Contadini su d'un altezza. 5. Un Con* 
tadino, che col bastone in spalla marcia per una gran 
strada. 6. La Latta ja, con il vaso da latte in capo.. 

LkXXil. LXXXV111. Seguito di sei Paesaggj montagnosi, 
gr. in 4. in tr. I. La doppia Cascata^ da lontano, varj mon« 
ti degradati. 2. La triplice Cascata ; Paesaggio, nel qua- 
le si vede un cancello su di un alta montagna. 3. Lo 
scòglro nudo, davanti al quale stanno tre Uomini in 
conversazione. 4. Gli Scogli aridi, contrada selvaggia, 
con precipizj, ed acque . stagnanti . 5. La Cappella eoa 
una scala; Paesaggio montagnoso . 6. Un ponte sopra un 
ruscello rovinato nelle spallette. 

• LXXX1X. XCV. Seguito di sei Paesaggj montagnosi, 
*»4« ia tr% U Gtaa C**a con un tetto a cupola, ed una 




degì.' Intàg*jàtori ; 12& 

cascata . 3* Un piccolo Ponte , che riunisce, uno «coglia 
superiore ad un'altro inferiore. 3. La Madifi^con tre Fi- 
gliuoli all'ombra di un grand'aibero. 4. li Cacciatore 
preceduto da un Levriere), e gli Scozzoni nella foresta . 
5. 11 Pastore, che conduce i suoi Montoni su di un pic- 
colo ponte di pietra . 6. 11 Vaccajo , che conduce la sua 
mandra che va avanti a lui, ed un mulino ad acqua. s 

XCVl. CU. Seguito di sei Pacsaggj , gr. in 4. in tr. 
I. 11 Piano di mezzo di questo Paesaggio offre un gruppo 
di quattro alberi* e nella strada da parte un Uomo, che 
conduce un ragazzo per la mano. a. U Cacciatore in gi- 
nocchioni, che riposa , e si diverte con gli animali aqua- 
tici 3 11 Cacciatore, con Cani , che ritorna dalla caccia 
con la' sua catena, ed è seguito da due Cani 4. il Cre- 
puscolo nella foresta nella quale s'inoltra un Uomo a ca- 
vallo 5 Quattro Giovinotti che si bagnano in un pic- 
colo fiume. 6. Una Famiglia, che sì riposa in una gran 
«rada In un bosco deserto . . • , * , 

CHI. C11C. Seguito di sei Paesaggj , gr. in 4- in ir, 
J. Doppio Cammino, per giungere ad un ruscello, Pae- 
saggio su di un terreno elevato, a. Veduta prospettica di 
una Città di Olanda. 3. Veduta di un Villaggio.su le ri- 
ve di un fiume. 4. v *<*uta di un viila 8S 10 *V i *: tt J n alt ^ 
ra. 5. Veduta di un Villaggio in una valle. 6. /educa di 
un Molino ad acqua a piedi di una montagna. 

CX. CXXU. Seguito di dodici Paesaggj , pie. in fol. in tr. 
I. La Piazza davanti la casa.- una Donna sta *u la por- 
ta, e da parte un giardino con fabbriche. 2. La ^ctà so- 
pra un'altura, con fabbriche rovinate; nel davanti vi 
sono figure, e armenti. 3. Il piccolo Ponte di legno * a 
basso del medesimo un ponte di pietra , con diverse fab- 
briche ed alberi. 4. Un Uomo, ed una Donna , che .fi 
riposano a pie di un gran scoglio rivestito di borra , e 
sormontato da un fortilizio. & Il g""> Cammino .sopra 
un'altura, nei quale s'incamminano due Uomini, uno 
dei quali porta un bastone su le spalle, « un altro le 
bisacce. 6. Piazza davanti l' ingresso di un villaggio, con 
porta aperta, su la quale si vedono un Uomo, ed una 
Donna. %. I due Ponti di pietra, uno dei quali va alla 
porta di una Città, occupandone il primo piano, e lai* 
tro di molti archi vedesi da lontano. 8. 11 Pastore, che 
conduce il *uo bestiame su di un ponte di pietra y e nei 
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davanti tre Contadini in con venazione. 9. 11 Mulino * 
acqua in una forcata, e la Mugnaja su la porta della 
casa del mulina; da parte un Uomo , con un Soma* 
ro carico di fagotti* IO. 11 Falconiere, e il Giovane 
cacciatore , e due Cani all'ingresso di una foresta. 
II. 1 due Cacciatori, che ai riposano all'ingresso di una; 
foresta •• da parte vi sono due Levrieri, a sinistra un gran 
pagliajo di fieno. A destra in lontananza una corre acu- 
minata. 12. La punta di una foresta» e il villaggio su 
l'altura.- a mezzo del primo piano due grandi alberi, uno 
vicino all'altro. 

CXXi. CXXV11. Seguito di sei Paesaggj numerati, gr. 
in fol. in *#•• I. L'entrata in una foresta da un piccol 
ponte di legno, e da parte due belli albeti : verso il mez* 
zo vedesi in lontananza un villaggio con una torre , ed 
un molino a vento. 2. Veduta di una foresta, nel da- 
vanti della quale a diritta tre grand' alberi , e verso il 
mezzo un boschetto racchiuso da una barriera. 3. Vedu- 
ta dì una Foresta su é't una collina.* a diritta un Uomo, 
ed una Donna preceduti dai loro Cani , che traversane 
un ruscello, e un Giovinetto dalla riva opposta; a sini- 
stra grandi alberi. 4. Su la diritta una estesa Foresta, 
a mezzo, e su la sinistra una Campagna aperta, ove si 
vede un Contadino con una pelle, che parla ad un altro 
Contadino, che si riposa. 5. Veduta di una Foresta in 
un terreno ineguale.* nel. davanti a diritta un Viaggia- 
tore con una grossa balla sul dorso, e il suo Caue , che 
va innanzi a lui. 6. Veduta di una Foresta sopra un tea** 
icno cupo, ove si vedono, due Uomini che si avvanza- 
n# nel loro cammino. 

CXXVM. CXXX1V- Seguito di sei bei Paesaggj, nu- 
merati, gr. in fol. in tr. I. Le grand Tilleul innanzi ad 
un'Osteria rustica. Un Facchino seduto a pie di un al- 
bero , ed un altro, che si avvicina alla casa. 3. Campa- 
gna serrata, ove si vede, verso il mezzo un Uomo con 
una balla su le spalle, che sta di faccia ad una Donna 
«he discorre con lui, e a sinistra una Villeggiante, con 
una piccola Giovane, che traversa un piccai ponte di 
legno. 3, La Strada tortuosa a traverso di una foresta; 
chiara; nel davanti a sinistra due grandi alberi incro- 
ciaci, a metro due .pjccple figure vedute di prospetti- 
va* 4. 11 primo Piano:, «lire due belli alberi su là riva 
dell'acqua, il secondo una specie di chiusa con pali 2- 
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tfatei in mezzo una gran porca aperta, «/ in lontananza, 
vedesi fra gli alberi il tetto di una casa rustica •• a dirit- 
ta è acoperta , e presenta un fiume ,J con un Uomo che 
pesca. 5. Veduta di uà Bosco, pel quale incamminasi uà 
Uomo a cavallo. Nel davanti -a diritta vi sono due belli 
alberi , ed a sinistra un campo . 6. Veduta ili un Jtaschet- 
to giovane, nel davanti del quale una piazza ornata di 
erbe e di piante selvagge, e nel secondo piano a diritta 
due belli alberi.* verso il mezzo si vedono un Pastore» 
che dorme, ed a lui vicino qualche Montone* 

CXXXV. CXLL Sei altri bei Paesaggi in altezza , gr 
infoi. I. Il Molino rustico. Stampa distinta, e cono* 
sciuta dagli Amatori col titolo; Grand Moulin. Ad es*fr 
vi è unita una cada in mezzo ad un gran boschetto di 
alberi ; nel secondo piano a sinistra vi è uà albero gros- 
so sorpassato da una Cappella di legno ; da parte una Don- 
na coperta di un gran cappello tondo, che tiene Un pie* 
celo Giovinetto.* in lontananza dalia medesima parte si 
vede un molino a vento. % Paesaggio chiuso verso di- 
Titta da grandi alberi, ed aperto verso siaistra, ove al 
vede nel davanti un Contadino in piedi appoggiato so- 
pra un bastone, ed un altro alla riva di un ruscello. 
3. Paesaggio montagnoso , e serrato verso sinistra, aper- 
to però verso diritta, ove si vede un piccolo Gobbo, 
seguito da un piccolo Giovane , che s'incamminano ver- 
so la foresta. 4, Paesaggi» «rnato di alberi diverbi por© 
nel primo piano si vede una Madre, che con i gU oi rre 
Figliuoli si riposa, e nel secondo piano una barriera; 
dietro alla barriera un villaggio quasi «operto dagli al- 
beri. 5. Paesaggio, ove si vedono a sinistra due Viaggia- 
tori, che riposano all'ingresso di una forestale a diritta 
s'incammina fra due grand' alberi un Cavaliere prece- 
duto da una braccata di due cani* & Paesaggio serrato 
dagli alberi, nel davanti del quale si vede verso il mez- 
20 un ponte, che traversa un ruscello, e a sinistra uà 
alta torre , o companile da Chiesa • 

CXLll. CXL Vili. Seguito di sei Paesaggj in alto eoa 
«oggetti mitologici. I. 11 Cacciatore Alfco , che attraveria 
l'acqua inseguito dalla Ninfa Aretusa « 2. Apollo amante 
di Diana, che la inscgue a traverso i campi. 3. "Apollo, 
che suona il flauto , ed addormenta Argo guardiano- della 
Vacca lo. 4. 11 Dio Pane, «he insegne la Ninfa Siringa 
fino al fiume Ladon. 5. Adone j- che lascia Venere per aa» 
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lare ali* «accia, preceduto da Amere, che eoniuce «« 
Cine. 6. La Morte di Adone» che giace steao su la yU* 
davanti a lui un Cane che urla , ed un altro che inse- 
gue una Lepre. 

CXL1X. CLV. Seguito di sei boi Paesagg} in alto» con 
soggetti dell' antico Testamento, gr. infoi. I. Abramo, 
che conduce Agar , e le mostra la strada del deserto , che 
deve fare, preceduto dal piccolo latnaele, 2. Ismaele lan- 
guente in terra, ed Agar seduta verso dincea, che dà tet- 
ta all'Angelo, che la consola. 3. Il Profeta di Giuda di- 
sobbediente agli ordini di Dio, resta prosteso a terra fe- 
rito da un Leone, che «tassi a lui vicino. 4. In un Pae- 
#aggio agreste l'Angelo del Signore , mostra a Tobia la 
strada che deve percorrere (85) • 5. In un Paesaggio or- 
nato di fabbriche, l'Angelo ordina a Mosè di circonci- 
dere il suo Figliuolo; e Sefora cadendo in svenimento « 
eseguisce l'ordine del Signore (86). 6- II Profeta £iia , 
che si ritira nel deserto e si vede in faccia al Torrente 
Careth , e stende la mano verso un corbello, in cui «tassi 
il suo natrimento. 

W A VMANS (Corrado), Disegnatore ed la- 
tagliatore a bulinò» nato in Anversa circa il i63c 
( Manuel Tom. 6. fol. 2^5. ) - Fn discepolo di Pie- 
tro Bailliu 3 del quale con successo ne imitò la 
maniera. Solamente potrebbe rimproverarsi a 
questo Artista, non mene che al suo, Maestro, 
che non sono stati tutti due buoni disegnatori e 
Corrado ha intagliato molti ritratti, e la storia» 

Ritratti. 
I. Giovanni Both , Paesi tra . Abr. Wìllars pinx. , p, in 4» 
Ih Ermanno Saftleven , Paesista. H* Sa) de veri pinx. , 

p. in 4. 

Ili. David BaiUi, Pittore di ritratti a^Leida. Se 10*. 

pinx* f in 4. 



(85) Questa Stampa è il capo d'opera dell'Artista % 

(86) Queste è una Stampa BELLISSIMA. 
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IV. Cornelio janscn, Pittore di storia, di Àmaterdatsu 
Se ips. pinx , p. in 4. • 

V. Giovanni Wachtentlonck , Vescovo di Namur. C 
Mfawnans se* et J* Metssens exc. , j>. in 4* 

VI. Francesco villani , Vescovo di Toutnay . C. JPfctt* 
J02;a/2S se. , /. Me y sten s e*e. n p. in 4, 

Vii, Filippo Vaeck, ovvero Fox, seduco in una sedia 
à~ bracciueli . J. Meyssens Pictor , C. Wmunans se. , 

to' '•/.; : 

. VIM. Domenica Antonio de Zuniga, Marchese di Mi- 
rabelio . Ant. van-Dyck pinx. r in fol. 

IX. Emilia de Solins , Principessa d* Grange, van» 
Dyck pinx., in fol , 

X. Federigo Enrigo, Principe d' Grange, nella sua ir* 
matura. Id. pinx., infoi. 

XI. Maria-Chiara» Principessa di Croye.. Id. pinx. % 
in fol. 

XU. Hugues-Frederic d'EIts, Ministro deli* Eiettore di 
' Treveri . Ahi. vqn Bulle pinx. f in fol. 

Soggetti Storici. 

I. La Deposizione di Croce, da Rubens. y gr. in fol, 

II. L'Assunzione delia Santissima Vergine, dal medesi* 
«<x, i/14. 

Ili. La Santissima Vergine, e *1 Divin Bambino, che le 
riposa in seno, da van-Dyck , in toh 

IV. La Santissima Vergine seduta, che su le sue gi- 
nocchi* tiene il Divin Bambine*, che dà la benedizione 
all'Abate Alessandro Scaglia , dai medesimo , gr. in [ou 

V. Marte, e Venere, .dal medesima, gr. in fol*. , 

WATELET (Ctoudior Enrico), Rk*ivitofe ge- 
nerale eli Finanze, Disegnatore, ed Intagliatore 
all' acquaforte, ed in tutte le- altre - ixftniere.. 
Nacque in Parigi nel 171& * e morì nella i»ed©- 
8 ima Città Tanno 1786' Educata eccellentemen- 
te 3 ancor giovane, fece il suo* viaggio- nella Ger- 
mania ; si trattenne lungo- tempo in Vienna , e 
poi. si diresse a Roma*, ove si legò in stretta ami- 
. cizia^conM. Pierre*. suo corupatriotta* che gli fu 
. utjli^imo negli studi v di' egli eyrasi proposto di 
Tom. XKi » 
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fere. Tornossene in Francia 4 ricco di tesori di 
cognizioni. Allora vi erano in Parigi alcune società, 
di genio, per coltivare lo spirito, pregio le Mada- 
me de Tencin , de Pompadour , e Geoffrin ; pres- 
to i Signori Maurepas , de Caylus, e d'Argensoa 
Per introdursi in queste società compose egli del- 
le Canzoni , ed altre Opere leggiere ; ma questa 
maniera di vivere, e di dissiparsi non era di suo 
genio . Pensò di ritirarsi in una campagna 9 e gu- 
starvi le vere delizie dello spirito , e del cuore. 
Colà compose il suo Poema de VArt de peindre 9 
che fu stampato nel 1761. con grande eleganza 
in 4- ed in 8., con ornati analoghi, disegnati da 
SI. Pierre, incisi all'acquaforte da Watelet me- 
T desimo y e terminati a bulino da Li Lempereur. 
Subì qualche critica . Un poco più di calore, uno 
atile più poetico vi avrebbero desiderato gi'iu- 
tendenti • Le sue riflessioni pubblicate dipoi fu* 
rono più applaudite universalmente . Queste co* 
te furono gli elementi di quell'opera, che occupò 
dipoi tutta la sua vita , cioè le Dictionnaire de» 
leaux-arts; opera, ehenon vide la pubblica luco 
se non dopo la sua morte . M. Suard ne fece un bel- 
lissimo elogio . Watelet trattò ancora delle mate- 
rie filosofiche ; ed abbiamo di suo l'opera : De Fori- 
gine 9 et de la destinatian de$ Arts libéraua> 9 censi* 
derées en gènere en sous leurs differens rapports . 
Di queste nonne stampò l'Autore che una metà. 
Dopo tanti studj fatti da se su le Arti , sembra- 
va naturale che Watelet volesse ritornare in Ita- 
lia* Alcune persone dì sua confidenza' lo vollero 
seguire, e furono Mad. le Corate, Mad. duMou- 
lin-joli, e BL 1'A.bbé Copette, suo particolare atni- 
N co , ed il primo suo istitutore . Fu ricevuto con 
puoi** stima io tutte le Capitoli , Il He di Tpri? 



no » e il Papa Rezzo nico raccolsero còti ima siri- 
golar maniera. In Roma si fece antico 'del Car- 
dinale Albani , àitVinkelmann , del P. Jaquier, 
e de le Sueur . Tornossene a Parisi con nuove 
amicizie , con nuovi lumi 5 e affetti ' maggiori , 
t'era possibile, per le Belle-Arti :\ Intanto com- 

Srve in Roma la seguente opera: Vt>yi*g& de 
, Watélet , CAhbè Copette et Madame le Corata 
en Italie in 3o. planchès in&'Vi si trovano do- 
dici rami, incisi da Weiròt ter , ;-daì disegni di 
Vallèe-Poussin 9 eja. cartelle, che contornane i 
Sonetti • Tradusse ancora in versi francesi la Ge- 
rusalemme Liberata , e rQrlando Furioso, ed. al- 
tre cose in versi , Nel 1784* diede la Recueil de 
quelqués ouvrage* de M. ìVatebeè a Paris chea 
Prault , Imprimeur du Roì , quai des Angustia*, 
in 8* 1784* Pti ricevuto membra dell'Accademia 
Francese nel 1761» Egli non cercava di fare che 
la conoscenza con gli uomini da bene, e con loro» 
«i legava in amicizia • Aveva un cuore sensitivo, ed 
era veramente amabitoperi subii amici, che furo* 
110 , Foncemagne , il Conte di Caylue : l'Abbate 
Gondillac, Turgofr, d'Alembert > Thomas, Pier*- 
re, il Duca di Nivernoìs, il Duca di Rocjiefou* 
cauta» il Marchese di Gondoréet, Daubenton, 
Dusautz , Vicq. d' Azy r . Avendo parlato dell'ope- 
re di Wate/et non bisogna ommettere anche que* 
st$. cioè i Essai $ur* le* Jardins -a, Paris* cfiez 
Prault Imprimeur du Roi quai des Augii stins 
in 8. 1774. L'AhbateDetiUe nel, $oa Poeaw: £e^ 
Jardins y Ganl>* & cosi ne parlai , 

Tel $$£ , cher iVatelét, mph coeur me le rapelh % 
Tel est fcsimple asyle^ou^suspendant son.cQU*rs y 
JPure comma -te| m<Hurs 1 lihr$ Avmmfi AH j&*** \ 
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Un canaux ombragés la Scine se partage; . 
En visite en secret In retrait a* un sage . 
Ton art la seconde; non cet art imposteur, 
Des lieux quii eroit orner hardi profanatene 
Digne de vyir, d*aimer 7 de sentir la nature, 
Tu traites sa beante comme une Vierge pure, 
Quirougit <Tétr* une et eraint les ornemens. 

Una disavventura imprevista turbò gli ulti- 
mi giorni di IVatelet , e questa glie la produsse 
l'Abbate Terrai, che volle esigere tutto ad uà 
tratto da lui una somma considerabile. La onestà 
<li IVatelet fu conosciuta, e venne soccorso dai 
■noi amici* tAt.Vicq <TAzyr 9 autore del suo elo- 
gio Storico, così conchiude: Tel Jut IVatelet aiuti 
yeux de ses contemporains 9 tei il doit paroitra 
aux yeux de. la jtostérité. Merita ancora di oc* 
cu pare un posto distinto fra gli Amatori dell'In- 
taglio . Le suo , qpere in questo genere ascen- 
dono a ice- pezzi di differenti soggetti . Negli 
ultimi anni ai, sua vita si occupò, dice M. Le- 
vesque ad imitereRembrandt; ma non potè tro- 
varne la vera maniera* E' però scusabile. Molto 
avevalo conosciuta Mr. Huber, che dolente mo- 
Strossi nella perdita di questo tenero amico • Da 
lui abbiamo il seguente Catalogo • 

'Ritratti inéisi da IVatelet, da Cochin in fa 

1. Claudio Enrico Watelet , inciso nel I?53. 

li. Giovanai le Rond d'Alembert, dell'Accademia Franta 

III. G. R. Baudoin, Capitano delle Guardie Francesi. 

IV. H. P. F. Chastre de Billy. 

V* J. C. Bontin, Ricevitore 'generale di Finanze* 
VI. Giacomo Lauro, Cavaliere di BreteoiI 1253* vJ 
V1K F. d* CbcTsrr 9 Luugocent at* gcacsalc* 






Vili. Alesilo Claudio Claiult , dell'Accademia delle 
Scienze. 

IX Margarita le Cornee, Maitresse du Moulin-jnli Ij53, 

X P. F. Abbé- Capette, Dottor Sorbenico i#3. 
JT1. li medesimo Ritratto, inciso nel |Jf55, 

XII. P Joliot de Ctebillon, dell' Accademia Francese. 
' XIII. L. Bay de Curys, ContTòleur dc> Menui plaiai» 
tu Roi. 

■ XIV. "O; Donatt , dell' Accademia dell* Science ij5a. 
-XV. Lady HerWey. 
XV|. j. p. a. Brunet de Nevelly l?5ó. 
XVII. J. B. M. Pietre, Primo Pittore del Re. 
■XVIH, J. Sarraw, Chirurgo. 

XIX. Luigi de Silvestre, Pittore* 

XX. Giacomo Stefano , Marche» di Sommery , Co- 
Unnello . 

XXI. A. B. J. Turgot». Intendane de Limogea". 

XXII, 11 medesimo Ritratto, col tìtolo di Miniatto 
di Staio. 

XXIU. L. F. rei 

XXIV. Pois» Matcneaa di Mariefiy. 

XXV. J. N. . ■■■■■'• 

XXVI. Il Coi 

XXVII. Mate. Voyer. 

'iDi versi Soggetti alia maniera di R<tmbrandt. 

I. Il Ritratto di Watelec in vette da cantera in, piedi 
(Ila -finestra, ad imitazione del Borgomastro S(» .,■ .in jal. 

II. Diana alla caccia, con le sue Ninfe.,', 

III. Una Donna , che sfa nella sua camera, con lene 
«gute, che l'assistono ,. in fol. in tr. „-i !■- 

IV. Pezzo di notte, ove ti vedono in una foresta, del: 
Pastori' con una torcia attesa, i. u 

V. Altto pecze di notte, rappresentante una fuga in 
Egitto, ove S. Giuseppe -tiene una bandiera , da .Dietrich. 

VI. Altra pezzo di notte, rappresentante una fuga ìa 
Egitto, ove un Angelo porta la bandiera , dal medesimo. 

VII: Giovinetto seduto in una roteata, con una catta 
in mano , in 4. in tr, 

' Vili. Giovine Dama «data, eoa ventaglio io mano» 
(in 4. in tr. 
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IX. Donna .sedata in. una camera, dando i! latto «1 
ano piccolo bambino , che ita ritto fra le sue gattt— 

le 1767 , inJoL • ' . ' 

X Donna seduta in profonda riflessone, £i\ i/i 4. 

JH Un vecchio Filosofo, sedato a tavola la profon- 
da meditazione, infoi. 

Xih Un vecchio Filosofo» die sta Uggendo al chiaro- 
re di una lampada, in 4. .. ' » 

XU*. Uo Uom« vecchio, che* accarczea una Giovinet- 
ta, mentre la sua moglie sta guardandolo alia finestra» 

in foL • • é •' ■ 

XIV. Una Giovinetta nuda sul letto, davanti la quale 

•i asside una Donna che disegi* < Ramo imperfetto da 

Rembrandt , terminato da WateLet , in 4. 

* 

Viversi Soggetti incisi da differenti 

Maestri » 

L Caricatura di Monsieur con un ordine, camminand*' 
-con un cappello sotto braccio', in Jbt. \ m 

IL 11 Cuoco dell' Accademia Francese di Roma, che tie- 
ne in mano una cazza mola. Saly del*, in fol. 

III. Scudo d'Arme, con un gallo, che canta al levar 
del Sole, con la divisa; Non sine nturmure , in 8« 

IV. Venere , che alletta gli Amori , da Rubens i sog« 
getto' epeuo inciso anche da-gir otorrV i* 4. 

V. Cqrpe-de-gardc de iinges habiltés , da Temer s , 
f>. in fàì. ih tr. ' ;.'.:- 

Vi. Paesaggio, ove si vede un Asino carico, da R. die 

J arci in % p. in Jbl. in tr. 
VH. Le Mi*, Paesaggio da Watteau> in fol. 
Vili. Gran Paeaaggio d' Italia -, Jean Both , gr. u* 

jbL 1 ih &:' *~<" r- •' •• v l< • '. . 

ÌX. Due grandi Vedute d'Italia, che fin Pendant* 
ornate di architettura, e di figure, da tannini, gr. infoi* 

X. Paesaggio, con un gran monumento, p. in foL 

XI. Monumento eretto ;in RomaaMr Savalette de Bu* 
chelat ll6$ ,' p* in Jol. .«..•;«.- 

XIL 11 piccolo Mercante di Gibilterra con il suo cor* 
bello, da Éeacher t in 4. 

. XllL Due pezzi, dal medesime, h Soldato Chincsc^ 
3. Giardinieri* Chiaese , in fol. 







XIV* Ritorno «Leila «Balia col suo Bambini allattato, e 
gioite figure , da Greuze ^gr. in fóL 

XV. Una Fontana con due Najadi, da J. B. M. Pier* 
le , gr.' in JòL 

XVI. .Àirioimorcalità. Genj ornati di ghirlande ad aa 
monumento y dal medesimo , gr. in Jol. 

X\ r il. La Testa di S. Rocco, da J. B. M. Pierre , gr. 
infoi. 

X Vili. La Testa di un Vecchio con la barba, dal me» 
desiano 9 gr. in fot. 

XIX. Tre Teste, un Vecchio, un Fanciullo, ed una 
Donna ; gruppo, con una testa d'Asino 1756 , in 4. 

XX. Tre altre Teste; un Vecchio, un Uomo, e una 
Giovinetta , gruppo con una testa di Bue , medesimo. 

XXI. Due Teste di Giovinetti, eoa 1* Testa di un 
Cane i?58, in 4. (52). 

XXII. Sei Vasi dei Signor Pierre, intagliati dal suo 
amico Waielet 1749, <$• foglj in 4. 

XXUL Raccolta di Vasi , dedicata alia 1 Signora Illa* 
serissima Daronserai. Vien Lorrain , et Pierre inv. I?52 » 
6, foglj in 4. 

JfXI V. Raccolta di Vasi , dedicata alla A. M. Signora 
Geoffrin. Lorrain inv. I<[52, 6. foglj in 4. 
- XXV. Seguito di Disegni, dipinti ed incUi da H. Wa» 
telet f dal Gabinetto di Margarita le Comte 1764, gr. in 4, 

XXVI. La Casa di Margarita te Comte, Meuniére da 
Moulin-joii, in 4. RARA. 

WATTEAU ( Antonio ) s Pittore ed lutagli*-, 
tore all'acquaforte, nato in Valenciennes nel 
1684, e morto aNogent presso Parigi nel 1731. 
La vera inclinaziqne all'arte del disegno fa la» 
sua maestra . Giovinetto poi&os3Ì a Parigi , e fe- 
ce conoscenza con Gillot^ che lo ricevè in casa 
sua, e che gl'insegne tutto quello ch'egli sape- 
va su la pittura V Jl discepolo ben presto superò 
il maestro, e lo lasciò* tyafalet ne ha fatto il 



(JtX) Waielet esegui questi tre rami alla maniera nera* 
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suo elogio. Le «uè figure son finamente dlsegstf- 
te , ed hanno, del movimento, e della naturalezza . 
Il suo colorito è pieno di freschezza, molli son* 
le carni , brillanti i vestiti, e bella è la verdura 
del Paesaggio. Nelle 6ue composizióni si conosce 
un poco troppo l'arte. I suoi alberi sono leggte- 
ri, belle sono le fòglie, soave è il cielo* fatto 
con moltissima facilità - L'architettura è di buon 
gusto 1 soggetti, ch'egli tratta, sono ordinaria- 
mente feste campestri , o scene teatrali , «d i ve- 
stiti sono veramente pittoreschi. Egli prendeva 
i suoi pensieri nel passeggiare che faceva. Jn 
Trancia non si voleva allora altro che le cose sai 
gusto di Watteau . Le incisioni fatte dalle opere di 
questo Artista sono consideràbili. I migliori In- 
(tagliatori haftino intagliato da lui* Egli ancora 
incise con punta leggiera, e spiritosa* 

I. Figure di Moda, disegnate «d incise alF*cquafwte 
da Watteau y e terminate a bulino da Thomassin il figli®* 
da Chochin, Dispiace* , e Jeauraì, 12, foglj RARIS- 
SIME. 

II. Marcia di Soldati , che ti vanne a raggiungere 
ali* armata . in foL in tr* 

WAUTERS ( Giovan-Luigi ), nato in Gad 
nel 1731. Intagliò molti graziosi Paesi (Basan 
sec. edit ) 

WEIÈOTTER { Francesco JEdmondo), Pittore 
ed Intagliatore all'acquaforte t nato in tnspruck 
nel 1720. (Manuel Tom. 2 foL 181.)* Stori a 
Vieuna nel 1773 Fatto dalla natura per le arti 
d'irti mi taziope 3 portassi a Vienna, ove imparò 
ipriftcipj del disegno. Di là portossi aH agonza, 
e lavorò, per qualche tempo, per l'Elettore Gour 
te d' Ostein . Dopo di ciò andò a Parigi , ove J Cr. 
Wilte pigliò come cosa di suo interesse ad anse* 



gnare al giovane il metodo di disegnare il Paesag- 
gio dall'aspettativa natura; al che riesci Weirot* 
*er superiormente . Intagliò ancora all'acquaforte 
un gran numero di piccoli, e mezzani Paesi dise- 
gnati da natura, e terminati con una punta leg- 
giera, Vienne anche in Italia 9 e poi ritornasse- 
ne a Parigi , ricco di tutti gli studj, che aveva 
fatto in questa bellissima Provincia dell' Europa^, 
Nel 1767. fu richiamato a Vienna s e nominato 
Professore dell'Accademia del Disegno . Dopo il 
suo viaggio in Italia ingrandì la sua maniera, 
e le diodo 2 più nobiltà . A tutti gli Artisti aèefc- 
de così . A 4 quell'epoca incise all'acquaforte mol-' 
ti soggetti di antichità i più belli di Roma, e 
dei suoi contorni, e particolarmente quelli di 
Tivoli. Il suo gusto è facile; i lumi sono bene 
distribuiti ; e tutte le parti sono in un beli 9 ac- 
cordo . te sue composizioni, senza essere ricer- 
cate, restano belle ancora per le piccole figure, 
e per le fabbriche, che si vedono. I suoi disegni, 
ordinariamente a bistro, meritano i medesimi 
elogj, e sono ricercatissimi dai veri Conoscitori . 
Egli era in moltissima relazione con Rosa dlTi» 
woli per i snoi talenti . Le loro opere molto si 
somigliano « 

!• XII. Dodici pìccoli Paesagg; numerati , rappresen- 
tanti capanne, mine, marine ce, sei dei quali di % poi* 
di alt. t e di 3. poi. e 4. Un. di larg. , e sei di % poi. di 
qlt. so.pra.6. pai. di larg* - 

Xlll. XXIV. Dodici piccoli Paesagg; , ornati di figure, di 
fabbriche di acque , primo saggio dell'Artisti, p. in 8- in tr* 
. XJC V. XXX. Sci differenti Vedute da natura , dedicate 
a M. Peters, rappresentanti Paesaggi, e Marine, alcuni 
ilei quali hanno un beli' effetto di notte. Fregio di 2, 
in 3. poi. di alt., e sopra 7. pel. e IO. lin 9 di larg» 

XXXI. XLU, Dodici Vedute della Normandia, ce%ttn» 
dedica , in 4, in tr % 



J 
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XUlK XLiV. Due Vedute di Vernorthet in |Norua&« 
ita , prese da due differenti riarti , dedicate a Ph, Jzel 
Loutherbourg, in fot in tn 

XL V. XLVI. Due Vedute , una della Fontana de Meu- 
lan.* l'altri: Lea Ruiaea de 1* Ab bay e de Se. Maur, dai 
disegni di /• G> Wille % con una dedica, in jol. in tr. 

XLV11. XLVII1. Due Paesaggj montagnosi • I. Un Pon- 
te mitico, a. Una Caduta d'acqua, dedicaci ad Adr. 
Zingg dal* auo amico Veirotter » a Parigi presse WdU 9 
or. in foL . 

XLIjt. LX. Primo, seguito delle Vedute d' Italia, dedi* 
cato al Prìncipe di Kaunitz; dodici pezzi rappresentanti 
diverse rovine di Roma, e di altre contrade d'Italia, 
». in fot. in tr. 

LX1. LXXU. Secondo seguito delle Vedute d'Italia, de- 
dicate al Principe di Staremberg. 12. pezzi rappresen- 
tami mine, ed edifizj dei contorni di Roma, in 4. in tr» 

LXX1I1. LXXX. Terzo seguito delle Vedute d'Italia, 
dedicato al Duca Alberro di Saxc-Teschen . l8. Pezzi rap- 
presentanti delle vedute » delle mine, e degli edifizj 
delle differenti contrade d'Italia, in 8. 

LXXXI. CU. Quattro Vedute d'Italia, dedicate a ll'At« 
ci duchessa (88). 



WEISBROD {Carlo) , Disegnatore ed Intaglia- 
tore all' acquaforte 5 nato «in Amburgo nel 1754* 
Da giovinetto se ne andò a Parigi, per poterai 
perfezionare nella incisione, e fu ascritto fra i 
discepoli di Wille. Nel tempo, ch'egli soggior- 
nava in Francia , incise all'acquaforte molti Pao- 
aa££J da differenti Maestri dei Paesi-Bassi pai 

Gobi ne t to di Poullian 5 di Choiseul, ediPradin; 

* » * ■. 

_ 1 

V 

J88) In questo seguito composto di dodici pezzi si di* 
ati'nguono per ì luoghi pittoreschi , e soprattutto per 
j belli effetti di chiaroscuro i quattro numeri , cioè 
1. Veduta del Giardino. 2. Veduta del Porto di Marsilia. 
3. Veduta di Civitavecchia. 4, veduta dell'interno del 
Colosseo t 



mol'Intìuuàtohi. ìZ§ 

Nel Catalogo dei disegai di Neyman impressi 
m Parigi nel 1776. trovatisi di lui molti graziosi 
Paesaggj, intagliati di una punta delicata 9 e gpi-* , 
ritoga. Quando fu ritornato in Patria, pubblico 
qualche Stampa di sua invenzione : ma qualcosa 
di più faceva augurare di se. 

1* Grazioso Paese, ornato di ruine p ài figuro» all'ac* 
qttafbrte, da A. Kierings,p. in 4» in tr. 

II. Due ricchi Paesaggj, ornati di pastorizie, dal Ga« 
Vinetto dei disegni di Neyman, Ad* van de Weldè del.% 
Weisbrod frc. aqua forti, p, infoi, in //.. 

HI. IV. Due Soggetti di Veirotter* 1. L'ora del tìpam; 
*•• 2. Piccolo Porro presso > Rotterdam f - fa 4, in tr. 

V. VI. Prima, e seconda Veduta di Docbeln in Sasso- 
nia, dipinta da J. G. Wagner W. se. aqua forti* p- *" 
foL in tr. 

Vii. -Vili Prima, e seconda Veduta dei contorni di 
■Meissen. Jd. pinx.. Incisa all'acquaforte da Weisbrod e* 
terminata a bulino da Ddudet, p. in fol. in tr. 

IX. La Fuga in Egitto, da Teniers. incisa dai med* 
*™i , p. in fri. f 

X. XI. 11 mezzo Giorno , e la Sera, Due bei Paesaggi 
ernati di animali . Jd. pinx. , incisi da Weisbrod e d» 

4\i V n UVÌller * 8 K in f° L in tr - 

AH. Bel Paesaggio, con degli animali. Pynapre pinx., 

%in°Ì V le £ ° 3 SC ' ' * r * in f° Lin "' 

AHI. Bel Paesaggio.- in lontananza si vedono degli 

armenti , e nei davanti un Uomo che conduce un Gio* 

vinetto . Ruysdael pinx. Jd. id. se. , gr in fol. in tr. 

.XIV. Paesaggio nel gusto di Brecmberg , ove si vede . 

ac [j 1 ¥ 2 ?. un ateo rovinato . Weisbrod fec. in 4. 

X\ . Villeggianti , che conducono degli armenti al cam- 
po. C W. fec. Hambourg 1780. Paesaggio sul gusto di 
Berghem , fa 4. in tr/ BO f " . f ' 

XVI. Una Villeggiante, clie dà il latte al suo figlio" 
in mezzo dei bestiame. Weisbrod Hambourg 1781, i/14. 
tn tr. 

WEISB (Gotfredo Guglielmo), Intagliatore 
ali* acquaforte , e a bulino. Nacque a Dresda 

verso il if$©s Ntl *?<#. era Iucwre del h*o* 



*% 
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(traviò* di Assia Castel, ed aveva dato riprovi 
del suo talento/ allorché fa chiamato a quella 
Corte 5 * ove poi pubblicò , con incontro .« diffe- 
rènti opere . 

<r I. Ritratto del fu Langravio , da Graffa in fot. ^ 

11. .Ritratto delU Langraria , ereditiera di Àssia-Cas* 
tei, da Tkschbeirii in foL . . 

Ili. Ritratto dei Langravio recante, da Qoettner , in 4« 
• IV. Ritratto di.Gleim, ; .da Tl?chbein y in 4. 
,.V; Apollo sedato » che pieno da una mano ia ma lira, 
O dall' altra ii plettro , da /. H. Titchhein , dedicata 
al Langravio regnante , gr.. in foU 

Vi. Paesaggio monjftgnoso , con una caduta d'acqua, 
dal Gabinetto dì Hagerjtan ia Dresda. A, v. Evtrdingen 
pinx>, G. IV. Weisse se, 1773, in fai. 

Vii. Paesaggio con lume di Luna, sul gusto di vaa 
ter Neer. fbià\ da Dietrich. Pendant del pezzo pre- 
ndente. 

Vili. Veduta del Castello di Wilhelmsbad. P. J. A 
tyfitsch pinx. , gr. in . foL in tr.. 

IX. Veduta del Castello di Weissenstein. 

X. Le'Rosstrab, Mont di Hatz infcrieur. P. J. t» 
wgeitsch pin*. . gr* in fol. in tr. c 

XI. Veduta del medesimo Castello di Wciasen Stein 
dalla parte del Nord , dtTischbein, gr. infoi, in tr- (89) 

' XJ1. Veduta della Città di Cassel • Tischbcin pia». , 
£r. p. i n tr. 

WEST (Carlo), Intagliatore alla punta ? abn- 
lino 5 . e alla maniera nera 5 nato nell* Inghilterra 
verso il iy5o. Fioriva in Londra nel 1780* 
Incìse 

*1. Diana, In mezea' figura, che accarezza un Cane. 
M^otalbe Carriera, p..in 4. della Galleria di houghton. 



~~*> 



<lj) Ttat. la primi, .d> e. jot* :▼•*«•» wa iax» 

«CtMAti , 



degl'Intaouatohi^ l4i 

• 11. L'Età d'argento. H.Walton p., ovale in fol 9 aVfiv' 
a granito 1J82. 

Ili, Dame Chaldéenne , gr. in 4. 
IV. Dame Circassieane , p. in 4. 

WHITE ( Roberto ) , Disegnatore , ed Intaglia- 
tore a bulino , e alla maniera nera , nacque a 
Londra nel 16/^5 9 e morì nella medesima Città 
nei 1704. Fu discepolo di David Laffger, pel qua- 
le disegnò ed incise. Imparò da se medesimo a 
disegnare i ritratti col piombino su la velina; e 
siccóme gli rieseiva prendere facilmente la ras** 
somiglianza, così questi gli diedero mólto nome.. 
Realmente i suoi disegni sono più stimati delle 
sue incisioni 9 che per la maggior parte sono di 
una esecuzione secca , e poco piacciono. Fu per 
altro laboriosissimo, e nello spazio di quarantan- 
ni , ammassò* la ricchezza di quattro, o sei mila 
lire sterline . Ma dopo aver avuto dei guai per le 
sue imprudenze, vide tutta la sua roba dispersa, ed 
egli trovossi costretto a morire nella indigenza** 
Oltre i suoi ritratti a bulino, incisa ancora Un 
gran numero di frontespizj, e di ornamenti pet 
libri . Intagliò ancora qualche testa alla maniera 
nera» ma sono queste molto inferiori alle altre 
sue produzioni • 1 ritratti sono ciò eh* egli abbia 
fatto di meglio . 

I. George, Conte de Cumbcrlan'd <, vestito per una fe« 
Sta, in piedi, gr. in fol. 

II. James , Conte de Perth , in ovale in fol. 

III. La&y Susanne Tempie, in •vale in fol» 

IV. Lady Anne Clifford), ovale in fol. 

V. Il Dottor Buraet, poi Vescovo di Salisburgo » om« 
le in /«/• 

VI. Thomas Moros, Cancelliere d 1 Inghil terra 4 da/foZ- 
iein, in 4. ',. . 

Vii* li Principe Roberto , da Kneller , a mezze corpi, 
•vale, in fol 
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'VAL Jeao, Conte de Radnor, dtl medésimo, in fai* 

IX. D. Robertua Goctonut Bruceus , Eque* Auratus, et 
Baronetti», Bibliothecae Gottonianae fundator. C.John» 
so» pinx. 1629. fi. Whitts $c. 169Ó , in ybf. 

X. Hcnricus Spelmannus, Equee Attrae ai 9 in fai. 

XL Simon Patrick, Vescovo d'Eiy. R. da white ad 
Vivum dtlin. et so* 1689, in fai. 

XII. La Regina Lisabetta 9 sedata tu di un canapè » 
in fot. 

XIII. Enrico, Duca de Gtoucester in piedi, in fel. 

XIV. Henri Parcel, da Closterman, in fot 
XV* John Aehton, Gentleman, da Riley, in fol. 

X* I. SU John Fenwics; , da Wissing , in avole in Jbl. 
XViì. La Duchessa d'Awndel, d%Lely t inciaa alla ma- 
niera neaa (90). 

WK1TE ( Giorgi* il giovane ) , Disegnatore % 
éà Intagliato a bulino , e alla maniera nera . 
Nacque in Londra Terso il 1670, e morì nella 
medesima Città nel 1754* H/>6erto 9 ano Padre, sflUn- 
•egnò i principj del disegno , ci' incisione dei ri* 
tratti a bulino* Si dice ch'egli dipingesse a olia 
nella medesima maniera • Dopo la morte del suo 
Padre terminò i rami, che aveva egli lasciati 
imperfetti. Incise àncora molto nel medesimo «fu- 
sto , ma di una migliore esecuzione . La sua prin* 
eipale occupazione si fu d* incidere alia manie- 
ra nera, nella quale erasi acquistato tanta stima* 
che un rame di mezzana grandezza gli veniva 
pagato venti lire sterline. Nella esecuzione e 
ikeeva in questa maniera d'incidere egli pra- 
ticò una procedura diversa, combinando spessa 



(pò) Avendo dettò qui sopra, che Roberto Whtte & 
Artista laboriosissimo, senza contare le su? opere P er / 
1/ibraj, i suoi ritratti, secondo il Catalogo di Orati* 
Walpole, passano il numero di 25a 



/* 



la maniera nera coli' acquaforte ± ohe ve la im« 
piegava per marcare i «noi contorni , L'anno pò* 
éitivo della sua morte s'ignora. Il suo ultimo ri* 
tratto porta là data del 17^1 , ed è quello del 
Vescovo Weston • I suoi migliori ritratti alla ma- 
niera nera, sono. 

I. Silvestcr Petyc, a mezzo corpo, iu fot. 

II. Sir Richard Blackmore , da J. Vanderbank, in fot. 
IH. Nicolas Sanderson, Professore di Mactcmatica nel 

Collegio di Cambrige . J. Vanderbank pia*. 17*9 9 £*"• 
in fol» 

IV. Jcan-Baptiste Monnoyer , Pittore , da Knéller % 

in fol. # e » 

V. Jean Dryden, dal medesimo, ovale i in foh 
Vi. Alexander Pope , dai medesimo , gr. in foL, 

VII. il Dottore Tommaso Bradbury, da L> Gibson, 
in fol. 
Vili. Giorgio Hooper Bathon, Vcfcovo, da £. Hill* 

iu foL 

IX. Charleg-Chrètien Raisenus, celebre Intagliatore i*?' 
pietre fine , da Vanderbank , in foL 

X. 11 Colonnello Blbod, che ruba la Corona» in ava* 
le #r. in 4. 

JH. William Dobson. Seips. pinx. in fol. 
Xìl. Jacques Shephcrd, a mezzo corpo , da Sir James 
Thornhilly in fol, 

* < 

I seguenti Ritratti sono nella maniera \ 

di suo Padre • 

I. James Gardiner, Vescovo di Lincoln. 

II. Carlo II., Re di Spagna, incominciato dà Robert* 
poco avanti la sua morte, e finito. da Giorgio , che vi 
ha messo il suo nome. 

IH. IV. Il Duca di Ormond, e Lord Ciarendon , incjH 
«linciati dal Padre, e rifiniti- dal Figlio (pi). 



4 (91) Questi quattro rami sono di' una buon» csccé^ 
Siene, ....*.. . .j 
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WIERIX, o WIERX [Giovanni), Disegna- 
tore . ed Intagliatore a bulino . Nacque in Ara* 
sterdam nel i55o. Egli passa per essere Fanzia-? 
no dei tre fratelli di questo nome , che sonosi ac- 
quistato molto credito polla incisione. La lora 
maniera è poco differente : tutti tendevano ad un 
gran finito , e quindi spesso trovansi caduti nel 
. secco . Ma qualche volta le loro carni sono della 
più amabile dolcezza. Aveva questo Artista tre- 
dici anni , quando fece delle graziose copia dal 
JJurero {Manuel Tom. 5-fol. i^l*} 

Ritratti, 
I. Ridolfo II, Imperatore di Alemagna, seni» iscri* 
Siene , ia 12. 

» II. Filippo. Guglielmo, Principe d'Orango, fino allo 
ginocchia , in corasaa , in 4. 
• II. Bleonoia di Bourbon, Pr ine i pesta d'Orange, in 4» 

IV. Giacomo 1. , Re d'Inghilterra, eoa Ja Regina sua 
«logli e , in 4. 

V. Filippo 11. , Re di Spagna, in 4. 

Vi. Caterina de' Medici , moglie di Enrico IL lóol, in 4. 
VII. Enrico III., Re di Francia, in 4. 
Vili. La Contessa di Verneuil, in 4. (91) 

* * 

Stampe di sua invenzione. 
1. Regard du Christ et de la Vierge, in 4. 
IL Là Rflurrealònè/ tnsanus miles , in 8. 

III. ~ Gesuiti creduri Martiri , con una spiegazione , in s> 

IV. ti Cuor. 'penitente , allegoria;, con istruzioni (Man* 

éesi rS8?,'«i.+ 

V. La Maddalena, a messo corpo, seduta nell'ingrea* 
00 di una grotta , che sta leggendo in faccia ad uaCre- 

•éefiiso. J;. IVier inventar et fteit. Bel finito, in 4. 

VI. La. Redenzione del Genere umano, Allegoria* 
gr* in Jel* 



(&) Tt Pendant coj Bictatte di Banco IV,, incise 
* Ss Q ottxius '•* 



VII. I quattro Elementi; ^m^omA inùttm^nòo boluit 
natura, Clausit in aere* IViéri* itjòi , infoi, . 



B* duwti ~~^„,„ 

I. II piccolo Satiro, da Alberto Duro, da J. jrifrfe 
all'età di la, anni, in 12. 

il. Adamo, che riceve da E*a il pòrno vietato. In una 
tavoletta incrocicchiata ad un ramo ai legge s Albert 
Durer inventar, Johannes Wierix Jho. aet. 1 6. in job 

lil. S. Uberto alla caccia, prosteso davanti il Cervia, 
col Crocefisso. Bella copia con la cifra di Alberto, a tom 
vescio dell' originale, gr. in fol. 

IV. S. Girolamo in meditazione, veduto dalla mede- 
sima parte dell'originale. Bella copia fatta ài l3. an- 
ni, in JòL 

V. Lo Sposalizio di S. Caterina, ds Denis Calvari , in 4. 
VI* li Sacrificio di Abramo, da M. de Vos, in fol' 
VII. Elia> ehe rapito in Cielo sa di un carro di fuoca 

getta' il suo manto ad Eliseo, in fot. 

Vili Va Cristo morto , deposto di Croce , da Otto* 
Vaenius, p. in fol. 

ì^'i^ *** ro Cri$to olartaF > **"»«**«*<> Passeri , £n fòt. 
X. Il Giudizio Universale, da Michelangelo, dal V*. 
ticaito. Bella copia da Martin Rota , in fot 

WIERIX (Giro/amo), Disegnatore^ ed Info- 
gliatore a bulino . riaflp in Amsterdam ver$o 
illfoy Egli èra il fratello mezzano à\Giovart~ 
ni, di cui imitò perfettàoMmta la stile, la mede- 
sima proprietà pel lavoro, e la medesima sec- 
chezza pel taglio. Fa per altro il pia Jaborìojo 
ira 1 suoi fratelli!. Marco le sue stampe ocon le 
lettere iniziali del suo nome 3 o con una cifra • 

t fi' '■ Ritratti • 

^1. L' ImpcrttqKe Carlo Magno, figura in piedi decorata 
éegji ornamenti- Imperiali , in a 

II. Enrico di Bourbon, R e di Navarra , in l6> 
Ili. fct saliera , Regina d'Inghilterra, in 16. 

IV. 5igi«m Mo n Lf - R e di p i oa i aY j,, |& t 

' *>• ^^■• a H* f ft F^ocsc, Dkuca di Parma, in fó, 
^^ecsco Draeck # illustre Inglese , in jfc 
Job*. XP; . . ■ xo 



: VU Giovanni Coropi Beeaal , Dettare in Medici* 
ju l5fo, figurato fino alle ginocchia, ed ha in man* 
«na retta di morto, p. in (oh 

Vili. D. Contiait G. Oberacaie Dclphens. H HoruL 
Mi, p< in fol, 



i di sua invenzione • . 

1. S. Francesca, in 12. 
Ih S> .Cecilia, in 4. 
* Ili. S. Antonio , tentato dal Diavolo , in 19. 

IV. 5» Brunoné, Fondatore dei Certosini, in 8. 

V. S. Carlo Borromeo , in 8. 

VI. S. Antonio, con S. Francesco, a cui la Saatisaima 
Vergine da il Divin Bambino ., in l% 

VII. La Santissima Vergine col Divin Bambino, che 
tiposa nel suo *ttt*+Jftrìfr 

VIU- La Santissima Vergine col Divin Bambino, in 
mia mezza lana in gloria t in i% 

IX. La Santissima Vergine in gloriai oasia rimai- 
.colata Conce» ione, in 4. . 

X* Lucrezia , che si uccide , in 4. 

XI» XIV. Le quattto Monarchie del Mondo, in 4. f«* 

flj *« 4- 

XV. Un Cristo in Croce* con intorno quattro Santi: 

Laudemus tiros, p. in 4. 

XVI. Un (Cristo in Croce, in una gloria , contornato 
ala una vite , e vi si vede il Crocefisso appoggiato sopta 
un grappolo, che portano i due Israeliti, in 8. 

Stampe dà diversi Maestri • 

I. 11 Corpo di Gesù Cristo su le ginocchia dalla sia 
Santissima Madre , da Jean M abrase , in fot. 

II. Gesù Cristo, che chiama a $e i Fanciulli * da Crespiti 
va* de Broeek , jgv. in fui. 

ili. Un Cristo in Croce; a basso il Re David , S. Pao- 
lo, e S, Giovambattista, dal medesimo, in fai. 

IV. La S. Famiglia, oveS. Caterina bacia il friede del 
Bimbi n Geeù, da Denis Galvart, p. in fol* 

V. La Morte della Santissima Vergine, da Otts-Vae* 
nius > Una est columba mea , p. in fai. in tr. 

VI. Ge»h Cristo a tavola presso il Fariseo , dal ateo* 
Urne* infeh 
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VII. la Motte, e il Diavolo % /olendo* tirale *t*rra 
VQ albero, del quale un Santo, e la Santissima Vetrine 
dimandano la efcasetyazione a Ges^j .Cristo, da,/J van 
Boleti , in 8. 

Vili. 11 Globo del. Mondo presso a rovesciarsi, io* 
«tenuto dalla Santissima Vergine, e da Gesù Cristo % dal 
medesimo f in $> 

IX. La Via dc> Cielo, e quella dell* Inferno, "dal me- 
desimo , in 4. 

. X. Gesù Cristo sferzato , e coronato di spine, dà &*. 
MoBtaert , in fol. ' ' 

XI. Gesù Cristo,. che spira su la Croce,, adorato da due 
Angeli au le nuvole, e a basso S. Giovanni, e la San- 
tissima Vergine con la Maddalena inginocchiata, che 
abbraccia la Cróce. Pompe us Ayuilanhs invi, Hierony.m. 
Wierix 5c. in fol. BELLA purità, di bulino . 

XII. Enoc, rapito in Celo, da M. de Vos, in fol. 

■ XUl. La Morte del Giusto, il quale è assistito dalli 
Religione , e circoridato dalle Virtù Teologali , da Armbr. 
Franck , g r . in fol. in tr. * 

- ^Y* li Battesimo di nostro Signore , datogli da S. G Io* 
vanni, da H. Hondlus , infoi, in rr. BELLA. 

vvi *n Virioni il D * n '**l ìo > <** van Haecht , in A.'in tri 
XVL Danae % e Giove in pioggia d'oro, dal medesimo. 
XVIL La Resurrezione di Cristo, dà Mi Luca* Roma* 
nus t g r * in fol. Pezzo capitale • 

* 

WIBRIX (Antonio), Disegnatore, ed Inta- 
gliatore a bulino, nato in Amsterdam verso il 
\òfpi Intaglia sul medesimo gusto degli altri suoi 
fratelli. Trovausi di sua mano gran ritratti,' e 
molti soggetti di divozione , che facilmente si di- 
stinguono per la fineaaa della lora esecuzione *. 



t 
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Ritratti. 

I. Papa Clemente VII. AnK Wierix. in ìó. 

II. Filippo Emanuel le di Lorena, Duca di Mercoettr*, 

III. gabella d'Austria» figlia di Filippo 11.,. R c dlSpw- 
-gna, in K \6* '•♦ 

I V. Margarita , moglie dì Filippo il., Re di Spagna, m 16. , 



%i$ N è * » * * * , . . . 

V. Roberto Bellarmino, Cardinal» , in 1* «,___, 

VI. Alberto d'Auerria, Arcivescovo di Tole©*, cove» 
tute/e d«i Paeai Baffi , lotto un arco ornato, m 4. 

2K sua imw&wM • 

I. S. Tere»» Vergine, in 9. «*-.;., oe- 

II. S. Sebastiano? Mer. Wierix inv. t Ani. meri» /*«, 

*'M. ^Domenico, che riceve il Rosario dalla Madoa- 

**JV. m iJ tantissima Vergine.- Speciosa fata j. *" »• 

V. La Santissima Vergine, e il Oi»m B» m J« n «» *• 
pone l'anello in dito a S. Caterina, condotta da un An- 

*VÙ Le Litanie *IU Sentissi», Vergine , in 8. foglj 
compresovi il frontespiaio , in a.. «,„).;.. .• 

VII. La Santissima Vergine , e il ^JfJJ 
«naie l'Eterno Padre fa mostrare dagli Angeli gì «** 

^[Ì.^aS dei* Florio, con ~r.i franai, . 

*%L \£ùL> , cui .«no intorno molti Santi Marti* * + 

X. Emblema delle pene , e dei premi eter m. w ». 
V JL S. Girolamo iri oraiìone, con due Angeli I5«4, 
«14. Upiù BELLA di questo Artista . 

Da diversi Maestri . 

1. Il Sacrifico di Àbramo, da Af.de Vos, inffl. in». 
lì. L'Adorazione dei Re Mag , dal mede*., '"^M""' 

III. VI. La Storta del Profeta Giona, dal mede*"», 

4 " v!f' } L P a R n .« 4 egn«ione , figurata da •« JJ"^^ 
tiene un Crocefisso attaccato ad uno acogUo ,, con u 
Angelo in aria, che U apporta una corona di alloro, 

ala Jac. d« Backw , in fot. . «Sedi 

? Vili. 11 Riposo in Egitto , ove S G.useppe sa p.ed 
tiene un grappolo d'uva, da Cam. Procaccino K Pjt»I°« 
Tabella Zcu^ione « di un. inci. .one ptu A»**. 

IX. La Morte di 6. Francesco, *»1 medesime, m«W 
lima, infii. 
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. X. IXXV11L La Vita dì Gesù Cristo f eoa It Morte ; 
e l'Assunzione di Maria Santissima y con spiegazioni » 
tip. Persi p. infoi, dai tre Fratelli Wierix (fi3) 

WIERINGEN (Cornelio), Pittore, ed Inta- 

Sliatore all' acquafore, nato in Harlem verso 
i 1600 , ove fioriva nel i63o« Viaggiò spesso per 
mare 3 ma non era questa la sua vocazione • Egli 
èra portato alla pittura : da principio si mise a» 
disegnare le marine , ed i vascelli di differenti 
forme , e rendè i suoi disegai molto interessanti •* 
Aveva una maniera ammirabile per rappresen- 
tarsi i locali i dai quali cavava i sdoi paesi • 

I primi saggj ebbero gran successo » e que- 
sto si accrebbe sempre più . Ciò ne produsse, eh* 
le sue opere non cederono a quelle celebri di 
HmrirCorneiUù Vrooms-Claas-Jean. Visscher in- 
cise dalle sue opere un numero di piccole ma-- 
line . Egli stesso intagliò con una punta spirito- 
sissima diversi paesaggj, e piccole marine di 
sua composizione - Le sei stampe» che aveva ve- 
dute Mr. Huber {Manuel T. à. fai. 367.) compren- 
dono rappresentanze rarissime* di Villeggiatori , 
di Pastori , e . di molte figure , e sono in 4* *** tr * 
» WILDE (Francesco DB) 9 Disegnatore, ed. 
Intagliatore all'acquaforte 9 nato in Olanda ver- 
so il 1680. Intagliò con punta spiritosa molti gra- 
ziosi piccoli soggetti , pubblicati in Amsterdam 
al .(MHninciameuto del prossimo passato secolo $ 
fra quali > 



m-* 



.i$3H l«e opere di.qtiesti Artisti, sono eonsiderabìlissi-, 
me. ta Raccolta dell'Abate Marcile % ne aveva II?o, e 
e/uella di Pietro Manette più di 809. firandes ne b« da*' 
Ce un Catalogo ragionato . ' 



. •* I » 

i5o N o t i z i t : . 

I. L'Appamioné di tin Angelo ad Àbramo . Fr. de Wìlde 
fcc lZtó'* Alt 3. poi. • 6- Un. , fizr#. X /K>J. * 8. fin- 
ii. Venere su le acque. /<£. <i/f. 9- poi. g. Un*, larg. 3/ 
poi. e 4* Un. . . 

III. Favola de! Lupo, e del Cane. /<£. 1704. alt. 2* poi. 
8. /cri , larg.'À. poh 8. /i/i. ih rotondo» 

IV. Veduta dalli Città di Chalons . /<*, a/f. 3 pò/. 3. liiu, 
larg. 6- poi. II. Un. 

V. Veduta di un Porto di Mare, Id. alt. 3. poi, 3. Un , 

larg* 5**poL 

VI. Paesaggio, ove fi fabbrica una casa. id. alt* 3. 
pai. 4, fin., tWj?* 4. poL $>• /m. 

WÌLDE (Jrfarm DE). Incise all'acquaforte 
In Collezione di Pietre antiche di ano Padre 
in 5o. fbgljj che comparve za 4* in Amsterdam, 
nel 1773. _ ••- 

WILLE {Giovan-Gioygio il Padre), Disegnai 
toro ed Intagliatore a bulino, nato in Koenig- 
sberg vicino 'a Giessen nel 1717. ( Manuel Tom. & 
fol* 224- )• Dopo il 1736- si ita bili in Parigi. 
Egli è certamente uno di quegli Artisti, che 
debbono i loro meriti al genio , ;ed * alla perseve- 
ranza nell'applicazione. Ad esempio dei fratelli 
Sadelers 9 fece prima nella Patria. il mestiere di 
armajolo , e come loro si abbandonò poi tutto 
aUa incisione . Da giovane principiò i suoi viag- 
gj , e -i fermò ili Strasburgo • In questa Città 
fece conoscenza* con Schmidt 9 che trovavasi quasi 
nelle medesime, circostante» La conformità della 
fortuna 9 e del genio gli strinse facilmente in 
amicizia . Partirono entrambi per recarsi in com- 
pagnia a Parigi 3-0 ve d^vevaae teaere4a medesima 
carriera. Ad esempio di questo suo amico prin- 
cipiò tVille ad intagliare' i ritratti * per la Fac- 
cqjta^ .defili Uoinini celebri di Odieùvre , Mér^ 
Cante di Stampe, che, come acconta WilU 9 jpr\p^ 



«ipiò col pagarglieli gei franchi, pòi dodici, é 
finalmente venti lire l'ano . Rigatici fa il primo,' 
che conobbe la capacità di Wille , e lo incoraggi 
efficacemente, e gli procurò delle opere, più as- 
sai capaci per formare la sua reputazione . Allo- 
ra pubblicò certi ritratti generalmente approdati» 
e dimostrò tutta la mia intelligenza in quello 
della Madre di Rigoud % nel quale fece vedere* 
non i tagJj ch'egli aveva meditato su le regole ge- 
nerali dell'arte, ma quelli dai quali seppe idear* 
ne, e ricavarne insieme delle bellezze . tali , . da 
rendere non solo la naturalezza dei Pittori , ma 
ancora di servire ad essi di guida* Presente- 
mente si ricercano quelle buone prove, fra la 
auali si distinguono quelli di Masse* del Conta- 
i San Fiorendo , e del Marchese . Marignyy che 
fu il pezzo per la sua recezione all'Accademia. 
Si ammira nei ritratti di questo Artista la grand 9 
esecuzione a bulino, la preparazione benissimo 
intesa del rame , e la proprietà dei suoi taglj / 
Ma non solo e^ìi fece, i ritratti. Fece Janco- 
ra con la medesima intelligenza i soggetti di 
un bel finito dei Maestri . Olandesi , e Tedeschi 

3uali sono Terboure, Dow , Mieris ,' Schalken^ 
tetzu, Nejscher, Dietrich 9 e ìVille suo figliuo-' 
\o. La bellezza del si^o tmiipo pi fa vedere la 
proprietà dei respettivi pennelli . Egli ha saputo, 
rendere le diversa sttfffe,' e generalmente tutte 
le drapperie. Indipendentemeate da- tutti questi^ 
piccoli dettaglj, i lavori di Wille pongono sotto 
gli occhi quelle degradai oni 5 e quegli , effetti 
di chiaroscuro che incantano nella pittura.* Quer 
sto Artista, che possedeva in grado «minehte 
molte virtù j era dotato ,'di un ahima riata a' 
iella posta per, l'amicizia «^Scrive sudi ciòMr* 



Huber (lococit.) Le souvenir de tetie dent il m*M, 
$ombté> est pormi me $ souvenir* passés celui dont 
faime le pipai a me retràcer timage. Cercavi* 
tempre di essere otiie ai giovani Artisti» e da* 
Va loro i suoi consiglj , ♦ gli scopriva i secreti 
dell'afte. Fra il gran .numero degli allievi , 
ch'egli fece, i più conosciuti sono Rode , Chevil- 
le, Gregorio Vangelisti , Bunker 9 Guttenberg 9 
ÌVeissbrod, Romanet, Halme 9 Ingout , Preieler, 
e qualcun altro* Basan possedeva l'opera com- 
pleta di Wille > della quale la maggior parte 
delle ; prove è avanti le lettere* L'Autore del 
Cataloga ragionato di Sclimidt stava nel 1797. 
preparando un Catalogo ragionato delle opere 
di Willem che doveva vedere quanto prima la 
pubblica luce. 

Hit fatti • 

1. Jean-Ge^c W U le # ai segnalo dt P. A Ville , ano 
figliuolo , ed in^Uo (UP.C Ingoiti r suo allievo \J1l , in 4. 

\\. Maqeleine de Scuderìe. Elis. Chéron pinx., J. G. 
Wille se-, presso Odieuvre, in S. 

111. Nicolas de Catinat, Maresciallo di Francia. IV» 
piti», id. presso Odieuvre, 

r )V. Carico Benedetto, secondo figlio di Giaco tao Sraard» 
lUto nel \T$SJ> G. Wille ic, in 4 RARA. 

V. Frantiseli* Chicogneau Ragi a Sanctionibu* ConsU 
ilis , A r eh fatturimi Come* . P. le Sueur pin* Jd. se 

1?44» ** 4 K •■ ' ' . . 

VI. Bernardo «elider t dipinto de Vige , inciso da 

tyille I?$0, in 4. 

Vii. Prospgr, Cardinali* Colurnna de Sciatta. Pomp. 
Mattóni pinx Id. se. l?54 f in 4. 

Vili. C fi. Briacux, Architetto. J. G. Wille del. et 
sc»y ia /ofc ■■ 

IX» Marfh^rjta-Lisabetta de Xargillier*. W. de Largii* 
li#re pin*. Id. *c , in foL 

X. Lisabctta de Gouy, moglie di Giacinto Rjgnad» 
dipinti da Eigaud, inciso- dt Wille t gr. in fol. „ 



/XL'dtlsepft Parseci. Id* pinx. id< i&, iti fàL 
<X\L Joan de Bouilogne, Controlieur general dei Fi* 
nances . J<sL |>m*. id. se. I?58, #r. in fò/L 

Xlil. Carlo-Luigi^Augufito Fouquet de Stile-Mi. /& 
sìa*, id. se* , gr. in foU 

XIV. Maurizio dr Sassonia, Duca di CorUndii^ Mo* 
lescialio di Francia. Id. pin*. r id. su. I24& 
i XV. Wbldemtr de Loevendtl, Maresciallo di Fran-* 
età, dipinto da Ak Q. de la Tour, dipinto da J. Gè 
Wille 1249 , gr. wi /oZ. 

J'XVI; Lodovicus Vieto* t et Pacato* ad Stat. Marmor. 
J. B. le Moyene, J. Gasp* Héilmdnn pina. Ed. se* gei 
ift fol. • - .• "♦ • • ■ * . 

X Vii. Federico 11. , Rai di Pf usata, EltttoVouii Btan> 
dtmburgo* PeSne pinx^+Willó se* , gr* in foli - 

XVill, Hieronymus von Erlacb , SchuJtfeejss der Sttad^ 
und Republicjc. Gemahk «s» «tona Bitler- Buscai Gtgra* 
ben <von JRU* 9 gr i*% fid. .- -;- : ' •' ^ 

XIX. Franciscus Quesnay in Utraque Medicina Magi* 
iter , Àcadeniae Regia* Chirurgus &c J. Chevaùter pinx., 
J. G. WSZfo **. 1247 , gr in M. / 

* XX Giovambattista Masse, di pi sto da L. Torqué nel* 
1584. JW.' io. , jrr. in /W. BELLA . ... 

XXI. Louis Phelypeaux, Conte di San Florentin , Cor** 
mendacoTe dell'Ordine, del Rev Secretarlo di Stato* te. 
Jd. pinx* id. sc.t gr. in fol. VEZZO CAPITALE* <' ■ 

XXli. Abel Francois Poitson, Marchese di. Motigny* 
/rf. pinx, ìd. 50.^ gv»in /oJ * ..; , ., * v. 

# XXill. Roas Amia ^ . da ^. 4htada 9 tm fot *F* Po*» 
dant con Za Tabagie de Schmitit, dal medesimo 1 

XXIV. Là Morte di Cleopatra,,' dal Gabinetto de J Con» 
CO de V«nce , Gaspar Netschér pinx. , in foL 
" XXV. Le Men«gene Holandoise, dal Gabinetto di H é 
l'Empcreur. G. Dounv pinx. j^ 9 in fot. • ■•'»* ' 

XXVI. La Liseuse, dai Gabinetto di Mi de Julienne 
J(t pinx* Pendant della Stampa^ precederne • 

XXVII. L' latruction Paterneiìlei G. Terbùrg pinv. 9 
gr. infsl. 

XXVlil. La Gazzettiera Olandese . ld.pi**. f gr.in fcL 
XXIX. La Cuci niera Olandese, dal Gabinetto del Can- 
tei de VéHce. Gabr, Mettu pinx.\gr. in fbV 1 ' . ,— 
*• XSK.- L* Tricot*** Otkndoiae . Fi . Mierirpin*. 1 J5l> 
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XXXI. E'Osflervarc attratto. IcL pinx .1X66 ,ptc\ iti f+L 

XXXiì. Jaune Jouvcur d^Inatrument. Gottjrid SchaU 
ken pin*. 1763. P efida nt dell* Stampi antecedente • 

XXXìiL Le Concert de Famille. Id. pin>. 1762, £r. 
in fot I . ■ . ^ 

XXXiV» Agir- presentata . da Sara ad Àbramo. Cfc. Wl£." 
Dietrich pin»**, gr. in foL . in rr. • 

XXXV.. Lea Musiciens ambulanf. Id. pin*. Incita nel 
1264» e dedicata, a Federigo- Augusto , Elettore di Sa»* 
•onta, £r» i/i ybl. (94) 

XXXVl.-Les oficres reciproqoes. Id. pin*. Incise ad 
' IZZIj f- 14 fol» Fa Pendant, dell* antecedente • 

XXX Vii. La petite Ecoli ère, Giovinetta, che tiene uà 
uccello • /. B, Sùkenau pin** , /». in /©L 

XXXVIII. La Maestra di Scooja. P. A. WiUe pinti 
Pendant deli' antecedente, 

XXXIX, Las. $oi ns Maternele. Id. pin*. % gr. in foL 
XL. Lcs délices Maternelles.Ai/>i/i*. Incisa noi 1781, 

Pendant dell' antecedente . 

m XLL Le Marlchal-dts Logis • Tratto di coraggio di Lui- 
gi Gii1ct 9 che liberò una Donzella dalle mani dei bri- 
ganti, (yi r e/uua, spiegazione). Incisa da J G. Wti/e, 
dai quadro dipinto da P. A.Wille, suo igliuolo, fr. i/s 
fot. BELLISSIMA INCISIONE . 

. XLU. La Morte di Marcantonie. Pompeo Bottoni pin** 
*7?8, gr. <in*fol. ili rr. 

' WILLE (Pietro- Alessandro), Pittore ed Iota* 

glietore. all' acquaforte, lieto in Parigi nel 17484 

ove fu membro dell'Accademia della Pittura." 

m iglio ti ni co di Giòvan-Giorgìo 9 del quale ora 



^~~rj »»v»*** ***• vxioa» valivi uà « *t uo< uiìuuvi*w«*w 

le Lezioni dell'Accademia* e della Pittura da 



(94) Le prime prove di questa incisione, $ont y dice 
Mi. ;Huber (. Manuel Tom. 2. jfo& J£0. ) . top* le ,m firn 
da mèt electèral . 



Gerente ,« •'#«*# ; Ancor giovane ebbe il piacer* 
di veder le sae opere applaudite dal Pubblico. 
Fra il numero delle sue Conversazioni, eh egli 
ha dipinto, ve ne sono delle interessantissime» 
fra le quali, le Marechal-des-Logis , del quale 
abbiam parlato nel Catalogo delle Incisioni di 
J*G. lfille . Non . sappiamo se dopo la rivoluaio-. 
ne egli siasi occupato nella sua arte. Non vi so-, 
no altre notizie 5 se non che fu. fatto Officiale del- 
la Guardia Nazionale . Molti Intagliatori hanno , 
inciso dalle sue opere, fra i quali tiene il primo ' 
lvogo il *uo Padre 9 dopo del quale i seguenti » 
cioè Ltémpereur 5 Vangelisti 9 Janinet , Chevilìet> 
Avril* Donnei 9 Ingvuf\ Hatmè ec. Egli stesso ha 
intagliato all'acquaforte per suo passatempi 'di- 
versi pezzi di etra composizione. 




gK in /oh in tr. 



WILLIAMS (Rogerio, o Roberto (, Disegnai 
tore 3 ed Intagliatore alla maniera ner^, nato nel 
Paese di Galles Versò il 1700. Si stabilì ià Lon- 
dra nel 1730, Incise alla maniera nera con molto" 
successo un buon numero di ritratti, fra i quali 
molto ricercasi quello di Riccardo Black more . 
Una carie in un piede lo costrinse venirne all'ani-' 
putazione ? alla qual coéa_&opravi*se qualche au-j 
no. I suoi migliori ritratti sono i seguenti. 

J< Giorgc Jloòck r da M< T>aU\ in fot. 
li. Giorgp , Principe di Danimarca , da W. Wi$sing;inf*h 

MI Madsaa «idkjrt» *al torte*'*** , ih jbl. : * 1 



j36 Hofiiii 

JV« Il Duca dì 1? orthumberland , fai medesimo, infoi» 

Y. t*a Duchessa de Cleveland , dal. medesimo* in fóL 

*V1. Lady Wentwortri, da C. Kneller , infoi. 

VII. Theophile, Conte di Htndingrfoa, dal Medesi- 
mo, infoi* 

VJIL Thomas Bette non , Comico; lato* mandus agii 
Histrionem , dal medesimo , ova/« in /oZ t 

IX. Sir Charles Cottenel , da Ai/ey, ia 7M . 

X Sir Charles Blakmore , in fol Ferzo capita/c dell* 
Artista* 

WILSON (Beniamino), Pittore di storia, é 
di ritratti , Intagliatore, alla punta e a ballilo* 
Nacque nell'Inghilterra verso il l73o, e morì 
il* Londra nel 1788. Fra tutti gli Artisti, che 
incuoro da Rembrandt 5 egli è il più che si sia 
approssimato alla, sua imitazione • Le due stampa 
seguenti, delle quali alcune prove avanti le lettere 
dagli Amatori anche intendenti sono riguardato 
come originali, sono ricercate e tenute come lo 
dimostrano • 

1. Busto di un. Uomo, con un cappello largo, ornato di* 
piume. Rembrandt fecit l636 t in 8. 

IL Paesaggio, con due case rustiche, innanzi alle aul- 
ir passa una strada che conduce alla campagna, e|in fon* 
do si vede una Chiesa , della quale non si distingue al- 
tro che il campanile. Rembrandt del., Wilson fecit aaua 
forti, in 8. in tt. ($>5) 

WINSTANLEY (Bamblet ), Pittore , ed Iota-? 
filatore all'acquaforte e a bulino, nato nell'In- 
ghilterra verso il 1700. Fioriva n<4 \J2&\ Suo Pa- 
dre Enrico ìVinstanley era Architetto, che mori 
sótto le rovine di una fabbrica , • eh 9 egli aveva 



(pS) Le cose storiche, ed anehe i ti tratti di questo Ar- 
tista, sono stati intagliati da V % Grecia, UT Humphr$y f 
Mare. Ardel % Ravenei , lastqf , &• fàpuuon ee** 



t bi6i/ Iàta&utòaÌ : i$f 

inalzata i Aveva già destinato ilstiQ .figliuolo 'Ìd- 
rico alla PiWa, ed avc^lq «dlocatQ pcejsò 
Godrai Knètter 9 dal qoal© imparò i principi del 
disegno. Avendo fatto il pf edetto Mà.e*tro>Knèk 
ter un viaggio iusll* Ttalia \ % ( vi aggiornò un tem* 
pò molto considerabile • Tornatosene poi qetv W 
ghilterra, trovò 1 éhe questo ; suo discepolo crasi 
totalmente impiegato alla ittèiaione . Pubblicò* u* 
ignito di venti Stampe d'istoria, dai q^afoi un- 
«bori del Gabinetto «Tel Conte de D«rby a Kriòw- 
atey , Conte de Lauenster . .Qvtb seguito lugger- 
mente inciso ali* acquaforte rende»! interessanti^ 
fimo , facendo conoscere il disegno e la' corh£oft 
sizione di molti dei migliori Maestri Italiani v * 

<fà Paesi Bassi-,: * / "'.. . : «j^a. 

1. La Fugf in Egitto , da Luca Giordano , gr. in M. U m 

1[. Il Ratto delle Sabine, da Giuseppe' oVArpin4^^r% 

infoi in tr. : ' • ". ...... v, -,- V; ,-v* 

. III. La Maglie di Pilato, che s # intsjrt effa, per Gesù Cri- 

•te , da Paola Veronese ; gr. in fai in.tr, m * , * 

. JV. Una Baccante, da Pietro da Corion? , gr- in fot. tntr\ 

V. .Gfyicus, et Scylla, da £a/i>. Éosa, g'.iH *}<**> * 

Vi. Briganti in un desetto, dal medesimo, gfyw J?k 

/VII. À£ar, tdlémaelett«l deserto ^aUI»fffd«ni>?o^^ 

W Y4 1/1^. .,r,. . VI 

Vllh L'Adorazione dei Pastori , da C Maratta, gr- in fot. 

IX. M Martirio di S. Bartoloratneo , dallo Spagnoli* 

tOyin/oL ' ' M ' ■• ■" ' \ ; "> 

X. Il FiWofo in meditai ione, òzU medesimo , *a&* 
XI Nìcodemo: <Vénit ad Chrutum nocte ,. dtl Zi*«#- 

retto, or. in fòL 

Xli. Vecchi©; seduto , che tiene la mano sopra Hi* 
testa di morto, da Bembrandt , inciso nel H», i* * 

XIU. Gesù Cristo, che dà le chiavi a S* Pietro* <U 
Rubens 9 attribuite male a proposito a van-Dyck f làffy* 

XI V. Chasse aux Ma^cassins. La figura del Cacciatore 
è di Rubens , ed il restante di Snyders , in foU k 

XV. L'Anto «eli* Sciente $ da v*n-9yck, gr.m foly 
iti tr. ...... r * 



/ 



_ Xvt. II Viaggio ai Giacobbe in Egitto, aia Cattigli** 
ne, infoi, in tr. 

XV1J. Due Pecore* dal medesimo, in a> «ìx ir. 
- fc Viti. Adam» ed fiva , icacciaci dal Paradiso Terre- 
•tre , da Guida , pie» in fol. in tr. . r 

» XIX* Lt Sanca Famiglia , da Tiziano, in fol .[in tr. 

, XX< La partenza -ìli Giacobbe, dal tessano, gr. in 
fai. in tr. 

XXI. Altro segato di Stampe delia-Cupola di S. Pad-. 
lo di Londra , <U Sfr James Thornhili* . 

[' WIT {Jacob DE), Pittore, ed Intagliatore al-* 
la punta pel gatto del bassi rilievi, nato in Affi* 
fterdam nel i6yà> è morto nella medesima Città 
Hel. 17H Uberto Splers fu il suo Maestro oliera 
pittore di ritratti . Ebbe ancora un altro Maestro 
Pittore di Storia', eh» fu Jacob vàn Hai eie. ìVit 
ù\ porle&ionò dopo queste scuole , nello stadio $ 
ebe fece di per so su le opere* di Rubens y e di 
yan-Dych. Principiò a dipingere i ritratti, e 1* 
•bòria, mi : riesci assai meglio nei quadri , ave • 
ijnmitava, come dicemmo, i bassirilievi , tanto dà 
marino, che df bronzo, e talmente fi approssimo 
ili' arte dello scalpello , che fece Ulasione ai più 
intendènti di' essa* ♦ Disegnò neliflì}. le volte di 
Rubens, che si yqdeyano a quell'epoca nella Cbieé 
wiai^e* Gesuiti ài* Anversa . Ne incise ancora die- 
ci pezzi ali 5 acquaforte , ma le sue occupazioni 
rf impedirono di eseguirne il reatanto . Giovanni 
Thiht, Intagliato» in? Amsterdam, si era incarica- 
lo di darne il seguito . Intanto de ìVit incise 
molti altri rami di sua composizione , in uno 
etile leggiero , e spiritoso, fra i quali si tro- 
vano 

I. La Santissima Vergine, e il Di v>n Bambino a met- 
to corpo , m 4. 

v li. VI. .Diverri G*nj,> e de* Fanciulli- Quattro perii 
grsziosi $ gr f in 4. in tr. 
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v t , Diségni di Rubens 5 inciti tfof de Wit t -• 
V . , v "Cowe^f i detto. 4 

!. S. Michele, che precipita ncll* abisso gli Angeli 
.ribelli ■ 

11. La Natività . 
f III. La Tentazione di Gesù Cristo nel deserto* 
'. .IV,. La Resurrezione di Gesù Cristo. 
) V. 11 Triónfo di Giuseppe in Egitto. 
, ,VL L'Ascensione di Gesù Cristo. 

VII. Il Rapimento di Elia. 

Vili. L'Assunzione della Santissima Vergine . 

IX; fister innanzi ad Assuero. 

X.La Coronazione della Santissima Vergine, 

WITHOUCH , o WITDECK , o WTTHÓUtì 
( Giovanni , o Hans ) , Intagliatore in rame . Nac* 
, que in -Anversa circa il i6o4« Egli è. del numero 
di coloro, che furono ammaestrati A&- Ruben? * 
Saro eh 9 egli cri prefigesse di rendere i grandi 
effetti dei quadri che incideva; ma ciò lo fece 
sjtesso cadere nella scorrezione del disegna , Mal- 
grado questi difetti , le sue stampe sono ricerca- 
tissime » e più di tutto quelle eh* egli eseguì a 
chiaroscuro sotto gli occhi medesimi di Rubens , 
che sono di un effetto ammirabile. Di tal sorte 
è la stampa, che rappresenta Gesù (tristo sedute 
a tavola con i Discepoli in Emmaus . Gli Ama- 
tori potranno consultare il Catalogo di Rubens^ 
che ha tessuto Mr. Basan , per vedere le prove; 
e r cambiamenti fotti nei diversi rami di queste 
Intagliatore < 

Stampe da Ruben* . 
' 1. Busto di Demostene , in fol.. 

U* Busto di Cicerone , in fot (96) 



• r - 

(96)' Questi Busti in numero di dodici, seno stati in» 
c|si da fontius Vosterman , e da MoUvcrt . 



! 



'III. àMcUM**», ca , «vendo benedetto il pane, « 
IV. Li Natività di nanfe, «.;,„,„,.„ ' h*-.jl t J01 j^ 



• 7i • . uc "*^»ce, taci 

i. ut jùl. tn tr. in tre fogli (100) 

VII. Ge.J lOrm tavola con i Pellegrini inEmmatta. 

C«, iiil. ^n," - 0ne ^^ '* ' U **' +• «*" » «POI- 

f* r\ ÌY- • 4r ' * ARA ("»)• 

^t lT£'Ì« V." r™™» «*»'•. «'* /*1. (103) 

il l«~ «in?.* ?'*'£• OVe '* &«*«*«» argine dà 

mm ,l!L^l "l!* mb,n0 ' al * u,,e iJ Piccolo S. Gio- 

foggiaci copra l'Agnello (104). 

«. Ti* A «*„*i* U Ft ™ l « ,i «» «ve il Dìvin Bambino dor- 

SI fr + GlU " We trevaa " P«««ttti. «. J. * i£ 



-r* 



(9?) Le prime prove at>a/ttz fc ^4,-, Jfl- rmM 
{& Queste fame ha sofferto di VM«iVr,?:» * 

*e ved«ì nel Catalogo di RubìZ. » n «"«««« « <*- 
(99) Ancde . ottetto rame ha fioflVm-A m^i..- « • 

». vedeei n.l m.déaime Catalogo ,nM * h "««. co- 

«retionedi Ruben. Qaeste £no «5 n™"** "^ f * 
• in generale *«n, dille «^ BELLE H P ir F"»*». 

(109) Le prove di C. «*« *£fL L " ««»•*«•«. 

Oo3> Peri*». j.iti « • jWsr ' -rt ,on ritoccate. 
,™ Y„„i! T d *" e pr . ime P»"^e bhognt , «he i «mar, 
SffJSF ' <*•«"»» ««^contorno, non .incaricati 



. / 4 



f - 

. mani 



fctOL* Intaglutout 1 p 

XII. S. lldelfonto, che riceve la pianeta dajlé 1 . 
della Santissima Vergine, che gli appare, con altre quai 
tro figure. In alto vedonsi degli Angeli > che si tengono 
per la mano. Incisa nei itf», gr. in /di. ABUkA ft 

XIII. S. Giusto decollato, che tiene la sua testa fra lo 
sue mani; e vi sono due altre figure. In lontananza sì 
vede qualche Cavaliere che fugge. R. J. de Serti exc. f 
gr. infoi. BELLA e RARA, 

XIV. S. Cecilia, figura intiera, che suona il cìaviclm* 
baio. J. Witdoeck exc. , gr t . in fol (10§J ; 

Da Cornelio Schut, 
1. Giuditta, che, si presenta a tagliare la testa di Olo- 
ferne. J. Witdoeck se. 1633 , in fol. 
, 11. La S. Famiglia . J. Witdoeck &culp> et epe* » ia fol* 
III- l»a Santissima Vetgine su di una mezaa ' nuvola , 
incisa nei ié33, infoi. , x 

IV. La Santissima Vergine, seduta in un paesaggio» 
con molti Angeli intorno. J. Witdoeck se. et exc*,, infoi, 

V. La Santissima Vergine * che tiene il Di via Eambi* 
no su le. sue ginocchia; yi è S, Giovannino, eoa due 
Angeli, infoi. 

i Vi. S. .Niccolò , che apparisce all' Imperator Costanti- 
no, e libera di carcere tre Tribuni , calunniati .dai Cos* 
tigiani . Witdoeck se , gr. infoi, (loó) ' \> 

WOGHER (Marquard)) Disegnatore, p Inta- 
gliatore all'acquaforte, e alla maniera taefa * na- 
to in Seckingen , in Sùajbh nel 1768. Si stabilì ^ 
Berna. §uo Padre, Pittóre e Disegnatore ;, vi si 
era già stabilito , ed egli insegna i primi' wincipj 
dell'arte del disegno . Questo suo figliuolo gpdfe 
la reputazione di essére una dei più felici iauni- 



-U 



'-. * «»» ■ :: 



nTTi 



•' (lo5) Le prove, ove si iegge la dedica di Witdoeck > 
?e* sostituirvi il nome di hoismert , sono ritoccate. Ma 
ciò non ostante non sono meno stimab ili. 

-:-.(w6) il Quadro è ncU* . Chissà 4i WUlcbwacfcr 
Tom. -XV. 11 v 
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ftatori di Àberly. La maggior parto dolio me 
stampe trovanti a Zurigo presso Fustli, alterna» 
presso Fehr> e a Basilea presso Mechel. Le se- 
guenti fanno seguito con i Contadini di Aberly 9 
e sono del disegno di Lory . 

L Contadino del Cantone di Lucerna. 

II. Contadino del Cantone di Basilea. 

III. Contadina del medesimo Cantone. 

IV. Contadino della Foresta nera • 

V. Appenzeioisc de la Communautc* intérieure. 

VI. Paysan d'Appenzel de la Communaute inttfrieUre. 

VII. Payaans d'Appenzel de la Communauté exterieure. 
Vili. Vacher du Rigiberg nel Cantone dì Schwcitz, 

IX, Vachsr Allemand del Cantone di Friburgo. 

X. Fille d'Oberhasli, Vallèe du Canton de Berne. 
Jfl. Contadino del Cantone di Zurigo. 

XII. Contadino del Cantone d'Unterwald. 
jnil Lattiera del Cantone di Soleure. 
XIV. Bourgeoise de St. Gali. 
X». Fille d'Hérisau del Cantone d'Appenxd. 
X v l. Contadina della Foresta nera. 

XVII. Contadino di Thourgau su *1 Lago di Costanti* 

XVIII. Contadina del Cantone di Lucerna. 
JTIX. Contadina del Cantone di Zurigo. 

XX. L'Amante senza intrighi • Soggetto uà poco pitk 
grande» che rappresenta una Villeggiante , e un Vacca)» 
nel Cantone di Berna in conversasene . Stampa, che fa 
Pendant con le tre Grazie di Gouggiaberg de Locher. 

XXì, Il Lottatore *U i rampari di Berna il Lunedì di 
Pasqua, dipìnto da natura da Vocher figlio, e termina* 
ta da Janinel, gr, in fól. in tr. 

XXÌL Veduta della Vallata di Lauterbrunnen , e della 
famosa cascata d'acqua di Staubbacb , da lori, e Wochttr^ 
in fol. in rr. 

XX1H. Veduta del Convento d'Einsiedeln, Cantone di 
Schweitz* disegnata da Aschmonn, incisa e colorita da 
Jfòcher , in fol. in tr. 

XXXV. Veduta dei Bagni di Gourn ignei* disegnata da 
natura , ed incisa da Marinara Woohér il figlio I21fh * 
colori , gr. in fol. 

XXV. piaggio di Mr. de Samare *i Ginevra alla ci- 
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ma del Montebianco nel mése d'Agosco 1787. (1. Plance 
la M 011 tèe ) . 

XXVI. Viaggio di Mr. de Saussure ce. (11. Planehe I* 
Descente) (107). 

XX Vii. Diciocco figure campestri della Svizzera nei 
loro diversi abiti, con siti analoghi a ciascun Paese, 
miniaci , e a guazzo nella forma d'un grosso bottone 
d* abito (108) . 

WOLFGANG ( Giorgio-Andrea) , Orefice 5 ed 
Intagliatore a bulino, e alla maniera nera, nato 
a Gbemnitz in Sassonia nel 1 03i , e morto in 
Augsbourg nel 1716. Dopo avere inciso su le la- 
me delle spade, e sa altre armi, imparòla ma* 
niera d' incidere sul rame da Kusett con molto 
amo profitto, ed incontro. Le sue opere ^consìstono 
in soggetti Storici, in Tesi, ed in Ritratti. Egli 
fu il primo che in Augsbourg incidesse alla ma- 
niera nera. Male stampe, ch'egli fece in questa 
maniera a non possono considerarsi , che come 
gaggj • Incise, da J. H. Sckoenfeld 9 ]. Umbach 5 

]o&. Verner ec. 

I. Giorgio Andrea Wolfgang Augustanus. J. M. Root 
pinx. , A. M. Wolfgang del» et $c% 1690 , in 4* 

II. Georg. Friedericus , Markgraf von Brandenburg. 
C Zierl pinx. , gr. infoi. 

III. Pietro Muller , uiureconsulto , in 4. 

IV. Gran Sacrifiaio a Diana. J. H. Schoenfeld pinx. 
itól, gr. in fol. 

V. XIV. Dieci pezzi, rappresenta jfti varj soggetti deli* 
antico, e del nuovo Testamento, ornati di architettu* 



< *■ 

(a°7) Questi due pezzi interessanti , incisi all' acqua* 
forte, e dipinti a guazzo da M. Woch*r 9 hanno io. />•/- 
liei di altezza sui?, di larghezza, e trovai! si a Basilea 
presso Mechel, con una descrizione dettagliata diM.de 
Saussure. * .■ 

(lo8j Stampe di una esecuzione preziosissima- 
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rs, con cartelle nel davanti te a sa iscrizióne. Jon Vm+ 
back del. f in 8/ 

XV. Il Re Sani, che consulta l'Ombri dì Samuclle, 
Jet. Werner pin*. , gr. in fol. 

WOLFGANG (Andrea-Matteo), figlio anarìa- 
00 di Giorgio-Andrea, Intagliatore a bulino, 
nato io Angsboorg nel 166 > , e morto nella me- 
desima Città nel 1735. Imparò gli elementi del 
disegno, e della incisione da sno Padre* In nn 
viaggio, ch'egli fece nell'Inghilterra col suo 
fratello Gio Giorgio, fnrono tutti due presi dai 
Pirati Algerini, nel trafitto che facevano peli* 
Olanda, e condotti schiavi in Algeri. Avendo 
il loro Padre pagatone il riscatto» dopo qual- 
che tempo gli fece tornare in Augsbourg, ove 
Andrea Matteo si fissò per sempre. Incise un 
buon numero di ritratti , fra i quali quello del 
Margravio di AnspUch passa pel migliore. Pub- 
blicò ancora la Corte di Algeri, ove si è rap- 
presentato egli stesso come schiavo, 

1, Nicolaus Niercmbe.rger Eccl. Ratisbonensis Mini* 
iter, i/14, 

IL Johannes Georgius Buttner Eccl. Francf. Pagtor. 
Aug. Vindelic , in fol. 

III. Christoph. Rad, Jubilier, und des intiera Rath za 
Augbourg Isaac Fescher jun. pinx. t in fol. 

IV. Balthasar von Schniirbein , dea innern.Raths voa 
Augabourg . Id. pinq. , in fol. 

V. Gothofredus Amman, Patritius Augustan, Id.pinx. 
I^OI , in fol. 

VI. Adrian Steger, Burgermeigter fcu Leipzig. D.Hoyér 
pinx. , in fol. 

VII. Carolus VI. Rom. Imperator. &c. 9 alla maniera 
Bora, gr. in foh* 

WOLFGANG {Giovanni Giorgio), figlio ca- 
detto di Giorgio Andrea , Disegnatore , ed Inta- 
gliatore * bulino , nato in Augsbourg nel 1664 1 
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c morto in Berlino nel 1748. Egli ebbe da prin- 
cipio la medesima istruzione del suo fratello , e 
come dicemmo, fu* come lui, condotto, schiavo 
in Algeri . Tornato dalla sua schiavitù , ven- 
ne chiamato a Berlino , ve nominato Intaglia- 
tore della Corte l'anno 1704. Ivi pubblicò molte 
opere 5 fra le quali è considerabile la stampa, che 
rappresenta F Elettore Federigo Guglielmo , dal- 
la Statua equestre fusa in bronzo da Jacobi . Fra 
i suoi fratelli, egli merita nna particolare sti- 
ma . Nella maggior parte dei suoi ritratti le car- 
ni sono trattate a granito con molta delica* 
tezza. 

1. Jotnnes Nicolai» Alexander Maurocordat© de Scar- 
tati Vallachiac Princeps. Berlin I?2I , in 4. 

U. Augustus Hermannus Franckius, Theologiae Pro- 
fesjor in Acad. Hallensi . Berlin I22J), in 4. 

HI. Johann Gustav Reinbcck , Koenigl. Preuss. Con- 
listorial. Rach 1729, in 4. 

IV. Philippe Jacob Spener e Consiliis Sacris et Prac- 
pòBÌL &c. Joa. Henrich Schwartz pinx. Berlin, in JbL 

V. M. Gottfried Lomer, Diener Chrisci in der Evan-, 
geli$chen r Kirche zu Adgebourg, Isaac Fiscer jun. pia* 
Berlin , in fot. 

VI. Johannes Melchior Dinglinger , Attiftx . Ant< teme 
puix. 1722 , in foL 

VU, Augustus Wilhclmus, Dux Brunsvicensum , et Lu- 
nebarg .. Frane, pinx. Brunsv. 1719,1/1/0/. 

WOLFGANG (Gustavo- Andrea), figlio di 
Andrea-Matteo , abile Pittore in miniatura, ed 
Intagliatore a bulino, i ritratti del quale- sono 
eseguiti eoa molta finezza, eie carni intagliate 
a granito. Nacque anch' egli in Augsbourg nel 
1692. Lavorò per molto, tempo a Berlino presso 
il sup zio. Dopo un lungo soggiorno toruossene 
in Patria, ove viveva nel 1766. 
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1. Joannes Aùgusru* Utlsperger, Diserà. Anten Graff 
piti*., in 12. 

11.* Georg Wilhelm su Scabenberg, in neunter Jthr 
sciene* Altera , in 4. 

III. Jacobus Bruckerus, Au guitte V indelie. Censite. As- 
sessor. J. J. Haid pin*. 1240» in 4. 

IV. Francois Reyter, Ad mirai pour l'armée navale An« 
gloise en Afrique. in 8. 

V. Wolfgangus Jacobus Sulzcr Reipub. Ausunae De* 
cemvir. G* Eichler pinx. 1742, in 8. 

VI. Cari , Freyhtrr Stein , pie. in fot. 

WOLGEMUT ( Mic/iele ) , Pittore , ed Inta- 
gliatore io rame , e in legno. Nacque in Norim- 
berga nel 14^4 9 e mori nella medesima Città 
nei l5i9 Non sono ancora con tutta .eertezza fis- 
sate l'epoche di questo Artista. 11 Sig Huber 
(Manuel Tom.l. Jhh II9O5 dal quale abbiamo 
la maggior parte di c^ste nostre notizie attin- 
te,, ha scritto, che costui rimonta al primo tera- 
Eo della incisione nella Germania . Noi ne abb- 
iamo parlato nell'articolo di Alberto Durerà* 
Marcò le sue stampe con le semplici iniziali dei 

suo nome , così \^ # Gli si dà per Maestro /a- 

cob IValck, che parimente marcò le sue stampo 
con le medesime lettere W , il che non è niente 
certo; anzi se ne dubita con tutto fondamento* 
Quello, che gli fa moit'onore, è il sapere , che Al* 
berta Durerò fu suo discepolo tanto nella pittu- 
ra, che nell'intaglio. Sappiamo ancora , chelFbZ- 
gemut lavorò molto per Herman Schedel, Medica 
Istoriografo , e compilatore della gran Cronaca di . 
Norimberga, stampata nel ìfaZ- Pare »che que- 
sto Artista facesse i disegni delle stampe di quest* 
opera , e che Guglielmo Pleydenwurff^ ajutafco dm 
qualche intagliatore di quel tempo, le incidesse ia 
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legno • Ma «iasi qaaluaque cosa ai vuole: alcune 
di quelle stampe in legno sono da preferirsi a 

auelle intagliate in rame , e non ve ne sono 
elle pia eccellenti . S'ignora poi se il tempo ab- 
bia rispettato qualcuna di quelle pitture. La sua 

cifra ordinaria si, fu W. come dicemmo. 

1. Gesù Crjsro in Croce ; a basso si vedono S. Giovaa* 
ni , e le Marie . W. p» in foL 

li. Gesù Cristo porcaro a! sepolcro . W. p. in 4. 

Ili* Gesù Cristo, che scende al Limbo. W. p. in 4. 

IV. Gesù Cristo resuscitato . W. p % in 4. 

V. Un Ecce Uomo» con la Santissima Vergine e S- Gio- 
vanni , figure a mezzo corpo . In alto un coro* di Angeli • 
W. in 4. 

VI. Un Vescovo in piedi , che tiene con una mano il 
cuore ferito dalla freccia , e con l' altra la croccia, 
W. in 12." 

VII. S. Sebastiano, con le freccio, legato ad un albe* 
io . Senza marca , p. in 4. 

Vili. S. Cristofaro, che traversa un braccio di mare 
col Djjvin Bambino su le sue spalle . W. in 4. 

IX. Una Dama , che passeggia col suo Cavaliere tu un 
giardino, e la Morte dietro ad un albero con un orologio 
da polvere in testa . Senza marca (I09) 

Jf. Un Uomo marino, nudo e cornuto, che carpisco 
una Donna, in fol. 

XI. Quattro Streghe nude in una camera , e sopra loro 
un globo con le lettere O. G. H , e l'anno 1494. in un 
ridotto vicino , ove si vede il Diavolo nelle fiamme.. 
W. in 4. 

Xii* Un Uomo seduto, che dorme appoggiato: dietro 
alla sua testa vi è il Diavolo che gli soffia con un gran 
soffietto nel!* orecchio i da parte Venere, che stende una 
delle sue mani , e più a basso un pìccolo Cupido» 
W. in 4. (Ilo) 



(109) Questo soggetto fu anche inciso da Durerò, con 
qualche differenza. 
(uo) Anche questo soggetto e stato incise dal Durerò* 
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XW. Gesù Cristo, che celebra la Pasqua eoa i suri 
Discepoli. W. in 4. (Ili) 

. WOOD ( Giovanni ) ,' Intagliatore alla punte, 
ed a bulino, nato in Londra verso il 1720. Fiori- 
va nella medesima Città l'anno 1748. Incise Pae- 
**g£J ne ^ gnu* *tile degli abili Artisti del suo 
tempo • Lavorò per Hoydell , e si trovano molte 
stampe di lui nella raccolta dei 44* P aesa gg^j c ^ c 
quésto editore pubblicò a Londra nel 1747* 

, 1. Paesaggio montagnoso, da Salvator Rosa nel Gabi- 
netto di M. Kent , gr. in fol. in rr. 

il* Paesaggio montagnoso, da Gasp or Poussin , nel Ga« 
bi netto di M. Blackwood, gr. in foL in tr. 

ili. Paesaggio montagnoso , dal medesimo , dai GabU 
netto dì M. Jean Hadlty, medesima- 

.IV. Paesaggio d* Italia, ornato di rovine, e di fabbri- 
che, con tre figure pastorali, dal quadro di CI. Lorene- 
se., nel Gabinetto diHumphrcy Edwin, inciso net 1746. 
medesima . 

V. Una Tempesta, in un Paesaggio d'Italia, da uà 
quadro del torinese , nel Gabinetto del Conte Chol- 
jnondiey, medesima . 

. VI. Paesaggio, che ha per titolo: A Fire-Light, ove 
si vede una famiglia pastorale, che si riposa di notte 
intorno ad un gran foco, da un quadro dì Rembiandt, 
nel Gabinetto di Hoane, incisa nel 1764, medesima* 
Bell effetto di notte. 

VII. 1] Lago di Nemi , o Speculum Dianae> da Fich* 
Wilson, nel Gabinetto di Henri Hoare, incisa nel 1264, 
gr. in fol. (112; 

Vili. Veduta di Londra, pigliata di sopra un' cmincn- 
2a del Parco di Grecnwkk, da Tillemon, grandi**, in 
fol. in tr. 



(Ili) Questa Stampa è in chiaroscuro, ed ideila mag- 
gior RARITÀ*. 

(112) Questa Stampa fa Pendant con les Bohémienne* 
do Gatnsborough. 
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IX. Seconda Veduta dei contorni di Utrecht, da Ant. 
9an dir Neer 9 incisa nel I^ól , in fóL in tr. ( 1 13> 

WOOIiLETT {Guglielmo) t Disegnatore, ed 
Intagliatore all'acquaforte , e a bulino • Nacque 
in Maidstone nella Provincia di Kenfc nel 1735* 
e' morì a Londra nel 1785. Ebbe a maestro neltf 
intaglio John Tinney 9 del quale noi abbiamo dif- 
ferenti stampe da Sogarth; ma egli non devela 
perfezione dell'arte se non al suo pròprio genio. 
Darétoo una parte della Bibliografia di questo ec- 
cellente Artista di Mr. Levesque, il cooperato- 
re , ed il continuare di Mr. Watelet . Secondo 
questo Scrittore, Woeilet si diede ad incidere i Pae- 
saggi con eccellente guéto , gran vigere , e pro- 
prietà. Le atre statfrpe tono iti dee stri gtfsfcd di Ba- 
lecìèou 9 ma con più di perfezione, I suoi «coglj 
non possono meglio trattarsi: i suoi tronchi di 
albero sono veramente pittoreschi. Egli servissi 
di uno stiletto per incidere gli alberi , il terreno* 
e tutto ciò che esige un brutto lavoro* In questi 
oggetti trovasi, che i tagli sono troppo larghi, e 
troppo nutriti per accordare con le figure , con le 
quali ha ornato i suoi Paesaggj . Questo difetto 
è stato portato più oltre da suoi servili imitatori. 
Negli ultimi anni della sua vita si diede ad in-, 
cidere la storia 3 ove servò un carattere suo par- 
ticolare 3 che ha molto merito , ma da non imi- 
tarsi, senza gran riflessione* 

Vedute 9 e Paesavgj di sua composizione 5 

1. Vi. Sei Vedute della Terra del Duca di Argyie a, 
Whitèn , e di quella di M. Dashwood a West-Wycombe 



(1X3) Gi*e*m* Memi ne incise b prima, 



stila Contea di Budcs , gr. in foL U Velata della Gaia 
dalla parte del giardino. % Del Fiume» e della Torre 
gocica nel medesimo giardino. 3. Della Caia e della par- 
te del giardino di M. Dashwood. 4. Delia Cascata , e di 
qualche parte dei medesimi giardini. 5. Del Lago, presa 
dillo stradone dei medesimi giardini . 6. Del Ponte di 
Walcon , e del Tempio di Venere nei medesimi giardini* 
' VII. XII. Sei Vedute di differenti case di campagna 
nell'Inghilterra, medesima dimensione. 1. Veduta dei 
Giardino di Qarltoii-House, nel Pali-Mail', Palazzo della 
Principessa Ereditar» di Galles. 2. Della Casa di cam- 
pagna di M> BourchierClceve, appellata Soats-Cray-Place 
nella. Contea di Kent. 3* Della gran Saia nella casa da 
M. Edmond Wallet a Hall-Barn , vicino a Becons-field 
nella provincia di Buckingham. 4. Di una parte del 
Giardino della medesima casa di campagna. 5* Camb- 
Bank, casa di campagna del General Campbell , presa da 
Sevenoeck nella Contea di Kent. 6. Presa dalla parte. 
dell'Isola, nel Giardino dei Cavaliere Hamilton a Par ai- 
Hill prcaso di Cobham ca Surry. 

Rami incisi dalle composizioni 
di differenti Maestri» 

1. Williem Weollett Intagliatore. Gab. Stuart pinx., Ga* 
rotine Watson se. 1^85 9 a granito in A. 

il. Pietro-Paolo Rubens . Van Dyck pinx. , WoolUtt 
se., in 4. 

IH. Giorgio 111., Re della Gran Brettagna. A. Rem* 
sag. pinx. id. sculp. 

Tv. Veduta di un romitorio di Warkworrh; quattro 
figure nel davanti, da Th. Hearne , pie/in fot. 

V. Veduta del Mulino inglese.* The first scene of the 
Maid of the Mill . Inigo RUhards pin*. f gr* in fol. in tr. 

VI. Veduta del Mare, eon le Coste piene di Pescato» 
fi.* The Fiehery. R. Wright pinx. , grand iss. in foL in tr. 

VII. Paesaggio con Villeggiatoti, che si divertono e 
The Merry Villagers* Th. Jones pinx. f jirandiss* in. 
fot. in ir. 

* Vili. Paesaggio eroico » nelT incominciamento della 
tempesta. Vi si vedono Enea, e Didonc, che si ritirano . 
in una grotta. Il Paesàggio è di 2. Jones , le figure di 

JAertimsr incise nel 1387 , gr anditi* in feU in tr* 

. .. • • • * » •* •■ 
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» IX; Paesàggio , che rappresenta, ricche vedute dell' la* 

ghilterra, ornate di fabbriche V di figure e di case pasto* 

rizie • Quadro che riportò il secondo premio , fondato 

dalla Società d' incoragg intento delie Arti di Londra* 

John Smith of Chiehcster piti*» , grandiss. in foL in tr. ^ 

X. Paesaggio, rappresentante ricche vedute, "ornate di 

fabbriche, e di case pastorizie» Il davanti offre delle ca« 

create, a bordo delle quali si vedono tre Pittori , cioè i tre 

fratelli Smith. Questo quadro riportò il primo premio 

nel. 1760. fondato dalla Società d' incoraggi mento delle 

Arti di Londra • George Smith, of Chichester 9 gr. in 

fol. in tr. 

. XI. Les Faneurs, The Hay -Maker, Paesaggio ornato di 

una cascata d' acqua . Jd. pin*. , grandiss. in foL in tr. 

XII. Les Cueilleurs de pommes. The Apple Catheners. ■ 
Jà\ pinx. , grandiss. in feL in tr. 

XIII. Les Hameaux cftampctres. The turai Cott. Pae* 
saggio 4* Inverno con Villeggia tori , e bestiami • Jd» pinx. 
*j6j>, gr in fot. in tr» 

XIV. Paesaggio montagnoso j nel davanti un Pastore, 
che conduce Je Pecore sopra un ponte . G* Smith de Chi», 
Chester pinx. , W é Woollett se., Boydel e%c> pio* in 
fai. in tr. 

XV. Le Chiefk d'arrét cspagnol. The spanishJPointer , 
Paesaggio scoperto. Stubbes piti*. 1760, grandiss. in 
'fòl. in tr. • 

XVI. XIX. Le petite Chasse, in quattro foglj, ciascun 
no con otto versi inglesi 9 dal medesimo , I. Shooting. 
Les Tireurs. Paesaggio, nel davanti un mulino con duo 
Cacciatori, che preparano i loro fucili , e mettono in or- 
dine i Cani. 2. Shooting. Les Tireurs. Paesaggio, nel 
davanti una gran capanna , e i due Cacciatori fermi ]?7*t» 
3. Shooting. Les Tireurs. Paesaggio rustico, e due Cac* 
datori pronti a tirare al salvaggiume 1770. 4. Shooting» 
Les Tireurs. Paesaggio coperto, nel davanti due Caccia* 
tori con il salvaggiume ammazzato I??l. 

XX. Snoden Hill» e la .contrada all'intorno del Paese 
di Galles,. Rich. Wilson pinx. f gr. infoi, in tr. 

XXI. Celadon, et Amalie 9 con due versi d$ Thompson, 
dal medesimo, incisi da Brotvn e Woolìett I?66, gr. infoi. 

XXli. Ceyx, ut Alej/òne, dal medesime, incisa nel 
1769. Pendant* ^ ■ 
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XXUI. Apóllon, che 6 diottre le Stagioni, dal me* 
desiato 9 incisa da Woollet e Bouncy l'Ili , £r.ifi fbl.intr. 

XXIV. Cicerone nella sita campagna, passeggia col suo 
fratello Quinto , e il suo amico Attico, dai medesime , 
incisa nel 1778 , #r. in /òZ. in rr. 

• XXV. La Solitudine, ricco Paesaggio coperto, inciso 
da Woollet e Bili* 1778. Pendant. 

XXVI. Paesaggio antico, ove si vede la caccia di Me* 
leagro, che ammazza il Cignale di Calcdonia. 11 Paesag- 
gio è dipinto da Wilson 9 e le figure da Mortimer, in* 
ciso da W. Woollett e B. Pouncy 1779 , grandi**, in 
foL in tr. 

. XX VII. Paesaggio eroico, ove Fetonte dimanda ad Apol- 
lo suo Padre di condurre il suo carro, dal medesimo, in* 
cisa nel l?63 , grandi**, in fol. in ir. 

XX Vili. Paesaggio eroico, ove Apollo, e Diana frac* 
ciano i figli di Niobe , dal medesimo . Pendant . 

.XXIX, The jocund Peasant* (les Paysans joycux). 
Corn* Dusart pinx. , incisa da Rrovrn e Woollett V{&1 r 
gr. in (oh 

XXX. The Cottagar* (Menage rustique), Id. pinx* 
Pendant. 

XXXI. La Chasse au Sanglier , ricco Paesaggio, dal 
disegno di Pillement incisa nel 1760 , grand, in fol. in :r. 

i XXX 11. Le* Agremen* de l'Età, grazioso Paesaggio dal 
disegno di Pillement. 

• XXXlll. Diana , e Ancóne cangiato in Cervio , da 
th. Lauri. 

XXXIV. Paesaggio coperto; nel davanti tre figure ve* 
otite oli' antica, con un Cane , da Gas. Poussin , incisa da 
'Brown e WooeUett , gr. in fot. in tr. 

XXXV. Paesaggio eroico, ornato di figure, di una ca« 
ecaca d'acqua, e di una Città in lontananza * An. Caroc- 
ci pinx. , g r . in fol. in tr. 

XXXVI. Bel Paesaggio, ove ai vede Maometto col suo 
Confidente, che starinosi consultando su gl'incantesimi 
in measto ad una gran tempesta . F. Zuccarelli pinx. , in- 
cito nel 1770, gr. infoi, in tr. 

XXXVIi. Paesaggio eroico , intitolato* Le chateau en*. 
ehanté: nel davanti una Ninfa seduta, nell'ingresso del 
bosco delle bestie selvaggie. Claud. Galèe piti*.. Viva* 
re* e Woollett sculp. 1782, grandiss. in fol. -in tr. . 

XXX Vili. Le Tempie d'Apollo. Bel Paesaggio eroico » 
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ève ti vede un- Sacrifizio antico > dal quadro del Palaeze 
Altieri in Roma, da CI. Lorenese, incisa nel 1760 , ar m 
in fot* in tr, 

XXXIX. Rovine degli edifizj di- Roma, ossia le soir 
allégorique de V Empire de Rome , dal quadro di Claudio 
Lerenese, nel Gabinetto del Conte de Radnor, gran* 
diss. in tu 

XL. Gran Paesaggio eroico, ove ai vede l'incontro di 
Giacobbe, e di Labano, dal quadro del medesimo apparrtev 
Aente al Conte d'Egremont, incisa nel 1783, grandini 
in fot. in tr» • v 

XL1. JfLVl. Seguito di «ei Vedute pittoresche, dipinte, 
a tempera da Wil. Parrà ii prìrno è inciso da Ed. Ra~ 
eker nel 1274» gli altri cinque dà Woollett , gr. in tol m 
in tr* cioè: I. La Vallata, e le Diaccere di Grintfélwald, 
nel Cantone di Berna. 2. La Vallata. di Lauterbroun' nel 
Cantone di Berna. 3 U Ponte dèi Diavolo, nel Canteo* 
d* Uri . 4. La gran Vallata di Giace presso Chamouny io~ 
Savoia. 5. Parte inferiore della Vallata e delle Diaccere 
di Chamouny ec. " v * J 

JTLVil. La morte del General Wolfe. B. Vest pi'nx.j 
incisa nel 1776 » gr anditi, iti fot. in tr. , ? 

XX Vili. La Battaglia d'i.Hegue .. Id. pinx. Pezzo della 
medesima grandezza (114). 

XL1X. Morning (il Mattino). Bel Paesaggio ornato di 
villeggianti che vanno alla campagna, dipinto da H. Sua* 
neveldt; incisa da W. Woollett -e * B. T. Paunoy «1787 i 
grandis*» in fol. in er. 

L. Evening ( la Sera ì. Bel Paesaggio , con passeggi eri,, 
e i villeggianti, che si ritirano, dipinta da //. Swane* 
veld*, incisa da W. Woollett y e S. Smith 1787. Pen- 
dant (llS): 



(114) Queste due bellissime Stampe passano general- 
mente pel capo d'opera di Woollett. 

(115) Queste due Stampe sono state pubblicate dep» 
1* morte di Woollett , e terminate da W. Thomas* 1^87 * 

luiinfol* in tn 
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WORLIDOE ( Tommaso ) , Pittore , e Intaglia- 
tore ali 9 acquaforte sai gatto di Rembrandt < 
Nacque a retersbourgh ael Northamshire nel 
.1700 r e mori in Hamersmyth nel ^766 I suoi mae- 
stri die Disegno , e della Pittura furono da pria* 
cipio il Grimaldi , e dipoi Boitard % Discepolo di 
la "Page . Non fi poso però a maneggiare colori > 
se non dopo aver disegnato i ritratti» ed i sog- 
getti storici per lungo tempo , con la matita » 
col piombo, e coir inchiostro della China. Il suo 
proprio ritratto fu il primo pesto eh 9 egli dipin- 
gesse a olio , nel quale non si servì di altro che 
di quattro terre gialle . Poteva dirsi di lui ciò 
•he fu detto di Rembrandt — San modéle en tout 9 
qu*U etoit si sur de C effet de $a couleur qniò 
couchoic ses teintes sana le* fonare. Questa ma- 
niera di dipingere non fu niente di piacimento 
agli amatori e di quel tempo , e di quella mar- 
niera • Dipinse però con qualche morbides&a qual- 
cuno de* suoi Quadri , principalmente quelli dove 
si rappresentarono le Donne. Di questo genere 
è il ritratto di sua moglie» ch'egli dipinse poco 
prima della sua morte. Pece con e^nal gusto 
una Santa Cecilia , quadro per la esposizione nella 
Sala Spiring-Garten ; Quadro % che V Ispettore , 
o fosse per ignoranza 9 o per altri motivi, non 
Tolle in nessun conto approvare , sotto pretesto f 
che egli non poteva ammettervi nessuna copia. 
Un bell'umore allora rispose: si c'etoit-là une 
copie je sera curieux de voir V originai. Mr. Pri- 
ee , grand'amico del Pittore , spesso si divertiva 
a confondere i pretesi conoscitori , e dopo averli 
fatti dare il giudizio delle opere tanto sul nome 
dell'Artista , che sulla loro originalità, mostrava 
dipoi le stampe di Worlidge incollate sul rove- 
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scio 9 e poi diceva 9 loro : Voyez e 9 est un tableau 
de Rembrandt anglois . Lasciò questo Artista molte 
prove di sua capacità , avendo inciso sul gusto di 
Rembrandt i^o. stampe di differenti soggetti* 
Oltre a queste incisioni egli lasciò 180. disegni 
cavati dalle pietre incise , che si trovano nel Ga- 
binetto dei Curiosi nell'Inghilterra. Egli aveva 
uh corpo robusto > ed un discernimento sano. Fu 
rustico ne' suoi costumi, e ciò non gli potè con* 
ciliare gli Amatori superficiali* 

Teste 9 e busti di Worlidge , 
grevès dans le goùt de Rembrandt. 

h Thomas Vording*, seduto ad una tavola col matU 
tojo in mano , in 4. 

11. Busto di Uomo, con piccole basette, e con la testa, 
nuda. Ritratto di Olivier Cromwel, in 12. RARA. 

IH. Busto di un Giovinetto a capelli sciolti , in (2. 

IV. Busto di Uomo col mantello foderato di pelli, eoa 
pieeolo bastone, e con cappello con piume, in 8. 

V. Busto di Uomo, veduto di profilo con testa nuda^ 
con basette , e con mantello foderato di pelle , in 8. 

VI. Busto di Vecchio, con Barba quadrata, e un ber- 
retto con pelli , ia 8. 

VII. Busto di Uomo, con un gran cappello ornato di 
fiume, in 4. 

Vili* Busto di un Giovinetto, con i capelli ricci , in 4* 

IX. Un Uomo in piedi, con una canna in mano, eoa 
una) sciabola da parte, un berretto foderato di pelle, e 
un mantèllo bordato di peli, in 4. 

X. Ritratto di un Uomo, seduto in un Gabinetto di 
faccia ad una tavola. Rembrandt pinx. , in 4. 

X\. XIV. Quattro .teste di carattere nel gusto di Rena* 
hrandt . 

XV. Seguito di pietre antiche incise. 

XVI. Hamet, compagno di Mahomet . Painted, et 
ch'd by Worlidge, in 4. RARA. 

XVII. Marcus Tullius Cicero* dedicata alla Contessa 
èi Pom/ret , da un marmo di Oxford, gr. infoi* 
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XVIJl. Installatione del Con et Weatmorland , come 
Cancelliere dell' Università di Oxford . T. Wsrlidg* deh 
0t so. , grandiss. in foL in ir. 

WORTM ANBT ( CrLtiano-Alberto ) , Intaglia- 
tore a bulino , nato nella Pomeraaia verso il i6So>k 
Da giovanetto recos$i a Berlino, ove imparò ad 
incidere da Wolfgang* Aveva venticinque anni s 
quando fu chiamato a Gassai in qualità d'Inta- 
gliatore dal Langravio , Da Cassel recossi a Dre- 
sda^ ore lavorò differenti ritratti , ed ove terminò 
«T istruire nell* intaglio Cristiano Federigo Boe- 
fius. Nel 1727. passò alta Corte di Pietrobur- 
go , alia quale era stato chiamato • Beno alcune 
tue Stampe. 

J. Ernesto-Luigi Langravio di Haase-Darmstadt , in fot. 

II. Joachimua, Juatus Breithaupt, Theologìae Doctor 
in Acad. Hall. J. A> Budigtr pin*. , C A. Wortmann 
Scr. Hass Landgr Sculptor, in fol 

III. Johann Samuel Protriseli, dea Raths, und Hatt- 
delamann zu Dreaden , infoi. 

IV. Herman Joachim Hahn , Prediger in Dresden und 
daaelbtsc ermordet im Jahr IJfcó, incise a Dresda da 
C. A. Wortmann, Intagliatore della Corte di Haasia- 
Caisel, in jol. 

V. Anna Russorum Imperatrix, dipinta da L. Cara- 
Vae> Pittore di S M. Imp., incisa da C. A. fVortmuwi 
Metropoli I^3l f in fol. 

VI. Alexig, fils de Pierre 1. Lundsn pin*. Wortmann 
js\ , in fol. 

WOUWERMANS ( Filippo ) , Pittore, ed In- 
tagliatore all' acquaforte , nato in Harlem nel 
1620. 9 e morto nella medesima Città nel l66& 
Suo Padre fu il suo primo Maestro , eh' era un 
mediocre Pittore . Uopo di lui gli fu Maestro Wy- 
nants , Paesista stimato. La sua perfezione perà 
la deve allo studio della natura» Fu eccellente 
4p rappresentare cacce» scaramucce, riposi di 
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soldati» marcie, maneggi, e tutti i movimenti 
di guerra. Egli variò in tutti i suoi paesaggj/* 
Le suo figaro di uomini* e di animali son dise- 
gnate vigorosamente: il suo colorito è eccellen- 
te, e sapeva l'arte di addolcire le sue pitture, 
•ens&a indebolirle . In tutte le sue produzioni vi 
regna una grande armonia, e molta intelligen- 
za di chiaroscuro* Lavorò continuamente jper i 
mercanti di quadri , che vendevano le sua opere 
a caro prezzo, e che a lui le pagavano poco. Il 
solo rimprovero, che se gli può fare, è quel tuo- 
no t u reto nuccio , ch'egli ha tenuta nel suo colo- 
rito* Le sue opere incise sono considerabili, fra 
le quali si ricercano a preferenza quelle incise 
da Giovanni Fischer* da Dancker Ùanckerts , e 
da qualche altro Intaglia tòr e di quel tempo . 
Egli però non incise ali acquaforte , che una sola 
stampa, ma fatta con tanta diligenza, ed intel- 
ligenza , che fa desiderare , ch'egli ne avelie in* 

cise ancore delle altre , ed è 

4 1. Paesaggio, a aczio del quale si Tede tt« CiVilU 
sellato , di un effetto «capendo, in 4. 

WRENGK ( Francesco ), Intagliatore alla ma- 
niera nera , nato a Strahain nell'Alta Garin tia 
nel 1766. Por tossi a Vienna per apprendervi glv 
eleménti della incisione, e nel 1791- principiò 
a lavorare in detta, maniera con successo . 

1. Ritratto del Vecchio Fugcr , Pastore a Herbron:, di- 
pinte dal sue figlinolo Enrico Fugar t Direttore delta 
scuola di Pittura di Vienna* in fot. 

IL Ritratto di M. Htincsoviky ; da fuger , in fot 

HL Ritratto della Contessa Wilhorsky, da Giovanni 
Qras$i f in fot. ; 

IV, Za Ca*/ern*. Sol Paesaggio^ da Vernet, gr. im 
f*L in tr. ' 

feid: XV. t* 



V. Giove, e*Mcrcùru>, ricettati da fìfc mónte ; v "Batt- 
er» da <?fó; tfa/i dèr Ilóeèk^'gH in fol. iÀ tr. (!f6) 

VI. Amore, e Paieko» da< Hubert Mattret* Professore 
deii'Accarfemia delle Art£ r ft Vienna, gr. in jol. in tr. 
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WSUG-HT ( Inigo ] |; TotSVliatore alla maniera 
nera, nato in 'Londra verso il 17A0. Fioriva nel 

i. La Famiglia di vaii Goyen, /• van Goyen pinx. 9 
In. Wright fec, in fol\ ' v< '' ' ': 

• \\. S. Giovanni, che * predica aiél deserto.. >Bhi Lauri 
pinx: r id<> f*c, 1770^ #{. in foL in tr, 

WTENBROECK o pf^BRdEGK (Molse ) y 
lopranopminato il pìqcolo Moisè > Pittore, 'ed In- 
tagliatore Gl'acquaforte > èri a bulino' nato ali* 
H&ya vecso il 160Ò. CnedeSii, ch'egli Rapprendes- 
se la Pittura dà Cornelio Poelenbourg \ 9 o almeno* 
egli imitò la sua, maqier^ nelle sue composizio- 
ni. Imitò, accora quaìchq ( volta Adamo Elsehei^ 
mer. Noi abbiamo di questo. Maestro* molte gra-~ 
%i<m 6tfr$n|ie 5 incise ja^q, purità., e&. a, bulino,' 
che rappreaeataoorPaotag^jr.é^Qgg^tìji^ e§wtje 
dalla Storia , o dalla Favola , tutti di sua coni* 
postatane? perni , dice (Ufo». Buber ( MatiiuetT* 5. 
/o/. £72*) 9 * trèì-ragoutantas-et. très-Gsòin*ée&. Egli 
era pero un -poco sGocrattaTiiel jdisegtft» .' Vx 

1. Diana in nnezcoìa))* Aue^fco^g.,. Cbo;fCfprfc{U { gra«, 
vidanza 41 CaJisto, in^. litt .*,""'.".*,. 

1J. Giovinetta nuda,, che fa federe al sUo ^liialo il* 
vecchia T.oliia., cieco , seduto^ a ila '^arcadi, sua "casa. Pén- 
anr . Pezzo di una peua- esecazio/ie. r .. 

ili, Agax nel deferto, consolata' {La ila Angelo, .#1 4. '* 
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( 1 16) Bella maniera itera; 'TI «1* cut soggetta fu gfo 
is<* »el secolo XV11. da Cornelio Gallali giwajio/r* 
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,JV;. Mercutìo , ed £rgo y guardiano Meila vacca Io i in 4. 

V. Vili. Seguito dell'Istoria di toSJa ;'in"atfattro Plie*- 
saggj- M\ Wtenb^Oécki&ìo + in 4Ìdniir.r> .";. . 4 . J3 
, IX. XlV. 4 Seguitp di ,wi Paesaggj,! eoa. figure «QuchjL 
6« fogli in 4 tn } tr. t 

XV. XVU1. Seguito àVquattro l/aèsaggj" ornati dì diver- 
se fabbrichete di piccole figure '/tanto ;8i uomini ;• che 
ài animali sui: gurtb' di- Poelettb^argjMlvan Wtet* 
btoeck feo. 1Ó2Ó,, */* 4; in tr,., : * ; mi.i . . * . ,,^ 

r XIX» XXII. Seguito di quattro Pae^ggj, ornati di njo>- 
«ine, e di Riverse ijgure deUar più r gfa»r proporzione su) 
gusto di Poetenbourg* j!t* fec, Ì6à&\ J ift 4: in tr. : >:: * 

XXlil. XXV. : Tre1»aesagg|, c o> diversi animali , Kh$T t 
Cavalli » Muli ,JCapr«,, è (Porci -, in ^di forma quadr&à*. 
«• XXVI. Fiigà : .in jfigino in un . l'onda di PaesafgM. 
M. van WunbrìechJaC'iMroer Janton $xè.\gf ù{ 4 ini\+ 
r XX Vii. Pastorale i ove si vede un Giav;aae Pastore col 
*uo armento,' ed Un> Musa, che carità, gr. £n 4. trì^K 

XXV111. PastdraW; ove si vede'^tf 'Pastore; ed Urta 
Pastóra, chìe cercano di refugiaUsi itt una grotta? alla f|« 
■sta d) una fiera- tempesta « in lontananza ,,. sopra i*n; ar- 
mento, gt\ in 4- *• '•*' : ' 1 : - .. ; , ; 
* XXiX. Pastarkle^ pve.ai vederli: oel Pastore vestito 
all'antica, seduto su la riva di un fiume, fra una Vacc^, 
ed'*una G»pr*jJ in' un fondo di fi Paesaggio ; copertq da 
grossi alberi; -gr* 1/1*4. -m.fr. ... " ..* ;- v ' 

XXX. Ercole,* che soipj-ehde 'Cacao, nei l'entrata jlella 
soia caverna ; figure nude ,iiel gu stoganti co., in un fonda 
t è\ un Paesàggio coperò», pie. in fofc iti tr: {III) . 

WYGK ( Tommaso ) , Pittore > ed Intagliatore 

all'acquaforte ,'natb in Ar lem 'nel 1616* Questo 

.Pittore rnerijt^ . nel suo. g^a^fe il' titolò di uflb 

idei migliori Affetti, del sqo. * paese v Egli fu *£c- 

* Sellante in rappresentare Porli di -mare, <cou Y*- 

scelli , ed altre cose raarinesohe * -Dipinse le Eie- 
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(ti?) Queste due Sramfre sonò, RA^&SIMQ, e iiWfciU 
t Spiegarsi.;'- • *. *• ** -;:oi:; *... -.f, Jvi*..f»)2 
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re, lo Pìasm pubbliche, ornate di palchi di 
Ciarlatani , e di altre cose simili • "fratto lei co* 
•e' spettanti alla- Gbimica, con tatti gli utensili, 
chp a taPuopo fi richiedono nòli' felaboratorio • 
Il suo disegno è qòr retto , il suo colorito è caldo, 
e i suoi Quadri sono bene impastati % Incise an- 
cora di una punta fina, e leggiera diversi pio* 
eoli soggetti, che non sono meno ricercati dei 
suoi quadri Nella Collezione di Manette si tro- 
varono quattordici acqueforti di questo Artista, 
che furono pagato alla vendita del suo Gabinet- 
to 3o6. lire, e soldi 6. Ebbe un figlio, nominato 
'Giovanni Wyck , abile Pittore di Cacce , che fu 
chiamato nelV Inghilterra , ove dipinse fra le al- 
tre cose il Cavallo del, Duca di Schoraberg pel 
Ritratto di questo Duca , dipinto da Kneller. 

L Donna- seduti» in serra, con bastone-fra le sue gasa* 
be; petto in quadro di un pollice di diametro» 
11. Cavaliere, cke va a galoppo, della medesima di* 
: «emione. 

Ili Due Cavalieri, che nel correre* sparano la pistola, 
4i 3. pollici di larghetta, e di 1. di attenta. 

IV. Donna seduta, che fila, e il ano Marito seduto a 
«erra vicino a lei . Alt* 2 poi , e un poi. -e me*, di larg. 

V. Famiglia di Contadini, che jì asside vicino a due 
colonne scannellate , dietro a quelle vedesi un Asino cól 
feasto, in \% 

VI. Famiglia di villeggianti , in un Paesaggio coper- 
to di. rovine, in 12. 

VII. Famiglia di Villeggianti, adunata presso le rovi- 
ne, ove si vede un Uomo seduto con aria seria , e una 
Donna in piedi-, con un paniere su la testa , con aria 
ridente, 19 & sa 4/%.» 

WYNGAERDE {Francesco vnn-den), Dise- 
gnatore , ed Intagliatóre all'acquaforte , e Mer- 
cante di. stampe x nato in Anversa nel i6i2. 
Stabilissi nella medesima Città. Le Opere di quo- 



ito Artista provano, ch'egli era ~ abile nella jhis 
professione • Le sue acqueforti sono di una ese- 
cuzione facile e spiritosa, e ricercate dai cono* 
sciteli , Sebbene il disegno A<tà eia sempre mole» 

tu corretto* .■»..,,•■ . » 
• I. Sansone , che ammazza il Leon*.. P. J*. Rubens pin*. r 
M. vati der Wy'ugaerde foca et e*ci> p. */* 4.* ' 

II. L'Apparizione di Gesù Cristo àìil Maddalena; /d: 
pinx. id* fec. et ex e. 9 in fol. . -fi-':':; 

III. Le Nozze di Tctì, t di Peleo. Jd< pin*. id. fec, 
* et excy in fol, . u.u... , -# . . à 

IV. Baccanale A ove ti vede Bacco che beve in una , tag» 
la, nella quale uni Baccante «premè Ma grappolo d'uva • 
/d. /«/i*. ùf. /*& id exev. «•• w» faL.in jtr.. t BELLA ^ 
fRARA. i(J 

V. Soldati, che fanno rumore in un luogo, pubblico; 
«no tiene un bicchiere, un altro vuoi 4 aT >* 4** coipj^ 
d'alabarda ad alcuni Contadini , e tl^cw» ja^raccia lia- 
Conradino . Id. pinx. id. feo. id. e*c. f i/^fol^ in tr. ' . A 
< VI. Un Cristo mòrto nel sepolcro , '«osfcivuto, «ialle due 
Marie, in compagnia sii molti Angeli, da A. van fyek* 
p» inJòL in tr. • •• ■ h.Vjvf ridivi ♦ .; 

VII. Achille riconosciuto da Ulisse {fife ile. Mgaz;tc ne$« 
la Corte di Licotnede, ^imedesvao^p.in'foi. ìn*tr. 

Vili. Ritorno d'Egitto, ove la Samifjtima^V cugine 1*% 
in testa un cappello. J. Thomas >pia*; 9 Fr> iVan dér 
Wyngaerde fecit in aqua forti f g*Linrfol*-i%tr. BBLf 
LA esecuzione. ' ■• , .,pki h , ,>;.., 

IX Contadini , che si divertono • fui»*** , e fcejre aran- 
ti a un osteria, dalla quale esce .una pontadina, £Qii uji 
piatto in mano. O. Teniers pin*.^ & y*fl u <h*r tfyn? 
gaerde /ec, in fol. in tr. 

X. La Tentazione di 8. Antonio^ 6^^ tur» f. vaia 
dar Hfyngmerde f*e* $ D. Xeuiert e*e< n ty Jpl^yi fr> KAf 

XI. Due Donne, una delle quali tienila 'candela, e 
guarda un fanciullo che dorme» Bèll^QKcISr di notte 9 
da Giacomo Callòt, in fol. in tr. i:>}i /.!.••;;... ; , » 

XII. Una Donna, appoggiata sopra, %na tetta di m'ir* 
io acanti uno specchio , medesima eseeasioasi^ e fs Pen* 
dmnt con la stampa antecedente. 

* * * • • » * 1 
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AB ALT» ^ ZABEIXr(^*te^), Inte% 



gliatore alla punta , ed al bulino , nato i# Fi- 
renze verso il Irrite. Fioriva in- Napoli nel 1780. 




I. Petrus Hieronimu» Guglielmi. Antr£abaglip/fq± 

• il: Piettrt Vettori', fecmsM» ia*ig#*i.j$eqatqre ». Amba* 
fiatare 1 in flotta-* l^ap^.Cjglte 1U> ¥jàn*i dal. IZÓ3\ 

•'HI. '1U1laÌtU9 i 'P***. Medict& i.e^ ^fsuqrt^iyt) Tornqbnotit 
kiittt. yfe'*Z*kchr'deU>j in M- . -„ -j ., «. * ... . 

*iV* m4flM>*è**Jèlit*ii Maini j #«cù N*m. t £jL&s* 
Jd. deti-iA'M* * •■•' 



1 «. .Xl ■ 



ff j V^ : ^if **6W&c« , «piftiJttiu x*^. Zabaglw se. % 

VI. S. Maria Maddalena, da un quadro dei Guerrino 
ìfetta &i f iUà*Ìd&il > *ÌKil$e JCifirtii A l^4Hi ■ £'• ** jfo£* 

•Vi!. 1 LVU *g »(liadÌ0iBb 4 ..dt£0i\ Jvl.A&iiro dì.Guicfo 
ffi'i/AVrthi 3 »" ^ : "> f *:j.<,J*i. v . . . .;. 
^'VffH^L'-iJfeoiMFKiiqJfciOca&iClisrQ.:* 4* S. Giovanni , 
c?at AnMs^^twdp^iudd^ M**"*?'? nella Sacrestia; 
dei Padri GjroUmini di Napoli, £>'. in /oi. 
* r lJtr ; H?4?ecM«M«l alo:»efwkri» idir^risco , che. discor- 
Fdtin :t ci«Whj5Wtf} i*>-+Ai*€*i*vfi ««Ito Galleria dJ Po- 




età imparo u ciisr^w^m^A^ci^ay» ^i-h u ì; 
»?©m ib *ia*j £fi» jr-p; . i-j;. -,c;«|s ... . : T , ,; , 

«Ubisi* ^r-ftupr..-. .. ,^:.. Y , * r f j . .... ■ 

(Il8) Questo quadro fu anche inciso da Roullct* 



^ 



anni intagliò gualche tèsta; e figura,, che deSicò 

dl"-/apjiOBp .Jttedicq Inglese BTèad. Egli possedeva 

"* tt j^^UW tt R Lp re ?^S9« 4* ■ì J ^*l» ^* Staihpe , di' 

J5^segf|i,jii ..Quadri, ài "Pietre antiche, e di al- 

t|)? .QU'i.o.sìt^ ...EgU '.rinnovo la maniera di Ugo 

4&. Carpi a taglio in lègn'^,. è le incisidni 'in rà- 

me.cqn tre iiDU a quattro' fòrhie o lastre*' e fece' 

r propaga l'agi] èst* 

i della sfiji' morte 

avevi Tatto' pet* 

I ^osà'lì: Sim^ai!- 

À divertite* rata. 

ie suiJ/cogSiiaió-' 

i teàKe'tWr molti - 

lelle' I*e'ttLre : tilt' 

) con pii'n'iS'ppif 1-" 
^paa^nelJhr^ve èoggiyrnó, ch'egli fece 13 Ijqndcà. 
I, ,Se|uìto' diStudj, consìstenti, in testé, ffi'figtrtfl "ec, 
l3. fogTf. "''-• '■ ■ ■ ■ J flM -'-' ■!■ -•.■-' .-.: i..:- i i*i: . 
,nV. •Segriii»'8i- ** mgt!B(ti->di4«>ir<..dt..U«M»if*ii> d* 
Animali j jìcis^aU'acqmfaKti.iU.ff, dSM^(orjp, ni djcl ^ua^ 

III. Raccoltaci Pietre anticne'iiicJse e»ri 1 foVttcì Ai 
Goti in 8o. lastre., „ '. . t r ^ 

IV. Un senno di 'jp^Soggnì , -ìnàti iAlegno^f* 
Stampati a chiaroscuro r . dai dtjjgV di KaffltBtto , *e dei 
Parmicia/iino {119) . 

V. Una Ra ccolta di Statue della Stia, che conduce 
■Ila Biblioteca del Palazzo "ili S. Mattò. 

''■'! " i!-J»l».-, ■ ■■■ >;; ,:•-..-„, - . ". , , , ~.i, fi „'■■ -V* 



zjftMi tutorio' .d'istrutti ^SAswMB itserigce attedi* Ar-attf 
or^àtjibjar/io aggiùnge re J1 <!lie-Mr. Binn, vuole '.che due- 
t^ lUtl^cu» incisipai jiend 1 passdfe in Londra/ ■ ■■ '■-■* 
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i84 Noriifl 

ZANETTI ( Anton-Maria il giorane) > Lette- 
rato 3 ed Intagliatore all'acquaforte % nato in Ve- 
neri* verso il 1720* Egli era Nipote del Zanet- 
ti, del quale abbiamo tette discorso* Fu Biblio- 
tecario di S. Marco % ed ebbe tutte le cognizio- 
ni, e tutto il gusto dèi suo Zio . Nel 1760. pub* 
blicò un'eccellente opera , ornata di So* Stampe, 
disegnate > ed incise all'acquaforte dall'Editore. 
Questa Opera ha per titolo: Varie Pitture a fre- 
sco de* principali Maestà Veneziani ec. 

ZAGEL, o ZA SINGER, o ZINCK (Marti- 
no), Orefice, ed Intagliatore a bulino, nato verso 
il i43o r Fioriva verso il iSoo. ( ManuelT. i.Jbk 
Il6 )• Le circostanze della sua vita sono scono- 
sciute . Dalle congetture si viene a dedurre , che 
egli lavorasse a Monaco nel principio del seco- 
lo X VI& p dal carattere delle eoe incisioni vedesi, 
ch'egli era Orefice. Il suo bulino, è vero, unito» 
alla molta finezza dimostra ch'egli era Orefice^ 
fóaè meteo secco. Lestie-opere non hanno data, 
e 'oredonsif anteriori a -Martino Sckoen (120). II 
«lodiiegPQ è gotico. La sua; marca ordinaria è 
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(190) Veramente , dovendo tttre all'assentane del Stg. 
Hubcr, perirti, che non posta, né debba credersi il pre* 
sentc~A msta am er i o tc a -Schoen , né tam©4>co nato ver* 
so il 14^0, com'egli afferma. Poiché te nel detto an« 
**ì? JMrf * r,«*i ft %q««» rKn\b^.^ffc«te w che fiorisse 
Ufi j£o#., I £ari degli , uomini.,, quando sòiio a aVtraiit'ah* 
Ài Don t si vedono pi£, oppure sono un prodigio détta 
natura. Sarebbe piuttosto da dirsi, ch'egli fosse nato"etr«' 

et il ìéf/tó. e 1470, in cui *tn tra cessato ancora il 'gè* 



DBét'IirtlittMofcì: 
;). Salomone Idolatra, pe* compiteti le sue' Donnei 
1$#I , gr. in 8. ' •■""•. 

II. La Santissima Vérgine «*l Bambino Gesù , seduta 
presso una fontana, dalla quale ella fa colare l'acqua in 
un piccolo vaso, gr. in 4. • • . 

III. S. Caterina, eoa gì' itrrtfmenti del suo Martino >. 
che sta/ leggendo iti piedi, in I. # ■ 

IV. S. Orsola in picei, con gli strumenti dei tuo Mai* 

.ritto; in o. ..-•.. 1 

V. S. Gmtofano, che fotta il Divm Bambino tu le 

sue apatie, mentre traversa un fiume, in 4. ^ 

* VI; 11 Martirio di S. Sebastiano, in 4. " 

VII* H Filosofo Aristotele, stampa che volgarmente si 
appella Sacrate, e Xantippe, in 4. RARA, 

Vili. Una Donna in un Paesaggio,' che stende il lem- 
bo della sua veste sopra un Barbagianni , e nei medesi- 
mo tempo guarda una nuvola fulminante, che ha qua- 
tta iscrizione.* Duck Dick ifioo, in 4. 
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tieismo nella Germania . A me non piacerà mai credete, 
«he un Uòmo fiorisci di settantanni, e che si posaa giu- 
dicare precisamente dalle opete del tempo, in cui vii* 
•e, massimamente un Intagliatore, il quale per lo più • 
uno che copia le opere altrui . Onde non sorprenderebbe 
nulla, ch'egli avesse inciso soggetti gotici. La nneMU 
è secchetaa del bulino hanno durato assai tèmpo'depa 
il medesimo Artista , e non si comprenderà mai , *° m * 
un Pittore anche dei nòstri tempi non si proponga i bel- 
lissimi originali di Raffaello per reggersi nel buono sti- 
le» ma vada ad immitare gli oltramontani . Non tutti han- 
no inimitato Alberto Duro nella Germania, trattandosi 
degl'hit agi iatori di quel tempo* eppure non si era fatta 
di meglio. Né tutti nell'Italia immotarono Marcantonio 
Raimondi, del quale le opere si lasciano desiderare, do- 
po tanti ajuti, e tanti lumi, che ha potuto acquistare 
l'arte. Ciò sia detto per ricercare solamente la verità» 
alla quale senaa pregiudi aio si dovrebbe attendete. Nelle 
stampe del presente Zagtl nulla vi è di certo sé non che 
la data del 1S00; e-iSoi. Lascio dunque all'esame dei Cri- 
twV-s* mi egli nascer poteva TCIIO il 1430, U •»***. 

lite 1 aprire Del 15** 



-•lX.\IXa^artlim,*:*M9ft^a*<tait abbracciano III 

una camera l5o3, in 4. (121) » ... 

• JT» »Mawn'axiir Soldati ^^ec^duù/da, un, tamburi, e da 
un cn^iio'i i«u4- in ir*. ., - ..: ;. 

XI. Rappresentazione , che 4 in Monaco si fa^fó un Jour 
4* Olili*, <**e Jl Duca giovane jiupca ? carr,^ con una 
Dama in mezzo alla sua Corre, della quale mia parte 
£ofmz>iraia;,darc?a. 1600, $*->itì>fpl> in ir- (iaaX > 

XII. Rappresentazione del Torneo fatto a Monaco .ali^ 
préswnMitfdLa Corte di B«iùe«a r £#\ # in yoZ.,( 123) • 
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ZARLATTÌ (Giuseppe'),? Pittore ^ ed Inta- 
gì tófifcfe-àtì* acquaforte-- Modena fu la sita. Pa- 
tri a y t orp ita'crjtìe nel 1 655. ( Manuel Tètri. L fai* 
5&« )* JmpsCrò i principj 'dell'Arte da €r. B. Spez*. 
£Ùp,j Pittore .Genovese. Jf eriti Z arlotti \xn l^ogo 
distinto fra gì 9 IntaglixtxcL* ,per> la belLeaza delta 
sue idee, de' suoi aggiustamenti di testa, de'suoi 
abbigliamenti da "Dornrey della "Sua eleganza , e 
della. *u& intelligenza in tutte le parti dell'arte 
sua. lUmto.<ia un ìm^tur^jnorte, Jas^o^Jl de- 
riderlo dèlje.sua Opece^u =:. .s » . . *. . » 
; ZARLATTÌ (^*<^te)y Intagliatore moder* 
PQ^^delj quale abbiamo; fatar stampa intagliata a? 

ìutft>p> che ha per0tQÌQ; : ^4^?^^^él^^: 
Alberi^* Vmanzio Zar/atti, ^i^iOjja^gr^ : i% 

fbt' : dalli* Omlieria del. Campidoglio. .-e *.- ^ 

*\ZEBMANN ( Bemi+NooM ); Pittore 5 ~«4 Inta* 

gIi$(i)Yè à^ 

il 161* Una' forte inplioa^è pw jé^ti. de£ 

*,.-.. • : ► /. v ;-.-^ ■: Lj;! 1 .:-. fi :« •; -.'.< .o!«, •• 

•' -* 1 ' ^. :, *,.♦ s . t . -j-, 'ti >1 ». 1 •.♦!♦ .'.V»» t * » * 

'•' ' •** - •« '• ".,*' 1 >fi «;T • • Ifc VU' .''"1/ * 

• (ifcl).I/. tachione i dfcuiv. grani finito* ..:;*>* ?lsi.p te 
' ( 1 33) « rCtó amasi Zp grand Bai >v !> * ■ <i i :» i> 9<> au : e 

• (%&) QatifclUStampa si, rancico .«<*&> ifcitlwJ<M..iZ*: 
£M*p4 r^uwù- tTuici > 4vuwipot>«ciolti dii^«*caw/^ 
ritta sono delia più gran rarità, .#ei* ^-.. *ihViì £ ^lU 
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DisepnitJ, Fii tjoella, che lo levò dalla classe dei 
•empiici, ujariaarj al rango di abile Artista. Titt^^ 
quello ~*h<p jbL . pfceseptav* .ai .«aqi occjii , yépjya^ 
per lui oggetto di imitazione. A foraa di s^t> 
diare la natura, egli acquistò la pratica di *&"* 
perla render? a«^ar bene nelle site Opere. Ejg}Ì3 r * 
eccellente nel disegnare i aa^igljdi tutte lp.£<*ET 
me, e di tutte le grandezze. QcuMt 9 attitudim 
gli fece dace.it nome :di Z et man Marina w^ 
cne , fiottò il qoale è conosciuto. Egli fece uiy 
lungo so^iooro a Berlino y <wesi vedono n^olr 
te sue ©pére nella Gasa Reale- Ritornato ^pi- 
la sua* Patria j continuò a lavorare in AiflSt^rjT 
datn . -Ntà.- abbiamo dai. gutii disegni m%l $,um&f# 
co rìsiti e*ai>iic.di> Stampe 5 incise .dirima ptfuifa^aa* 
e spiritosa , tóppresenaantio differenti bastimenti 
mariti} > Contobafctiitienti di 'mare ,» e Vedj*fcMf4anfer 
pestrij * ornate di graziose figure., »e di belle- )#Bf 
tonàntìièV "^ •: ',•*•• »ì ••£*-; v^ •■"* *; :.,-■ J 

' L VJiL. fegUtfotjK Matiiie ^ e ,44 *Naviglj , .,ch.e lyU* 
par t^rvU^ ^p^lp^s n&vives: dts&igfiés et gravée* -.jpur 
jRemy Zcemanaiéfo , 8. ; oglj ìw 4/.*/? *r. ' : _ 

^IX ^Séguito di Vedute dì differenti* edifi*jr' e '* 
Bastimerftr4ii*nfif | fè : d'Amsterdam, 6 foglj, p infid-Mìrì 
• XVi; XfcVMlli fca^ito di aiveni^Bwtinentir -ia !% 
foglj pubMiqati-BMLoiìdr^ che^An,T^o^. 9 fAnJpLjLti,tr^ 
. XXlX,,X,#JUIl^$egqÌ£o di. qualche P'a/za di -(Manda; 
^hè ha k Pfr. tVtoIp ; fìaan. Pòrtile Sf* Antoni^ Poòrt tòege* 
liers Póort Èd&tiìmeulenu Pdót-th; Ì6S6 ; 4. faglf tVf #*. :,i 
XX XlV;\¥XjnMH;;, Seguii d4iPem*aì alare li* : Otafcr 
da, pubbtititti ihe: jAtnsterilamv *br> la « dar», 4cl .}##* 

4- ;f ^]jr. «'#*/<*•• • ì - r: -;.-,* .;[.- ... : , -,,... . . 
. ^XJCIX XUU. i quattro EJe,m<mtL, 4. fogli* /?fi/*er 

Zeen\ann fec . m 9 in tt\ < * 

da fàb'&rfcare, -e* dì àlberi, dl*egti4ri''une' ild S*bba«got;di 
& ;MutcÉaQ v « lakrp aita P#rU dtjfi* *Berj*ar4 ai ?atygt t 
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rXLVli* Veduta dal Mara, ore ti vede rimbarcamene* 
t/i una flotta , i/i /oZ. in tr> 

XLVlil. Veduta del Mara, ove si vede uà combatti* 
iheiitò di due Bastimenti , uno dei quali è preso a bor- 
da-, in fòl. in rr. 

ZEGERS (Krvole), Pittore di Pftesaggj, ed 
Intagliatore alla punta, e a colori. Nacque in 
Utrecht verso il 1 6a5. , e morì fiorane nella me- 
désima Città. 11 Sig. Huber ( Manuel Tom 6.foL 
i'46 ) dice di aver tolte queste notizie da Descarop, 
Autore delle Vite dei Pittori Olandesi* Contem- 
poraneo di PortIier 5 ed abile come lui, ebbe colà 
è ornane an numero di uomini di genio, che gli 
riesci dolorosa cosa per tutta la. sua vita . Que- 
sto Pittore ebbe genio abbondante: i suoi Qua- 
dri, ricchi di composizione, son tutti varj* iJoa 
li arriva a capire,' come potesse egli imaginare 
tante situazioni ,. che si trovano - sparse in tutte 
le sue Opere Le èpe lontananze presentano una 
estensione immensa . 1 Piani sono interrotti dalle 
Colline , dalle opposizioni dei colori , dei lumi, 
e dall'ombre ; Le forme de'sooi alberi, sono scio!- 
te, eie frappe seno toccate con arte. Tutte que- 
ste qualità riunite meritarono lo sdegno degli Am- 
miratori del suo tempo,. Eglino però preferivano 
le produzioni dei Pittori mediocri alle sue Ope- 
re le più belle . Incise all'acquaforte : tutto quello 
che face di nuovo in questo genere , non ebbe 
alcun successo* Egli pompose, egli incise notte, 
e giorno , e le sue Stampe furono portate presso 
i Droghieri, e i Venditori di butirro. Egli tro- 
vò il segrete d' incidere i Pq>esaggj a colori. Que- 
sta nuòva scoperta ingegnosa, ed insieme bella » 
non gli fece niente, di vantàggio , tanto l' ingiu- 
stizia del suo Secolo potè contro di lui, Fees L'ulg 
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timo sforzò, e non risparmiò ne fcetìipo, ne seti? 
no per incidere un Paesaggio ammirabile . Egli 
portò il Rame presso un Mercante di Stampe, 
che non ebbe la vergogna. di offrirgli il valore 
del Rame semplice, e di consigliarlo a voler 
far de 9 suoi Rami delle scatole per riporvi il ta* 
bacco da fumare. Egli allora indispettitosi , disse 
in collera : Un Jour chaque estampe seroit ven- 
dite plus de ducats quii nen offroitpour laplanche, 
Quésta predizione si avverò .'Dopo la sua morte 
ciascuna prova fu venduta sedici ducati . figli 
aveva tirate alcune prove di quest'ultimo rame, 
e le strappò* Questo sventurato Artista perde 
tutto il suo coraggio ; e stanco di sopportare V in-' 
giustizia cieca de suoi contemporanei, si diede al 
vino con tanto eccesso, ch'egli non visse mai pij* 
senza ubriacarsi . Un giorno trovandosi in que- 
sto stato , cadde per le scale di una abitazione, 
e poche ore dopo mori . Dal detto fin'ora, ognuno 
può immaginarsi che le Stampe di questo Arti- 
sta sono assai rare , e non si trovano quasi che 
nei Gabinetti i piò scelti . Nel Gran Salone di 
Dresda se ne trovano quindici pezzi di Zeger$> 
oltre a quelle, delle quali .parla Houbrackén 
(Tom. <l. pag.iZ6* ) . 

ZILLOTTI . o ZILOT.Tr {Domenico Ber- 
nardo) 9 Pittore, ed Intagliatore all'acquafor- 
te, nato a Sorso, Villaggio cinque leghe di- 
stante da Bassano, circa il 3.730 Portassi a Ve- 
nezia, ove studiò le Statue antiche, e vi pas- 
sò la più gran parte della, sua vita . Questo 
Artista, che possedeva una scelta Collezione di 
Stampe, si legò in amicizia cori Antonio Za- 
netti ^ "Francesco Bartolózzi, Giuseppe Wagner, 
e con altri Artisti ed Amatori. Dipinse de' bèi 
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Baesaggj nel -gusto del Z accanili, ed incise eoa 
Boa' punta -spiritosa uanurriero di Kami tanto di 
Ma composizione,. che dai famosi Jttaesti Vene- 
ziani. Eccone alcuni. . 

^ 1. II. Due graa.ioae Pastorali . I. Un Pastoie seduco a 
pie d| uno acoglio» che suona il zufolo vicino ai gua 
armento. 2. Una Pastora in piedi dietro a una barriera 
vicino al suo armento , in % fol. in tr. 

111. Due Paesaggj; inersi nel gusto di Gasparo Pous* 
sin , in fòt. in tr\ 

V. VI. Due Paesaggi montagnoli ornati di figure, e 
di bestiali f in JpL i/i tr m 

» 

ZtNGGt ( Adriano ) 9 Disegnatore alla punta, 
e a bulino, nato in Saint-Galle nella Svizzera 
pel 1734. Si stafcili a Dresda dopo il 1766. Fa 
ancora Membro' dell* Accademia di Vienna, e di 
Berlino . Non poteva il luogo della sua nascita 
soddisfare il suo gusto per le Arti d* imitazio- 
ne , e perciò se ne t ahdette a Zurigo , ove impa- 
rò gli elementi della incisiooe,e del disegno da 
'Riàolfe Holzhalb. Di lì portosi a Berna, e vi 
profittò de'consijrlj di Luigi Aberli, Artista ce- 
lebre, che possedeva fondatamente le regole deA 
Paesaggio. Sotto un tal Maestro fece dei gran 
progressi e nei disegno, e nelle figura. (ÌH£z- 
lauti Tom. 2. fol. 194O Nel tèrmine di dus anni 
del suo soggiorno li Berna, avido sempre di far© 
.delle nuove scoperte nell'arte sua , andossene a 
JParigi in compagnia del suo Maestro, e si misa 
eotto la direzione di Giovati-Giorgi') Wille , per 
il Negozio del quale incisa alcuni ^aesagor j , ed 
alquante Marina / còse che gli assicurarono la sua 
reputazione. Volendo poi apprenderò la maniera 
dell'acquaforte, nel primo momento del suo arri- 
do in Francia, sì pose ad incidere le Vedute dì 
Glaciers della Svizzera per F Opera : di Mr« Gru* 
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net di 7 Berna. Erano già sett'anni che 'incideva 

eòa WSlto incontrò in 'Tamigi , allorché rf '|?ortò 

a t I)rescU;in qualità d l,n^gliator^ r^Uì* XJoftq,, 

e di Membro dell* Accademia elettorale, Dopo 

il suo sq££Ìorno in questo luogo, effli incise molti 

Kami /tanto della 'OéHeHa v quanto dar Insegni 

di div^4 Jlaestri: ma sostenne di pubblicarli. 

Oltre la incisione vjen^egli cònosqi.utp come uà 

•ocelUnjte Disegna bore ^ agenda trattato ; il J**e- 

***£}<>' Con molta {nreUfeétiza. Le atte Vedute di* 

«égnate .dà natura, sonò forate con.incWkjCò, cJéllA 

(Uiina, a bistro , 9 in coleri , e mqstr.^o t uti Javor 

r<* di U9 tei finito- Dopo -qualche teoipo5 ingrani 

dì' la ana* maniera, darido ancora > pìvt efetetuions 

Atte' èffe" Veduto ' tftratt&iidó iti piflTàhtf sfciìé 1! 
Paesa^pv "*■.•'."• * '> ^ - '.'• .\'" > 

2jl .:■:«.• Kapvu incisi a starna», - v ttr . : ., » 

,.JL XII.. 'Rodici £H^tlj.'J?aJ$aggj » cap^rwnjajw,, delie 
vedu te della Svizzera nel Cantone di Bernardi, Afedi, 
*ÌP 8, in w. . : . ! ,r,-',nr*i ' .! o.- olì *«I .'• •<; ; 

, tJtlltb'Rae gran PaAs4ggì*ui;arjQresejùanti' la Cittì di 
Berna dalle parti di Levante, e di .Mcvftzu&iQrnQ., dal 
madeiimo. \%$ 9 g\\xùi 'fid-in <T..f .'• 7 r- 

-,XU. JT.Vl, DucmcmP^s^ggj eroipj lf ^o/n^ati ^i ; iigy- 
t£ nel gustp arnica dt! nfcOeafcd^teppJ^* jfò ajf.r« fab- 
briche, fi. /?i^er Ai chiù inv* et deliu, t ;AÌr.\Zfrgg IP* 

*TG0 , in /W.; in flf.;.. . .--. .— v ;; ; - _,/j .• /^// * 

Rami incisi dal medesimo in Parigi %\ .. -^ 

XVIL afVm. DiiéManhM. LfcPbsctf folicé»?». UEctieii 
«anger* àx . - J: Werner-pi*** /%^ in Jbl* iVftv v •. 

XIX* XX. Due Paesaggj . Prima, e secondi 'Vedtjta 
dell'Austria, da J. Ch. Brand, gr. in foL in tr. 

XXI. XX11. Due Paesaggj. Prima, e seconda veduta 
di Meìnda. Ch. G. ScTiutz , piò* in~foVtn IT* 

XXIII. La Pastora , escita dai bagno , Paesaggio mon- 
tagnoso , dedicato a Giacomo Alimant dal s^o, amico, 
Adriano Zingg >Ch*W. E. EHihrichymM. ff63 igeS'lnfil* 
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XJUV. La Luna nascosta, nel tempo del [ovar deli*. 

mcdef ima » da Aliamet , Ant. van der Neer^ in fot, in tr- 
XXV. XXVI. Due Marine, rappresentanti; una il Per- 
lo, 1* altro il Gólfo ricino a Napoli, dVP. Mettaj > gr. 
in fot* in tr. 

Rami incisi dal medesimo a Druda* 



XXVII. Frontespiiio delle Scoria dell'Arce di Winkel- 
snann per la traduzione di Mr. Huber . Oeser inv., in 4» 

JfXVUl. XXXI. Quattro Pae^agg) montagnosi, rappro- 
tentanti de)le vedute della Sassonia, e sopra tutto dea 
concorni di Dresda • Ad. Zingg deh et «e., p. in fol. in ?r. 

XXXU. XXX Vi. Quattro Paeiagg) montagnosi sul gu- 
ato eroico ', ornaci di pastorizie , e di tempii , e di fab- 
briche antiche, dai disegni di S. Gemer, jk injbl.intr.' 

XXXVI. XXXIX. Quattro Paesagg) montagnosi, orna- 
ti di figure rustiche 9 e di bestiami incisi dai disegni di 
Ch. W* E: Dietrich da A* Zingg , gr. in 4. in tr. 

XL. XLlli. Quattro Paesaggj montagnosi, rappresen- 
tanti ▼arie vedute d'Italia, ornate di villeggiatori, di 
bestiami, e di tutte sorte di fabbriche. Id.deL id. se., 
injbt. in tr. 

JTLIV. Le Coup de Tonnere. Paesaggio, in cut uà 
fulmine cade sópra un carro di fieno, dal nt0d*simo 9 
in fol. in tr. (1*4) 

XLV. Paesaggio , il fondo del eguale è coperto da una 
gran foresta, e nel davanti si vedono degli Uomini che 
caricano un eacro tirato da due' Buoi. Ch. Z. Agricola 
pin*. y infoi, in tr. 

XLVJ. Paesaggio montagnoso , con icogl j e viàggi ru- 
stici . J. Bockpinv (dalla Galleria di' Dresda), gr. in 
fol.intr. ■ J • ., 

XLVil. Paesaggio, rappresentante una gran foresta, 
•ve «» vede una caccia del Cervia, con belle acque. 
Jac. Ruyxdael pintc. (dalla Galleria, di Dresda), gr. in 
, fol. in <r. , . , •., 
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XLVIH. Due Vedute del Castello di S&clhz , preso da 
due parti , dedicato il Ciambellano -Hins-Àdolphc de 
CarUwitz da Adr. Zingg , gr . in/ol % int r. * 

ZOGCHI (Giù seppe), Pittore l^ecj intagliato- 
re ali acquaforte, nato in Ven^ia nel 1730. In- 
cile molti Kami nella medesima "Città , t e lavo- 
roni insi.^ me con Amiconi , Giuseppe Wagner pub- 
blicò molte Raccolte Storiche, e Campestri inta- 
gliate da Lui a da Bartolozzi % e da filtri. Venne 
poi a, Faenze , e vi dipinse le, figure nella volta 
del I eatro. Disegnò ancorale Y^ute dei posti 
più considerabili di questa Città, > 4elie princi- 
Ijah Case di Villa di quei contorni», In quest'ul- 
tima Raccolta v'incise due Rami ,, e n^lla prim.v 
agli vi fece le figure. Incise anopra,* ali'acqnev- 
fbrte molti Rami tanto di sua cemposiziane , ciao 
da differenti Maestri. '* .•* "\ '"*•' 

1. Uomo veduto 4 mezzo corpo , coperto con un cap- 
pello di pelli. Giuseppe Zocchi , in 4. / ; : 

li. Conversazione Campestre. Qiu.ZopahÌ del. et fez.. 

in 4* in tr é '■'■•\ >. • 

III. If Paesaggio del Mar rosso, Pittura creduta del 
Bour^mgnmt , gr. in fol.' in tr. 

IV. La Santissima Vergine, e il Divin Bambino, co- 
ronata dagli Angeli, da Guido ,1/14. 

V. Giuseppe, vénduto dai Suoi Fratelli. Ex Colcogra- 
jihia Josep. Wagner ,.in fol. 

VI. Il Ratto di Europa, fatto da Giove trasformato in 
toro, dal Pesarese, in 4 in ù\ ' * ' 

Vii. La Scoria, che toglie la maschera al Visio, da 
Bald. Franceschi™ , 2/14. 

Vili. La Virtù, che prende Amore per le ale, dal m*- 
cesi me . 

IX. Sacrifizio a Cerere, da Pietro da Cortona, in fot. 

X 11 Giudizio di Ercole, dal medesimo, in fot. 

XI. Le tre Grazie, due delle quali cantano t ed una 
suona la lira, dal medesimo, in 4. 

;X11.' La Discesa di Enea aliMaferno, da Solimene t 
pw. in fol. . ■ . . . 

Tom. XV. l3 



Z OCCHI > o ZUGGHI (Giuseppe): Intaglia- 
tore alla punta , ed a bulino . Potrebbe crédersi 
della medesima famiglia Veneziana dell'antece- 
dente . Nacque nel If32* ; non abbiamo altra no- 
tizia della tua prima età. Sappiamo, cbe egli 
passò a Londra in qualità d'Intagliatore 5 e che 
▼i fece conoscenza con la celebre Angelica Kauf* 
mann 9 che gli potè molto giovare. Tornatosene* 
dall'Inghilterra, portossi insieme con lei a Ro- 
ma 9 ot egli occupossi più degli affari economici 
della sua compagna, che dell'arte ch'egli eser- 
citava, con la quale dicevi che poi si sposasse % 
(Vedi il nostro Articolo Kauffmann in questo Di- 
zionario). Le Incisioni, che si conoscono di que- 
sto Artista , hanno tutte la data di Londra , e so-* 
no le seguenti : 

1. La Musa Erato, da Angelica Kauffmann , p. infitt- 
ii. La Musa Urania; Urania Coeli motus scrutatur et 
astra. Id. pin x . f in fol. Ij^ó. 

III. II Simbolo della Semplicità: Estote simplices sicut 
eolumbae. Id t pin* , in foL 1776. 

IV. Calipso, che chiama jl cielo, e la terra in testi* 
monj del aùò attaccamento sincero per Ulisse • Angela 
Kauffmann pinx* , Jos. Zucchi sculp. I?8l , Boydel exc> t 
gr* in fol. 

V. Il Giudizio di Ercole • Pietro da Cortona pinx. t 
jt. in fol. 

Vi. Offerta , «Sacrifizio a Cerere* li. pin*. 9 gr* in fot* 
VII. Enea , che si ritira ne Uà grotta con Di don e . Gui» . 

do Reni pinx. / 

Vili. La Santissima Vergine, coi Divin Bambine su . 

le nuvole contornata dagli. Angeli. M. pinx* t infoi. 

IX. La Santissima Vergine , il Divin Bambino , e* 
S. Giovanni fra due Santi. Bartolommeo pìnx. 9 in fol. 

X. La Negazione di S. Pietro. Guerci no pin*. , in fol t 

XI. Giove ed Europa , accompagnata dalle sue Ninfe . 
Sìm. da Pesaro pin». , in fol, in tr. 

XII. Giove ed Europa nei Mare 9 accompagnati 4* 
Amore • UU pinx» , in fol* 
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ZUCGHI ( Francesco) , Disegnatore , ed Inta- 
gliatore a bulino. Nacque in Venezia nel 1692. 
e morì nella medesima Città nel 1764* Egli ora 
fratello cugino di Andrea , del quale orora par- 
leremo. Da Lui imparò gli elementi dell' inta- 
glio, e a forza di studiare soppesi distinguere nel 
medesimo . Nel ifSo. fu chiamato a Dresda, per 
incidervi qualche Q ua dro di quella Galleria, 
La guarra , della quale pachi anni dopo la Sas- 
sonia ne fu il teatro , l' obbligò, a ritornarseli* 
nella saa Patria, ove si mise a lavorare per i 
Libraj • Incise dei Rami per la Galleria di 
Dresda, e sono i seguenti due. 

I. Ritratto di uno Spagnuolo , da Rubens , in fol. 

II. Ritratto dì una Donna, che pare la prima moglie 
ili Rubens, dal medesimo. . 

Iti. Ritratto di Giacomo Antonio Muranr , à^ Gio* 
£ Anton a, ovale in fol. 

IV. Sant'Eleni, che adora la Croce, da Gio. Bettina 
Cigliatoli , in foL 

V. La Religione martirizzata .• Acta Martyrum* Al* 
legoria. Anu Balestra inv. y infoi. 

VI. La Religione, e le Scienze», che stanno contea*» 
piando il ritratto di un Cardinale» Id. inv. t in fot. 

VII. Un Apollo in piedi con la sua lira, «camp* e ir* 
caudata da una cornice di ornati* A2. inv. t gr. in 4. 

ZUCGHI (Andrea), Pittore di Teatri, Inta- 
gliatore all'acquaforte, e a botato. Nacque in 
Venezia versò il l63o. , • lavorò molto nella sua» 
Patria • Abbiamo- di sua mano un seguito di 12. 
Rami. , rappresentanti gli abbigliamenti dei Vene-» 
ziani; e un numero di Stampe, ch'egli fece per 
i Libraj,, Nel. 1726. fu chiamato a Dresda per 
dipingere lo decorazioni dell' opera * che vi si 
faceva. Dopo, qualche anno ritornossene in Pa- 
tria, ove continuò ad incidere. Ciò- ch'egli ha 
fatto di più considerabile > si è quella Raccolta 
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di Stampe, pubblicata da Louisa dei più be' qua- 
dri conservati ne* luoghi poblici di Venezia. Noi 
•arem contenti di riportare colSig. Huber (Ma- 
nuel Tom. 5. fbL ila.) le seguenti stampe. 

I. L'Angelo Raffaello, che conduce il giovine Tobia, 
da Tiuiano ( il quadro è in S. Marziale ) , gr. in fai. 

Il S, Giovanni Evangeliari, dal medesime (il quadro 
è nella Scuola di S. Giovanni)» gr. infoi, in tr. 

Ili- S. Barnaba Ves covo f S Pietro, e 8. Giovanni Evan- 
gelista, ed altri Sancì (dal quadro di J. Voratori nella 
Chiesa di S. Barnaba), gr. in fai. 

IV, S. Giovambattista (dal quadro di Paolo Veronesi 
nella Chiesa di S. Gemignano), gr\ in foL 

V, 11 Martirio sofferto da Piolo Enrico per la Fede, 
e per la Patria (dilla pittura di P. Longo f nella Sala 
del gran Consigi io ) , gr. in fot. in tr. 

VI. La Natività della Santissima Vergine (dal quadro 
di Niccolò Bambini , nella Chiesa di S. Stefano), gr. 
in fot, 

VII. La Manna nel Deserto, da Giuseppe Porta (il 
quadro è a S. Maria della Salute) , gr. in foL in rotondo • 

Vili. Cibele su '1 suo carro portato dai Leoni , con la 
testa coronata di torri (soggetto dipinto a fresco dal 
Tintoretto ) , gr. in fot. 

IX. L'Aurora con i Tritoni. Altro soggetto dipinto a 
fresco , dal medesimo , gr. in fol. 

X. Enea, che fugge dall'incendio di Tre ja, e porta 
il 4Uo Padre Anchise, ed il suo Figlio Giulio, da Sab. 
Rieri) gr. in fol. 

ZUGGHI (Lorenzo), Tnragliatore JalFaeqaa- 
forte, e a bulino, nato in Venezia nel 1704.,^ 
morto a Dresda n4 1779* Andrea Z ticchi suo 
Padre* essendo chiamato a Dresda nel 1726. onde 
lavorare per la decorazione teatrale s come di- 
c*»miTìo 9 condusse seco questo suo figliuolo. Egli 
che aveva appresso gli elementi dell'intaglio a 
Venezia nella casa paterna , continuò a colti- 
va re quest'Arte con tanto successo a Dresda y 
che fa nominato Intagliatore della Corte nel 17M.- 
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Incise i ritratti t e la storia. La maggior parte 
dei pezzi di quest'ultimo genere sono dai quadri 
della Gallerìa di Dresda-, ma non tatti otten- 
nero l'approvazione del 'Re Augusto III., e molti 
furono rigettati* Frattanto qualcuno di quelli 
trovasi inserito nella Raccolta di Stampe di quella. 
Galleria. 

Ritratti, 

11 Herman-Charles a Keyserling, Conte del Sacre Im- 
pero , da Anna» Maria Werner , gr. in fol. 

il, Giovanni Federigo, Principe di Sapieha , A. L, 
Manyockl pinx, 9 gr. in fol. 

ili. Bonaventura Rossi, Pittore di Augusto 111. Girne* 
Ceruti pinx. , gr. in fol. 

IV. Luigi de Silvestre, Primo Pittore di Augusto Ili* 
Ant. Pcsne, p. gr* in foL ^ 

V. Fabritius Serbellonus , Patritius Mediolanemis , 
Archiepiscopi** Patraaensis , in Regno Poloniae . Sun* 
tius Apostolicus . 'Stef Torelli pin*. x gr. in fol. 

VI. L'Abate Pietro Metastasio , Poeta di Sua Maestà 
Cesarea e Reale d'Ungheria. L.Zucchi, infoi. 

Soggetti diversi la maggior parte 
della Galleria di Dresda* 

I. I sette Sacramenti , 8. pezzi i aduso vi il titolo , da 
Giuseppe Maria Crespi , detto lo Spagnoletto , gr. in fol m 

II. Il Martirio di S Pietro, e di S. Paolo; d* Me. 
l'Abbate, gr. in fol (ia5) 

IH. La Coronatone di S. Caterina , da una copia fatta 
da Rubens da Erasmo Quellinus , gr. in fol. 

IV. Gran Sacrifizio a Venere, da G. Leirisse, gr. in 
fot. in tr. 

V. li Supplizio di Marzia, da J. B. Langetti* ntl^a 
Raccolta dell* Galleria di Dresda > gr. in fol in tr. 



(125) P. Taryé k* inciso H ennesimo «offerto, e te 
ac uera la malfa aejla a accolta delia Galleria . 
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VI. L'Arcangelo S. Michele, che precipiti il Dragone, 
d a Stefano Torelli , in fol. 

VII. S. Giuseppe, col Divin Bambino fra le sue brac- 
cia , da Gius. Angclli , dalla Galleria del Conce de 
Bruh), infoi. 

Vili. Due Paesaggj . I. Soggiorno pastorale. 2. Campa;* 
gna aperta , da Gius- Roos , in fol. in tir. 

IX. La Moneta di Cesare in due mezze figure 9 una 
delle quali è il ritratto di Tiziano, inarcata Tìtianus 
fa* , L> Z ucchì deh et $culp. Pezzo inciso sul gusto dai 
Piaci , in foL 

X. David con la testa di Goliat , da I. Giordano , dale 
la Galleria di Dresda , infoi, in tr. (I2Ó) 

ZUCCARELLl ( Fra ncesco ) , Pittore , ed In- 
tagliatore all'acquaforte , nato in Pi ti glia no nella 
Toscana l'anno 1704 Dopo avere imparato i pria- 
dpj dell'Arte da Giovan-Maria Morando, di 
cui fu l'ultimo Discepolo, partissi dalla Tosca- 
na, ed andossene a Venezia, dove dipinse de 'Pae- 
saggi con graziose figure. Questi bastarono a far- 
gli un certo buon nome in quella Città • Giu- 
seppe Smith , che era colà Console d'Inghilter- 
ra, principiò ad amare 9 ed apprezzare questo 
giovane , le fortune del quale erano molto basse, 
e procurò ch'egli vendesse in quel tempo i suoi 
Quadri con molta reputazione. Egli stesso essen- 
dosi fatto come suo Mecenate, ne acquistò molti, 
così dei grandi, come dei piccoli, ed ornorne 
i suoi palazzi tanto di Campagna, che di Cit- 
tà . I meriti di Zuccarelli bastavano per far 
bene , ma non per 'fargli fare pia grandiosa figu- 
ra fra gli Artisti • Smith fu quello s che lo fece 



(126) Questa Stampa è una delle migliori dello Zucchi J 
Il rame fu distrutto, ed è divenuta rara* 
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Conoscere nell' Inghilterra , e che fecelo chiamare 
fcolà , sicuro eh© avrebbe tentato ogni maggior 
Vantaggio • Infatti portatosi à Londra , nello spa- 
zio di cinque anni , con le sue eccellenti ope- 
re potè arricchirsi. Tornossene quindi a Ve- 
nezia . Ognuno di quei che si danno il nome 
di Artisti, ma non lo sono , sdegnano con men- 
tita modestia, dopo che sonosi fatto un eerto 
Home» di frequentare .le Scuole» e le Accade- 
mie * per potersi vie maggiormente perfezionare. 
Zuccarelli non fu mai di questi* Arrivato in 
Venezia» benché circondato da tanta gloria ve- 
fa, e permanente, mostrò tal sincera modestia, 
che sebbeqe , come dicemmo » passasse per uà 
grandissimo Disegnatore, non si vergognò mai 
di portarsi insieme con gli Apprendisti a dise- 
gnare il nudo all' Accademia.^ Zucòarelli, scrive 
il Signor Huber (Manuel Tom. fa fol i33. ) est 
Un de ces pàysagistes rare , pour qui les figures 9 
et leu autres accessoires étoientde la plus grande 
finesse de de s sia et une exécution soignée: toutes 
se$ tétes ont un caractere de nobilesse , Jusqu 9 a 
celles de ses paysans . Dopo essersi trattenuto in 
Venezia qualche tempo, tornossene la seconda 
Volta a Londra. Le acclamazioni, eh 9 egli ebbe 
di nuovo colà , e le sue uuove fortune , noi spe- 
riamo di raccontarle nella Vita b che di Idi an- 
diamo tessendo . Intanto . dobbiamo avvertire , 
che da giovinetto per tuo passatempo egli si mise 
anche ad intagliare differenti soggetti di pna pun- 
ta spiritosissima , e fra quésti riportanti i se- 
guenti : 

I. Uà seguito di diversi ScuJj ,. da Andrea del Sar* 

toniti A* m # N . 

II. La Santissima Vergine col Divin Bambino* S« Aa« 

uà, e S» Sieranaino, dal medesimo, 1V14. 



*&P Notisi* 

ln5x$ l'ergi ni. prudenti, • 1« Vorgini scolte, da Gio- 
6àa*iWannozzì ; in 4. i« er. 

iV'/Lai6gyua della Vittoria, 4a una scultura di Mi- 
óhclangelol Fr. Zuccherelli /ire 1738, #r. ì/t 4. 

V. Il medesimo Soggetto, Catto a rovescio dal Ziw 
cherelli 1747. (127) 

a Così trovo nel ( Manuel Tom. ^.fol. 1 3a. ) ^ 
e così scrisse il eh. Abb. Lanzi ( Stor. Pitt. Tom 1. 
fol. ly^.ediz, 1809 ), se noa che si attenne egli 
ad un manoscritto che cita, e che pone l'epoca 
della nascita di questo bravo Artista nelCanno »*- 
condo del passato secolo, cioè nel 1702* Ne quivi h& 
deciso lo Scrittore pregiatissimo a qua! mai Pro- 
vincia della Toscana , per nascita , il Zuccarclli 
appartenga : Nato , €£0?* egli 9 in Pitigliano . Ma 
nel Tomo sesto, che contiene l'Indico dei Pro- 
fessori , alla pag. 166. forse per isbaglio scrisse : 
Zuccarelli Francesco ò nato nel Fiorentino circa 
il 1702, morto nel 1788. Ora questo è ciò, che 
io credo di dover negare, con tutta la rispetto* 
sissima stima, dovuta ad un tanto Scrittore. 

Allorché egli "«1 Tom. 1. fol. 2>jo. aggiunge 
per Nota, che il P- della Valle ( Let. San. Tom. 3. 
Jòl. 459 ) rinunzia l'incarico di scrivere di altri 
Pittori Sanisi a pia felici Scrittori , benissimo 
avverte il prelocìato Sig. Abate Lanzi, che, non 
aspirando egli a tale felicità, comporta, che altre 
penne profittino dèlia liberalità del medesimo Scrii" 
Core. Questo parevami che fosse il tem^o, nei 



(1*7) Tanto nella Francia, che aell' laghi Irerra sono 
state da valenti Intagliatori incise le fitte opere , cioè i 
mt>tti dei suoi Paesaggi . 
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quale al P. della Valle si dovette rimprovera-» 
re , che avendo affastellati in quella precitata, 
pagina tanti Artisti , che non possono pretender* 
al grado di coloro, ai quali era stato dato luogo 
nei tre Tomi di Lettere , si fosse dimenticato di 
Francesco Zucca rei li, che per Patria apparteneva, 
propriamente alla Provincia di Siena. Questo 
erasi il Pittore, che estendendo il suo chiaro nomo 
fuori lanche dell'Italia, e possiam dire per tutta» 
l'Europa, avrebbe accresciuto decoro a questa Cit- 
tà, a cui elogio diceva lo Scrittore lodatissimo della 
Scuola Pittorica dell' Italia *( Tom 1. foL Zjo ) : 
Che il talento pittorico sia innato nelV indole di 
quei cittadini , o che essi non abbiano rivolti alt • 
Arte, se non ingegni abili a riescirvi . Ed era ciò 
ancor più dimostrato in questi ultimi tempi , se 
il Padre della Valle avesse , come .sembrava 
opportunissimo, posto in campo fra gli Artisti Sa- 
nesi il nostro Francesco Zuccarclli. Il Signor 
Abate Lanzi si è riportato a un manoscritto % 
nel quale non doveva forse tanto interesse ripor- 
visi per qualificarne la patria, quanto he mo- 
stra in tutti quei tre Tomi delie sue Lettere il 
Padre della Valle, per difendere, ed illustrare 
i nostri Artisti, ed in ciò la Città deveglituon 
grado; poiché il primo ha messo fuori quei tan- 
ti documenti , ed ha potuto scorrere la Scuola 
Sanese dalle altre , ed assegnarne il vero suo di- 
stinto carattere. Ma ormai non vaie trattenerci 
più in cose, che obliterate involontariamente % 
non debbono ne nell'uno, ne nell'altro dei duo' 
nientissimi Scrittori formare materia di rimpro- 
vero . Dico solamente , che la Patria di Fra/i- 
casco Zuccarelli è nella Provincia Sanese, limi- 
trofa alio Stato Pontificio, che Patrimonio di Saa 
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Pietro ri appella. Pitigliano ebbe dei strettì rapt- 
porti con la Repubblica Sanese ; poiché oltre esser 

Juesto Paese ai suoi Stati per la situazione della 
rovincie meridionali riunito f più volte venne an* 
Cora, quando il tenevano i preledati Conti, nel 
•no Dominio . Così nel 11221. gli Uomini dello 
Stato Aldobrandesco di Grosseto , di Saturnia s 
di Sovana , e di Pitigliano giurarono di osser- 
vare i patti stipulati con la Repubblica di Sie* 
Ba nel Novembre 1221. (Caleffo dell' Assunta jòL 
%3g ). E nel 1266* il dì 4- Agosto nel Mona- 
stero di S. Salvatore nel Montamiata ri lessero 
dei Brevi del Papa di quei tempi , nei quali vo- 
leva, che i Conti di Sé Fiora, e di Pitigliano* 
ed i fuorusciti Sanesi si conciliassero colla Repub- 
blica di Siena ( Caleffo del? Assunta pag. 345. ) • 
Pare che nel \l\of. altri patti si facessero fra i 
Conti di Pitigliano con questa Sanese Repub- 
blica, i qnaii si leggono nel paleffetto (/o/.io6* 
JV. 46» , e Jol. 1 10. N* 47- ) * Sembra ancora che i 
Sanesi acquistassero nel i47°*l dominio sopra di 
Pitigliano; poiché nel CaUffetto (JòL &&5.Ns 
111.) trovansi formati d* accordo i Capitoli fra 
il Conte Aldobrandino del Conte Niccola degli 
Orsini di Pitigliano , e la Repubblica di Siena* 
fra i quali molti vien dichiarato , che ogni anno 
per censo deva pagare, per la Festa dell'Assun- 
ta, un Palio di seta del valore di fiorini trenta. 
Intagliano appartenne alla Casa Aldobrande- 
«ca della linea di Sovana. Questa Contea com- 
prendeva sotto di se la detta Città, Pitigliano, 
Sorano, Vitozza, Orbetello, Margigliano, Pian 
Castagnajo, Aspracolo, Bucano, Castelmarino» 
Peretola 3 Castel del Piano ìk Ponticino, Monte- 
pinzuto , Castiglioncello j Svatono, PalmulOjGff- 
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àestra, Monteano , Montepescale , Argentato; 
Mucario, Niooche, Capita, Montauto, Scanna- 
no , Perrettp , Sassoforte 5 e le ragioni , che ave* 
vano sopra la Rocca Albegna, Calagiano, Tat* 
Itorano , Cagnaro , Sassetta 9 Pietra-fossa , Mon- 
talto, Montepulciano» e Ter niella; e le ragio- 
ni, che pretendevano sopra le Terre di Mon- 
torio i figlj di Raniero Lattieri, come si trova 
da un Contratto di divisione dell' il* Dicembre 
del 1272. sotto il Pontificato di Gregorio X. ri-^ 
portato dal diligentissimo Sig. Domenico Manui 
nel Tomo 8. de* suoi Sigilli . Ora questa Conte» 
passò in Margherita , unica figlia del detto Con- 
te . Ildobrandino morì in Sovana nel 1284* 1* 
suddetta Margherita fu maritata al Conte Gui- 
do di Monteforte , e da questi nacque una sola 
fanciulla, chiamata Anastasia, che restata or- 
fana sotto la tutela di Amerigo di Monteforte suo 
Zio, nel 1293. fu questa sposata a Romano, figlio 
di Gentile del q. Bertoldo Orsini , e cosi perverta 
ne nella. Casa Orsina la Contea di Sovana , e si 
dissero poi Conti di Pigliano . Da Romano nacque 
Roberto , e da questi Niccola , che successe nella 
Contea di Nola, e dello Stato Aldobr andesco , 
che ottenne dal Card. Egidio Carillo Albornosa 
Spagnuolo , Legato in Toscana, la conferma della 
suddetta Contea Aldobrandesca , tanto per se, che 
per gli altri suoi successori Orsini. Ciò accadde 
ranno i357- Ora questi Conti ebbero varie guerre 
coniSanesi. Sebbene questi più potenti rendutisi, 
potessero nel secolo XV. assoggettarsi Sovana, e i 
inolti altri Castelli della medesima Contea , e ri- 
ducessero più volte gli Orsini a capitolare a loro 
favore ; pure i medesimi Conti mantennero sem- 
pre Pitiglia,no * ^e Sorano . Caduta dipoi la Città» 
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di Siena con tutto il suo Stato sotto il Dominio 
della Gasa Medicea , perseverarono gli Orsini ad 
esser Padroni , e Conti assoluti di Pitigliano* Ma 
furono 9 secondo gii Storici riportati dal Galluzzi 
( Stor. del Granduc. di Tóse. Tom. a« ) , messi in 
opera dalla Casa Medici molti mezzi , onde po- 
tessero torre agli Orsini quella Contea, e na- 
ni ria allo» Stato di Siena. Accadde dunque , che 
per opera del Castellano, che era in Sovana, 
sollevossi il popolo di Pitigliano contro Giovane 
Francesco Orsini , che su di esso esercitava la sua 
tirannide , e scacciato da Pitigliano , imposses- 
sossene immediatamente il Gran Duca della To- 
scana. Ma calmato il tumulto, dato luogo alle 
ragioni A ed alle varie relazioni d'interessi, di 
protezione , e di gelosia di Stato , tornossene Gio- 
van Francesco a regnare in Pitigliano , con alcu- 
ne condizioni, fra le quali vi era, che estinta 
la linea mascolina di detto Conte, il feudo di Pi- 
gliano si dovesse riunire allo Stato Sanese. Frat- 
tanto seguì il matrimonio di Donna Isabella Me* 
dici, sorella del Gran Duca, coti Paolo Orsini 
figlio del suddetto Giovaq Francesco , la quale 
credei i che dal marito fosse proditoriamente stran- 
golata nella Villa di Cerreto, ove da lui' era 
rtata invitata al divertimento della caccia. In 
questa famiglia era nsi riuniti tutti quei mali, 
che portano alla rovina . Tiranui con i loro po- 
poli : sregolati nelle loro passioni , ' senza freno , 
o senza legge, tutto facevansi lecito .Una interna, 
discordia regnava fra i Fratelli 9 che insidia vansi 
la vita, e con la discordia preparavano le armi 
le più potenti ai nemici, per esser finalmente di- 
strutti . Essendo dunque gli Orsini , come diceva 
il Gran Duca di Toscana è il Zolfan^gq dellji 
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Guerre d'Italia , Ferdinando III. Medici proget- 
tò al Conte Alessandro Orsini una permuta 3 della 
quale ne fu fatto Flstru mento il dì 9< di Giu- 
gno 1604* A questa accederono ancora Bertoldo 
e, Cosimo» figlj del predettp Conte, e n'otten- 
nero l'approvazione dall'Imperatore. Allora eb- 
bero in Feudo i predetti figli % ed in titolo di 
marchesato, il Montesansa vino ; una Villa eoa 
poderi vicino a Firenze ; un'entrata di diecimila 
scudi annui, e furono anche pagati, ed estinti 
i loro debiti. Pitigliano dunque non passò mai" 
nello Stato Fiorentino, ma solo in potere dei 
Gran Duchi , che lo riunirono allo Stato Sanese, 
da dorè partiransi le nomine per quel Potestà , 
dipendente dal Capitano di Giustizia, poscia dal 
- Vicario Règio di Sovana. Per esser convinti di 
questo, basta vedere le Deliberazioni , ed i libri 
della Balìa di Sima : o dare un'occhiata alla Le- > 
citazione Toscana del Gran Duca , il quale per 
Pitigliano fece dei particolari Regolamenti nel 
lS. Giugno 168 1. ( C tampini LegisL Tos. ) . E Fini- 
mortai Leopoldo nel 1766 lo comprese nel Di- 
partimento della Provincia Inferiore dello Stato 
di Siena il dì 19. Dicembre, come più diffusa- 
mente si può tutto questo osservare nel Codica 
Leopoldino, e presso gli Atti del Governo di. 
Siena , e del predetto Magistrato di Balìa . Non 
poteva mai dirsi adunque, che Pitigliano fosse, 
del Fiorentino. Potessimo così dimostrare, come 
abbiamo provato appartener per Patria France~ 
$co ZuccarelU a Siena, ch'egli le appartenesse 
anche per Scuola: avremmo certamente assicura- * 
to alla medesima Città maggior vanto in questi; 
ultimi tempi, ne' quali un Artista di tanta va- 
glia avrebbe rinvigorito in mezio de 9 suoi Con* 
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cittadiai quello spirito del bel dipìngere da na- 
tura, e della bella scelta, che formerà sempre 
il desiderio dei veri Artisti Italiani, e degl'in- 
tendenti Amatori. S 

ZYLVET {Adamo VAN), Disegnatore, ed 
Intagliatore a bulino, nato ip Amsterdam verso, 
il i$45, incise un graajWHrTero di Ritratti tan- 
to dai suoi Disegni , che da altri Maestri. Nel 
tuo stile d* Incisione ha procurato d'imitare Gio- 
vanni Vìischer, e ci è riuscito molto felicemente* 

I. Dirle Volkctts Koorenhaert, Fanatico, ed Intaglia* 
tore . A. v. Zylvelt f*c> , in 4. 

II. Stefano le Moine, Dottore in Teologia a Leida.. 
A- v. Zylvelt fec. , in foL 

III. Cri «cofano Wittjchius, Professore neti 'Accade mi* 
Ji Leida. //. Verschwringh pinx. , in fol. 

IV. Nicolas Arnoidus, Lssnenais, Polonns, Professor 
in Academia Franeckcrana . A *. Zylvelt ad vivum deh 
et se, in fal 4 

V. Herman Witsiua, Professore di Teologia a Frane- 
cher. Joan Heymans pinx., iti fol. 

VI. Jean Hasius > Pastore a HarJeoa . &. Erackénburgh 

finx* , iti foU • 
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X OUNO ( Giacomo ) 9 Intagliatore alla manie- 
ra nera , nato nell* Inghilterra verso il if55. Fio- 
riva in Londra nel 1786. Gredesi ch'egli sia stato 
uno dei Discepoli di L R. Smitfi. 

«W- B. Prima di dar termine al presente Vo* 
lo me, pqpiamo Giacomo Young. 

1. Seduction. Giovane persona , sedata in atteggia men- 
ta da sdraiato, che sta leggendo una lettera. Nel fonda 
si vedono un Uomo , e una Donna ♦ Mariana pinx. , 
Young ftc, gr. in fol. 



v 
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li. Creduiaust ìnnocence . Giovane persona f eduta » cfca 
* hi davanti a se una Ringherà, che le dice la buon* 

» ventura. Nel fondo ai vede un Giovinetto, che la guar* 

f da gelosamente. Id. pinx. > gr. in JoL 

11. The Setting Sun. Una Madre, che ha intorno a 

se dei suoi figliuoli, che mostra il Sole alla sua piccola 

figlia j che riposa. Id. pinx. y gr. in fol. in tr. l%^\. 

I ' IV. Bohémienne , che dice la buona ventura , con uà 

i piccolo Giovinetto, ed una piccola Giovinetta. W % Bea* 

vhy pinx. IjSó. gr, in JoL 

V. Edvnn et Emma» J. Hoppiner pinx* 1%36, gr. in 
fol. in tr. 

VI. Evwin et Emma, diversamente trattaci, Id. pinx- t 
gr. in JoL in tr. 1^86. \ 

VII. Jean, Lord-Evéque de Petetboràugh . W. Pether 
finx.ygr. infoi. 128*3. 

Vili. La Sensibilité. Una piccola Giovinetta, punta 
«la una spina . R* M* Paye pinx. , in fol. 

IX. La Villageoise. Una Giovinetta, che lasciasi c*« 
dere un paniere d' ova . Id. pinx. , gr. tn fol. 

X. La Campagnatd. Giovinetta con una corbella at« 
taccata ad un Cane. Id. pinx. , gr. in fol. 

XI* Retour de V Enfant prodigue. B. West pinx. 17884 
jrr. in fol. in tr. 

XII, U Giovane Tobia, che rende la vista al vecchio 
iiuo Padre, Id. pinx., gr. in foL IJ88. 
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